
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

L'assetto normativo della materia degli appalti pubblici presenta, tradizionalmente, una 

fisionomia piuttosto articolata e eterogenea, conseguenza, oltre che della delicatezza della materia, 

anche della pluralità e stratificazione delle fonti normative che si sono succedute nel tempo e che 

hanno concorso a disegnare il sistema vigente. L'attuale Codice, adottato con il decreto legislativo 

Il aprile 2006, n. 163, consta, infatti, di 273 articoli e 3& allegati cui si aggiunge il Regolamento 

attuativo adottato con il D.P.R. n. 207 del 2010, che consta, a sua volta, di 359 articoli e 14 allegati. 

Nel complesso, quindi, la materia dei contratti pubblici (normativa primaria e secondaria) risulta 

oggi disciplinata da un "corpus iuris" di oltre 660 articoli, senza contare che non sono in esso 

contenuti né la disciplina delle concessioni né quella di altri istituti quali il partenariato pubblico

privato (PPP). Il risultato è un groviglio normativo che non consente una facile applicazione delle 

procedure da parte delle stazioni appaltanti e che è stato oggetto, talvolta, di deroghe, soprattutto in 

occasione della realizzazione di progetti con scadenze ravvicinate. L'eccessiva regolamentazione ha 

avuto, poi, l'ulteriore effetto, dì dilatare i tempi di gara e di favorire un notevole contenzioso. Alla 

complessità normativa si deve aggiungere l'estrema frammentazione dell'assetto istituzionale: il 

sistema degli appalti è governato, infatti, da una pluralità di attori a livello centrale, regionale e 

settori aie, con compiti e funzioni non sempre chiaramente individuati, che agiscono, spesso, in 

assenza di un efficace coordinamento istituzionale. Ciò ha impedito la definizione di una chiara 

policy nazionale degli appalti pubblici; la ripartizione di funzioni tra un elevato numero di soggetti, 

per quanto in certi casi sia da considerare inevitabile, non ha, infatti, garantito, l'efficiente 

funzionamento del sistema. 

In tale contesto è intervenuta la legge 2& gennaio 2016, n. Il, approvata in via definitiva 

dalle Camere il 14 gennaio 2016 e pubblicata sulla Gazzelta ufficiale n. 23 del 29 gennaio 2016, che 

ha delegato il Governo a recepire le tre direttive del Parlamento europeo, rispettivamente la 

20 14/23/UE sui contratti dì concessione, la 20 14/241lJE sugli appalti pubblici nei settori ordinari e 

la 2014/251lJE nei settori speciali, nonché a riordinare la disciplina vigente in un unico testo 

denominato «codice degli appalti pubblici e dei contratti di concessione», integrandolo con le 

disposizioni relative alla concessioni. La delega ha, inoltre, previsto che il decreto di recepimento, 

oltre a disporre l'abrogazione del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, del 

regolamento dì attuazione e di altre disposizioni incompatibili, preveda opportune disposizioni di 

coordinamento, transitorie e finalì per assicurare, in ogni caso, l'ordinata transizione tra la 

previgente disciplina e la nuova, al fine di evitare incertezze interpretati ve ed applicative. 
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La legge delega ha dato al Governo la possibilità di scegliere se adottare entro il 18 aprile 

2016 il decreto legislativo per il recepimento delle predette direttive e entro il 31 luglio 2016 il 

decreto legislativo per il riordino complessivo della disciplina vigente, oppure di adottare, sempre 

entro il 18 aprile 2016, un unico decreto che assicurasse il corretto recepimento delle direttive e 

contestualmente introducesse nell' ordinamento, da subito, un sistema di regolazione nella materia 

degli appalti di lavori, forniture e servizi, coerente, semplificato, utÙtario, trasparente ed europeo. 

Il Governo, anche in ossequio alle richieste che provenivano dalla Commissione europea 

nell'ambito del Gruppo "_strategia appalti" appositamente istituito presso il Dipartimento per le 

politiche europee, ha scelto di esercitare tale facoltà e cioè di adottare un unico testo entro il 18 

aprile 2016. 

Il nuovo codice, in attuazione dei principi di delega, si ispira a criteri di semplìficazione, 

snellimento, drastica riduzione e razionalizzazione delle nonne vigenti in materia, nel rispetto del 

divieto di gold plaling, ossia di introdurre o mantenere di livelli di regolazione nazionali superiori a 

quelli minimi richiesti dalla nuove direttive europee. 

Diversamente dal precedente, esso reca una disciplina auto applicativa. Non sarà, infatti, adottato, 

come in passato, un regolamento di esecuzione e di attuazione, ma verranno emanate, 

contestualmente, linee guida di carattere generale, da approvarsi con decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, su proposta dell' ANAC e previo parere delle competenti commissioni 

parlamentari. Le linee guida, quale strumento di solt law, contribuiranno ad assicurare la 

trasparenza, l'omogeneità e la speditezza delle procedure nonché a migliorare la qualità delle 

prestazioni e a fornire, al contempo, criteri unitari a garanzia del cittadino. Esse avranno valore di 

atto di indirizzo generale, in modo da consentire il loro aggiornamento costante e celere, 

coerentemente con i mutamenti del sistema. Dove sono stati previsti decreti amministrativi attuativi, 

comunque non di natura non regolamentare, è stata individuata, nel regime transitorio, una limitata 

salvezza temporale di alcune norme del regolamento, relative specificatamente alla contabilità, alle 

verifiche e ai collaudi, per consentire l'immediata applicabilità della nuova normativa. 

Il codice è articolato per processi, snello, di facile consultazione, per assicurare una 

fruibilità da parte degli operatori, anche quelli meno esperti, dunque pensato per portare per mano 

coloro che "fanno gestione", dal momento iniziale, in cui si decide di fare una procedura di 

affidamento, a quello finale, cioè al momento dell'esecuzione. Esso contiene, in particolare, una 

parte iniziale, dove sono definiti l'oggetto e l'ambito di applicazione, il riparto delle competenze 

Stato-regioni, le definizioni nonché i contratti esclusi in tutto, o in parte, dali' applicazione del 

codice medesimo e l'individuazione della specifica disciplina ad essi applicabile. La prima attività 
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che una amministrazione è, infatti, tenuta a fare è verificare se la disciplina del codice si applica o 

meno. 

Subito dopo è dettata la disciplina in tema di pianificazione, programmazione e progettazione. 

Un'amministrazione efficiente è, infatti, una amministrazione che sa pianificare e programmare. Un 

"buon progetto" diventa garanzia di un "buon appalto": non ci può essere una buona opera, se non è 

ben progettata. 

Quindi si passa alle modalità di affidamento, individuando i principi comuni, che le 

amministrazioni applicano qualunque sia la tipologia di affidamento cui intendano ricorrere. Si 

tratta dei principi relativi alla trasparenza, economicità, efficacia, correttezza, tempestività, libera 

concorrenza, non discriminazione, applicabilità dei contratti collettivi al personale impiegato nei 

lavori, servizi e forniture oggetto dei contratti, applicabilità dei principi della legge n. 241 del 1990, 

il RUP, le fasi delle procedure, i controlli sugli atti di affidamento e i criteri di sostenibilità 

energetica e ambientale. 

Le parti successive, da Il a IV, disciplinano le regole procedurali relative a ciascuna tipologia 

contrattuale (appalto, concessioni, altre tipologie contrattuali quali in hOUSI!, contraente generale, 

strumenti di partenariato pubblico-privato, ricomprendendo in quest'ultimo il projeci fìnancing, 

strumenti di sussidiarietà orizzontale, il baratto amministrativo, etc.). Si parte dal momento iniziale 

di tale processo, cioè dalla verifica dclla soglia comunitaria e dai requisiti di qualificazione della 

stazione appaltante - se cioè posso procedere direttamente all'indizione della gara o devo fare 

ricorso ad una centrale di committenza o ad un soggetto aggregatore - per poi passare alle modalità 

di affidamento e alla scelta del contraente, bandi, avvisi, selezione delle offerte, aggiudicazione, 

fino a giungere alla fase dell'esecuzione, della verifica e collaudo. 

La parte V, in attuazione di un espresso principio di delega, contiene il superamento della 

"legge obiettivo" che avviene attraverso l'individuazione degli strumenti di pianificazione e 

programmazione delle infrastrutture e insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese e l'espresso 

richiamo dell'applicazione delle procedure ordinarie. 

La parte VI, sul contenzioso, introduce un nuovo l'Ìto abbreviato in camera di consiglio 

sull'impugnativa dei motivi di esclusione, nonché disciplina i rimedi alternativi alla tutela 

giurisdizionale (accordo bonario, esteso anche ai servizi e forniture, transazione e arbitrato). Viene 

poi regolata la Governance, che comprende le disposizioni finalizzate al rafforzamento del!' ANAC 

nel sostegno alla legalità, il ruolo del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, del Ministero delle 

infrastrutture e !'istituzione della Cabina di regia presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

quale organo di coordinamento e monitoraggio. 

Infine, sono previste le disposizioni transitorie, di coordinamento e le abrogazioni. 
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Con riferimento al contenuto del codice, un netto cambio di passo rispetto al passato è 

rappresentato dal fatto che il nuovo sistema è incentrato sulla qualità, sia con riferimento alla 

progettazione sia relativamente alla metodologia di scelta del contraente, nonché per l'attenzione 

posta ai sistemi di qualificazione delle stazioni appaltanti e degli operatori economici. 

Per quanto attengono, in particolare, le nuove disposizioni volte a favorire la qual ità della 

progettazione, si superano lo studio dì fallibilità e il progello preliminare per passare al progello 

di fallibilità, che rafforza la fattibilità tecnica ed economica del progetto, La progettazione deve 

assicurare il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività, la qualità architettonica e tecnico

funzionale dell'opera, un limitato consumo del suolo, iI rispetto dei vincoli idrogeologici sismici e 

forestali e l'efticientamento energetico. Il progetto di fattibilità, di nuova introduzione, sarà, infatti, 

redatto sulla base dell'avvenuto svolgimento di indagini geologiche e geognostiche, di verifiche 

preventive dell'assetto archeologico, fermo restando che tra più soluzioni possibili il progetto di 

fattibilità teenica ed economica deve individuare quella che presenta il miglior rapporto tra costi e 

benefici per la collettività. Sempre al fine di promuovere la qualità della progettazione, 

analogamente a quanto avviene nei principali paesi europei, è stata prevista la progressiva 

introduzione di strumenti aperti di modellazione elettronica, perché migliori progetti vuole dire 

meno ricorso alle varianti che - come noto - sono state la causa principale del lievitarc dei costi 

delle opere pubbliche e dell' allungamento dei tempi di realizzazione delle opere. Sempre a tal fìne, 

è previsto che a base di gara sia posto il progetto esecutivo. 

Quanto ai metodi di scelta del contraente, il criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa, che in precedenza rappresentava solo una delle alternative possibili a disposizione 

delle stazioni appaltanti, diviene, nel nuovo codice, il criterio di aggiudicazione preferenziale 

nonché obbligatorio per i servizi sociali e di ristorazione ospedali era, assistenziale e scolastica e per 

quei servizi in cui è fondamentale l'apporto di manodopera (si pensi ad esempio ai servizi di 

pulizia): si tratta, infatti, di settori in cui prevale l'esigenza di qualità o di tutela dei lavoratori. 

La qualità è poi assicurata anche attraverso la qualificazione richiesta sia agli operatori 

economici, per i quali è prevista una dettagliata disciplina che ne assicura qualità ed aftidabilità, sia 

alle stazioni appaltanti, che sono obbligate a qualificarsi secondo standard predefiniti e seeondo 

sistemi premianti che consentono, man mano che aumenta il livello di qualificazione, la possibilità 

di appaltare opere, lavori e servizi di importo più elevato e di maggiore complessità, 

Altra novità rilevante è, poi, l'introduzione nel nuovo codice, così come richiesto dal legislatore 

europeo, di una disciplina dell'istituto della concessione. A tal fine vengono recepiti i principi 

contenuti nella direttiva 20 14/23/UE prevedendo una disciplina unitaria per le concessioni di lavori, 

servizi e forniture e chiarendo che le concessioni sono contratti di durata, caratterizzati dal rischio 
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operativo posto in capo al soggetto privato, il che implica che non è garantito il recupero degli 

investimenti effettuati o dei costi sostenuti per la gestione dei lavori o dei servizi oggetto della 

concessione. Si prevede inoltre, che i soggetti privati, titolari di concessioni di lavori o di servizi 

pubblici, già in essere alla data di entrala in vigore del codice, non affidate con la formula della 

finanza di progetto o con procedure dì gara ad evidenza pubblica, sono obbligate ad affidare una 

quota pari all'ottonata per cento dei contratti di lavori, servizi e forniture relative alle concessioni di 

importo superiore a 150.000 euro mediante le procedure ad evidenza pubblica. l concessionari di 

contratti già in essere si adeguano entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore della nuova 

normativa. La verifica di tale limite è effettuata dall' ANAC e dai soggetti preposti, secondo 

modalità e cadenza indicate dali'ANC in apposite linee guida. 

Non meno rilevanti sono le disposizioni sulla nuova disciplina del sistema delle garanzie. Viene 

eliminata la vecchia garanzia globale e sostituita da due diverse garanzie che devono essere 

rilasciate contestualmente: la garanzia definitiva, senza possibilità di svincolo, che permane fino 

alla conclusione dell'opera e la garanzia extracosti che copre il costo del nuovo affidamento in tutti 

i casi in cui l'affidatario viene meno e il maggior costo che viene praticato dal subentrante. 

Tra le disposizioni voIte a favorire la concorrenza, l'introduzione del documento di gara unico 

europeo, che consentirà un immediata apertura della concorrenza a Iìvello europeo e l'immediata 

partecipazione degli operatori economici sulla base delle autodichiarazioni ivi contenute nonché le 

disposizioni che prevedono il graduale passaggio a procedure interamente gestite in maniera 

digitale, con conseguente riduzione degli oneri amministrativi, mediante la dematerializzazione 

degli atti e il ricorso generalizzato ai mezzi elettronici di comunicazione ed infonnazione 

Il nuovo codice prevede, anche, numerose disposizioni a sostegno della legalità, a partire dal 

forte rafforzamento e potenziamento del ruolo dell' ANAC nel quadro delle sue funzioni di 

vigilanza, di promozione e sostegno delle migliori pratiche e di facilitazione allo scambio di 

informazioni tra stazioni appaltanti. In tale contesto l'ANAC è chiamato ad adottare atti di indirizzo 

quali linee guida, bandi-tipo, contratti-tipo ed altri strumenti di regolamentazione flessibile, così 

fornendo agli operatori costante supporto nell'interpretazione e nell'applicazione del quadro 

nonnativo, Tra le innovazioni a sostegno della legalità vanno ricordate anche quelle dirette a 

favorire l'indipendenza delle commissioni giudicatrici, mediante la previsione della scelta dei 

componenti delle Commissioni da un albo detenuto dall' ANAC, la specifica disciplina per i 

contratti segretati o che esigono particolari misure di sicurezza, per i quali viene potenziata l'attività 

di controllo da parte della Corte dei conti. 

In coerenza, con la disciplina comunitaria e con quanto previsto dal libro verde della 

Commissione europea, nonché in aderenza a puntuali criteri di delega contenuti nella legge n.11 del 

5 



2016, sulla scorta di quanto avviene in altri importanti Paesi europei, come Francia e Spagna, il 

nuovo impianto normativo disciplina poi, per la prima volta, !'istituto del c,d, "partenariato 

pubblico privato", quale forma di sinergia tra poteri pubblici e privati per il finanziamento, la 

realizzazione o la gestione costruire delle infrastrutture o dei servizi pubblici, La cooperazione con 

i privati fa sì che l'amministrazione possa disporre di maggiori risorse e acquisire soluzioni 

innovative, La nuova disciplina prevede che i ricavi di gestione dell'operatore economico possano 

provenire non solo dal canone riconosciuto dali 'ente concedente ma anche da qualsiasi altra forma 

di contropartita economica, quale, ad esempio, l'introito diretto della gestione del servizio ad utenza 

esterna, Si chiarisce che il ricorso al PPP è possibile sia per le c,d, "opere a freddo" che per quelle 

"opere a caldo", cioè sia per quelle in grado generare reddito attraverso ricavi da utenza in misura 

tale da ripagare i costi di investimento e remunerare adeguatamente il capitale investito, sia per le 

altre (per le prime, si pensi ad esempio alle carceri o agli ospedali mentre per le seconde ad un 

parcheggio o ad una piscina), Nell'ambito del partenariato pubblico-privato, un istituto 

assolutamente innovativo è quello dei c,d, "interventi di sussidiari età orizzontale", ossia la 

partecipazione della società civile alla pulizia, alla manutenzione, all'abbellimento di aree verdi, 

piazze o strade, ovvero alla loro valorizzazione mediante iniziative culturali di vario genere, 

interventi di decoro urbano, di recupero e riuso con finalità di interesse generale, di aree e beni 

immobili inutilizzati. All'interno di questi interventi vi è anche la previsione del baratto 

amministrativo. 

Il codice non prevede deroghe alla sua applicazione, ad eccezione dei settori esclusi 

esplicitamente previsti dalla direttiva e dei casi di somma urgenza, ossia al verificarsi degli eventi di 

cui all'articolo 2 comma l della legge 24 febbraio 1992 n, 225 ovvero nell'imminente previsione 

del loro verificarsi, nei quali si prevede che il soggetto che si reca per primo sul luogo (il RUP o il 

tecnico) possa disporre l'immediata esecuzione dei lavori entro il limite dei 200,000 euro o 

comunque di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica incolumità, 

In coerenza con l'eliminazione del ricorso a procedure straordinarie, in attuazione di un 

espresso principio di delega, il codice prevede, inoltre, il superalllento della "legge abietfÌllo" 

riconducendo la pianificazione e la programmazione delle infrastrutture e degli insediamenti 

prioritari allo sviluppo del Paese, agli strumenti ordinari quali il Piano generale dei trasporti e della 

logistica (che contiene le linee strategiche delle politiche delle mobilità delle persone e delle merci 

nonché dello sviluppo infrastrutturale del paese, adottato ogni tre anni, su proposta del Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti, con decreto del Presidente della Repubblica, pl'evia deliberazione 

del CIPE, acquisito il parere della Conferenza Unificata e sentite le commissioni parlamentari 

competenti) e il Documento Pluriennale di Pianificazione di cui al decreto legislativo Il, 228 del 
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20 Il. In sede di prima formazione del DPP, si prevede che il Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti effettui, anche avvalendosi della Struttura tecnica di missione, una ricognizione di tutti gli 

interventi già compresi negli strumenti di pianificazione c programmazione vigenti alla data di 

entrata in vigore del presente codice e ne proponga l'inserimento nel primo documento pluriennale 

di pianificazione, che sostituisce tutti i precedenti (project review). Inoltre, per migliorare la 

capacità di programmazione e riprogrammazione della spesa per la realizzazione delle infrastrutture 

di preminente interesse nazionale è prevista l'istituzione, nello stato di previsione del Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti, del Fondo per la progettazione di fallibilità e la project review 

delle ìY{fì'astrullure di preminente interesse nazionale nonché del Fondo da ripartire per la 

realizzazione delle inFastrullure di preminente interesse nazionale, In sede di prima assegnazione 

delle risorse, sono conservati gli impegni già assunti e le assegnazioni effettuate con delibera CIPE, 

fatta salva la possibilità di riprogrammazione e di revoca secondo le modalità e le procedure 

stabilite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspOlti, di concerto con il Ministro 

dell' economia e delle finanze, 

Coerentemente con la soppressione della "legge obiettivo ", anche l'istituto del contraente 

generale, subisce una profonda rivisitazione e diventa un istituto a carattere generale. La stazione 

appaltante dovrà però adeguatamente motivare le ragioni poste alla base della scelta di far 

riferimento a questo istituto, in ragione della complessità e di altre esigenze al fine di garantire un 

elevato livello di qualità, sicureu..a ed economicità. Inoltre, in recepimento di un espresso criterio di 

delega, è stabilito il divieto per il contraente generale di cumulo con l'incarico di direttore dei 

lavori, Il progetto posto a base di gara, in questo caso, sarà il progetto definitivo e non più il 

progetto preliminare. È eliminata la previsione della possibilità di ricorrere, nel caso di affidamento 

a contraente generale, alla procedura ristretta. Cambia anche il sistema di qualificazìone che viene 

attribuito all' ANAC Viene creato, presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti recependo 

un espresso criterio di delega, un apposito albo nazionale cui devono essere obbligatoriamente 

iscritti i soggetti che possono ricoplire gli incarichi di direttore dei lavori e di collaudatore negli 

appalti pubblici aggiudicati con la formula del contraente generale. La loro nomina nelle procedure 

di appalto avviene mediante pubblico sorteggio da una lista di candidati indicati alle stazioni 

appaltanti in numero almeno triplo per ciascun ruolo da ricoprire e prevedendo altresì che le spese 

di tenuta dell'albo siano poste a carico dei soggetti interessati. Con decreto del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti saranno disciplinati le modalità di iscrizione all' albo e di nomina. Fino 

all'istituzione dell'albo di cui al presente comma, possono svolgere il ruolo di direttore dei lavori e 

di collaudatore i soggetti in possesso dei requisiti di cui alla vigente normativa, ferma restando 

l'incompatibilità con la funzione di responsabile unico del procedimento. 
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Infine, per garantire l'efficacia e la speditezza delle procedure di aggiudicazione e tempi certi 

nella esecuzione dei contratti, di assoluto rilievo è l'introduzione di un rito speciale in camera di 

consiglio. In particolare si prevede che i vizi relativi alla composizione della commissione di gara, 

all'esclusione dalla gara per carenza dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico 

professionali sono considerati immediatamente lesivi e sono ricorribili innanzi al TAR entro trenta 

giorni dalla pubblicazione della composizione della commissione o dell'elenco degli esclusi e degli 

ammessi. Inoltre, l'omessa impugnazione di tali provvedimenti preclude la facoltà di far valere 

l'illegittimità derivata nei successivi atti della procedura di gara anche con ricorso incidentale. 

Sono poi previsti rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale quali l'accordo bonario, (esteso 

anche alle contestazioni per appalti di servizi e forniture, che è semplificato rispetto alla disciplina 

contenuta nel codice vigente in quanto è stato eliminato il ricorso alla Commissione e il 

procedimento deve concludersi entro 45 giorni dal ricevimento delle proposte), l'arbitrato (per il 

quale è stato previsto, in adesione ad un espresso criterio di delega, il solo ricorso all'arbitrato 

amministrato nonché l'istituzione di una Camera arbitrale presso l'Anac ? che cura la formazione e 

la tenuta dell'albo degli arbitri e dei segretari e redige il codice deontologico degli arbitri camerali), 

la transazione (quale rimedio esperibile solo in caso di impossibilità di ricorrere ad altri rimedi di 

risoluzione delle controversie). Sono poi inseriti altri rimedi quali il collegio tecnico consultivo (con 

funzioni di assistenza e non vincolante, al fine di giungere. nella fase dell'esecuzione, ad una rapida 

definizione delle controversic) e i pareri di precontenzioso dell'ANAC (prevedendo che l'Autorità 

esprima parere su iniziativa della stazione appaltante o di una delle palti su questioni insorte durante 

la procedura di gara). Il parere è vincolante e il mancato adeguamento della stazione appaltante 

determina la sanzione amministrativa pecuniaria da 250 euro a 25000 euro posta a carico del 

dirigente responsabile. 

Si passa di seguito ali 'illustrazione dei singoli m1ìcoli. 

PARTE I 


AMBITO DI APPLICAZIONE, PRINCIPI, DISPOSIZIONI COMUNI ED ESCLUSIONI 


TITOLO I 


PRINCIPI GENERALI E DISPOSIZIONI COMUNI 


Gli articoli da 1 a 3 contengono principi generali e disposizioni comuni_ In particolare: 

L'articolo 1 (Oggetto e ambito di applicazione) recepisce gli aliicoli l, 13 e 23 della direttiva 

2014/24/UE, 1 e 41 della direttiva 2014125/UE nonché l e 27 della direttiva 2014123/U, Esso 
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i definisce l'oggetto e l'ambito di applicazione del codice, stabilendo che lo stesso disciplina 

contratti di appalto e di concessione delle amministrazioni aggiudicatdci e degli enti aggiudicatori 

aventi ad oggetto l'acquisizione di servizi, forniture, lavori e opere, nonché i concorsi pubblici di 

progettazione. Si elencano, poi, particolari tipologie di contrarti soggetti all' applicazione del nuovo 

codice, anche in parte mutuando i contenuti della disciplina attualmente recata nell'aticolo 32 del 

decreto legislativo n. 163 del 2006, e sistematizzandone la collocazione. 

Per quanto concerne i contratti pubblici aggiudicati nei settori della difesa e della sicurezza, Si 

chiarisce che esso si applica anche ai suddetti contratti, salvo che per quelli rientranti nel!' alveo , 
della disciplina recata dal decreto legislativo 15 novembre 20 Il, n. 208. 


È, altresì, previsto che il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale adotti, 


d'intesa con l'ANAC, direttive generali per disciplinare le procedure di scelta del contraente e 


l'esecuzione del contratto da svolgersi all'estero, tenuto conto dei principi fondamentali del nuovo 


codice e delle procedure applicate dall'Unione Europea e dalle organizzazioni internazionali di cui 


l'Italia è parte. Resta ferma l'applicazione del codice alle procedure di affidamento svolte in Italia. 


Infine, si dispone la salvezza di tutte le speciali disposizioni vigenti in materia per le 


amministrazioni, gli organismi e gli organi dello Stato dotati di autonomia finanziaria e contabile. 


L'articolo 2 (Competel1ze legislative di Stato, regioni e provillce autollome), delinea il riparto 


delle competenze legislative di Stato, regioni e province autonome. 


L'articolo 3 (DejÌllizioni), recepisce gli articoli 2, 33, par. I della direttiva 2014/24/UE, 2, 3, 4, 29, 


par. l,51, par. 1 della direttiva 2014/25/UE, 5, 6,7 e 13, par. 1 della dirertiva 2014123/UE. Esso 


contiene le definizioni contenute nel codice, che comprendono quelle contenute nelle direttive 


europee, con i necessari adeguamenti in relazione all'assetto dell'ordinamento interno. Rispetto al 


precedente codice, si tiene conto anche della legislazione nazionale intervenuta medio lempore, e 


sono, altresi, inserite nuove definizioni, tra cui, quella dijoinll'enlure, quale associazione tra due o 


più enti, finalizzata all'attuazione di un progetto o di una serie di progetti o di determinate intese dì 


natura commerciale e/o finanziaria. Si segnala, inoltre, che per la prima volta vengono introdotte le 


definizioni di: partenariato pubblico privato, lavori complessi e opere incompiute, rischio operativo, 


rischio di costruzione, rischio di disponibilità, rischio di domanda, 


TITOLO Il 


CONTRATTI ESCLUSI IN TUTTO O IN PARTE DALL'AMBITO DI APPLICAZIONE 
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Gli articoli da 4 a 20 contengono disposizioni in materia di contratti esclusi in tutto o in parte 

dall'ambito di applicazione. In particolare: 

L'articolo 4 (Principi relativi all'affidamento di conlralli pubblici esclusi), in analogia all'articolo 

27 del d.lgs. n. 163 del 2006, dispone che l'affidamento dei contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture, esclusi in lutto o in parte dall'ambito di applicazione del nuovo codice, deve comunque 

avvenire nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, 

trasparenza e proporzionalità. 

L'articolo 5 (Prillcipi camilli i iII maleria di esclusione per co/lcessio/li, appalli pubblici e accordi 

Ira ellli e amministrazioni aggiudicalrici nell'ambito del settore pubblico), recependo gli articoli 

12 e 13 della direttiva 20 l 5/24/UE, 28 della direttiva 2015/25iUE e 17 della direttiva 20l5/23/UE 

dir. 23, esclude dall'ambito di applicazione del codice gli affidamenti in house effettuati nell'ambito 

del settore pubblico, (cosiddetto partenariato pubblico-pubblico) . In particolare precisa i 

presupposti necessari ai fini della qualificazione dell' in house, in linea con quanto previsto dalla 

legislazione italiana in materia di società a partecipazione pubblica e con quanto espressamente 

previsto nelle citate direttive 2014/24/UE, 2014/25/UE e 20l4i25/UE, e cioè quando: 

a) un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore esercita sulla persona giuridica di 

cui trattasi un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi ed esplicitando cosa si intenda 

con esso; 

b) oltre 1'80 per cento delle attività della persona giuridica controllata sono effettuate nello 

svolgimento dei compiti ad essa affidati dall'amministrazione aggiudicatrice controllante o da altre 

persone giuridiche controllate dall'amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore di cui 

trattasi secondo le modalità disciplinate dal medesimo articolo; 

c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, 

ad eccezione di forme di partecipazione di capitali privati che non comportano controllo o potere di 

veto, prescritte dalle disposizioni legislative nazionali, in conformità dei trattati, che non esercitano 

un'influenza determinante sulla persona giuridica controllata. 

La norma è innovativa rispetto alle previsioni vigenti, nella parte in cui prevede la partecipazione di 

capitali privati e recepisce quindi pienamente la disciplina europea anche tenendo conto della 

giurisprudenza del Consiglio di Stato che nel parere n. 298 del 2015 aveva considerato, 

relativamente alla partecipazione di capitali privati, la direttiva europea come self execuling c, 

pertanto, direttamente applicabile. 
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Si prevede, inoltre, che il nuovo codice non si applica, qualora sussistano tutte le condizioni 

precedenti, anche nel caso dell' in "house rovesciato" ovvero quando la persona giuridica 

controllata aggiudica un appalto o una concessione alla propria amministrazione aggiudicatrice o 

all'ente controllante e nel caso dell' "in house a cascata" ovvero quando la persona giuridica 

controllata aggiudica ad un altro soggetto giuridico controllato dalla stessa amministrazione 

aggìudicatrice o ente aggiudicatore. 

L'articolo 6 (Appalti e cOl/cessiolli aggiudicali ad lilla joinl venture o ad 1111 ente aggiudicatore 

facente parte di una jOill1 venture), recepisce le disposizioni comuni alle direttive 2014/25IUE e 

20l4/23/UE (art!. 14 e 15 dir. 23; artt. 30 e 31 dir. 25). Esso, in particolare, prevede un regime 

specifico per l'esclusione dall'ambito di applicazione del codice delle concessioni e gli appalti, 

aggindicati, nei settori speciali, ad una joinl venture o ad un ente aggiudicatore facente parte di una 

join! venture. La joint venture deve essere stata costituita per svolgere le attività oggetto 

dell'appalto o della concessione per un periodo di almeno tre anni e l'atto costitutivo deve 

prevedere che gli enti aggiudicatori che la compongono ne faranno parte almeno per un periodo di 

pari durata. Indica, altresì, le informazioni che gli enti aggiudicatori devono notificare alla 

COlmnissione europea, su richiesta della stessa, a comprova della circostanza che le relazioni tra 

l'ente aggiudicatore e l'impresa o la joinf venture cui gli appalti o le concessioni sono aggiudicati, 

soddisfano i requisiti di cui al presente articolo e a quello relativo agli appalti e concessioni 

aggiudicati ad un'impresa collegata. Tali informazioni riguardano i nomi delle imprese o joint 

venlUre interessate nonché la natura ed il valore degli appalti e delle concessioni considerati. 

L'articolo 7 (Appalti e cOllcessiolli aggilldicati a ulI'impreStl collegata), che recepisce le 

disposizioni comuni alle direttive 20l4/251UE e 2014123lUE (art. 29 e 31 dir. 25; art. 13 dir. 23), 

stabilisce che, in deroga alla disciplina dell' in house di cui all'articolo 5, il decreto non si applica 

alle concessioni e agli appalti nei settori speciali aggiudicati da un ente aggiudicatore ad un'impresa 

collegata oppure aggiudicati da una joinl venture, composta da più enti aggiudicatori, per svolgere 

attività descritte agli articoli relativi a agli appalti nel settore speciale e di cui all'allegato II, ad 

un 'impresa collegata ad uno dei predetti enti aggiudicatori. 

La deroga si applica agli appalti e alle concessioni di servizi e di lavori nonché agli appalti di 

forniture, purché almeno 1'80 % del fatturato totale realizzato in media dall'impresa collegata negli 

ultimi tre anni, tenendo conto di tutti i servizi, lavori e forniture prestati da tale impresa, provenga 

dalle prestazioni rese all'ente aggiudicatore o alle altre imprese cui è collegata. 

Infine vengono disciplinate le modalità per la determinazione del fatturato. 
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L'articolo 8 (Esclllsioue di attività direttamente esposte alla concorrenza), in attuazione di quanto 

previsto dagli articoli 34 e 35 della direttiva n. 2014/25/UE e dell'articolo 16 della direttiva 

2014/23/UE e impregiudicata l'applicazione della normativa in materia di concorrenza, si prevede 

che gli appalti strumentali allo svolgimento delle attività relative al gas e energia elettrica, acqua, 

elettricità, servizi di trasporto, porti e aeroporti, servizi di trasporto, servizi postali, gas e 

prospezione ed estrazione di carbone o altri combustibili solidi, i concorsi di progettazione 

organizzati per il perseguimento di tale attività, nonché le concessioni aggiudicate da enti 

aggiudicatori non sono soggetti alle disposizioni contenute nel codice, a condizione che la relativa 

attività sia direttamente esposta alla concorrenza su mercati liberamente accessibili. Ciò vale anche 

nel caso in cui tale attività non abbia carattere di esclusività ma costituisca parte di un settore più 

ampio, nonché se la stessa è esercitata unicamente in detelminate parti del territorio nazionale. La 

valutazione dell'esposizione alla concorrenza è effettuata dalla Commissione europea, in relazione 

all'attività in questione ed al mercato geografico di riferimento, sulla base delle disposizioni del 

TFUE in materia di concorrenza, anche in relazione alle caratteristiche dei prodotti o dei servizi 

interessati, all' esistenza di prodotti o servizi alternativi considerati sostituibili sul versante della 

domanda e dell' offerta, ai prezzi e alla presenza, effettiva o potenziale, di più fornitori di prodotti o 

servizi in questione. Per mercato geografico di riferimento, sulla base del quale viene valutata 

l'esposizione alla concorrenza, deve intendersi quello costituilo dal territorio dove le imprese 

interessate intervengono nell'offerta e nella domanda di prodotti e di servizi, nel quale le condizioni 

di concorrenza sono sufficientemente omogenee e che può essere distinto dai territori vicini, in 

particolare per condizioni di concorrenza sensibilmente diverse da quelle che prevalgono in quei 

territori. Nella valutazione di cui sopra si deve tenere conto, in particolare, deIla natura e delle 

caratteristiche dei prodotti o servizi, dell'esistenza di ostacoli all'entrata o di preferenze dei 

consumatori, nonché dell'esistenza, tra il territorio in oggetto e quelli vicini, di differenze notevoli 

solto il profilo delle quote di mercato delle imprese o di differenze sostanziali a livello di prezzi. A 

tal fine, specifica che i mercati liberamente accessibili sono quelli indicati nell'allegato VII per i 

quali sono stati adottati i provvedimenti attuativi, fatta salva la possibilità di dimostrare l'accesso al 

mercato in questione è libero di fatto e di diritto. Inoltre, nel caso in cui una determinata attività 

venga ritenuta direttamente esposta alla concorrenza su mercati liberamente accessibili, il 

Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro per le politiche europee, di concerto con il 

Ministro competente per settore, può 11chiedere alla Commissione europea di stabilire che le 

disposizioni del nuovo codice non si applichino all'aggiudicazione di appalti o all'organizzazione di 

concorsi di progettazione per il persegui mento dell'attività in questione, nonché alle concessioni 
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aggiudicate da enti aggiudicatori, informando la Commissione di tutte le circostanze pertinenti. 

E', inoltre, prevista per gli enti aggiudicatori la possibilità di richiedere alla Commissione europea 

di stabilire l'applicabilità delle condizioni di cui sopra per una determinata attività. In ogni caso, gli 

appalti destinati a permettere lo svolgimento dell'attività oggetto della presente disposizione e i 

concorsi di progettazione organizzati per il persegui mento di tale attività nonché le concessioni 

aggiudicate da enti aggiudicatori non sono soggetti alle disposizioni del presente codice ove la 

Commissione europea abbia adottato un atto di esecuzione che stabilisca l'applicabilità delle attività 

in argomento, oppure non abbia adottato l'atto di esecuzione entro il termine previsto dall'allegato 

VII. Le menzionate domande presentate dal Presidente del Consiglio dei ministri, dal Ministro per 

le politiche europee o dagli enti aggiudicatori, possono essere modificate, con il consenso della 

Commissione europea, in particolare per quanto riguarda le attività o l'area geografica interessate. 

L'articolo 9 (Cofltratti di servizi aggiudicati in base ad Ult diritto esclusivo), recepisce gli aliicoli 

Il della direttiva 2014/24/UE, 22 della direttiva 20 l 4/25/UE, lO par. l e 2 della direttiva 

2014/23/UE, che sottraggono all'applicazione del presente codice le concessioni e gli appalti 

pubblici di servizi aggiudicati a un'altra amministrazione o a un ente aggiudicatore o a 

un'associazione di amministrazioni o di enti aggiudicatori in base ad un diritto esclusivo di cui esse 

beneficiano in virtù di disposizioni nonnative, volte a tutelare il preminente interesse generale 

rispetto all'apertura dei mercati. L'esclusione è disposta anche nell'ipotesi in cui il diritto esclusivo 

è attribuito ad un operatore economico ai sensi del TFUE e di atti giuridici dell'Unione recanti 

norme comuni in materia di accesso al mercato, con riferimento alle attività di cui all'allegato Il. 

Sempre allo scopo di garantire la trasparenza, viene stabilito che qualora venga concesso un diritto 

esclusivo ad un operatore economico per l'esercizio di una delle attività di cui all'allegato lI, la 

cabina di regia infonna in merito la Commissione europea. 

L'artìcolo lO (COli tratti ileI settore dell'acqlla, dell'e1lergia, dei trasporti e dei servizi postali). 

analogamente a quanto previsto dal vigente aliicolo 31 del decreto legislativo 163 del 2006, ai 

sensi dell'articolo 7 della Direttiva 2014124/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 

febbraio 2014, interviene nell'ambito delle esclusioni relative a specifici settori, con specifiche 

previsioni relativamente ai contratti nel settore dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 

postali. Nello specifico, la nonna in argomento prevede che le disposizioni del nuovo codice 

relative ai settori ordinari non si applicano: agli appalti pubblici e ai concorsi di progettazione nei 

settori speciali che sono aggiudicati o organizzati dalle amministrazioni aggiudicatrici che 

esercitano una o più delle attività nei settori speciali (acqua, gas, elettricità etc.) e sono aggiudicati 
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per l'esercizio di tali attività; agli appalti pubblici esclusi dall'ambito dì applicazione delle 

disposizioni relative ai settori speciali; agli appalti aggiudicati da un'amministrazione aggiudicatrice 

che fornisce servizi postali per il persegui mento di specifiche attività, quali servizi speciali connessi 

a strumenti elettronici ed effettuati interamente per via elettronica, particolari servizi finanziari, 

servizi di filatelia e servizi logistici. 

L'articolo 11 (Appalti aggiudicati da particolari enti aggiudicatari per t'acquisto di acqua e per 

la fornitura di energia o (ti combustibili destinati alta produziolle di euergia), prevede, ai sensi 

dell'art. 23 direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014, che 

le disposizioni del codice relative ai settori speciali non si applicano agli appalti per l'acquisto di 

acqua, se aggiudicati da enti aggiudicatori che esercitano una o entrambe le attività relative 

all'acqua potabile, nonché agli appalti aggiudicati da enti aggiudicatari che sono essi stessi attivi nel 

settore dell'energia, in quanto esercitano un'attività per la fornitura di energia e cOl11bustibili 

destinati alla produzione di energia. 

L'articolo 12 (Esclusioui specifiche ileI sellore idrico), sulla base di quanto previsto dall'aliicolo 

12 della direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014, 

introduce specifiche esclusioni nel settore idrico. A tal fine, la disposizione prevede che il codice 

non si applichi alle concessioni aggiudicate per fornire o gestire reti fisse destinate alla fornitura di 

un servizio al pubblico in connessione con la produzione, il trasporto o la distribuzione di acqua 

potabile, nonché per alimentare tali reti con acqua potabile, 

Le disposizioni del nuovo codice non si applicano altresÌ alle concessioni, collegate ad una delle 

predetta attività, riguardanti progetti di ingegneria idraulica, irrigazione, drenaggio, in cui il volume 

d'acqua destinato all'approvvigionamento d'acqua potabile rappresenti più del 20% del volume 

totale d'acqua reso disponibile da tali progetti o impianti di irrigazione o drenaggio, nonché allo 

smaltimento o al trattamento delle acque reflue. Su tale specifico aspetto, l'esclusione dall'ambito di 

applicazione tiene conto degli esiti del referendum abrogativo del 12-13 giugno 2011 per le 

concessioni nel settore idrico, in aderenza a quanto previsto dal criterio di delega di cui ali' articolo 

l, lettera hhh) della legge n. 11 del 2016. 

L'articolo 13 (Appalti aggiudicati a scopo di rivendita o di locaziolle a terzi) introduce specifiche 

esclusioni per i settori speciali, sulla base di quanto previsto dall'articolo 18 della direttiva 

2014125/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014, in linea con quanto 

previsto dall'articolo 24 del decreto legislativo n. 163 del 2006. Nello specifico, si prevede che il 
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codice non si applichi agli appalti aggiudicati a scopo di rivendita o di locazione a terzi, nel caso in 

cui l'ente aggiudicatore non goda di alcun diritto speciale o esclusivo per la vendita o la locazione 

dell'oggetto di tali appalti e quando altri enti possono liberamente venderlo o darlo in locazione alle 

stesse condizioni dell'ente aggiudicatore. A tal fine, su richiesta della Commissione europea, gli enti 

aggiudicatori comUnIcano tutte le categorie di prodotti o di attività che considerano escluse, 

evidenziando le eventuali informazioni di carattere commerciale sensibile. Le disposizioni del 

codice relative ai settori speciali non trovano, comunque, applicazione relativamente alle categorie 

di prodotti o attività oggetto di appalti di cui alle succitate attività, considerati esclusi dalla 

Commissione europea con atto pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea. 

L'articolo 14 (Appalti e cOl/corsi di progettaziol/e aggiudicati o organizzati per filli diversi dal 

perseguimento di lilla attività interessata o per l'esercizio di II/I'attività iII 1111 paese terzo). ai sensi 

dall'art. 19 della direttiva 20 I4/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014, 

introduce esclusioni relativamente al!' applicazione del codice con riferimento agli appalti 

aggiudicati dagli enti aggiudicatori per scopi diversi dal perseguimento delle attività ricomprese nei 

settori speciali o per l'esercizio di tali attività in un paese terzo, in circostanze che non comportino 

lo sfruttamento materiale di una rete o di un'area geografica all'interno dell'Unione europea, e ai 

concorsi di progettazione organizzati a tali fini. A tal fine, su richiesta della Commissione europea, 

gli enti aggiudicatori comunicano tutte le categorie di prodotti o di attività che considerano escluse, 

evidenziando le eventuali informazioni di carattere commerciale sensibile. Si precisa, infine, che le 

disposizioni del codice relative ai settori speciali non trovano comunque applicazione relativamente 

alle categorie di prodotti o attività oggetto di appalti di cui alle succitate attività, considerati esclusi 

dalla Commissione europea con atto pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea. 

L'articolo 15 (Esclusiolli ileI settore delle cOnlllllicllziolli elettroniche). ai sensi dall'articolo 8 

della direttiva 2014/24/UE e dell'articolo Il direttiva 20l4!23/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 26 febbraio 2014, introduce esclusioni nel settore delle comunicazioni elettroniche. 

Nello specifico, si prevede che le disposizioni del nuovo codice non si applichino agli appalti 

pubblici e ai concorsi di progettazione nei settori ordinari e alle concessioni principalmente 

finalizzati a pennettere alle amministrazioni aggiudicatrici la messa a disposizione o la gestione di 

reti pubblicbe di telecomunicazioni o la prestazione al pubblico di uno o più servizi di 

comunicazioni elettroniche. Si precisa che i termini «rete pubblica di comunicazioni» e «servizio di 

comunicazione elettronica) si riferiscono a quanto disciplinato nel Codice delle comunicazioni 

elettroniche, di cui al decreto legislativo n. 25 del 2003 nel settore delle telecomunicazioni, dei 
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media e delle tecnologie dell'informazione, come modificato dal decreto legislativo n. 70 del 28 

maggio 2012, con il quale l'Italia ha recepito la direttiva europea 2009/140/CE. 

L'articolo 16 (Contratti e concorsi di progettazione aggiudicati o organizzati in base al/orme 

imemazionali), prevede i casi di non applicazione agli appalti pubblici, ai concorsi di progettazione 

o alle concessioni da aggiudicare o organizzare in base a norme internazionali, secondo quanto 

disposto dall'articolo 9 della direttiva 20 l 4/24/UE, dall'articolo 20 della direttiva 2014/25/UE, 

nonché dall'articolo IO, paragrafo 4, della direttiva 2014/23/UE. Tali casi di esclusioni erano già 

contemplati negli articoli 18 e 100 del decreto legislativo 163 del 2006. In particolare, si prevede 

che l'esclusione si applichi nei casi in cui sia previsto il rispetto di procedure stabilite o da uno 

strumento giuridico che crea obblighi internazionali, quale ad es. un accordo internazionale 

concluso in conformità dei Trattati dell'Unione europea tra lo Stato e UIlO o più paesi terzi e 

riguardanti lavori, forniture o servizi destinati alla realizzazione o gestione congiunta di un progetto, 

o da una organizzazione internazionale. Si dispone, altresì, l'esclusione dall'applicazione quando 

l'aggiudicazione avviene in base a norme previste da una organizzazione internazionale o da una 

istituzione finanziaria internazionale quando gli appalti, i concorsi di progettazione o le concessioni, 

sono interamente finanziate dalla stessa organizzazione o istituzione. Si ribadisce, inoltre, 

\' esclusione nei casi di appalti, concorsi di progettazione e concessioni in materia di difesa e di 

sicurezza di cui al decreto legislativo 15 novembre 20 Il, n. 208, recante disciplina dei contratti 

pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attnazione della 

direttiva 2009/8 l/CE. 

Infine si prevede che la Cabina di regia comunichi alla Commissione europea gli strumenti giuridici 

che creano obblighi internazionali. 

L'articolo 17 (Esclusioni specificl1e per contratti di appalto e COI/cessioni di servizi), 


conformemente a quanto disposto dall'articolo lO della direttiva 20 l 4/24/UE, dall'articolo 21 della 


direttiva 2014/25/UE, nonché dell'articolo lO, paragrafo 8, della direttiva 2014/23/UE, prevede 


alcuni casi specifici di esclusione sia degli appalti che delle concessioni di servizi, 


dall'applicazione delle norme contenute nel codice. Tali casi di esclusioni erano in parte già 


contemplati dall' articolo 19 del decreto legislativo n.163 del 2006. 


In particolare, le cause di esclusione riguardano appalti e concessioni di sevizi relativi a: 


acquisto o locazione di terreni fabbricati esistenti o altri beni immobili o riguardanti diritti su 

tali beni; 
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acquisto, sviluppo, produzione o co-produzione di programmi destinati ai servizi di media 

audiovisivi o radiofonici che sono aggiudicati da fornitori di servizi di media audiovisivi o 

radio fonici, nonché appalti e concessioni concernenti il tempo di trasmissione o la fornitura di 

programmI; 

servizi di arbitrato o di conciliazione; 

consulenza e rappresentanza legale per attività di arbitrato o conciliazione, in procedimenti 

giudiziari o dinanzi a organi giurisdizionali o autorità pubbliche nazionali, europee o internazionali; 

servizi di certificazione e autenticazione di documenti che devono essere prestati da notai; 

servizi prestati da fiduciari o tutori o altri servizi legali i cui fornitori sono designati da organo 

giurisdizionale o per legge; 

altri servizi connessi anche occasionalmente all'esercizio dei pubblici poteri; 

servizi finanziari relativi all'emissione, all' acquisto, vendita e trasferimento di titoli o altri 

strumenti finanziari forniti da banche centrali e operazioni concluse con il Fondo europeo di 

stabilità finanziaria e il meccanismo europeo di stabilità; 

prestiti a prescindere dal fatto che siano correlati all'emissione, vendita, acquisto o 

trasferimento di titoli o altri strumenti finanziari; 

contratti di lavoro; 

servizi di difesa e protezione civile, prevenzione contro i pericoli fomiti da organizzazioni e 

associazioni senza scopo di lucro identificati da specifici codici CPV fatta eccezione per i servizi di 

trasporto pazienti in ambulanza; 

servizi di trasporto pubblico di passeggeri per ferrovia o metropolitana; 

servizi connessi a campagne politiche se aggiudicati da un partito politico nell'ambito di una 

campagna elettorale. 

L'articolo 18 (Esclllsioni specificbe per contratti di cOI/cessione), secondo quanto disposto 

dall' articolo lO, paragrafi 3, 9 e lO, della direttiva 20 l 4/23/UE, prevede specifici casi di non 

applicazione delle disposizioni del codice a tal une concessioni di servizio. Si tratta di una norma di 

nuova previsione. 

In particolare, le cause di esclusione riguardano le concessioni di sevizi relativi a: 

- servizi di trasporto basati su una licenza di gestione a norma del regolamento (CE) n.1008/2008 

o di trasporto pubblico di passeggeri a sensi del regolamento (CE) n.1370/2007; 

servizi di lotterie, identificate dal codice CPV 92351100-7, aggiudicate ad un operatore 

economico sulla base di un diritto esclusivo. Si precisa che ai fini della presente lettera il concetto di 

diritto esclusivo non include i diritti esclusivi ma, come si evince dai considerata della direttiva, per 
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diritto esclusivo si intende il diritto esclusivo concesso dallo Stato mediante una procedura non ad 

evidenza pubblica ai sensi delle vigenti disposizioni legislative, regolamentari o amministrative 

nazionali applicabili, conformemente al TFUE. Tale esclusione, è giustificata dalla concessione di 

un diritto esclusivo ad un operatore economico che rende inapplìcabile una procedura competitiva 

nonché dalla necessità di preservare la possibilità per gli Stati membri di regolare a livello nazionale 

il settore dei giochi d'azzardo in virtù dei loro obblighi di tutela dell'ordine pubblico e sociale. Tale 

concessione è soggetta alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea; 

concessioni aggiudicate dagli enti aggiudicatori per l'esercizio della loro attività in un paese 

terzo, che non comportino lo sfruttamento materiale di una rete o dì un'area geografica all'interno 

della UE. 

L'articolo 19 (COI/fratti di spollsorizzaziol/e) Prevede una disciplina semplificata, UnIca per 

contratti di sponsorizzazione sia dei beni culturali sia negli altri settori che, come tale, è innovativa, 

rispetto a quanto previsto dali' al1icolo 120 del codice dei beni culturali e rispetto alla normativa 

vigente di cui alla legge n. 449 del 1997, che all'art. 43 prevede la possibilità per le pubbliche 

amministrazioni di conclndere accordi di sponsorizzazione limitatamente con soggetti privati ed 

associazioni, senza fini di lucro, costituiti con atto notarile e rispetto a quanto previsto dali' articolo 

119 del decreto legislativo n. 267 del 2000 per gli enti locali. 

Si prevede che l'affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per 

importi superiori a quarantamila euro, con esclusione dei contratti di sponsorizzazione aventi ad 

oggetto beni culturali, cui non si applica tale limite, è soggetto esclusivamente alla previa 

pubblicazione sul sito internet della stazione appaltante, per almeno trenta giorni, di apposito 

avviso. Trascorsi i trenta giorni il contratto può essere liberamente negoziato, purché nel rispetto dei 

principi di imparzialità e di parità di trattamento fra gli operatori che abbiano manifestato interesse. 

Nel caso in cui lo sponsor intenda realizzare i lavori, prestare i servizi e/o le forniture direttamente a 

sua cura e spese, la stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti degli esecutori, nel rispetto 

dei principi e dei limiti europei in materia e non trovano applicazio,;e le disposizioni nazionali e 

regionali in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ad eccezione di quelle sulla 

qualificazione dei progettisti e degli esecutori. Si prevede, inoltre, che la stazione appaltante 

impartisce opportune prescrizioni in ordine alla progettazione, ali' esecuzione delle opere e/o 

forniture e alla direzione dei lavori e collaudo degli stessi. 

L'articolo 20 (Opera pubblica realizzata a spese del primto) prevede che le disposizioni del 

codice non si applichino al ca~o in cui un'amministrazione pubblica stipuli una convenzione con la 
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quale un soggetto pubblico o privato si impegni alla realizzazione, a sua totale cura e spesa e previo 

ottenimento di tutte le necessarie autorizzazioni, di un'opera pubblica o di un suo lotto funzionale o 

di parte dell'opera prevista nell'ambito di stlUmenti o programmi urbanistici. L'amministrazione, 

successivamente alla stipula della convenzione, valuta che il progetto di fattibilità delle opere da 

eseguire, con l'indicazione del tempo massimo in cui devono essere completate e lo schema dei 

relativi contratti di appalto presentati dalla controparte, siano rispondenti alla realizzazione delle 

predette opere pubbliche previste nella convenzione. La previsione rappresenta una innovazione 

nell'ordinamento giuridico e disciplina un aspetto relativo alla partecipazione della società civile 

nello sviluppo delle infrastrutture e delle opere pubbliche nell'ambito della sussidiarietà 

orizzontale. 

TITOLO III 


PIANIFICAZIONE PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE 


Gli articoli da 21 a 27 contengono disposizioni in materia di pianificazione, programmazione 

progettazione. In particolare: 

L'articolo 21 (Programma delle acquisizioni delle stazioni appaltanti), anche sulla scorta del 

criterio direttivo di cui alla legge n. Il del 2016, lettera bb), che prevede la razionaIizzazione delle 

procedure di spesa attraverso l'applicazione di criteri di qualità, efficienza, professionalizzazione 

delle stazioni appaltanti, con relativa riorganizzazione delle funzioni delle stazioni appaltanti, detta 

disposizioni in materia di programmazione, disponendo che le amministrazioni aggiudicatrici e gli 

enti aggiudicatori debbano adottare il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il 

programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. La norma 

differisce significativamente rispetto ali' analoga previsione in materia di programmazione di cui 

all'articolo 128 del decreto legislativo n. 163 del 2006. 

Per quanto attiene alle modalità di adozione del programma, infatti, esso è adottato "in coerenza" 

con il bilancio e non congiuntanlente come previsto dall'articolo 128 del decreto legislativo n. 163 

del 2006, venendo incontro alle diverse tempistiche dei soggetti pubblici che approvano il bilancio e 

consentendo effettivamente di adottare il progranlma solo una volta che siano note le risorse 

disponibili. L'effettività e la coerenza con il bilancio è inoltre assicurata da quanto previsto al 

comma 3 nel quale si prevede l'obbligo di indicare i lavori da avviare nella prima annualità, per i 

quali deve essere riportata anche l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione 
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o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a 

statuto ordinario o di altri enti pubblici e che per i lavori di importo superiore a 1.000.000 di euro, ai 

fini dell'inserimento nell'elenco annuale, è redatto il progetto di fattibilità tecnica ed economica. 

Per quanto attiene i lavori pubblici, si dispone inoltre, a differenza della disciplina vigente, 

l'obbligo di inserimento nella programmazione triennale delle opere pubbliche incompiute ai fini 

del loro completamento ovvero per l'individuazione di soluzioni alternative. L'articolo dispone, 

inoltre, che nell'ambito del programma triennale, le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti 

aggiudicatori debbano individuare anche i lavori complessi e gli interventi suscettibili di essere 

realizzati attraverso contratti di concessione o di partenariato pubblico privato. Si prevede, altresì, 

che nell'elencazione delle fonti di finanziamento siano indicati anche i beni immobili disponibili. 

Per quanto attiene alle forniture e servizi si stabilisce l'obbligatorietà dell'adozione del programma 

biennale, già introdotto dalla legge di stabilità per il 2016 e previsto come facoltativo nella 

disciplina del decreto legislativo n, 163 del 2006. Si stabilisce che il programma biennale e i 

relativi aggiornamenti allliuali debbano contenere gli acquisti di beni e di servizi di impOlto unitario 

stimato pari o superiore a 40.000 euro. In tale programma, le amministrazioni aggiudicatrici e gli 

enti aggiudicatori dovranno individuare i bisogni che possono essere soddisfatti con capitali privati. 

Si dispone, infine, al fine consentire fOl1ne di aggregazione della domanda e raggiungere economie 

di scala che le amministrazioni pubbliche debbano comunicare, entro il mese di ottobre, l'elenco 

delle acquisizioni di forniture e servizi d'importo superiore a l milione di euro che prevedono di 

inserire nella programmazione biennale al Tavolo tecnico dei soggetti aggregatori di cui all'articolo 

9, comma 2, del decreto-legge n, 66 del 2014. Si prevede, poi, che il programma biennale degli 

acquisti di beni e servizi, nonché il programma triennale dei lavori pubblici, e i relativi 

aggiornamenti annuali, siano pubblicati sul profilo del committente, sul sito informatico del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dell'Osservatorio. Infine, si stabilisce che con decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concc110 con il Ministero dell'economia e delle 

finanze, previo parere del CIPE, sentita la Conferenza Unificata, siano definiti le modalità di 

aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali nonché i criteri per la definizione degli 

ordini di priorità, per l'eventuale suddivisione in lotti funzionali, nonché per il riconoscimento delle 

condizioni che consentano di modificare la programmazione e di realizzare un intervento o 

procedere ad un acquisto non previsto. Nelle more dell'adozione del suddetto decreto, sono dettate 

disposizioni transitorie. 

L'articolo 22 (Trasparellza /Iella partecipaziolte fii portatori fii iltteressi e dibattito pubblico), nel 

rispetto dei criteri di delega di cui all'articolo I, comma l, lettere ppp) e qqq) della legge 28 
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gennaio 2016 n. III, l'articolo prevede, al comma l, che le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti 

aggiudicatori pubblichino nel proprio profilo del committente, unitamente ai documenti prodotti 

dall'amministrazione, tutti i contributi ricevuti da portatori di interesse in relazione a lavori 

pubblici, forniture e servizi sia in fase di programmazione che nelle fasi di progettazione ed 

esecuzione, nonché i resoconti di incontri e dibattiti con i medesimi. Esso prevede, altresì, che per le 

grandi opere infrastrutturali aventi impatto rilevante sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del 

territorio, individuate per tipologia e soglie dimensionali con decreto del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici è obbligatorio il 

ricorso alla procedura di dibattito pubblico. In pa11icolare, si prevede che il soggetto che propone 

l'opera soggetta a dibattito pubblico convochi una conferenza cui sono invitati il Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, gli enti locali interessati, e altri stakeholders, compresi comitati di 

cittadini che abbiano già segnalato agli enti locali il loro interesse, nel corso della quale si 

definiscono con apposita intesa le modalità del dibattito pubblico, che in ogni caso deve 

concludersi entro 4 mesi dalla predetta convocazione. Sono previste specifiche misure di pubblicità. 

Gli esiti del dibattito pubblico e le osservazioni raccolte sono valutate in sede di predisposizione del 

progetto definitivo e sono discusse in sede di conferenze di servizi relative all'opera sottoposta al 

dibattito pubblico. 

L'articolo 23 (Livelli della progettazio1le per gli appalti e per le c01lcessiolli di lavori lIollcl/é per i 


servizi), da attuazione la lettera 00) della legge n. 11 del 2016. La nonna, in particolare, prevede che 


la progettazione sia articolata su tre livelli: fattibilità, definitiva ed esecutiva. 


I livelli di progettazione devono assicurare: 


il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività; 

la qualità architettonica e tecnica dell'opera; 

la conformità alle nonne ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni culturali e 

paesaggistici; 

un limitato consumo del suolo; 

il rispetto dei vincoli idrogeologici e sismici; 

l'efficientemente energetico; 

la compatibilità con le preesistenze archeologiche; 

la razionalizzazione dell'attività di progettazione attraverso l'uso di metodi e strumenti 

elettronici specifici quali quelli di modellazione per l'edilizia e l'infrastruttura. 

Per la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico ambientale, 

storico-artistico, conservativo tecnologico, si prevede il ricorso a professionalità interne, ove 
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esistenti, o esterne mediante apposite procedure concorsuali. I contenuti della progettazione nelle tre 

fasi progettuali, sono individuate con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su 

proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro dell'ambiente e 

della tutela del ten-itorio e del mare e del Ministro dei beni e delle attività culturali La disposizione 

prevede, poi, che la stazione appaltante indichi gli elaborati progettuali necessari per le diverse fasi 

e stabilisce i contenuti: 

a) 	 del progetto di fattibilità tecnica ed economica, che deve individuare la soluzione che 

presenta il miglior rapporto tra costi e benefici. n progetto deve, altresì, contenere studi, 

indagini sociali e ambientali anche di tipo geologico e geognostico, schemi grafici, stime 

economiche, nonché i limiti di spesa dell'infrastruttura da realizzare; 

b) del progetto definitivo, che pelmette di individuare compiutamente i lavori da realizzare e 

contiene tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio delle prescritte autorizzazioni e 

approvazioni, nonché la definizione dei costi di realizzazione anche attraverso l'utilizzo, ove 

esistenti, dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome telTitorialmente 

competenti di concerto con le articolazioni territoriali del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti; 

c) 	 del progetto esecutivo con il quale si dettagliano lavori da realizzare e relativi costi 

compresi quelli di manutenzione del!' opera. 

Ove non diversamente previsto dal presente codice, si prevede che gli appalti relativi al 

lavori sono affidati ponendo a base di gara il progetto esecutivo, il cui contenuto garantisce 

la rispondenza dell'opera ai requisiti di qualità predeterminati, e nel contempo dà certezza 

al rispetto dei tempi e dei costi previsti. 

L'articolo prevede, ancora, che il responsabile del procedimento stabilisca criteri, contenuti e 

momenti di verifica tecnica dei vari livelli di progettazione; disciplina inoltre le modalità di accesso 

per l'espletamento delle indagini e delle ricerche necessarie all'attività di progettazione. 

Si prevede, inoltre, che le progettazioni definitiva ed esecutiva sono, preferibilmente, svolte dal 

medesimo soggetto, onde garantire omogeneità e coerenza al processo. In caso di motivate ragioni 

di affidamento disgiunto, il nuovo progetti sta deve accettare l'attività progettuale svolta in 

precedenza. [n caso di affidamento esterno della progettazione, che ricomprenda, come di norma, 

entrambi livelli di progettazione, l'avvio del progetto esecutivo resta sospensivamente condizionato 

alla determinazione delle stazioni appaltanti sulla progettazione definitiva 

Rispetto all'articolo 93 del decreto legislativo n. 163 del 2006, COllcemente i livelli di progettazione 

per gli appalti e per le concessioni di lavori, il RIlOVO l'alticolo, oltre ad irH'lovare ia termini di 9eji 

ltM7 prevede la sostituzione della progettazione preliminare con una progettazione di fattibilità 
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molto più dettagliata che individua, tra più soluzioni, quella che presenta il miglior rapporto tra 

costi e benefici per la collettività e tiene conto in modo particolare della qualità architettonica 

dell'opera, di un maggiore uso degli strumenti elettronici e offre un'attenta considerazione per ogni 

misura finalizzata all'efficientemente energetico. Quanto invece ai contenuti del progetto definitivo 

si rileva che, rispetto al precedente, prevede, l'individuazione compiuta dei lavori da realizzare e , 

l'utì!ìzzo di prezziari , se disponibili, predisposti dalle Regioni e dalle Province autonome di 

concerto con le articolazioni territoriali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

Infine, le disposizioni relative al progetto esecutivo vengono notevolmente snellite. In particolare si 

prevede che il progetto definito contiene determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare e il 

relativo costo previsto e deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale che ogni elemento 

sia identificato in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. Il progetto esecutivo deve essere, 

altresì, corredato da apposito piano di manutenzione del!'opera e delle sue parti in relazione al ciclo 

di vita secondo quanto previsto dalla legge delega. 

Da ultimo, si prevede che decorsi sei mesi dall'entrata in vigore del presente codice, le stazioni 

appaltanti possono richiedere per le nuove opere e i servizi di importo superiore alle soglie di 

rilevanza europea, prioritariamente per i lavori complessi, l'uso dei metodi e strumenti elettronici 

Tali strumenti utilizzano piattaforme aperte, al fine di non limitare la concorrenza. AI fine di 

permettere alle stazioni appaltanti di adeguarsi alle nuove metodologie di programmazione è 

previsto che l'uso dei metodi e strumenti elettronici può essere richiesto soltanto dalle stazioni 

appaltanti che attuano buone pratiche di utilizzo e dispongono di idonei sistemi di monitoraggio e 

che, l'utilizzo di tali migliori pratiche costituisce parametro di valutazione dei requisiti premianti. 

Viene poi stabilito che con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sono individuate 

le buone pratiche e i sistemi di monitoraggio al fine di rendere obbligatorio l'uso di metodi e 

strumenti elettronici specifici, con tempistica graduale, valutata in relazione alla tipologia delle 

opere e dei servizi da affidare, tenuto conto dei relativi importi. Con il medesimo decreto sono, 

altresì, individuate le possibilità per le stazioni appaltanti, in caso dì appalto di lavori avente ad 

oggetto la progettazione esecutiva e l'esecuzione, di avviare con i concorrenti un dialogo finalizzato 

ad individuare le soluzioni progettuali migliorati ve, fino alla selezione della migliore offerta. 

L'articolo 24 (Progettaziolle ill/erna ed esterna alle amll1illistrazioll; aggiudica/rici iII materia di 

lavori pubblici) 

L'articolo definisce da chi possano essere espletate le prestazioni relative alla progettazione di 

fattibilità, definitiva ed esecutiva di lavori, nonché alla direzione dei lavori e agli incarichi di 

supporto tecnico-amministrativo alle attività del responsabile del procedimento e del dirigente 
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competente alla programmazione dei lavori pubblici. Con Linee guida a carattere vincolante 

emanate daH'ANAC sono poi definiti i requisiti essenziali che devono possedere le società di 

professionisti e di ingegneria per lo svolgimento di tali attività. 

La disposizione prevede, inoltre, che i progetti redatti dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti, 

dagli uffici consortili di progettazione e di direzione dei lavori costituiti dai comuni nonché dagli 

organismi di altre pubbliche amministrazioni, siano firmati da dipendenti delle amministrazioni 

abilitati all'esercizio della professione. I pubblici dipendenti che abbiano un rapporto di lavoro a 

tempo parziale non possono espletare, nell'ambito territoriale dell'ufficio di appartenenza, incarichi 

professionali per conto di pubbliche amministrazioni di cui all'articolo I, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, se non conseguenti ai rapporti 

d'impiego. Sono poi inserite disposizioni in ordine alla copertura assicurativa dei rischi di natura 

professionale a favore dei dipendenti incaricati della progettazione. B', altresì, stabilito che gli 

affidatari di incarichi di progettazione non possono essere affidatari degli appalti o delle concessioni 

di lavori pubblici, nonché degli eventuali sub appalti o cottimi, per i quali abbiano svolto tale 

attività di progettazione, nemmeno mediante soggetto controllato, controllante o collegato, ed a 

meno che non dimostrino chc l'esperienza acquista nell'espletamento degli incarichi di 

progettazione non è tale da poter determinare un vantaggio che alteri la concorrenza. 

Viene infine riportato il contenuto dell'articolo 9 comma 2 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. l, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,come modificato dal decreto-legge 

22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, recante 

determinazione dei corrispettivi a base di gara per gli affidamenti di contratti di servizi attinenti 

all'architettura ed all'ingegneria il quale prevede che il Ministro della giustizia, di concerto con il 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, approva, con proprio decreto, le tabelle dei corrispettivi 

delle attività di cui al presente articolo e di quelle analoghe di supporto al responsabile del 

procedimcnto negli appalti e nelle concessioni, previste dalla relativa specifica disposizione. l 

predetti corrispettivi possono cssere utilizzati dalle stazioni appaltanti, ove motivatamente ritenuti 

adeguati ai fini dell'individuazionc dell'importo da porre a base dell'affidamento. 

L'articolo 25 (Verifica preventiva dell'blteresse archeologico) prevede che, ad eccezione di 

interventi che non comportino nuova edificazione o scavi a quote diverse da quelle già impegnate 

dai manufatti esistenti, in caso di realizzazione di lavori pubblici ricadenti in aree di interesse 

archeologico, le stazioni appaltanti trasmettono al soprintendente territorialmente competente, 

prima dell'approvazione, una copia del progetto di fattibilità dell'intervento o di uno stralcio 

sufficiente ai fini archeologici, compresi gli esiti delle indagini geologiche e archeologiche 
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preliminari. Le stazioni appaltanti raccolgono ed elaborano 

tale documentazione mediante i dipartimenti archeologici delle università, ovvero mediante i 

soggetti specializzati in archeologia, il cui albo è istituito presso il Ministero dei beni e delle attività 

culturali e del turismo il quale, con apposito decreto, provvede a disciplinare i criteri per la sua 

tenuta. Il soprintendente, qualora ravvisi resistenza di un interesse archeologico, può richiedere 

moti vatamente , entro trenta giorni dal ricevimento del progetto, la sortoposizione dell'area dì 

intervento a verifiche, i cui oneri sono a carico della stazione appaltante. Termine che si sospende se 

il soprintendente richiede le opportune integrazioni 

riferibili ai contenuti della progettazione e alle caratteristiche dell'intervento da realizzare. 

Entro il periodo di tempo non trascorso, il soprintendente formula la richiesta di 

sottoposizione dell'intervento alla suddetta procedura e stipula un apposito accordo con 

l'amministrazione appaltante per disciplinare le fonne di coordinamento e di collaborazione con 

il responsabile del procedimento e con gli uffici dell'amministrazione procedente. E' previsto che 

avverso tale richiesta di approfondimenti è esperibile il ricorso amministrativo al Ministero dei beni 

e delle attività culturali e del turismo. Se il soprintendente non richiede ulteriori verifiche, 

ovvero queste abbiano esito negativo, l'esecuzione di saggi archeologici è possibile solo in caso 

di successiva acquisizione di nuove informazioni o di emersione, nel corso dei lavori, di nuovi 

elementi archeologicamente rilevanti; in tal caso, il Ministero dei beni e delle attività culturali e 

del turismo procede alla comunicazione di avvio del procedimento di verifica o di 

dichiarazione dell'interesse culturale. Tali disposizioni e procedure nOI1 si applicano alle aree 

archeologiche e ai parchi archeologici per i quali restano fermi i poteri autorizzatori e cautelari 

previsti dal codice dei beni culturali e del paesaggio. Il comma 8 individua le procedure di verifica 

preventiva dell'interesse archeologico. La procedura si conclude con la redazione della relazione 

archeologica definitiva, approvata dal soprintendente. Il comma 9 elenca le prescrizioni che la 

predetta relazione deve contenere, mentre il comma Il individua le decisioni a seguito delle 

predette prescrizioni. Per l'esecuzione dei saggi e degli scavI archeologici il responsabile del 

procedimento può motivatamente ridurre, d'intesa con la 

soprintendenza archeologica territorialmente competente, i livelli di progettazione, nonché i 

contenuti della progettazione. 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro per la 

semplificazione e la pubblica amministrazione, il Ministro dei beni e delle attività culturali e del 

turismo, e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data 

di entrata in vigore del presente codice, sono individuati procedimenti semplificati, con termini certi 
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che garantiscano la tutela del patrimonio archeologico tenendo conto dell' interesse pubblico sotteso 

alla realizzazione dell' opera. 

Le Regioni disciplinano la procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico per le 

opere di loro competenza sulla base di quanto disposto dal presente articolo, mentre le Regioni a 

statuto speciale e le provmce autonome di Trento e di Bolzano 

provvedono nell'ambito delle competenze previste dallo statuto speciale e dalle relative nonne 

di attuazione. 

La disposizione innova la materia della verifica archeologica preventiva, già disciplinata dagli articoli 95 e 

96 del decreto legislativo n. 163 del 2006, prevedendo una unica procedura e tempi ridotti 

L'articolo 26 (Verifica preventiva della progettazione), in linea con quanto disposto dal criterio di 

delega di cui all'articolo I, comma I, lettere rr) della legge 28 gennaio 20 16 n. I I, prevede che la 

stazione appaltante, nei contratti relativi a lavori, verifichi la rispondenza degli elaborati e la loro 

conformità alla normativa vigente. Si tratta di una attività tecnico amministrativa, istruttoria, 

controllo che ha luogo prima dell'inizio delle procedure di affidamento e che riguarda tutti i livelli 

progettuali, a prescindere da chi ne ha curato la progettazione ed è affidabile ali 'interno o 

all'esterno della stazione appaltante la cui disciplina di dettaglio è contenuta negli articoli 45, 52,53 

e 54 del d.P.R. n. 207 del 20 I O che la norma riassume. AI fine di accertare l'unità progettuale, prima 

dell'approvazione del progetto e in contraddittorio con il progetti sta, è verificata la conformità del 

progetto esecutivo o definitivo rispettivamente, al progetto definitivo o progetto-di fattibilità. AI 

contraddittorio partecipa anche il progettista autore del progetto posto a base della gara, che si 

esprime in ordine a tale conformità. Sono, quindi, indicati gli elementi che la verifica deve accertare 

e i soggetti preposti alla verifica per tipologia di lavori e importi Si precisa che gli oneri derivanti 

dall'accertamento della rispondenza agli elaborati progettuali sono ricompresi nelle risorse stanziate 

per la realizzazione delle opere e si indicano i soggetti che effettuano la verifica. Si dispone, infine, 

il divieto che lo svolgimento dell'attività di verifica e dell'attività di progettazione sia effettuata da 

parte dello stesso soggetto. 

L'articolo 27 (Procedure di approvazione dei progetti relativi ai lavori), prevede che 

l'approvazione dei progetti da parte delle amministrazioni sia effettuata in conformità alle norme 

dettate dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, alle disposizioni statali e regionali che regolano la materia 

ed alle disposizioni in materia di Conferenza di servizi. Le stazioni appaltanti hanno facoltà di 

sottoporre al procedimento di approvazione dei progetti un livello progettuale di maggior 

dettaglio, al fine di ottenere anche le approvazioni propne delle precedenti fasi progettuali 
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eventualmente omesse. Inoltre, in sede di Conferenza dei servizi sul progetto di fattibilità, tutte le 

amministrazioni e i soggetti invitati, compresi gli enti gestori di servizi pubblici a rete per i quali 

possono riscontrarsi interferenze con il progetto, sono obbligati a pronunciarsi sulla localizzazione e 

il tracciato dell'opera. In relazione a tale procedimento di approvazione, si prevede che gli enti 

gestori delle interferenze già segnalate o prevedi bili hanno l'obbligo di verificare e segnalare al 

soggetto aggiudicatore la sussistenza di interferenze non rilevate, di collaborare eon il soggetto 

aggiudicatore per lo sviluppo del progetto delle opere pertinenti le interferenze rilevate e di dare 

corso, a spese del soggetto aggiudicatore, alle attività progettuali di propria competenza, la 

violazione dell'obbligo di collaborazione che sia stata causa di ritardato avvio o anomalo 

andamento dei lavori comporta per l'ente gestore responsabilità patrimoniale per i danni subiti dal 

soggetto aggiudicatore. E' previsto che il progetto definitivo è corredato dalla indicazione delle 

interferenze, rilevate dal soggetto aggiudicatore Infine, si prevede che restino ferme le norme 

vigenti che stabiliscono gli effetti dell'approvazione dei progetti ai fini urbanistici ed espropriativi. 

TITOLO IV 

MODALITA' DI AFFIDAMENTO - PRINCIPI COMUNI 

Gli articoli da 28 a 34 sanciscono principi comuni in materia di modalità di affidamento. In 

particolare: 

L'articolo 28 (Contratti misti di appalto), che recepisce gli m1icoli 3 della dir. 2014/24/UE e gli 

art!. 5 e 6 della direttiva 20 l 4/25/UE, prevede che i contratti nei settori ordinari e nei settori 

speciali, aventi ad oggetto due o più tipi di appalto, sono aggiudicati secondo le disposizioni 

applicabili al tipo di appalto che caratterizza l'oggetto principale del contratto. Nel caso di contratti 

misti che consistono in pa!1e in servizi e in parte in altri servizi oppure in parte in servizi e in parte 

in forniture, l'oggetto principale è determinato in base al valore stimato più elevato tra quelli dei 

rispettivi servizi o forniture. L'operatore economico che concorre alla procedura di affidamento di 

un contratto misto deve possedere i requisiti di qualificazione e capacità prescritti dal presente 

codice per ciascuna prestazione di lavori, servizi, forniture prevista dal contratto. 

Nel caso di contratti misti che contengono elementi di appalti di forniture, lavori e servizi e di 

concessioni, la disposizione prevede che il contratto misto sia aggiudicato in conformità con le 

disposizioni del presente codice, che disciplinano gli appalti nei settori ordinari, purché il valore 

stimato della parte del contratto che costituisce un appalto disciplinato da tali disposizioni sia pari o 

supeliore alle soglie di rilevanza comunitaria. Se le stazioni appaltanti scelgono di aggiudicare un 

appalto unico, il presente decreto si applica, all'appalto misto che ne deriva, a prescindere dal valore 
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delle parti cui si applicherebbe un diverso regime giuridico e dal regime giuridico cui tali parti 

sarebbero state altrimenti soggette. La decisione di aggiudicare un unico appalto e dì aggiudicare 

più appalti distinti non può essere adottata allo scopo di escludere l'appalto o gli appalti dall'ambito 

di applicazione del presente decreto. A un appalto destinato all'esercizio di più attività nei settori 

speciali si applicano le norme relative alla principale attività cui è destinato. Nel caso deglì appalti 

nei settori speciali per cui è impossibile stabilire a quale attività siano principalmente destinati, le 

norme applicabili sono determinate come segue: 

a) l'appalto è aggiudicato secondo le disposizioni del nuovo codice che disciplinano gli appalti 

nei settori ordinari se una delle attività cui è destinato l'appalto è disciplinata dalle disposizioni 

relative all'aggiudicazione degli appalti nei settori ordinari e l'altra dalle disposizioni relative 

all' aggiudicazione degli appalti nei settori speciali; 

b) l'appalto è aggiudicato secondo le disposizioni del nuovo codice che disciplìnano gli 

appalti nei settori speciali se una delle attività cui è destinato l'appalto è disciplinata dalle 

disposizioni relative all'aggiudicazione degli appalti nei settori speciali e l'altra dalle disposizioni 

relative all'aggiudicazione delle concessioni; 

c) l'appalto è aggiudicato secondo il nuovo codice se una delle attività cui è destinato l'appalto 

è disciplinata dalle disposizioni relative all'aggiudicazione degli appalti nei settori speciali e l'allra 

non è soggetta né a tali disposizioni, né a quelle relative all'aggiudicazione degli appalti nei setlori 

ordinari o alle disposizioni relative all'aggiudicazione delle concessioni. 

L'articolo 29 (Prillcipi iII materia dì trasparellza), recepisce gli articoli da 48 a 55 della direttiva 

2014/24/UE, da 67 a 75 della direttiva 2014/25/UE nonché dà attuazione all'articolo l, comma l, 

lettere s), dd), ii), eee), della legge delega 28 gennaio 2016, n, I L Esso delta disposizioni volte a 

definire i principi in materia di trasparenza che prevedono l'ampliamento di quanto già previsto in 

materia dal decreto legislativo n, 33 del 2013 L'articolo dispone che tutti gli atti delle 

amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudica tori relativi alla programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico, nel caso non siano considerati riservati 

ovvero secretati, debbano essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione 

Amministrazione trasparente In tal modo si chiarisce l'inclusione tra gli atti soggetti a 

pubblicazione di quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico, per i quali, non era chiara 

l'applicabilità del decreto legislativo n. 33 del 20l3.Altro elemento di ampliamento rispetto alla 

disciplina vigente in materia di trasparenza è la previsione dell' obbligo di pubblicazione dei 
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resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione, che recepisce un 

espresso criterio di delega 

Gli atti dovranno essere anche pubblicati sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 

sulla piattaforma digitale istituita presso l'Autorità nazionale anticorruzione, anche tramite i sistemi 

informatizzati delle sezioni regionali e le piattaforme regionali di e-procurement interconnesse 

tramite cooperazione applicativa .. Si prevede, inoltre, che siano altre si pubblicati, nei successivi due 

giorni, gli elenchi dei concorrenti esclusi dalla procedura e di quelli ammessi e di quest'ultimi la 

documentazione non considerata riservata, nonché la composizione della commissione giudicatrice 

e i curricula dei suoi componenti; nella medesima sezione dovralIDo essere pubblicati, altresì, i 

resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. Si stabilisce inoltre 

che le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto dei principi 

costituzionali, collaborino con gli organi dello Stato alla tutela della trasparenza e della legalità nel 

settore dei contratti pubblici operando, in paliicolare, nel rispettivo ambito territoriale a supporto 

delle stazioni appaltanti nell'attuazione del codice ed al monitoraggio delle fasi di programmazione, 

affidamento ed esecuzione dei contratti. IntÌne si prevede che per i contratti e gli investimenti 

pubblici di competenza regionale o di enti territoriali, le stazioni appaltanti provvedano 

all'assolvimento degli obblighi informativi e di pubblicità disposti dal presente codice, tramite i 

sistemi informatizzati regionali. A tal fine, le Regioni e le Province autonome, l'ANAC e gli altri 

organismi nazionali titolari di banche dati in materia di contratti ed investimenti pubblici, 

garantiscono l'interscambio delle infonnazioni e l'interoperabilità, tramite cooperaZlOne 

applicativa, dei rispettivi sistemi e delle piattaforme telematiche. 

L'articolo 30 (Prillcipi per l'aggiudicaziolle e l'esecuzione dì appalti e cOllcessiolli), in 

recepimento dell'articolo 18 e dell'allegato X della direttiva 2014/24, detrarticolo 36 della direttiva 

2014/25, degli articoli 3 e 30, paragrafi 2 e 3, della direttiva 2014/23 ed ai sensi del criterio di 

delega di cui alla lettera ccc), individua i principi per l'aggiudicazione e l'esecuzione di appalti e 

concessioni. In particolare, è previsto che l'affidamento e l'esecuzione di appalti di opere, lavori, 

servizi, forniture e concessioni debba garantire la qualità delle prestazioni e svolgersi nel rispetto 

dei principi dì economicità, efficacia, tempestività e correttezza, mentre le stazioni appaltanti 

devono rispettare i principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, 

nonché di pubblicità. Il principio di economicità può essere subordinato, nei limiti delle nomle 

vigenti e dal nuovo codice, ai criteri, previsti nel bando, ispirati a esigenze sociali, nonché alla tutela 

della salute, dell'ambiente, del patrimonio culturale e alla promozione dello sviluppo sostenibile, 

anche dal punto di vista energetico. Le stazioni appaltanti non devono limitare in alcun modo 
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artificiosamente la concorrenza allo scopo di favorire o svantaggiare indebitamente tal uni operatori 

economici o, nelle procedure di aggiudicazioni delle concessioni, compresa la stima del valore, 

taluni lavori, forniture o servizi, mentre gli operatori economici devono rispettare gli obblighi in 

materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti 

collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell'allegato X. Al personale impiegato nei 

lavori oggetto di appalti pubblici e concessioni è applicato il contratto collettivo nazionale e 

territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro 

stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso 

con l'attività oggetto dell'appalto o della concessione svolta dall'impresa, anche in maniera 

prevalente. 

Sono disciplinati i casi intervento sostitutivo della stazione appaltante per inadempienza 

contributiva risultante dal DURe per il personale dipendente dell'esecutore o de! subappaltatore, 

impiegato nell'esecuzione del contratto, nonché per ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute 

a tale personale, secondo quanto già disciplinato dagli articoli 5 e 6 del d.P.R n. 207 del 2010 

I criteri di partecipazione alle gare devono essere tali da non escludere le microimprese, le piccole e 

le medie imprese. 

L'articolo 31 (Ruolo e fU/lziolli del respollsabile del procedimellto /legli appalti e /Ielle 

cO/lcessioni), in attuazione dei criteri di delega previsti dalle lettera cc), e), Il) e rr) della legge n, 

Il del 2016, detta una nuova disciplina in materia di responsabile del procedimento negli appalti e 

nelle concessioni, rispetto a quella contenuta nell'articolo lO del decreto legislativo n. 163 del 2006, 

definendone il ruolo e le funzioni. Si prevede, in particolare, che le amministrazioni aggiudicatrici, 

nominano, nel primo atto relativo ad ogni singolo intervento, un responsabile del procedimento, 

unico per le fasi della programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione, con 

un atto formale adottato dal soggetto responsabile dell'unità organiZ7,Ativa. Le stazioni appaltanti, 

invece, che non sono pubbliche amministrazioni e enti pubblici, individuano, secondo i propri 

ordinamenti, uno o più soggetti cui affidare i compiti propri del responsabile del procedimento, 

Viene stabilito, inoltre, che l'ufficio di responsabile unico del procedimento è obbligatorio e non 

può essere rifiutato, ponendo in tal modo fine ai dubbi interpretativi sOlii in vigenza del decreto 

legislativo n, J63 del 2006. 

Sono poi elencati alcuni compiti del RUP e si rinvia ad atti successivi l'individuazione di dettaglio 

sui compiti specifici, sui particolari requisiti di professionalità. 
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E' previsto che il responsabile del procedimento sia un dipendente di ruolo e possieda competenza 

adeguata in relazione ai compiti per cui è nominato. Per i lavori e i servizi attinenti all'ingegneria e 

all'architettura deve essere un tecnico. Ove non sia presente tale figura professionale le competenze 

sono attribuite al responsabile del servizio al quale attiene il lavoro da realizzare. 

Di notevole rilevanza è la novità introdotta nel caso di appalti di particolare complessità in relazione 

all'opera da realizzare ovvero alla specificità della fornitura o del servizio, che richiedano 

necessariamente valutazioni e competenze altamente specialistiche in quanto si prevede che il 

responsabile unico del procedimento possa proporre alla stazione appaltante di conferire apposito 

incarico a supporto dell'intera procedura o di parte di essa, da individuare sin dai primi atti di gara, 

e da conferire secondo le procedure del codice. 

L'affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per indagini geologiche, geotecniche 

e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici 

e di dettaglio, con esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli 

elaborati progettuali. Resta comunque ferma la responsabilità esclusiva del progetti sta. 

Si prevede, inoltre, che la stazione appaltante, allo scopo di migliorare la qualità della progettazione 

e della programmazione complessiva, possa, nell'ambito della propria autonomia organizzativa e 

nel rispetto dei limiti previsti dalla vigente normativa, istituire l.lI1a struttura stabile a supporto dei 

RUP, anche alle dirette dipendenze del vertice della pubblica amministrazione di riferimento. Con la 

medesima finalità, nell'ambito della formazione obbligatoria, sono organizzate attività fonnative 

specifiche per tutti i dipendenti che hanno i requisiti di inquadramento idonei al conferimento 

dell 'incarico di RUP, anche in materia di metodi e strumenti elettronìci specifici quali quelli di 

modellazione per l'edilizia e le infrastrutture. 

Si dispone, quindi, in aderenza a quanto stabilito dalla legge di delega, il divieto, negli appalti 

pubblici di lavori aggiudicati con la formula del contraente generale, di attribuire i compiti di 

responsabile unico del procedimento o direttore dei lavori allo stesso contraente generale o soggetto 

collegato. 

Infine, allo scopo di assicurare l'effettivo controllo sull'esecuzione dei contratti, il comma 12 

introduce una disciplina nuova nel!' ordinamento in materia di controlli del RUP sui luoghi 

dell'esecuzione del contratto. Sono previsti accessi diretti del RUP, nonché verifiche, anche a 

sorpresa, sull'effettiva ottemperanza a tutte le misure mitigative e compensative, alle prescrizioni in 

materia ambientale, paesaggistica, storico-architettonica, archeologica e di tutela deJla salute umana 

impm1ite dagli enti e dagli organismi competenti. Il documento di programmazione, corredato dalla 

successiva relazione su quanto effettivamente effettuato, costituisce obiettivo strategico nell'ambito 

del piano della performance organizzati va dei soggetti interessati e conseguentemente se ne tiene 
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conto in sede di valutazione dell'indennità di risultato. 

L'articolo 32 (Fasi delle procedure di IIffidamellto). disciplina le fasi delle procedure 

analogamente a quanto già previsto dal decreto legislativo n. 163 del 2006 e prevede che le 

procedure di affidamento dei contratti pubblici abbiano luogo nel rispetto degli atti di 

programmazione delle stazioni appaltanti previsti dal presente decreto o dalle norme vigenti. Prima 

dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità 

ai propri ordinamenti, individuano gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici, e delle relative offerte, che avviene secondo i criteri previsti dal nuovo codice. 

Ciascun concorrente non può presentare più di un' offerta che è vincolante per il periodo indicato 

nel bando o nell'invito. La stazione appaltante può comunque chiedere agli offerenti il differimento 

di detto termine. La stazione appaltante, previa verifica dell'aggiudicazione provvisoria, provvede 

all'aggiudicazione definitiva che non equivale ad accettazione dell'offerta. L'aggiudicazione 

definitiva diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. Una volta che 

l'aggiudicazione definitiva è divenuta efficace, è previsto che la stipulazione del contratto di appalto 

o di concessione abbia luogo entro il termine di sessanta giorni, salvo diverso tern1ine pr~visto nel 

bando o nell'invito ad offrire, ovvero l'ipotesi di differimento espressamente concordata con 

l'aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato l'aggiudicatario 

può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal 

contratto. All'aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali 

documentate. Nel caso di lavori per i quali sia intervenuta la consegra in via di urgenza, 

l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione dei lavori ordinati dal 

direttore dei lavori. Nel caso di servizi e forniture in via di urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al 

rimborso delle spese sostenute per le prestazioni espletate su ordine del direttore dell'esecuzione. 

L'esecuzione d'urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente 

imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l'igiene e 

la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la 

mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno 

all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti 

comunitari. Secondo quanto già stabilito dall'articolo Il del decreto legislativo n. 163 del 2006, in 

recepimento della direttiva ricorsi, il contratto non può comunque essere stipulato prima di 

trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione 

definitiva. AI riguardo, vengono elencati in casi per i quali il termine dilatorio non si applica. 

Si definiscono, inoltre, le conseguenze a seguito del ricorso avverso l'aggiudicazione definitiva con 
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contestuale domanda cautelare. 

Si prevede, inoltre, che il contratto sia sottoposto alla condizione sospensìva dell'esito positivo 

dell' eventuale approvazione e degli altri controlli previsti dalle norme proprie delle stazioni 

appaltanti. L'esecuzione del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto efficace, 

salvo che nei casi di urgenza, in cui la stazione appaltante ne chieda l'esecuzione anticipata. Infine, 

si prevede che il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile infonnatico, 

ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma 

pubblica amministrativa a cura dell'Uflìciale rogante della stazione appaltante o mediante scrittura 

privata, in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 

euro mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente in un apposito scambio di 

lettere. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice, con decreto del Ministero 

dell'economia e delle finanze sono definite le modalità per l'assolvimento invia telematica 

dell'imposta di bollo ove dovuta ai sensi della vigente normativa. 

L'articolo 33 (Colltrolli sugli atti delle procedure di affidamellto), prevede che l'aggiudicazione 

provvisoria è soggetta ad approvazione de II'organo competente secondo 1'ordinamento della 

stazione appaltante, nel rispetto dei tellllini previsti dai singoli ordinamenti, decorrenti dal 

ricevimento dell'aggiudicazione provvisoria da parte dell'organo competente. In mancanza, il 

termine è pari a trenta giorni. Il tennine è interrotto dalla richiesta di chiarimenti o documenti, e 

inizia nuovamente a decorrere da quando i chiarimenti o documenti pervengono all'organo 

richiedente. Decorsi i termini previsti dai singoli ordinamenti o, in mancanza, quello di trenta 

giorni, l'aggiudicazione provvisoria si intende approvata. Medesima procedura è disposta per 

l'approvazione del contratto stipulato, che è sottoposta agli eventuali controlli previsti 

dall'ordinamento della stazione appaltante o dalle norme vigenti. 

Infine, si prevede che restano fenne le norme vigenti che contemplano controlli sui contratti 

pubblici al fine di prevenzione di illeciti penali. 

L'articolo 34 (Criteri di sostellibìlità ellergetica e ambientale), secondo i criteri dettati 

dell'articolo l, lettera p), della legge n. Il del 2016, stabilisce misure volte a garantire il rispetto dei 

criteri di sostenibilità energetica e ambientale, come previsti dal Piano d'azione per la sostenibilità 

ambientale di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare Il 

aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 107 dell'8 maggio 2008, predisposto in 

attuazione dei commi 1126 e l J27 dell'articolo l della legge 27 dicembre 2006, n. 296. L'articolo in 

esame nella sostanza liprende la disciplina prevista dall'articolo 68 bis dell'attuale Codice dei 
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contratti pubblici, come modificato dall'articolo 18 della legge 22112015 (collegato ambientale). Le 

stazioni appaltanti, infatti, contribuiscono al conseguimento degli obiettivi attraverso l'inserimento, 

nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole 

contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare. Il predetto obbligo si applica per gli affidamenti di qualunque 

importo, per almeno il 50 per cento del valore a base d'asta relativamente alle categorie di forniture 

e affidamenti nOll connesse agli usi finali di energia e oggetto dei criteri ambientali minimi, mentre 

si applica per l'intero valore delle gare, relativamente alle categorie di appalto con le quali sì può 

conseguire l'efficienza energetica negli usi finali come quelle previste dal decreto del Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 23 dicembre 2013 e dal decreto del Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 7 marzo 2012. Rispetto alla normativa vigente, 

coerentemente con gli obiettivi di riduzione dei gas che alterano il clima e relativi all'uso efficiente 

delle risorse indicati nella comunicazione della Commissione europea "Tabella di marcia verso 

un'Europa efficiente nell'impiego delle risorse" [COM (2011) 571 definitivol, tra le categorie di 

appalto con le quali si può conseguire l'efficienza energetica negli usi finali, è inserito anche 

l'affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 

manutenzione di edifici e per la gestione dei cantieri della pubblica amministrazione. Infine, è 

previsto come innovazione, che, con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e 

del mare, potrà essere previsto altresì l'aumento progressivo della percentuale del 50% del valore a 

base d'asta relativamente alle categorie di forniture e affidamenti non connesse agli usi finali di 

energia e oggetto dei criteri ambientali minimi. 

PARTE II 


CONTRATTI DI APP ALTO PER LAVORI SERVIZI E FORNITURE 


TITOLO I 


RILEVANZA COMUNITARIA E CONTRATTI SOTTO SOGLIA 


Gli articoli 35 e 36 contengono disposizioni in materia di rilevanza comunitaria e contratti 

sotto soglia. I n particolare: 

L'articolo 35 (Soglie (Ii rilevanza cOlIlI/l1ìtarìa e metodo di calcolo del valore stimato di appalto), 

in attuazione dell'articolo 8, comma l, della Direttiva 2014/23/UE, degli aliicoli 4 e 5 della 

Direttiva 2014/24/UE, nonché degli articoli 15 e 16 della Direttiva 2014/25/UE del Parlamento 
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europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 detta la disciplina sulle soglie di rilevanza 

comunitaria. A tal fine, si prevede che le disposizioni del codice si applicano ai contratti pubblici il 

cui importo, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, è pari o superiore alle seguenti soglie: euro 

5.225.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni; euro 135.000 per gli appalti 

pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione aggiudicati dalle 

amministrazioni aggiudicatrici che sono autorità governative centrali indicate nell'allegato !lI, con 

la specifica che se gli appalti pubblici di forniture sono aggiudicati da amministrazioni 

aggiudicatrici operanti nel settore della difesa, questa soglia si applica solo agli appalti concernenti i 

prodotti menzionati nell'allegato VIII; euro 209.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e 

per i concorsi pubblici di progettazione aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali; 

tale soglia si applica anche agli appalti pubblici di fomiture aggiudicati dalle autorità governative 

centrali che operano nel settore della difesa, allorché tali appalti concernono prodotti non 

menzionati nell'allegato VIII; euro 750.000 per gli appalti di servizi sociali e di altri servizi 

speçifici elencati all'allegato IX. Con riferimento ai contratti pubblici nei settori speciali, la norma 

individua, altresì, il valore al netto del! 'imposta sul valore aggiunto pari o superiore alle seguenti 

soglie: euro 5.225.000 per gli appalti di lavori; curo 418. 000 per gli appalti di forniture, di servizi e 

per i concorsi pubblici di progettazione; euro 1.000.000 per i contratti di servizi, per i servizi sociali 

e altri servizi specifici elencati all'allegato IX. Si prevede, infine, la periodica rideterminazione di 

tutte le soglie di cui sopra mediante provvedimento della Commissione europea, che trova diretta 

applicazione alla data di entrata in vigore a seguito della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 

del! 'Unione europea. 

Il metodo di calcolo del valore stimato delle soglie recepisce l'articolo 5 della direttiva 24/2014/UE 

e conferma, sostanzialmente, la disciplina previgente, prevedendo l'obbligo di considerare nel 

valore stimato complessivo tutte le eventuali opzioni o i rinnovi. Vengono poi stabiliti i singoli 

metodi per il calcolo del valore stimato degli appalti e viene ribadito il divieto di artificioso 

frazionamento. 

L'articolo 36 (COI/tratti sotto SOgIÌlI), in attuazione dei criteri di delega contenuti nelle lettere g), 

fi) e ii), dispone che l'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 

alla soglia di rilevanza comunitaria avvengano nel Iispetto dei principi relativi ali' affidamento dei 

contratti pubblici esclusi nonché nel rispetto del principio di rotazione e in modo da assicurare 

l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese. Salva la 

possibilità di ricolTere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di 
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lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria secondo le 

seguenti modalità: 

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, 

adeguatamente motivato o per i lavori in amministrazione diretta; 

b) per affidamenti di importo pari o supeliore a 40.000 euro e intèriore a 150.000 euro per i 

lavori o per le forniture e servizi alle soglie di cui all'articolo 36, mediante procedura negoziata 

previa consultazione, ove esistenti, di almeno tre operatori economici individuati sulla base di 

indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di 

rotazione degli inviti. l lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta. 

L'avviso sui risultati della procedura di aftìdamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti 

invitati; 

c) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, 

mediante procedura negoziata, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove 

esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di 

mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di 

affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati; 

d) per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante ricorso alle procedure 

ordinarie. 

Si dispone, altresì, che per l' aftìdamento dei lavori pubblici di cui all' articolo I, comma 2, lettera f), 

relativi alle opere di urbanizzazione a scomputo di importo inferiore alla soglia comunitaria, si 

faccia ricorso alla procedura negoziata senza pubblicazione, previa consultazione di almeno cinque 

operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 

economici nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. Nel caso di opere di urbanizzazione 

primaria di importo inferiore alla soglia di cui rilevanza comunitaria, funzionali all'intervento di 

trasformazione urbanistica del telTitorio, si applica l'articolo 16, comma 2-bis, del decreto del 

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

Le stazioni appaltanti verificano esclusivamente requisiti di carattere generale mediante 

consultazione in via informatica presso apposita banca DATI nonché il possesso dei requisiti 

economici e finanziari e tecnico professionali richiesti nella lettera di invÌlo o nel bando di gara. Nel 

caso in cui la stazione appaltante abbia fatto ricorso alle procedure negoziate, la verifica dei 

requisiti ai fini della stipula del contratto avviene esclusivamente sull'aggiudicatario. La stazione 

appaltante può comunque estendere le verifiche agli altri partccipanti. L'ANAC, con proprie linee 

guida, stabilisce, inoltre, le modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la 

qualità delle procedure di cui al presente articolo, delle indagini di mercato, nonché per la 
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fonnazione e gestione degli elenchi degli operatori economici, nonché dei requisiti di cui 

all'articolo 85. Fino al1'adozione delle linee guida, l'individuazionc degli operatori economici 

avviene mediante indagini di mercato effettuale dalla stazione appaltante mediante avviso 

pubblicato sul proprio profilo del committente per un periodo non inferiore a quindici giorni, 

specificando i requisiti minimi richiesti ai soggetti che si intendono invitare a presentare offerta. 

TITOLO II 


QUALIFICAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI 


Gli articoli da 37 a 43 recano norme in materia di qualificazione delle stazioni appaltanti. In 

particolare: 

L'Articolo 37 (Aggregaziolli e centralizzazione delle COll1l11itte/lZe), nel combinato disposto con 

l'articolo 38 recepisce il criterio di delega di cui all'articolo I, lettere bb) e dd) in merito alla 

necessità di ridurre ìl numero delle stazioni appaltanti e di qualificazione delle stesse sulla base di 

criteri di qualità, efficienza, professionalizzazione delle stazioni appaltanti. L'articolo prevede 

infatti una generale riorganizzazione delle funzioni delle stazioni appaltanti e, prevede, in coerenza 

con il criterio di delega, l'obbligo per i comuni non capoluogo di provincia, di ricorrere a forme di 

aggregazione o centralizzazione delle committenze, a livello di unioni dei comuni, ove esistenti, o 

ricorrendo ad altro soggetto aggregato re (comma 4). 

Ai fini del persegui mento degli obiettivi di finanza pubblica, la nonna non incide sull' assetto 

complessivo del numero dei soggetti aggregatori che rimangono fissati nel numero massimo di 35, 

come previsto dal comma 5 dell'articolo 9 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 

modificazioni, con legge 23 giugno 2014, n. 89, non abrogato in adesione di quanto previsto dal 

criterio di delega di cui ali' articolo I lettera dd) che fa espresso rinvio alla normativa vigente. 

I livelli di aggregazione sono poi stabiliti in ragione degli importi degli affidamenti. In particolare le 

stazioni appaltanti possano procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di fomiture e 

servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché, 

per qualsiasi importo, attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a 

disposizione dalle centrali di committenza. Per effettuare procedure di importo superiore alle soglie 

indicate al periodo precedente le stazioni appaltanti debbono essere in possesso della necessaria 

qualificazione. Il ricorso alla centrale di committenza qualificata è poi previsto nel caso in cui, per 

gli acquisti di fomiture e servizi di importo superiore a 40.000 euro e inferiore alla soglia di 
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rilevanza europea, nonché per gli acquisti di lavori di manutenzione ordinaria di importo superiore a 

150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro, non vi sia disponibilità di strumenti telematici di 

negoziazione messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate, secondo la normativa 

vigente. 

Si prevede, inoltre, che con decreto, garantendo la tutela dei diritti delle minoranze linguistiche, 

sono individuati gli ambiti territoriali di riferimento in applicazione dei principi di sussidiarietà, 

differenziazione e adeguatezza stabiliti i criteri e le modalità per la costituzione delle centrali di 

committenza, in forma di aggregazione dì comuni non capoluogo. 

Sono, altresì, individuati i compiti delle centrali di committenza che, tra l'altro, possono svolgere 

anche attività di committenza ausiliarie in favore di altre centrali di committenza o per una o più 

stazioni appaltanti in relazione ai requisiti dì qualificazione posseduti. 

AI fine di definire un quadro omogeneo di qualificazione e responsabili7.zazione delle stazioni 

appaltanti, è previsto che quando due o più stazioni appaltanti - in possesso, anche 

cumulativamente, delle necessarie qualificazioni - eseguono congiuntamente appalti e concessioni, 

restano congiuntamente responsabili dell'adempimento degli obblighi derivanti dal presente codice 

solo per le parti effettuate congiuntamente. Tuttavia, al fine di mantenere l'unitarietà della 

procedura, oltre a nominare un proprio responsabile del procedimento, provvedono ad individuare 

un RUP comune a tutte le stazioni appaltanti. 

Si stabilisce poi, in considerazione della necessità di disciplinare anche gli appalti al di fuori del 

territorio nazionale, in recepimento di quanto stabilito all'articolo che le stazioni appaltanti possono 

ricolTere ad una centrale di committenza ubicata in altro Stato membro dell'Unione europea 

conformemente alle disposizioni nazionali dello Stato membro in cui è ubicata la centrale di 

committenza. Le stazioni appaltanti di diversi Stati membri dcll'Unione europea possono 

aggiudicate un appalto pubblico, concludere un accordo quadro o gestire un sistema dinamico di 

acquisizione congiuntamente concludendo un accordo, in relazione al quale la disposizione 

definisce i contenuti. 

L'articolo 38 (Qualificazione delle stavolli appaltallti e centrali di committenza) prevede, ai sensi 

del criterio di delega di cui al comma l, lettera bb) della legge n. Il del 2016, r istituzione presso 

l'ANAC, che ne assicura la pubblicità, di un apposito elenco delle stazioni appaltanti qualificate di 

cui fanno parte anche le centrali di committenza, ferma restando l'anagrafe unica delle stazioni 

appaltanti di cui all'articolo 33 ter del decreto legge 18 ottobre 2012, n.179 convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, La qualificazione è conseguita in rapporto alla 

tipologia e complessità del contratto e per fasce d'importo. Si dispone che sono iscritte di diritto 
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nell'elenco di cui al primo periodo, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ivi compresi i 

Provveditorati interregionali per le opere pubbliche, CONSIP S.p.a., nonché i soggetti aggregatoli 

regionali di cui all'articolo 9 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. 

I requisiti tecnico organizzati vi, ai fini dell' iscrizione nell' elenco, sono definiti con decreto. 

La qualificazione ha ad oggetto il complesso delle attività che caratterizzano il processo di 

acquisizione di un bene, servizio o lavoro in relazione ai seguenti ambiti: capacità di 

programmazione e progettazione, capacità di affidamento, capacità di esecuzione e controllo. Al 

riguardo, la disposizione indica i parametri concernenti i predetti requisiti distinguendo tra requisiti 

di base e requisiti premianti. 

La qualificazione conseguita opera per la durata di cinque anni e può essere rivista a seguito di 

verifica anche a campione da parte dell' ANAC o su richiesta della stazione appaltante. 

L'ANAC stabilisce le modalità attuative del descritto sistema di qualificazione, assegnando alle 

stazioni appaltanti un termine congruo per porre in essere effettivi processi di riorganizzazione e 

professionalizzazione al fine di dotarsi dei requisiti necessari alla qualificazione, nonché i casi in 

cui può essere disposta la qualificazione con riserva, finalizzata a consentire alla stazione appaltante 

di acquisire la capacità tecnica ed organizzativa richiesta. 

AI fine di rendere effettiva la qualificazione sono previste misure sanzionatorie e misure premianti. 

Sotto il primo profilo si prevede che a decorrere dalla data dì entrata in vigore del nuovo sistema di 

qualificazione delle stazioni appaltanti r ANAC nOI1 rilascia il codice identificativo gara (CIO) alle 

stazioni appaltanti che procedono all'acquisizione di beni, servizi o lavori non rientranti nella 

qualificazione conseguita. Sotto il profilo delle misure premianti è previsto che siano attribuite 

risorse al fondo per la remunerazione del risultato dei dirigenti e dei dipendenti appartenenti alle 

unità organizzative competenti per i procedimenti di cui al presente codice e che la valutazione 

positiva della stazione appaltante sia comunicata dali' ANAC all'amministrazione di appartenenza 

della stazione appaltante perché ne tenga comunque conto ai fini della valutazione della 

performance organizzativa e gestionale dei dipendenti interessati 

Inoltre, si dispone che presso iJ Ministero delle infrastrutture e traspol1i è attivo il "Servizio contratti 

pubblici" con compiti di supporto operativo alle stazioni appaltanti per l'applicazione della 

disciplina di settore, in collaborazione con le Regioni e le Province autonome di Trento e di 

Bolzano. I compiti e le modalità di funzionamento sono definiti dal Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti, di concerto con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni e le 

Province autonome di Trento e Bolzano. Si tratta di un servizio già attivo e che il Ministero già 

offre gratuitamente alle stazioni appaltanti. 

39 



Infine, si prevede che una quota parte delle risorse del fondo di cui ali' articolo attribuite alla 

stazione appaltante con il decreto di cui al citato articolo è destinata dall'amministrazione di 

appallenenza della stazione appaltante premiata al fondo per la remunerazione del risultato dei 

dirigenti e dei dipendenti appartenenti alle unità organizzative competenti per i procedimenti di cui 

al presente codice. La valutazione positiva della stazione appaltante viene comunicata dall' ANAC 

all'amministrazione di appartenenza della stazione appaltante perché ne tenga comunque conto ai 

fini della valutazione della performance organizzati va e gestionale dei dipendenti interessati. 

L'articolo 39 (Attività di cOllllllittellza ausifiariej, attua l'allicolo 37 della direttiva 2014124/UE e 

dispone che le attività di committenza ausiliarie possono essere affidate a centrali di committenza. 

Al di fuori di tali casi, si prevede la facoltà per le stazioni appaltanti di ricorrere, per le attività di 

committenza ausiliarie, ad esclusione de.lle attività ivi previste, a prestatori di servizi individuati 

mediante svolgimento delle procedure di cui al presente codice. 

L'articolo 40 (Obbligo di uso dei mezzi di comullicaziolle elettrollici lIello svolgimento di 

procedure di aggiudicaziolle) in atruazione dei criteri contenuti nelle lettere i) e 5) della legge n. Il 

del 20 I6 ed innovando rispetto al decreto legislativo n. 163 del 2006, prevede che, a decorrere, 

rispettivamente, e dal 18 ottobre 2018, le comw1icazioni e gli scambi di informazioni nell'ambito 

delle procedure di cui al presente codice, siano eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione 

elettronici. Per le centrali di committenza non si usufruisce della possibilità di prevedere una entrata 

in vigore differita al 18 aprile 2017, come previsto dalla direttiva 20 14/24/UE in quanto, per l'Italia, 

le amministrazioni già sono tenute, in attuazione del Codice dell'amministrazione digitale, 

all'utilizzo di mezzi di comunicazione elettronici. 

L'articolo 41 (111isure di semplificaziolle delle procedI/re di gara svolte da centrali di 

committellzaj, in attuazione dei criteri contenuti nella lettera cc) della legge n, Il del 2016 prevede 

che entro un anno dall'entrata in vigore dcI codice CONSIP S.p.A., i soggetti aggregatori e le 

centrali di committenza, al fine di migliorare la qualità degli approvvigionamenti e di ridUlTe i costi 

e i tempi di espletamento delle gare, procedano alla revisione degli accordi quadro, delle 

convenzioni e delle procedure di appalto utìlizzabili, promuovendo anche un sistema di reti di 

committenza, finalizzato ad incrementare il ricorso alle gare e agli affidamenti di tipo telematico, e 

l'effettiva partecipazione delle miero piccole e medie imprese, comunque nel rispetto delle 

disposizioni stabilite dal presente codice e dalla normativa dell'Unione europea, 
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L'articolo 42 (Collflitto di illteresse), recepisce gli articoli 24 della direttiva 20 I4/24/UE, 42 della 

direttiva 20J4/25/UE e 35 della direttiva 2014/23/UE in materia di conflitti di interesse, stabilendo 

che le stazioni appaltanti debbano prevedere misure adeguate per contrastare le frodi e la COlTuzione 

nonché individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello 

svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, in modo da evitare 

qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli operatori 

economici. L'articolo definisce le situazioni che determinano il conflitto d'interesse, disponendo 

che quando il personale versa in tali ipotesi sia tenuto ad astenersi dal partecipare alla procedura di 

aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, pena !'incorrere in responsabilità disciplinare, 

fatte, comunque, salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale. Si prevede, infine, che le 

menzionate disposizioni trovino applicazione anche per la fase di esecuzione dei contratti pubblici. 

La stazione appaltante procedente vigila affinché i predetti adempimenti siano rispettati. Tali 

previsioni completano quanto già previsto dalla disciplina nazionale in materia di conflitti di 

interesse e di lotta alla corruzione. 

L'articolo 43 (Appalti cile coiJlvolgo/lo ammil/istraziolli aggiudicatrici e el/ti aggilldicatori di 

Stati membri diversi) recepisce gli articoli 39 della direttiva 2014/24/UE, 57 della direttiva 

20 J 4/25/UE. Si tratta di disciplina innovativa, che prevede che le amministrazioni aggiudicatrici o 

gli enti aggiudicatori possono ricorrere a centrali di committenza ubicate in un altro Stato membro 

dell'Unione europea che svolgono la propria attività in conformità alle disposizioni nazionali dello 

Stato membro in cui è ubicata. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori possono 

aggiudicare un appalto pubblico, concludere un accordo quadro o gestire un sistema dinamico di 

acquisizione congiuntamente con le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori di diversi 

Stati membri concludendo un accordo, che determina le responsabilità delle parti e le disposizioni 

nazionali applicabìli, nonché la gestione della procedura di aggiudicazione, la distribuzione dei 

lavori, delle forniture e dei servizi oggetto dell'appalto e i termini di conclusione dei contratti. 

L'assegnazione delle responsabilità e il diritto nazionale applicabile sono indicati nei documenti di 

gara degli appalti pubblici aggiudicati congiuntamente. Specifiche disposizioni, relative alle norme 

nazionali applicabili, disciplinano il caso in cui una o più amministrazioni aggiudicatricì o uno o più 

enti aggiudicatori nazionali hanno costituito con amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori 

di diversi Stati membri un soggetto congiunto con i gruppi europei di cooperazione ten'itorìale di 

cui al regolamento (CE) n. 1082/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, o con altri soggetti 

istituiti in base al diritto dell'Unione europea. Per quanto riguarda i tempi di applicazione 
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dell'accordo di cui sopra, la norma prevede che lo stesso è applicabile per un periodo indetenninato, 

quando è fissato nell'atto costitutivo del soggetto congiunto ovvero che può essere limitato a un 

periodo determinato, ad alcuni tipi di appalti o a singoli appalti. 

TITOLO III 


PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 


CAPO I 

MODALITA' COMUNI ALLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO 


SEZIONE I 


DISPOSIZIONI COMUNI 


Gli articoli da 44 a 53 contengono disposizioni relative alle modalità comuni nelle procedure 

di affidamento. In particolare: 

L'articolo 44 (Digitalizzaziolle delle procedure) in attuazione del criterio di delega di CUI 

all'articolo 1 lettera ì) stabilisce che entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente 

codice, sono definite con decreto le modalità di digitalizzazione delle procedure di tutti i contratti 

pubblici anche attraverso j'interconnessione per interoperabilità dei dati delle pubbliche 

amministrazioni. La disposizione prevede, altresì, che siano definite le migliori pratiche riguardanti 

metodologie organizzative e di lavoro, metodologie di programmazione e pianificazione, riferite 

anche all'individuazione dei dati rilevanti, alla loro raccolta, gestione ed elaborazione, soluzioni 

informatiche, telematiche e tecnologiche di supporto. 

L'articolo 45 (Operatori ecollomici), recepisce gli articoli 19 della direttiva 2014i24/UE; 37 della 

direttiva 20 14/25/UE e l'articolo 26 della direttiva 2014/23/UE, indicando i soggetti rientranti nella 

definizione di operatori economici ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti 

pubblici. La nozione di operatore economico, secondo quanto precisato nel 14 considerando della 

direttiva 20 14124/UE è interpretata in senso ampio, in modo da comprendere qualunque persona o 

ente che offre sul mercato la realizzazione di lavori, la fornitura di prodotti o la prestazione di 

servizi, a prescindere dalla forma giuridica nel quadro della quale ha scelto di operare. 
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Tra i soggetti, rientranti nella definizione di operatori economici, sono inserite, le aggregazioni di 

imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'art. 3, comma 4-ter, del decreto-legge IO febbraio 

2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge n 9 aprile 2009, n. 33. Rispetto al precedente 

Codice, viene introdotta la pcssibilìtà, per le stazioni appaltanti, di imporrc ai raggruppamenti di 

operatori economici di assumere una forma giuridica specifica dopc l'aggiudicazione del contratto, 

nel caso in cui tale trasformazione sia necessaria per la buona esecuzione del contratto. Inoltre, si 

stabilisce che le stazioni appaltanti possono imporre alle persone giuridiche di indicare, nell'offerta 

o nella domanda di partecipazione a procedure di aggiudicazione di appalti di servizi e di lavori, 

nonché di forniture che comportano anche servizi o lavori di posa in opera e di installazione e di 

concessioni, il nome e le qualifiche professionali delle persone incaricate di fornire la prestazione 

relativa allo specifico contratto. 

La facoltà di richiedere ai raggruppamenti di operatori economici condizioni per l'esecuzione di un 

appalto o di una concessione diverse da quelle imposte ai singoli partecipanti è ammessa solo se tali 

richieste sono proporzionate e giustificate da ragioni oggettive. 

L'articolo 46 (Operatori economici per l'affidamento dei servizi di architettura e illgeglleria) 

riprendendo, in parte, la disciplina contenuta nell' articolo 90 del decreto legislativo n, 163 del 2006, 

individua i soggetti ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi di architettura e 

ingegneria, prevedendo che possano partecipare alle procedure in argomento: 

i prestatori di servizi di ingegneria e architettura, come individuati alla lettera a); 

• le società di professionisti, come individuate alla lettera b); 


- le società di ingegneria, come individuate alla lettera c); 


- i prestatori di servizi di ingegneria e architettura di cui alla categoria 12 dell'allegato Il A stabiliti 


in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi (lett. d); 


- i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle categorie sopra descritte; 


• i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, 


fonnali da non meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi di ingegnera e 


architettura. 


Fino all'adozione di apposite linee guida, le stazioni appaltanti individuano nel bando o nell'avviso 


con cui indicono la gara ovvero, per le procedure senza bando, nell'invito, i requisiti di ammissione 


delle società di cui al comma l. In tali ipotesi procedono, altresì, all'inoltro del bando o dell'avviso 


o dell'invito ali' ANAC per i controlli di competenza. 
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L'articolo 47 (Requisiti per la partecipazione dei cOllsorzi alle gare) riprendendo quanto già 

disciplinato dal decreto legislativo n. 163 del 2006, prevede che i requisiti di idoneità tecnica e 

finanziaria per l'ammissione alle procedure di affidamento delle società di professionisti e di 

ingegneria debbano essere posseduti e comprovati dagli stessi, salvo che per quelli relativi alla 

disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d'opera, nonché all'organico medio annuo, che sono 

computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese 

consorziate. Viene quindi mantenuta la facoltà, in capo al consorzio, di decidere in che modo 

comprovare il possesso dei requisiti, se, cioè, con attribuzioni proprie e dirette del consorzio, oppure 

tramite quelle dei consorziati. La norma è di immediata applicazione in quanto, a differenza della 

disciplina contenuta nel decreto legislativo 163 del 2006, che 11nviava al regolamento, il possesso e 

la prova dei requisiti è effettuata con le modalità previste dal codice. 

L'articolo 48 (Raggruppamenti temporallei e cOllsorzi ordillari di operatori economici) riprende 

la disciplina di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 163 del 2006 e definisce il raggruppamento 

temporaneo di tipo verticale e di tipo orizzontale per lavori e per i servizi e le forniture. 

La disposizione individua, inoltre, i loro casi dì ammissibilità, i requisiti e le responsabilità. In 

particolare si prevede la responsabilità solidale nei confronti della stazione appaltante, nonché nei 

confronti del subappaltatore e dei fornitori. Sono previste le modalità di qualificazione degli 

operatori appartenenti al consorzio. Sono poi previsti specifici divieti, tra cui quello dì partecipare 

alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di 

partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in 

raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti; di associarsi in partecipazione; di 

modificazione della composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di 

concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta. L'inosservanza dei 

su elencati divieti comporta l'annul.lamento dell'aggiudicazione o la nullità del contratto, nonché 

l'esclusione dei concorrenti riuniti in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 

In caso di procedure ristrette o negoziate, ovvero di dialogo competitivo, l'operatore economico 

invitato individualmente, o il candidato ammesso individualmente nella procedura di dialogo 

competitivo, ha la facoltà di presentare offerta o di traltare per sé o quale mandatario di operatori 

riuniti. Ai fini della costituzione del raggruppamento temporaneo, gli operatori econolllicì devono 

conferire, con unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza al mandatario. Il mandato 

deve risultare da scrittura privata autenticata ed è gratuito e irrevocabile e la sua revoca per giusta 

causa non ha effetto nei confronti della stazione appaltante. In caso di inadempimento dell'impresa 

mandataria, è ammessa, con il consenso delle parti, la revoca del mandato collettivo speciale al fine 
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di consentire alla stazione appaltante il pagamento diretto nei confronti delle altre imprese del 

raggruppamento. 

Al mandatario spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, dei mandanti nei confronti 

della stazione appaltante fino alla estinzione di ogni rapporto, anche se la stazione appaltante può 

far valere direttamente le responsabilità facenti capo ai mandanti. Il rapporto di mandato non 

determina di per sé organizzazione o associazione degli operatori economici riuniti, ognuno dei 

quali conserva la propria autonomia ai fini della gestione, degli adempimenti fiscali e degli oneri 

sociali. L'articolo, inoltre, dispone che in caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, 

amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, concordato preventivo ovvero 

procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del mandatario ovvero, qualora si tratti di 

imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo 

ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la stazione appaltante può proseguire il rapporto 

di appalto con altro operatore economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal 

presente codice purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture 

ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può recedere dall'appalto. 

Nei medesimi predetti casi che riguardino, uno dei mandanti, il mandatario, ove non indichi altro 

operatore economico subentrante che sia in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuto alla 

esecuzione, direttamente o a mezzo degli altri mandanti, purché questi abbiano i requisiti di 

qualificazione adeguati ai lavori () servizi o forniture ancora da eseguire. 

Si prevede, infine, il recesso di una o più imprese raggruppate esclusivamente per eSigenze 

organizzative dci raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di 

qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire. In ogni caso tale la 

modifica soggettiva non è anlmessa se finalizzata ad eludere la mancanza di un requisito di 

partecipazione alla gara. 

L'articolo 49 (Colldiziolli relative all'MP e ad altri accordi illtenlllziollali), chiarisce, rispetto 

alla formulazione contenuta nell'articolo 47 del previgente codice, il principio della parificazione 

delle condizioni di accesso degli operatori economici dei paesi firmatari degli accordi 

internazionali, vincolanti per l'Unione in materia di appalti di lavori, forniture e servizi. Tale 

principio è contenuto nell'articolo 25 della direttiva 2014/24IUE. Il vecchio articolo 47, invece, si 

riferisce, ai fini della parificazione, al solo allegato 4 dell'accordo che istituisce l'Organizzazione 

mondiale del commercio e agli eventuali accordi bilaterali che consentono la partecipazione ad 

appalti pubblici a condizioni di reciprocità. Inoltre, si osserva che mentre l'articolo 47 ha ad oggetto 
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la qualificazione degli operatori economici, la disposizione In esame prende in considerazione 

l'intera disciplina in materia di lavori, servizi e forniture. 

L'articolo 50 (Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi) prevede, in atnlazione dei criteri di 

delega di cui alle lettere ddd), Jfj), ggg) e iii), della legge n. II del 2016, che i bandi di gara, gli 

avvisi e gli inviti disciplinati dal nuovo codice possano prevedere clausole sociali compatibilmente 

con il diritto dell'Unione europea e con i principi di parità di trattamento, non discriminazione, 

trasparenza, proporzionalità, Per gli affidamenti dei contratti di concessione e di appalto, di lavori e 

servizi diversi da quelli aventi natura intellettuale, con particolare riguardo a quelli ad alta intensità 

di manodopera (nei quali, cioè, il costo della manodopera è pari almeno al 50 per cento dell'impOlto 

totale del contratto), i bandi di gara, gli avvisi e gli inviti prevedono specifiche "clausole sociali" 

volte a promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato e la salvaguardia delle 

profèssionalità, prendendo a riferimento, per ciascun compm10 merceologico o di attività, il 

contratto collettivo nazionale di lavoro che presenta le migliori condizioni per i lavoratori stipulati 

dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul 

piano nazionale, e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l'attività 

oggetto dell'appalto o della concessione svolta dall'impresa, anche in maniera prevalente. Le 

stazioni appaltanti indicano, pertanto, nel bando di gara, nell'avviso o nell'invito, i criteri premiali 

che intendono applicare alla valutazione dell'offerta, agli operatori economici che, in caso di 

aggiudicazione, si impegnino, per l'esecuzione dell'appalto, a utilizzare anche in palte manodopera 

o personale a livello locale, nel rispetto del diritto dell'Unione europea, ovvero, in via prioritaria gli 

addetti già impiegati nel medesimo appalto, Le stazioni appaltanti che prevedono condizioni sociali 

possono darne comunicazione ali' ANAC, che si pronuncia entro trenta giorni sulla compatibilità di 

dette clausole con il diritto dell'Unione europea, Decorso tale termine. il bando può essere 

pubblicato e gli inviti possono essere spediti. 

L'articolo 51 (Suddivisione in lotti), che recepisce l'articolo 46 della dir. 20l4/24/UE e l'articolo 

65 della direttiva 20 14/25/UE e attua il criterio di delega di cui alle lettere dd) e ccc) della legge n, 

11 del 2016, prevede, come regola generale, al fine di favorire l'accesso delle microimprese, 

piccole e medie imprese, l'obbligo dì suddividere degli appalti in lotti funzionali, la mancata 

suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella lettera di invito e nella relazione unica. 

Tuttavia, al fine di evitare che la suddivisione in lotti sia effettuata allo scopo dì eludere le 

prescrizioni del codice, viene espressamente previsto il divieto di artificioso frazionamento o di 

artificiosa aggregazione. E' previsto che le stazioni appaltanti indichino, altresì, nel bando dì gar,a o 
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nella lettera di invito, se le offerte possono essere presentate per uno, per più o per l'insieme dei 

lotti. Inoltre, possono limitare il numero di lotti che possono essere aggiudicati a un solo offerente, a 

condizione che il numero massimo di lotti per offerente sia indicato ne! bando di gara o nell'invito a 

confermare interesse, a presentare offerte o a negoziare. Nei medesimi documenti di gara indicano, 

altresì, le regole o i criteri oggettivi e non discriminatori che intendono applicare per determinare 

quali lotti saratmo aggiudicati qualora l'applicazione dei criteri di aggiudicazione comporti 

l'aggiudicazione ad un solo offerente di un numero di lotti superiore al numero massimo. Infine, 

viene riconosciuta alle stazioni appaltanti la facoltà di aggiudicare appalti che associano alcuni o 

tutti i lotti al medesimo offerente, qualora abbiano specificato, nel bando di gara o nell'invito a 

confermare interesse, che sì riservano tale possibilità e indichino i lotti o gruppi di lotti che possono 

essere associati, nonché le modalità mediante cui effettuare la valutazione comparativa tra le offerte 

sui singoli lotti e le offerte sulle associazioni di lotti. 

L'articolo 52 (Regole applicabili alle cOlnllllicaziolli), che recepisce gli articoli 22 della direttiva 

20 l 4/24/UE, l'articolo 40 della direttiva 2014/25/UE e gli articoli 29, 33 e 34 della direttiva 

20l4/23/UE e attua il criterio di delega di cui alla lettera c) della legge n. 11 del 2016, introduce

quale disposizione innovativa e strumento di semplificazione e accelerazione delle procedure 

l'obbligo, nei settori ordinari e speciali, di eseguire tutte le comunicazioni e gli scanlbi di 

informazioni previsti dal presente codice utilizzando mezzi di comunicazione elettronici. Gli 

strumenti da utilizzare per comunicare per via elettronica, devono avere carattere non 

discriminatorio, devono essere comunemente disponibili e non devono limitare l'accesso agli 

operatori economici alla procedura di aggiudicazione. Precisa inoltre alcuni casi in cui si può 

derogare all'obbligo di comunicazione elettronica quali ad esempio, la natura specialistica 

dell'appalto o in conseguenza a una violazione della sicurezza dei mezzi di comunicazione 

elettronici ovvero per la protezione di informazioni di natura particolarmente sensibile ovvero 

ancora quando i documenti di gara richiedono la presentazione di un modello fisico o in scala 

ridotta che non può essere trasmesso per mezzo di strumenti elettronici, le stazioni appaltanti non 

sono obbligate a richiedere mezzi di comunicazione elettronica nella procedura di presentazione 

dell'offerta. In ogni caso, la necessità di ricorrere a mezzi di comunicazione diversi da quelli 

elettronici deve essere motivata dalla stazione appaltante nella relazione unica. 

Sono poi previsti casi in cui può essere utilizzata la comunicazione orale, che viene ammessa 

esclusivamente con riguardo a comunicazioni diverse da quelle relative agli elementi essenzialì 

della procedura di appalto e purché il contenuto della comunicazione sia sufficientemente 

documentato, In tutte le comunicazioni e l'archiviazione di informazioni, le stazioni appaltanti 
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garantiscono l'integrità dei dati e la riservatezza delle offerte e delle domande di partecipazione, AI 

fine di garantire l'accesso a lutti i documenti le stazioni appaltanti, quando richiedono l'uso di 

strumenti e dispositivi che in genere non sono disponibili, offrono modalità alternative di accesso, 

Sono, quindi, fissati ì requisiti e le regole concernenti gli strumenti e i dispositivi di trasmissione e 

di ricezione elettronica delle offerte e di ricezione elettronica delle domande di paltecipazione, 

Per le concessioni, fatti salvi i casi in cui l'uso dei mezzi elettronici è obbligatorio, le stazioni 

appaltanti possono scegliere uno o più dei seguenti mezzi di comunicazione: mezzi elettronici; 

posta; consegna a mano comprovata da un avviso di ricevimento; comunicazione orale, per 

comunicazioni diverse da quelle aventi ad oggetto gli elementi essenziali di una procedura di 

aggiudicazione, In tali casi, il mezzo di comunicazione scelto deve essere comunemente 

disponibile e non discriminatorio e non deve limitare l'accesso degli operatori economici alla 

procedura di aggiudicazione della concessione, Gli strumenti e i dispositivi da utilizzare per 

comunicare per via elettronica, nonché le relative caratteristiche tecniche, devono essere 

interoperabili con i prodotti della tecnologia dell'informazione e della comunicazione comunemente 

in uso, Si stabilisce, infine, che in tutte le comunicazioni, gli scambi e l'archiviazione di 

informazioni, le stazioni appaltanti agiscono in modo da salvaguardare l'integrità dei dati e la 

riservatezza delle domande di partecipazione e delle offerte. Esse esaminano il contenuto delle 

domande di partecipazione e delle offerte solo dopo la scadenza del termine previsto per la loro 

presentazione, 

L'articolo 53 (Accesso agli atti e riservatezza) recepisce gli articoli 21 della direttiva 2014/24/UE, 

39 della direttiva 20l4/25!UE, 28 della direttiva 20 l 4/23!UE, Con riferimento al diritto di accesso 

agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici si rimanda, facendo 

salvo quanto previsto nel presente codice, alla legge n. 241/1990, specificando che il diritto di 

accesso agli atti del processo di asta elettronica può essere esercitato mediante l'interrogazione delle 

registrazioni di sistema infol1natico che contengono la documentazione in formato elettronico dei 

detti atti ovvero tramite l'invio ovvero la messa a disposizione di copia autentica degli atti. 

Fatta salva la disciplina prevista dal presente decreto per gli appalti secretati o la cui esecuzione 

richiede speciali misure di sicurezza, si prevede che il diritto di accesso al fine di tutelare la 

regolarità della procedura, sia difterito in specifici casi descritti e, al fine di assicurare la par 

condicio, si dispone che, fino alla scadenza dei termini gli stessi non possano essere comunicali a 

terzi o resi in qualsiasi altro modo noti, (nelle procedure apene, in relazione all'elenco dei soggetti 

che hanno presentato offerte, fino alla scadenza del tennine per la presentazione delle medesime; 

nelle procedure ristrette e negoziate e nelle gare infonuali, in relazione all'elenco dei soggetti che 
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hanno fatto richiesta di invito..p che hanno manifestato il loro interesse, e in relazione all'elenco dei 

so ggetti che sono stati invitati a presentare offerte e all' elenco dei soggetti che hanno presentato 

offerte, fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte medesime; ai soggetti la cui 

richiesta di invito sia stata respinta, è consentito l'accesso all'elenco dei soggetti che hrumo fatto 

richiesta di invito o che hanno manifestato il loro interesse, dopo la comunicazione ufficiale, da 

parte delle stazioni appaltaoti, dei nominativi dei candidati da invitare; in relazione alle offerte, fino 

all'aggiudicazione definitiva; in relazione al procedimento di verifica della aoomalia dell'offerta, 

fino all'aggiudicazione definitiva). E' esplicitato, rispetto alla disciplina del 2006 che l'inosservanza 

di tali disposizioni per i pubblici ufficiali o per gli incaricati di pubblici servizi rileva ai fini del 

reato di rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio di cui dell'articolo 326 del codice penale. 

Fatta salva la disciplina prevista dal presente decreto per gli appalti secretati o la cui esecuzione 

richiede speciali misure di sicurezza, si prevede, altresl, che sono esclusi il diritto dì accesso ed ogni 

forma di divulgazione inerenti le informazioni fornite nell'ambito dell'offerta o a giustificazione 

della medesima che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiru'azione dell'offerente, 

segreti tecnici o commerciali (per tale ipotesi, si prevede, comunque, che sia consentito l'accesso al 

concorrente ai fini della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla procedura di 

affidamento del contratto); i pareri legali acquisiti per la soluzione di liti relative ai contratti 

pubblici; le relazioni riservate del direttore dei lavori e dell'organo di collaudo sulle domaode e 

sulle riserve del soggetto esecutore del contratto; le soluzioni tecniche ed i programmi per 

elaboratore utilizzati dalla stazione appaltante o dal gestore del sistema informatico per le aste 

elettroniche, ove coperti da privativa intellettuale. Rispetto al precedente Codice, viene inserita 

inoltre la disposizione che consente alle amministrazioni aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori di 

imporre agli operatori economici condizioni intese a proteggere il carattere di riservatezza delle 

informazioni rese disponibili durante tutta la procedura di appalto. 

SEZIONE II 


TECNICHE E STRUMENTI PER GLI APPALTI ELETTRONICI E AGGREGA TI 


Gli articoli da 54 a 58 recano norme in materia di utilizzo di tecniche e strumenti per gli 

appalti elettronici aggregati. In particolare: 

L'articolo 54 (Accordi quadro), recepisce gli articoli 33 della direttiva 2014/24/UE e 51 della 

direttiva 2014/25/UE. Con esso si dà attuazione inoltre attuazione alla lettera cc) della legge n. Il 

del 2016. In coerenza con quanto già stabilito all'articolo 59 del previgente codice, l'articolo 
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stabilisce che le stazioni appaltanti possano concludere accordi quadro che, per gli appalti nei settori 

ordinari, non può superare i quattro anni e gli otto anni, per gli appalti nei i settori speciali, salvo in 

casi eccezionali, debitamente motivati, in relazione in particolare all'oggetto dell'accordo quadro. 

Nei settori ordinari, gli appalti basati su un accordo quadro sono aggiudicati secondo le seguenti 

procedure applicabili solo tra le amministrazioni aggiudicatrici, individuate nell'avviso di indizione 

di gara o nell'invito a confermare interesse, e gli operatori economici parti dell'accordo quadro 

concluso. Gli appalti basati su un accordo quadro non compOltano in nessun caso modifiche 

sostanziali alle condizioni fissate nell'accordo quadro. Nell'ambito di un accordo quadro concluso 

con un solo operatore economico, gli appalti sono aggiudicati entro i limiti delle condizioni fissate 

nell'accordo quadro stesso. L'amministrazione aggiudicatrice può consultare per iscritto l'operatore 

economico parte dell'accordo quadro, chiedendogli di completare, se necessario, la sua offerta. 

L'accordo quadro concluso con più operatori economici è eseguito secondo una delle seguenti 

modalità: 

- secondo i termini e le condizioni dell'accordo quadro, senza riaprire il confronto competitivo, se 

l'accordo quadro contiene tutti i termini che disciplinano la prestazione dei lavori, dei servizi e delle 

forniture, nonché le condizioni oggettive per determinare quale degli operatori economici parti 

dell'accordo quadro effettuerà la prestazione. Tali condizioni sono indicate nei documenti di gara 

per l'accordo quadro. L'individuazione dell'operatore economico parte dell'accordo quadro che 

effettuerà la prestazione avviene sulla base di decisione motivata in relazione alle specìfiche 

esigenze dell'amministrazione; 

- se l'accordo quadro contiene tutti i termini che disciplinano la prestazione dei lavori, dei servizi e 

delle forniture, in parte senza la riapertura del confronto competitivo e, in parte, con la riapertura 

del confronto competitivo tra gli operatori economici parti dell'accordo quadro, qualora tale 

possibilità sia stata stabilita dali 'anuninistrazione aggiudicatrice nei documenti di gara per l'accordo 

quadro (tale disposizione si applica anche a ogni lotto di un accordo quadro per il quale tutti i 

tennini che disciplinano la prestazione dei lavori, dei servizi e delle forniture in questione, sono 

definiti nell'accordo quadro, anche se sono stati stabìlìti tutti i tennini che disciplinano la 

prestazione dei lavori, dei servizi e delle forniture per altri lotti). La scelta se alcuni specifici lavori, 

forniture o servizi debbano essere acquisiti a seguito della riapertura del confronto competitivo o 

direttamente alle condizioni di cui all'accordo quadro avviene in base a criteri oggettivi, che sono 

indicati nei documenti di gara per l'accordo quadro. Tali documenti di gara precisano anche quali 

condizioni possono essere soggette alla riapertura del confronto competitivo; 

riaprendo il confronto competitivo tra gli operatori economici parti dell'accordo quadro, se 

l'accordo quadro non contiene tutti i termini che disciplinano la prestazione dei lavori, dei servizi e 
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delle forniture. 

Sono, quindi, indicate le condizioni e la procedura sulle quali si basano i confronti competitivi. 

Si prevede, infine, che nei settori speciali, gli appalti basati su un accordo quadro sono aggiudicati 

in base a regole e criteri oggettivi che possono prevedere la riapertura del confronto competitivo tra 

gli operatori economici parti dell'accordo quadro concluso. Tali regole e criteri sono indicati nei 

docwnenti di gara per l'accordo quadro e garantiscono parità di trattamento tra gli operatori 

economici parti dell'accordo. Ove sia prevista la riapertura del confronto competitivo, si dispone che 

l'ente aggiudicatore fissi un termine sufficiente per consentire di presentare offerte relative a 

ciascun appalto specifico e aggiudichi ciascun appalto all'offerente che ha presentato la migliore 

offerta in base ai criteri di aggiudicazione stabiliti nel capitolato d'oneri dell'accordo quadro. L'ente 

aggiudicatore non può ricorrere agli accordi quadro in modo da eludere l'applicazione del presente 

codice o in modo da ostacolare, limitare o distorcere la conCOlTenza. 

L'articolo SS (Sistemi dinamici di acquisizione), che recepisce gli articoli 34 della direttiva 

2014/24IUE; 52 della direttiva 20J4/25IUE, in analogia a quanto previsto dall'articolo 60 del d.lgs. 

J63 del 2006, prevede che per gli acquisti di uso corrente, le cui caratteristiche soddisfano le 

esigenze delle stazioni appaltanti, è possibile avvalersi di un sistema dinamico di acquisizione. Tale 

sistema è un processo interamente elettronico ed è aperto per tutto il periodo di validità a qualsiasi 

operatore economico che soddisfi i criteri di selezione. Il bando deve precisare che l'avviso di 

indizione di gara deve precisa che si tratta di un sistema dinamico di acquisizione. Può essere diviso 

in categorie definite di prodotti, lavori o servizi sulla base delle caratteristiche dell'appalto da 

eseguire. Tali caratteristiche possono comprendere un riferimento al quantitativo massimo 

ammissibile degli appalti specifici successivi o a un'area geografica specifica in cui gli appalti 

saranno eseguiti. 

La norma prevede, poi, che per l'aggiudicazione nell'ambito di un sistema dinamico di acquisizione 

le stazioni appaltanti debbano seguire le norme previste per la procedura ristretta e che tutti i 

candidati che soddisfano i criteri di selezione debbano essere ammessi al sistema e precisa che le 

stazioni appaltanti che hanno diviso il sistema in categorie di prodotti, lavori o servizi, sono tenute a 

precisare i criteri di selezioni applicabili per ciascuna categoria. 

La norma individua la procedura e i termini minimi per la nceZlone delle domande di 

partecipazione e per la ricezione delle offerte sia nei settori ordinari che nei settori speciali. In 

particolare si prevede che tutte le comunicazioni siano effettuate esclusivamente con mezzi 

elettronici e che le stazioni appaltanti nei documenti di gara precisano almenò la natura e la quantità 

stimata degli acquisti previsti, nonché tutte le infonnazioni necessarie, ivi comprese le modalità di 
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funzionamento del sistema, il dispositivo elettronico utilizzato, le modalità e le specifiche tecniche 

di collegamento. Inoltre, si prevede che le stazioni appaltanti indichino un'eventuale divisione in 

categorie di prodotti, lavori o servizi e le caratteristiche che definiscono le categorie e offrono 

accesso libero, diretto e completo, ai documenti di gara secondo quanto previsto nel presente codice 

e, infine, che tutti gli operatori economici, per il periodo di validità del sistema dinamico di 

acquisizione, la possibilità di chiedere di essere ammessi al sistema alle condizioni previste dal 

medesimo articolo. 

Le stazioni appaltanti valutano le domande in base ai criteri di selezione entro dieci giorni lavorativi 

dal loro ricevimento. Il termine può essere prorogato in singoli casi motivati. Le stazioni appaltanti 

comunicano al più presto all'operatore economico interessato se è stato ammesso o meno al sistema 

dinamico di acquisizione. Prevede, altresì, che le stazioni appaltanti invitino tutti i partecipanti 

ammessi a presentare un'offerta per ogni specifico appalto nell'ambito del sistema dinamico di 

acquisizione. 

Le stazioni appaltanti aggiudicano l'appalto: a) nei settori ordinari, all'offerente che ha presentato la 

migliore offerta sulla base dei criteri di aggiudicazione enunciati nel bando di gara per l'istituzione 

del sistema dinamico di acquisizione o, se un avviso di preinformazione è utilizzato come mezzo di 

indizione di una gara, nell'invito a confermare interesse; b) nei settori speciali, all'offerente che ha 

presentato la migliore offerta sulla base dei criteri di aggiudicazione enunciati nel bando di gara per 

l'istituzione del sistema dinamico di acquisizione, nell'invito a confermare interesse, o, quando 

come mezzo di indizione di gara sia stato usato un avviso sull'esistenza di un sistema di 

qualificazione, nell'invito a presentare un'offerta. La norma introduce inoltre disposizioni specifiche 

per i settorì ordinari e per i settori speciali. Prevede, altresì, che le stazioni appaltanti debbano 

indicare nell'avviso di indizione di gara il periodo di validità del sistema dinamico di acquisizione e 

informare la Commissione di qualsiasi variazione di tale periodo di validità, precisando che non 

possono essere posti a carico degli operatori economici interessati o partecipanti al sistema 

dinamico di acquisizione i contributi di carattere amministrativo prima o nel corso del periodo di 

validità del sistema dinamico di acquisizione. Infine, la norma stabilisce che il Ministero 

dell'economia e delle finanze, anche avvalendosi dì CONSIP S.p.a., possa provvedere alla 

realizzazione e gestione di un sistema dinamico di acquisizione per conto delle stazioni appaltanti, 

predisponendo gli strumenti organizzativi ed amministrativi, elettronici e telematici e curando 

l'esecuzione di tutti i servizi infOlmatici, telematici e di consulenza necessari. 

L'articolo 56 (Aste elettroniche), che recepisce gli m1icoli 35 della direttiva 2014/24/UE, 53 della 

direttiva 2014/25/UE, disciplina l'utilizzo dell'asta elettronica individuando in quali specifici casi 

52 



sia ammesso. Il ricorso all'asta elettronica è espressamente escluso per gli appalti di servizi e di 

lavori aventi ad oggetto prestazioni intellettuali, come la progettazione di lavori, che non possono 

essere classificati in base ad un trattamento automatico. 

Si stabilisce che nelle procedure aperte, ristrette o competitive con negoziazione o nelle procedure 

negoziate precedute da un'indizione di gara, le stazioni appaltanti possono stabilire che 

l'aggiudicazione di un appalto sia preceduta da un'asta elettronica quando il contenuto dei 

documenti di gara, in particolare le specifiche tecniche, possa essere fissato in maniera precisa. 

L'asta elettronica è aggiudicata in base a uno dei seguenti elementi contenuti nell'offerta: 

esclusivamente i prezzi quando l'appalto viene aggiudicato sulla sola base del prezzo; il prezzo e/o 

i nuovi valori degli elementi dell'offerta indicati nei documenti di gara, quando l'appalto è 

aggiudicato sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo o costo/efficacia. Il ricorso ad un'asta 

elettronica è indicato nel bando di gara o nell'invito a confermare l'interesse, nonché, per i settori 

speciali, nell'invito a presentare offerte quando per l'indizione di gara si usa un avviso sull'esistenza 

di un sistema di qualificazione. La disposizione individua, inoltre, le informazioni essenziali che 

devono essere contenute nei documenti di gara, le condizioni di ammissibilità di un'offerta nei 

settori ordinari e in quelli speciali e i casi in cui le offerte sono considerate irregolari, inaccettabili e 

inadeguate. Il procedimento prevede che tutti gli offerenti che hanno presentato offerte ammissibili 

siano invitati simultaneamente, per via elettronica, a partecipare all'asta utilizzando, a decorrere 

dalla data e dall'ora previste, le modalità di cOImessione confonni alle istruzioni contenute 

nell'invito. L'asta elettronica, che può svolgersi in più fasi successive, non ha inizio prima di due 

giorni lavorativi successivi alla data di invio degli inviti. L'invito, che è corredato del risultato della 

valutazione completa dell'offerta, precisa altresì la formula matematica che determinerà, durante 

l'asta elettronica, le riclassificazioni automatiche in funzione dei nuovi prezzi elo dei nuovi valori 

presentati. Salvo il caso in cui l'offerta economicamente più vantaggiosa sia individuata sulla base 

del solo prezzo, tale formula integra la ponderazione di tutti i criteri stabiliti per determinare 

l'offerta economicamente più vantaggiosa, come indicata nel bando di gara o in altri documenti di 

gara. A tal fine, le eventuali forcelle devono essere precedentemente espresse con un valore 

determinato e, qualora siano autorizzate varianti, per ciascuna variante deve essere fornita una 

formula separata. La norma, inoltre, stabilisce quali informazioni devono essere fornite a tutti gli 

offerenti nel corso di ogni fase dell'asta elettronica, prevedendo che tali informazioni devono 

riguardare almeno quelle che consentono loro di conoscere in ogni momento la rispettiva 

classificazione. Le stazioni appaltanti non possono in nessun caso rendere nota l'identità degli 

offerenti durante lo svolgimento delle fasi dell'asta elettronica. L'asta è dichiarata conclusa alla data 

e all'ora preventivamente indicate; quando n011 si ricevono più nuovi prezzi o nuovi valori che 
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rispondono alle esigenze degli scarti minimi, a condizione che sia stato preventivamente indicato il 

termine da rispettare a partire dalla ricezione dell'ultima presentazione prima di dichiarare conclusa 

l'asta elettronica; quando il numero di fasi dell'asta preventivamente indicato è stato raggiunto, 

Rispetto all'articolo 85 del decreto legislativo 163 del 2006, sono previste più modalità secondo le 

quali le stazioni appaltanti possono dichiarare conclusa l'asta elettronica, anche in combinazione fra 

loro. 

L'articolo 57 (Cataloglli elettronici), che recepisce gli articoli 36 della direttiva 20 l 4124IUE e 54 

della direttiva 2014/25/UE, introduce la previsione secondo la quale, nel caso in cui sia richiesto 

l'uso di mezzi di comunicazione elettronici, le stazioni appaltanti possono chiedere che le offerte 

siano presentate sotto forma di catalogo elettronico o che includano un catalogo elettronico, Le 

offerte presentate sotto fonna di catalogo elettronico possono essere corredate di altri documenti, a 

completamento dell'offerta. l cataloghi elettronici, predisposti dai candidati o dagli offerenti per la 

partecipazione a una detennmata procedura di appalto in conformità alle specifiche tecniche e al 

formato stabiliti dalle stazioni appaltanti, devono soddisfare i requisiti previsti per gli strumenti di 

comunicazione elettronica, nonché gli eventuali requisiti supplementari stabiliti dalle stazioni 

appaltanti in conformità alle regole generali stabilite per le comunicazioni dall'articolo del presente 

decreto. Sono poi stabiliti puntuali obblighi di indicazione a carico delle stazioni appaltanti quando 

la presentazione delle offerte sotto forma di cataloghi elettronici è accettata o richiesta, Quando un 

accordo quadro è concluso con più operatori economici dopo la presentazione delle offelte sotto 

forma di cataloghi elettronici, le stazioni appaltanti possono prevedere che la riapertura del 

confronto competitivo per i contratti specifici avvenga sulla base di cataloghi aggiornati. Si 

disciplina, inoltre, il procedimento da seguire in caso di riapertura del confronto competitivo e si 

prevede che le stazioni appaltanti possono aggiudicare appalti basati su un sistema dinamico di 

acquisizione richiedendo che le offerte per un appalto specifico siano presentate sotto forma di 

catalogo elettronico. Si introducono, da ultimo, particolari indicazioni riguardanti l'aggiudicazione 

di appalti basati su un sistema dinamico di acquisizione. 

L'articolo 58 (Procedure svolte attraverso piattaforme telematiche di lIegoziaziolle) rappresenta 

una novità assoluta rispetto alla disciplina previgente in quanto prevede, coerentemente, che le 

stazioni appaltanti ricorrano a procedure di gara interamente gestite con sistemi telematici, Ciò 

assicura uno snellimento e una accelerazione delle procedure. L'utilizzo dei sistemi telematici non 

deve comunque alterare la parità di accesso agli operatori o impedire, limitare o distorcere la 

concorrenza o comunque modificare l'oggetto dell'appalto, come definito dai documenti di gara. E' 

54 



data facoltà alle stazioni appaltanti di stabilire che l'aggiudicazione di una procedura interamente 

gestita con sistemi telematici avvenga con la presentazione di un'unica offerta, ovvero attraverso 

un'asta elettronica, alle condizioni e secondo le relative modalità. La disposizione individua, inoltre, 

concrete modalità operative, prevedendo in particolare, che ai fini del controllo sul possesso dei 

requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale, il dispositivo elettronico delle 

stazioni appaltanti provvede, mediante un meccanismo casuale automatico, ad effettuare un 

sorteggio di cui viene data immediata evidenza per via telematica a tutti gli offerenti, nel rispetto 

del principio di riservatezza dell'elenco dei soggetti che partecipano alla procedura di gara e ancora 

che il sistema telematico crei ed attribuisca, in via automatica, a ciascun operatore economico che 

partecipa alla procedura un codice identificativo personale attraverso l'attribuzione di USCI' ID e 

password e di eventuali altri codici individuali necessari per operare all'interno del sistema. 

L'articolo dispone inoltre che, al momento della ricezione delle offerte, la stazione appaltante 

trasmetta in via elettronica a ciascun concorrente la notifica del corretto recepimento dell'offerta 

stessa e che, scaduto il termine di ricezione delle offerte, esamini dapprima le dichiarazioni e la 

documentazione attestante il possesso dei requisiti di partecipazione alla procedura e quindi, in 

sequenza, l'eventuale offerta tecnica e successivamente quella economica, precisando che la 

graduatoria viene generata automaticamente dal sistema telematico non appena conclusa la 

procedura. Si prevede poi che le procedure di gara interamente gestite con sistemi telematici 

possano essere adottate anche ai fini della stipula delle convenzioni di cui all'articolo 26 della legge 

23 dicembre 1999, n. 488. Le tecnologie devono essere scelte in modo da assicurare l'accessibilità 

alle persone disabili, confollllemente agli standard europei. 

CAPO II 


PROCEDURE DI SCELTA PER IL CONTRAENTE PER I SETTORI ORDINARI 


Gli articoli da 59 a 65 definiscono le procedure di scelta per il contraente nei settori ordinari. 

In particolare: 

L'articolo 59 (Scelta delle procedure) recepisce integralmente l'articolo 26 della direttiva 

2014/24IUE, individuando le procedure di scelta del contraente: aperte, ristrette, partenariati per 

l'innovazione previa pubblicazione di un bando o un avviso di indizione di gara, nonché, procedure 

competitive con negoziazione e dialoghi competitivi. Si stabilisce che gli appalti relativi ai lavori 

sono affidati, di regola, ponendo a base di gara il progetto esecutivo, il cui contenuto, come defmito 

dall'articolo concernente i livelli della progettazione, garantisce la rispondenza dell'opera al 
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requisiti di qualità predeterminati, e nel contempo dà certezza al rispetto dei tempi e dei costi 


previsti. 


La procedura competitiva con negoziazione o il dialogo competitivo sono utilizzati dalle 


amministrazioni aggiudicatrici nelle seguenti ipotesi: 


per l'aggiudicazione di contratti di lavori, forniture o servizi in presenza di una o più delle 

seguenti condizioni: le esigenze dell'amministrazione aggiudicatrice perseguite con 

l'appalto non possono essere soddisfatte senza adattare soluzioni immediatamente 

disponibili; implicano progettazione o soluzioni innovative; r appalto non può essere 

aggiudicato senza preventive negozi azioni a causa di circostanze pal1icolari in relazione 

alla natura, complessità o impostazione finanziaria e giuridica del!' oggetto del!' appalto o a 

causa dei rischi a esso connessi; le specifiche tecniche non possono essere stabilite con 

sufficiente precisione dal!' amministrazione aggiudicatrice con riferimento a una nonna, 

una valutazione tecnica europea, una specifica tecnica comune o uno specifico riferimento 

tecnico; 

per l'aggiudicazione di contratti di lavori, forniture o servizi per i quali, in esito a una 

procedura aperta o ristretta, sono state presentate soltanto offerte irregolari o inaccettabili. 

In tali situazioni, le amministrazioni aggiudicatrici non sono tenute a pubblicare un bando 

di gara se includono nella ulteriore procedura tutti, e soltanto, gli offerenti in possesso dei 

prescritti requisiti che, nella procedura aperta o ristretta precedente, hanno presentato 

offerte conformi ai requisiti formali della procedura di appalto. 

La norma chiarisce, poi, cosa si intenda per offerte "irregolari" e "inammissibili". 

La gara è indetta mediante un bando di gara e, nel caso in cui l'appalto sia aggiudicato mediante 

procedura ristretta o procedura competitiva con negoziazione, le amministrazioni aggiudicatrici 

sub-centrali possono utilizzare un avviso di preinformazione. In tale ipotesi, gli operatori economici 

che hanno manifestato interesse in seguito alla pubblicazione dell'avviso stesso sono 

successivamente invitati a confermarlo per iscritto, mediante un invito a confermare interesse. 

Infine, si prevede che, nelle ipotesi previste, le amministrazioni aggiudicatrici possano ricorrere il 

una procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara. 

L'articolo 60 (P/'ocedura aperta) recepisce l'articolo 27 della direttiva 20 I4124/UE. In particolare, 

si stabilisce che nelle procedure aperte qualsiasi operatore economico interessato possa presentare 

un'offerta in risposta a un avviso di indizione di gara. Il termine minimo per la ricezione delle 

offerte è di trentacinque giorni (anziché i cinquantadue giorni previsti dall'articolo 55 del d.lgs. 163 

del 2006) decorrenti dalla dala di trasmissione del bando di gara. Si chiarisce, poi, che nel caso in 
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cui sia stato pubblicato un avviso di preinformazione, non usato come mezzo di indizione di una 

gara, il termine minimo per la ricezione delle offe11e possa essere ridotto a quindici giorni quando 

l'avviso dì preinformazione contenga tutte le prescritte informazioni richieste per il bando di gara, 

che siano disponibili al momento della pubblicazione dell'avviso di preinformazione e quando 

l'avviso di preinformazione sia stato inviato alla pubblicazione da non meno di trentacinque giorni e 

non oltre dodici mesi prima della data di trasmissione del bando di gara, L'articolo prevede infine 

che le amministrazioni aggiudicatrici possano l'issare un tennine non inferiore a quindici giorni 

(l'articolo 55 del d.lgs. 163 del 2006 prevedeva un termine non inferiore a ventidue giorni) a 

decorrere dalla data di invio del bando di gara, se, per ragioni di urgenza debitamente motivate 

dall'amministrazione aggiudicatrice, i tennini minimi stabiliti non possono essere rispettati. 

L'articolo 6J (Pl'ocedllrll ristretta) recepisce le previsioni contenute di cui nell'articolo 28 della 

direttiva 20 I4/24/UE, In particolare, si stabilisce che nelle procedure ristrette qualsiasi operatore 

economico possa presentare una domanda di partecipazione in risposta a un avviso di indizione di 

gara, Il tennine minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è di trenta giorni dalla data 

di trasmissione del bando di gara o, se è utilizzato un avviso di preinformazione come mezzo di 

indizione di una gara, dalla data d'invio dell'invito a confermare interesse (l'articolo 55 del d.lgs. 

163 del 2006 prevedeva un termine di trentasette giorni). A seguito della valutazione da parte delle 

amministrazioni aggiudicatrici delle informazioni fomite, soltanto gli operatori economici invitati 

possono presentare un' offe11a, Le amministrazioni aggiudicatrici possono limitare il numero di 

candidati idonei da invitare a partecipare alla procedura in conformità a quanto previsto nel presente 

codice. Il termine minimo per la ricezione delle offerte è di trenta giorni dalla data di trasmissione 

dell'invito a presentare offerte. Nel caso in cui le amministrazioni aggiudicatrici abbiano pubblicato 

un avviso di preinfOlmazione non utilizzato per l'indizìone di una gara, il termine minimo per la 

presentazione delle offerte può essere ridotto a dieci giorni purché l'avviso di preinformazione 

contenga tutte le prescritte informazioni, purché dette informazioni siano disponibili al momento 

della pubblicazione dell'avviso di preinformazione e l'avviso di preinformazione sia stato inviato 

alla pubblicazione da non meno di trentacinque giorni e non oltre dodici mesi prima della data di 

trasmissione del bando di gara, La disposizione prevede, poi, che le amministrazioni aggiudicatrici 

sub-centrali possano fissare il termine per la ricezione delle offerte di concerto con i candidati 

selezionati, purché questi ultimi dispongano di un tennine identico per redigere e presentare le loro 

offerte. In assenza di un accordo sul termine per la presentazione delle offerte, il termine non può 

essere inferiore a dieci giorni dalla data di invio dell'invito a presentare offerte. 
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Si stabilisce, infine, che quando, per motivi di urgenza debitamente motivati è impossibile rispettare 

i tennini minimi previsti al presente articolo, l'amministrazione aggiudicatrice può fissare, per la 

ricezione delle domande di partecipazione, un termine non inferiore a quindici giorni dalla data di 

trasmissione del bando di gara; un termine di ricezione delle offerte non inferiore a dieci giorni a 

decorrere dalla data di invio dell' invito a presentare offerte. 

L'articolo 62 (Procedura competitiva COl! lIegoziazione) recepisce integralmente il dettato 

normativo di cui all'articolo 29 della direttiva 2014/24/UE. La nonna prevede che nelle procedure 

competitive con negoziazione qualsiasi operatore economico possa presentare una domanda di 

partecipazione in risposta a un avviso di indizione di gara contenente le prescritte infonnazioni. 

A tal fine, prevede che nei documenti di gara le amministrazioni aggiudicatrici individuino l'oggetto 

dell'appalto, fornendo una descrizione delle loro esigenze, illustrando le caratteristiche richieste per 

le forniture, i lavori o i servizi da appaltare, specificando i criteri per l'aggiudicazione dell'appalto e 

indicando, altresì, quali elementi della descrizione definiscono i requisiti minimi che tutti gli 

offerenti devono soddisfare. 

La norma, inoltre, dispone che le informazioni fornite devono essere sufficientemente precise per 

permettere agli operatori economici di individuare la natura e l'ambito dell'appalto e decidere se 

partecipare alla procedura. Individua, poi, il tennine minimo per la ricezione delle domande di 

partecipazione e per la ricezione delle offerte iniziali, prevedendo le modalità di negoziazione. Nel 

corso delle negoziazioni le amministrazioni aggiudicatrici garantiscono la parità di trattamento fra 

tutti gli offerenti. 

Infine, sono individuate le modalità per ridurre il numero di offerte da negoziare. 

L'articolo 63 (Uso della procedura negoziata sel1za previa pl/bblicaziol1e) prevede, in recepimenlo 

dell'articolo 32 della direttiva 2014/24 e ai sensi dei criteri di delega di cui alle lettere J), q) punto I, 

ii), che, nei casi e nelle circostanze indicate dall'alticolo medesimo, le amministrazioni 

aggiudicatrici possano aggiudicare appalti pubblici mediante una procedura negoziata senza previa 

pubblicazione, dandone conto con adeguata motivazione nel primo atto della procedura. 

La nuova disciplina risulta innovativa rispetto alla precedente nella parte in cui escluse la possibilità 

di ricorrere a tale procedura per i servizi complementari. Peraltro la nuova disposizione pur dove 

contempla le medesime fattispecie disciplinate dal previgente alticolo 57 del codice del 2006, 

introduce maggiori cautele e garanzie prevedendo, ad esempio, la trasmissione alla Commissione 

europea di una relazione e nella misura strettamente necessaria e comunque esclude, la possibilità di 

far ricorso alla procedura nel caso in cui le circostanze invocate a giustificazione siano imputabili 
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alle amministrazioni aggiudicatrici, 

In particolare la noma individua i casi in cui la procedura negoziata senza previa pubblicazione 

possa essere utilizzata nel caso di appalti pubblici di lavori, forniture e servizi, nei casi in cui non si 

realizzi una reale situazione di conCOlTenza, perché n011 è stata presentata alcuna offerta, oppure 

quando vi sia un solo operatore economico in condizione di poter offrire le prestazioni oggetto 

dell 'appalto o comunque nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema 

urgenza derivante da eventi imprevedibili dall'amministrazione aggiudicatrice 

La procedura prevista dal presente articolo è, altresi, consentita in casi specifici per le forniture, 

quando, ad esempio, l'oggetto della fornitura sia a scopo di studio o ricerca, oppure quando sÌ tratti 

di consegne complementari. 

Negli appalti pubblici relativi ai servizi SI può invece far ricorso alla procedura solo qualora 

l'appalto faccia seguito ad un concorso di progettazione e debba, in base alle norme applicabili, 

essere aggiudicato al vincitore o ad uno dei vincitori del concorso, nel quale ultimo caso tutti i 

vincitori devono essere invitati a partecipare ai negoziati. 

La nonna prevede, altresi, che la presente procedura possa essere utilizzata per nuovi lavori o 

servizi consistenti nella ripetizione di lavori o servizi analoghi, già affidati all'operatore economico 

aggiudicatario dell' appalto iniziale dalle medesime amministrazioni aggiudicatrici, a condizione che 

tali lavori o servizi siano confonni al progetto a base di gara e che tale progetto sia stato oggetto di 

un primo appalto aggiudicato. Il progetto a base di gara indica ('entità di eventuali lavori o servizi 

complementari e le condizioni alle quali essi verranno aggiudicati. La possibilità di avvalersi della 

procedura prevista dal presente aliicolo è indicata sin dall'avvio del confronto competitivo nella 

prima operazione e l'impOlio totale previsto per la prosecuzione dei lavori o della prestazione dei 

servizi è computato per la detenninazione del valore globale deJl'appalto, ai fini dell'applìcazione 

delle soglie di rilevanza comunitaria. Il ricorso a questa procedura è limitato al tdennio successivo 

alla stipulazione del contratto dell'appalto iniziale. 

Ove possibile, le amministrazioni aggiudicatrici individuano gli operatori economici da consultare 

sulla base di informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione economica e finanziaria e 

tecniche e professionali desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza, 

rotazione, e selezionano almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti 

idonei. L'amministrazione aggiudicatricc sceglie l'operatore economico che ha offerto le condizioni 

più vantaggiose, previa verifica del possesso dei requisiti di partecipazione previsti per 

l'affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura aperta, ristretta o mediante 

procedura competitiva con negoziazione. 
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L'articolo 64 (Dialogo competitivo) recepisce il dettato normativo di CU! all'articolo 30 della 

direttiva 2014/24/UE e 48 della direttiva 2014/25/UE. In particolare, si prevede che ìl 

provvedimento con cui la stazione appaltante decide di ricorrere al dialogo competitivo per la scelta 

del contraente debba contenere specifica motivazione del ricorso a tale procedura di gara. Nel 

dialogo competitivo qualsiasi operatore economico può chiedere di partecipare in risposta a un 

bando di gara o ad un avviso di indizione di gara, fornendo le informazioni richieste dalla stazione 

appaltante per la selezione qualitativa. Il termine minimo per la ricezione delle domande di 

partecipazione è di trenta giorni dalla data di trasmissione del bando di gara o, se come mezzo di 

indizione di gara è usato un avviso di preinformazione o periodico indicativo, dell'invito a 

confermare interesse. Ciò diversamente da quanto previsto dall'articolo 58 del previgente codice 

che fissava tale termine in trentasette giorni. La norma indica gli elementi da indicare nel bando di 

gara o nell'avviso di indizione di gara e precisa le modalità con le quali le stazioni appaltanti 

avviano con i partecipanti selezionati il dialogo competitivo, precisando che lo stesso si può 

svolgere in fasi successive in modo da ridurre i I numero di soluzioni da discutere durante la fase del 

dialogo. Durante il dialogo le stazioni appaltanti garantiscono la parità di trattamento di tutti i 

partecipanti. A tal fine, non fomiscono in maniera discriminatoria informazioni che possano 

avvantaggiare detenninati partecipanti rispetto ad altri. 

La stazione appaltante prosegue il dialogo finché non è in grado di individuare la soluzione che 

possa soddisfare le sue necessità. Dopo aver dichiarato concluso il dialogo e averne informato i 

partecipanti rimanenti, le stazioni appaltanti invitano ciascuno a presentare, in base alla soluzione 

presentata e specificata nella fase del dialogo, le offerte finali che contengono tutti gli elementi 

richiesti e necessari per l'esecuzione del progetto. Le stazioni appaltanti valutano, dunque, le offelte 

ricevute sulla base dei criteri di aggiudicazione fissati nel bando di gara, nell'avviso di indizìone di 

gara o nel documento descrittivo potendo inoltre richiedere l'integrazione dei documenti alla base 

delle offerte ricevute in base a quanto emerso nel dialogo competitivo, nonché potendo condurre 

negoziazioni con l'offerente che risulta aver presentato l'offerta con il miglior rapporto 

qualità/prezzo, per confermare gli impegni finanziari o altri termini contenuti nel\' offerta attraverso 

il completamento dei termini del contratto. Tali disposizioni si applicano a condizione che da ciò 

non consegua la modifica sostanziale di elementi fondamentali dell'offerta o dell'appalto, comprese 

le esigenze e requisiti definiti nel bando di gara, nell' avviso di indizione di gara o nel documento 

descrittivo, ovvero che 110n si rischi di falsare la concorrenza o creare discriminazioni La norma 

consente inoltre alle stazioni appaltanti di prevedere premi o pagamenti per i partecipanti al dialogo 

competitivo. 
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L'articolo 65 (Partellariato per l'innovazione) che recepisce gli articoli 31 della direttiva 

20 l 4/24/UE e 49 della direttiva 2014/25/UE, disciplina il partenariato per l'inllovazione, un metodo 

innovativo della pubblica Amministrazione attuativo di uno dei principi cardine della Strategia 

Europea 2020 "ricerca e innovazione". E' una nuova procedura, non prevista nel decreto legislativo 

n.163 del 2006, che prevede che le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatari possano 

farvi ricorso per sviluppare prodotti, servizi o lavori innovati vi non presenti sul mercato e a 

condizione che essi corrispondano ai livelli di prestazioni e ai costi massimi concordati tra le 

stazioni appaltanti e i partecipanti. Nel partenariato qualsiasi operatore economico può formulare 

una domanda di partecipazione in risposta a un bando di gara o ad un avviso di indi?ione di gara, 

presentando le informazioni richieste dalla stazione appaltante per la selezione qualitativa. Le 

amministrazioni, invece, possono decidere di instaurare un partenariato con un solo partner o con 

più operatori che svolgeranno separatamente le proprie attività di ricerca e di sviluppo. In una prima 

fase, le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori devono valutare quali sono i requisiti 

minimi per la selezione degli offerenti, in modo sufficientemente preciso da permettere agli 

operatori economici di individuare la natura e l'ambito della soluzione richiesta e decidere se 

partecipare alla procedura. 11 termine minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è di 

trenta giorni dalla data di trasmissione del bando di gara. Soltanto gli operatori economici invitati 

dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori in seguito alla valutazione delle 

informazioni fomite possono partecipare alla procedura. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 

aggiudicatori possono, comunque, limitare ì1 numero di candidati idonei da invitare alla procedura. 

Gli appalti sono aggiudicati unicamente sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, al tÌne di 

ottenere un prodotto finale innovativo che corrisponda meglio alle proprie esigenze. E' data, 

comunque, alle amministrazioni aggiudicatrici o agli enti aggiudicatori la facoltà di negoziare le 

offerte iniziali e tutte le offerte successive presentate dagli operatori interessati, tranne le offerte 

finali, per migliorarne il contenuto del partenariato. I requisiti minimi e i criteri di aggiudicazione 

non sono soggetti a negoziazioni. La procedura è strutturata in sleps successivi, secondo la sequenza 

delle fasi dei processo di ricerca e di imlOvazione, che può comprendere la fabbricazione dei 

prodotti o la prestazione dei servizi O la realizzazione dei lavori. Sono fissati obiettivi intermedi che 

le parti devono raggiungere e si prevede il pagamento della remunerazione mediante congrue rate. 

In base agli obiettivi raggiunti, infatti, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore può 

decidere, dopo ogni fase, di risolvere il partenariato per l'innovazione o, nel caso di un partenariato 

con più operatori, di ridurre il numero degli operatori risolvendo singoli contraili, a condizione che 

essa abbia indicato nei documenti di gara tali possibilità e le condizioni per avvalersene. Si 

stabilisce, inoltre che, nel corso delle negoziazioni le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 
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aggiudica tori garantiscono la parità di trattamento fra tutti gli offerenti e non fomiscano le 

informazioni in maniera discriminatoria, in modo da avvantaggiare determinati offerenti rispetto ad 

altri. Tutti gli offerenti, le cui offerte non siano state escluse, sono informati per iscritto delle 

modifiche relative alle specifiche tecniche o ad altri documenti di gara diversi da quelli che 

stabiliscono i requisiti minimi. A seguito di tali modifiche, le amministrazioni aggiudicatrici o gli 

enti aggiudicatari concedono agli offerenti un tempo suftìcicntc per modificare e ripresentare, ove 

opportuno, le offerte modificate. Non sono, inoltre, rivelate ad altri partecipanti le informazioni 

riservate comunicate senza l'accordo del candidato od offerente che partecipa alle negozi azioni. 

Tale accordo non assume la forma di una deroga generale, ma si considera riferito alla 

comunicazione di informazioni specifiche espressamente indicate. Nel corso della negoziazione è 

inoltre consentito ridurre il numero delle offerte da negoziare, applicando i criteri di aggiudicazione 

specificati nel bando di gara, nell'invito a confermare interesse o nei documenti di gara, dove 

l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente' aggiudicatore indica proprio se intenderà avvalersi di tale 

opzione. Vengono, altresì, indicate specifiche disposizioni circa la selezione dei candidati 

prevedendo che, nel selezionare i candidati, le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 

aggiudicatori applìchino, in particolare, i criteri relativi alle capacità dei candidati nel settore della 

ricerca e dello sviluppo e nella messa a punto e attuazione di soluzioni innovative. Tnfatti, soltanto 

gli operatori economici invitati dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori in 

seguito alla valutazione delle informazioni richieste potranno presentare progetti di ricerca e di 

innovazione. Nei documenti di gara l'an1111inÌstrazione aggiudicatrìce o Pente aggiudicatore 

definisce il regime applicabile ai diritti di proprietà intellettuale, prevedendo, comunque, nel caso di 

un partenariato per l'innovazione con più operatori, l'obbligo di non rivelare agli altri operatori le 

soluzioni proposte o altre informazioni riservate comunicate da un operatore nel quadro del 

partenariato, senza l'accordo dello stesso. Da ultimo, si prevede che l'amministrazione 

aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore debbano assicurare che la struttura del partenariato e, in 

particolare, la durata e il valore delle varie fasi, riflettano il grado di innovazione della soluzione 

proposta e la sequenza di attività di ricerca e di innovazione necessarie per lo sviluppo di una 

soluzione innovativa non ancora disponibile sul mercato. Il valore stimato delle forniture, dei 

servizi o dei lavori, infatti, non deve essere sproporzionato rispetto all'investimento richiesto per il 

loro sviluppo. 

CAPO III 
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SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA PER I SETTORI ORDINARI 


SEZIONI I - BANDI E AVVISI 


Gli articoli da 66 a 76 disciplinano le modalità di svolgimento delle procedure per i settori 

ordinari. In particolare: 

L'articolo 66 (Consultazioni preliminari di mercato) recepIsce l'articolo 40 della direttiva 

2014/24/UE, in materia di consultazioni preliminari di mercato, prevedendo la possibìlità per le 

amministrazioni aggiudicatricì, prima dell'avvio di una procedura di appalto, di svolgere 

consultazioni di mercato per la preparazione dell'appalto e per lo svolgimento della relativa 

procedura e per informare gli operatori economici degli appalti da essi programmati e dei requisiti 

relativi a questi ultimi. A tal fine è espressamente previsto che le amministrazioni aggiudicatrici 

possano acquisire consulenze, relazioni o altre documentazione tecnica da parte di esperti. 

La nonna rappresenta un elemento di novità e modemizzazione delle procedure che consentirà alle 

stazioni appaltanti di avere maggiori infonnazioni strumentali al miglioramento delle procedure. 

L'articolo 67 (Partecipazione precedente di candidati o offerenti) recepisce l'articolo 41 della 

direttiva 2014/24/UE, in materia di partecipazione precedente di candidati o offerenti, prevedendo, 

in coerenza con l'articolo precedente, misure volte a garantire che la concorrenza non sia falsata 

dalla partecipazione del candidato o dell'offerente che abbia fornito la documentazione riguardante 

le consultazioni preliminari di mercato o abbia altrimenti partecipato alla preparazione della 

procedura di aggiudicazione dell'appalto, e disponendo, come minima misura adeguata, la 

comunicazione agli altri candidati e offerenti di infonnazioni pertinenti scambiate nel quadro della 

partecipazione del candidato o dell'offerente stesso alla preparazione della procedura o ottenute a 

seguito di tale partecipazione. Nel caso in cui non sia in alcun modo possibile assicurare il rispetto 

del principio della parità di trattamento, si prevede che il candidato o l'offerente interessato sia 

escluso dalla procedura, garantendo loro, però, la possibilità di provare che la loro partecipazione 

alla preparazione della procedura di aggiudicazione del1'appalto non costituisce causa dì alterazione 

della concorrenza. 

L'articolo 68 (Specifiche teclliche) recepisce l'articolo 42 della direttiva 2014/24/UE e attua 

l'articolo l, comma l, lett. c) epp). della legge 28 gennaio 2016, n. 11, con riguardo alle specifiche 

tecniche. L'articolo prevede, in particolare, che le specifiche tecniche siano inserite nei documenti 

dì gara e definiscano le caratteristiche previste per lavori, servizi o forniture. Si prevedono 
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particolari misure per garantire che in tutti gli appalti destinati all'uso da parte dì persone fisiche, 

sia che si tratti del pubblico che del personale di un'amministrazione aggiudicatrice, tali specifiche 

tecniche, salvo in casi debitamente giustificati, siano elaborate in modo da tenere conto dei criteri di 

accessibilità per le persone con disabilità o di progettazione adeguata per tutti gli utenti e non 

devono, in ogni caso, essere discriminatorie. L'articolo, inoltre, precisa che le specifiche tecniche 

debbano consentire pari accesso degli operatori economici alla procedura di aggiudicazione e non 

devono comportare direttamente o indirettamente ostacoli ingiustificati all'apertura degli appalti 

pubblici alla concorrenza. Sono, quindi, individuate le modalità con le quali debbano essere 

formulate dette specifiche tecniche. A tutela della concorrenzialità, si dispone che, salvo che siano 

giustificate dall'oggetto dell'appalto, le specifiche tecniche non possono menzionare una 

fàbbricazione o provenienza determinata o un procedimento patticolare caratteristico dei prodotti o 

dei servizi forniti da un operatore economico specifico, né far riferimento a un marchio, a un 

brevetto o a un tipo, a un'origine o a una produzione specifica che avrebbero come effetto di 

favorire o eliminare talune imprese o taluni prodotti. Tale menzione o riferimento sono tuttavia 

consentiti, in via eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente precisa e intelligibile 

dell' oggetto dell'appalto non sia possibile. In tal caso la menzione o il riferimento sono 

accompagnati dall'espressione «o equivalente». 

Le amministrazioni aggiudicatrici non possono comunque dichiarare inammissibile o escludere 

un'offerta per il motivo che i lavori, le forniture o i servizi offerti non siano conformi alle specitìche 

tecniche alle quali hanno fatto riferimento, se nella propria offerta l'offerente dimostra, con 

qualsiasi mezzo appropriato, che le soluzioni proposte ottemperano in maniera equivalente ai 

requisiti definiti dalle specifiche tecniche. 

L'articolo 69 (Etìcllettature) recepisce l'articolo 43 della direttiva 2014/24/UE, prevedendo che le 

amministrazioni aggiudicatrìci possano imporre specifiche caratteristiche ambientali o sociali o di 

altro tipo. Si prevede che debbano essere soddisfatte le seguenti condizioni: i requisiti per 

l'etichettatura sono idonei a detìnire le caratteristiche dei lavori, delle forniture e dei servizi oggetto 

dell'appalto e riguardano soltanto i criteri ad esso connessi; i requisiti per l'etichettatura sono basati 

su criteri oggettivi, verifica bili e non discriminatori; le etichettature sono stabilite nell' ambito di un 

apposito procedimento aperto e trasparente al quale possano partecipare tutte le parti interessate, 

compresi gli enti pubblici, i consumatori, le parti sociali, i produttori, i distributori e le 

organizzazioni non govemative; le etichettature sono accessibili a tutte le parti interessate; 

requisiti per l'etichettatura sono stabiliti da terzi sui quali l'operatore economico che richiede 

l'etichettatura non può esercitare un'influenza determinante. 
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In considerazione della circostanza che tali etichettature possono rappresentare un costo per le 

stazioni appaltanti, Sl prevede, che i requisiti possono essere soddisfatti anche per requisiti 

equivalenti. Infine, 51 dispone che qualora un operatore economico dimostri di non avere la 

possibilità di ottenere l'etichettatura specifica indicata dall'amministrazione aggiudicatrice o 

un'etichettatura equivalente entro i termini richiesti, per motivi ad esso non imputabili, 

l'amministrazione aggiudicatrice accetta altri mezzi di prova, ivi compresa una documentazione 

tecnica del fabbricante, idonei a dimostrare che i lavori, le forniture o i servizi che l'operatore 

economico interessato deve prestare soddisfano i requisiti dell'etichettatura specifica o i requisiti 

specifici indicati dall'amministrazione aggiudicatrice, 

L'articolo 70 (Avvisi di preillformllzione),recepisce l'articolo 48 della direttiva 2014/24/UE, 

prevedendo che le stazioni appaltanti rendano nota, di norma entro il 31 dicembre di ogni anno, 

l'intenzione di bandire per l'anno successivo appalti. pubblicando un avviso di preinf0l111azione, 

L'avviso, recante le prescritte informazioni, è pubblicato dalla stazione appaltante sul proprio 

profilo di committente. Per gli appalti di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza 

comunitaria, l'avviso di preinfom1azione è pubblicato dall'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione 

europea o dalla stazione appaltante sul proprio profilo di committente, In quest'ultimo caso le 

stazioni appaltanti inviano al suddetto Ufficio un avviso della pubblicazione sul proprio profilo di 

committente, La novità rispetto alla disciplina previgente consiste nel fatto che anche le 

amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali possano utilizzare un avviso di preinfonnazione come 

indizione di gara, purché l'avviso soddisfi tutte le seguenti condizioni: si riferisca specificatamente 

alle forniture, ai lavori o ai servizi che saranno oggetto dell'appalto da aggiudicare; indichi che 

l'appalto sarà aggiudicato mediante una procedura ristretta o una procedura competitiva con 

negoziazione senza ulteriore pubblicazione di un avviso di indizione di gara e gli operatori 

economici interessati siano invitati a manifestare il proprio interesse; contenga, tutte le prescritte 

informazioni; sia stato inviato alla pubblicazione non meno di trentacinque giorni e non oltre dodici 

mesi prima della data di invio dell'invito a confern1are interesse, Tale avviso può essere pubblicato 

sul profilo di committente quale pubblicazione supplementare a livello nazionale, Il periodo 

coperto dall'avviso di preinfOlmazione può durare al massimo dodici mesi dalla data di 

trasmissione dell'avviso per la pubblicazione, Tuttavia, nel caso di appalti pubblici per servizi 

sociali e altri servizi specifici, l'avviso dì preinformazione può coprire un periodo più lungo di 

dodici mesi. 
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L'articolo 71 (Bandi di gara) recepisce l'articolo 49 della direttiva 2014/24/UE e dà attuazione ai 

criteri di delega contenuti nell'art. l, lettera I), della legge n. Il del 2016. Si prevede, in particolare 

che, fatti salvi i casi in cui le stazioni appaltanti possono indire la gara mediante un avviso di 

preinformazione o quellì in cui possono ricorrere ad una procedura negoziata senza previa 

pubblicazione di un bando di gara, al fine di agevolare l'attività delle stazioni appaltanti, 

omogeneizzando ne le condotte, i bandi di gara dalle stesse redatti devono essere confonni ai bandi 

tipo dell' ANAC, non appena questi ultimi saranno predisposti. 

L'articolo 72 (Redazione e mo(lalità di pubblicazione dei bamli e degli avvisi) recepisce l'aliicolo 

51 della direttiva 20 14/24/UE, disciplinando le modalità di redazione e di pubblicazione dei bandi e 

degli avvisi. Un primo elemento, riguarda il formato di modelli di formulari stabiliti dagli atti 

esecutivi della Commissione; un secondo, di novità rispetto al passato, la trasmissione degli avvisi 

e dei bandi all'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea. Gli avvisi e i bandi sono pubblicati 

entro cinque giorni dalla loro trasmissione e le spese per la pubblicazione da parte dell'Ufficio delle 

pubblicazioni dell'Unione europea sono a carico dell'Unione. La novità assoluta rispetto alla 

disciplina previgente è rappresentata dal fatto che non è più contemplata la possibilità di trasmettere 

i bandi per via non elettronica. Gli avvisi e i bandi sono pnbblicati per esteso in una o più delle 

lingue ufficiali delle istituzioni dell'Unione scelte dalle stazioni appaltanti; il testo pubblicato in tali 

lingue è l'unico facente fede. Le stazioni appaltanti italiane scelgono la lingua italiana, fatte salve le 

norme vigenti nella Provincia autonoma di Bolzano in materia di bilinguismo. Una sintesi degli 

elementi importanti di ciascun avviso o bando, indicati dalle stazioni appaltanti nel rispetto dei 

principi di trasparenza e non discriminazione, è pubblicata nelle altre lingue ufficiali. L'Ufficio 

delle pubblicazioni dell'Unione europea garantisce che il testo integrale c la sintesi degli avvisi di 

preinfon11azione e degli avvisi di indizio ne di gara che istituiscono un sistema dinamico di 

acquisizione, continuino ad essere pubblicati, per periodi che vengono predeterminati nel medesimo 

articolo. Si stabilisce, inoltre, che la confenna della ricezione dell'avviso e della pubblicazione 

dell' informazione trasmessa, con menzione della data della pubblicazione rilasciata alla stazione 

appaltante dall'Ufficio delle pubblicazioni dell 'Unione europea vale come prova della 

pubblicazione, Infine, è data facoltà alle amministrazioni aggiudicatrici di pubblicare avvisi relativi 

ad appalti pubblici che non sono soggetti all'obbligo di pubblicazione previsto dal presente codice, 

a condizione che essi siano trasmessi all'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea per via 

elettronica secondo il modello e le modalità di trasmissione precisate nel presente articolo. 
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L'articolo 73 (Pubblicazione a livello ntlzionale), recepIsce l'articolo 52 della direttiva 

20 l 4/24/UE, e il criterio di delega di cui all'articolo l, lettera s), della legge n, 11/2016, Esso 

prevede, in particolare che la pubbIìcazione a livello nazionale non possa precedere quella a livello 

europeo, Si dispone che gli avvisi e i bandi sono anche pubblicati senza oneri sul profilo di 

committente della stazione appaltante nonchè sulla piattaforma digitale dei bandi di gara presso 

l'ANAC, in cooperazione appIìcativa con i sistemi informatizzati delle regioni e le piattaforme 

regionali di e-procurement. E' prevista l'adozione di un decreto del Ministro delle infrastrutture e 

dei trasporti, d'intesa con l'ANAC, per la definizione degli indirizzi generali di pubblicazione, al 

fine di garantire la certezza della data di pubblicazione e adeguati livelli di trasparenza e di 

conoscibilità, prevedendo il ricorso a strumenti di pubbIìcità di tipo informatico. Fino alla data che 

sarà indicata nel predetto decreto, gli avvisi e i bandi devono anche essere pubblicati nella Gazzetta 

!ifftciale della Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici. Le spese per la 

pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana sono rimborsate alla stazione 

appaltante dall'aggiudicatario. Assoluta novità rispetto al passato è rappresentata dal fatto che gli 

effetti giuridici che l'ordinamento connette alla pubblicità in ambito nazionale decorrano dalla data 

di pubblicazione sulla piattafonna digitale dei bandi di gara presso l'ANAC. Si dispone, infine, che 

gli avvisi e i bandi pubblicati a livello nazionale non contengono informazioni diverse da quelle 

contenute negli avvisi o bandi trasmessi all'Ufficio delle pubblicazioni deH'Unione europea o 

pubblicate sul profilo di committente, ma menzionano la data de[Ja trasmissione dell'avviso o bando 

all'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea o della pubblicazione sul profilo di 

committente, e che gli avvisi di preinformazione non sono pubblicati sul profilo di committente 

prima della trasmissione all'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea dell'avviso che ne 

annuncia la pubblicazione sotto tale forma, Gli avvisi indicano la data di tale trasmissione. 

L'articolo 74 (Disponihilità elettronica dei documenti di gara), in attuazione dell'articolo 53 della 

direttiva 20 14/24/UE e in aderenza ai criteri di cui alle lettere i) e s) del!' art, l della legge n,Il del 

2016, contiene disposizioni in tema di utilizzo di mezzi di comunicazione elettronici. In particolare, 

si rovescia del tutto la vecchia impostazione e, innovando gli articoli 70 e 71 del previgente codice, 

si prevede in via ordinaria l'accesso con modalità elettronica ai documenti di gara. In precedenza 

tale ricorso era meramente facoltativo. Le stazioni appaltanti sono infatti tenute ad offrire un 

accesso gratuito, illimitato e diretto, per via elettronica, ai documenti di gara a decorrere dalla data 

di pubblicazione di un avviso o dalla data di invio di un invito a confermare interesse, Nel testo 

dell'avviso o dell'invito è indicato l'indirizzo internet presso il quale i documenti di gara sono resi 

accessibili. Se non è possibile offrire accesso gratuito, illimitato e diretto per via elettronica a 
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detenninati documenti di gara, le amministrazioni aggiudicatrici possono indicare nell'avviso o 

nell'invito a confermare interesse che i medesimi documenti saralli10 trasmessi per posta elettronica 

certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri ovvero, in caso di impossibilità, per vie 

diverse da quella elettronica. In tal caso, il termine per la presentazione delle offet1e è prorogato di 

cinque giorni, tranne n,ei casi di urgenza debitamente dimostrati. 

Si prevedono, poi, specifiche e diverse misure di accesso che le amministrazioni aggiudicatrici 

debbono adottare per proteggere la natura riservata di informazioni o documenti. Le ulteriori 

informazioni sul capitolato d'oneri e sui documenti complementari, se richieste in tempo utile, sono 

comunicate dalle stazioni appaltanti a tutti gli offerenti che partecipano alla procedura d'appalto 

almeno sei giorni prima della scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte. 

L'articolo 75 (I/lviti ai calldidati), che recepisce l'articolo 54 della direttiva 2014/24/UE, prevede 

che, nelle procedure ristrette, nel dialogo competitivo, nei pat1enariati per l'innovazione, nelle 

procedure competitive con negoziazione, le stazioni appaltanti invitino simultaneamente e per 

iscritto, di norma con procedure telematiche, i candidati selezionati a presentare le rispettive offerte 

o a negoziare o, nel caso di dialogo competitivo, a partecipare al dialogo. L'elemento di novità è 

relativo, oltre che all'utilizzo degli strumenti infonnatici, anche alle indizioni di gara tramite un 

avviso di preinformazione: in questo caso è previsto che gli operatori economici, che già hanno 

espresso interesse, siano invitati dalle stazioni appaltanti a confermare nuovamente interesse. Gli 

inviti menzionano l'indirizzo elettronico al quale sono stati resi direttamente disponibili per via 

elettronica i documenti di gara. Se tali documenti non sono stati oggetto di accesso gratuito, 

illimitato e diretto e non sono stati resi disponibili con altri mezzi, gli inviti sono corredati dei 

documenti di gara, in formato digitale ovvero, quando ciò non è possibile, in formato cartaceo. Si 

prevede, infine, che nelle procedure negoziate senza previa pubblicazione di un bando di gara, gli 

operatori economici selezionati vengano invitati di norma a mezzo di posta elettronica certificata o 

strumento analogo negli altri Stati membri ovvero, quando ciò non è possibile, con lettera. Gli inviti 

contengono gli elementi della prestazione richiesta. 

L'articolo 76 (Informazione dei candidati e degli offerenti) recepisce l'articolo 55 della direttiva 

2014/24/UE. La disposizione non si discosta dal vigente at1icolo 79 del decreto legislativo 

163/2006, che prevede l'obbligo per le stazioni appaltanti di informare tempestivamente ciascun 

candidato o ciascun offerente delle decisioni prese riguardo conclusione di un accordo quadro, 

all'aggiudicazione di un appalto o all'ammissione ad un sistema dinamico di acquisizione, ivi 

compresi i motivi dell'eventuale decisione di non concludere un accordo quadro o di non 
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aggiudicare un appalto per il quale è stata indetta una gara o di riavviare la procedura o di non 

attuare un sistema dinamico di acquisizione. 

Sono, quindi indicate le infonnazioni, da comunicare tempestivamente e comunque entro quindici 

giorni dalla rìcezione della richiesta, da parte dell'amministrazione aggiudicatrice, a seguito di 

richiesta scritla del candidato od offerente interessato. 

Si impone, però, alle amministrazioni aggiudicatrici di non divulgare tal une informazioni relative 

all'aggiudicazione degli appalti, alla conclusione di accordi quadro o all'ammissione ad un sistema 

dinamico di acquisizione se la loro diffusione ostacola l'applicazione della legge o è contraria 

all'interesse pubblico, o pregiudica i legittimi interessi commerciali di operatori economici 

pubblici o privati o dell'operatore economico selezionato, oppure possa recare pregiudizio alla leale 

concorrenza tra questi. 

Si prevede, inoltre, che le stazioni appaltanti comunichino d'ufficio tempestivamente e comunque 

entro un tennine non superiore a cinque giorni: l'aggiudicazione definitiva, all'aggiudicatario, al 

concorrente che segue nella graduatoria, a tutti i candidati che hanno presentato un'offerta ammessa 

in gara, a coloro la cui candidatura o offerta siano state escluse se hanno proposto impugnazione 

avverso l'esclusione o sono in temlini per presentare impugnazione, nonché a coloro che hanno 

impugnato il bando o la lettera di invito, se tali impugnazioni non siano state respinte con pronuncia 

giurisdizionale definitiva; l'esclusione, ai candidati e agli offerenti esclusi; la decisione di non 

aggiudicare un appalto ovvero di non concludere un accordo quadro, a tutti i candidati; la data di 

avvenuta stipulazione del contratto con l'aggiudicatario ai soggetti indicati dalla stessa disposizione. 

Infine, si precisa che tali comunicazioni sono fatte di norma mediante posta elettronica certificata o 

strumento analogo negli altri Stati mem bri. 

SEZIONE 1Il- SELEZIONE DELLE OFFERTE 

Gli articoli da 77 a 93 recano norme per disciplinare le modalità di selezione delle offerte. In 

particolare: 

L'articolo 77 (Commissiol/e di aggiudicazione), nel rispetto di quanto previsto dal cliterio di 

delega hh) della legge 28 gennaio 2016 n. Il, definisce la composizione della commissione 

giudicatrice e i requisiti dei commissari. L'articolo innova profondamente la disciplina previgente, 

nel!' ottica di garantire la massima imparzialità ed indipendenza di giudizio. In particolare, si 

prevede che la commissione sia composta da esperti nello specifico settore cui afferisce l'oggetto 
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del contratto. La commissione è costi tuta da un numero dispari di commissarì, non superiore a 

cinque, e può lavorare a distanza con procedure telematiche che salvaguardino la riservatezza delle 

comunicazioni. I commissari sono scelti fra gli esperti iscritti ali' Albo istituito presso l' ANAC, e 

sono individuati dalle stazioni appaltanti mediante pubblico sorteggio da una lista di candidati 

costituita da un numero di nominativi almeno doppio rispetto a quello dei componenti da nominare. 

Tale lista è comunicata dall'ANAC alla stazione appaltante, di norma entro 5 giomi dalla richiesta. 

Si prevede che la stazione appaltante possa, in caso di affidamento di contratti di impolto inferiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria o per quelli che non presentano palticolare complessità, 

nominare componenti interni alla stazione appaltante. Al riguardo, si specifica cosa si intenda per 

procedure dì non particolare complessità. 

Si precisa che i commissari non devono aver svolto né possano svolgere alcun'altra funzione o 

incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta. Si prevede, 

inoltre, che coloro che, nel biennio antecedente ali' indizione della procedura di aggiudicazione, 

hanno ricoperto cariche di pubblico amministratore, non possono essere nominati commissari 

giudicatori relativamente ai contralti affidati dalle amministrazioni presso le quali hanno esercitato 

le proprie funzioni d'istituto, Ai commissari e ai segretari delle commissioni si applica l'articolo 

35-bis del decreto legislativo 30 marzo 200 l, n. 165 e le cause di astensione previste dall'articolo 51 

del codice di procedura civile. 

Si stabilisce che la nomina dei commissari e la costituzione della conunissione devono avvenire 

dopo la scadenza del tennine fissato per la presentazione delle offerte e che il Presidente della 

commissione sia individuato dalla stazione appaltante tra i commissari sorteggiati. 

Le spese relative alla commissione SOllO inserite nel quadro economico dell'intervento tra le somme 

a disposizione della stazione appaltante. La tariffa di iscrizione all'albo e il compenso massimo per i 

commissari sono stabiliti con decreto, mentre per i dipendenti pubblici si prevede \'iscrizione 

gratuita ali' Albo e che agli stessi non spetta alcun compenso, se appartenenti alla stazione 

appaltanti. 

Infine, con specifica disposizione transitoria, si stabilisce che fino alla adozione della disciplina in 

materia di iscrizione ali' Albo, la commissione continua ad essere nominata dall'organo della 

stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto, secondo 

regole di competenza e trasparenza preventivanlente individuate da ciascuna stazione appaltante. 

L'articolo 78 (Albo dei componenti delle commissioni giudicatrici), ai sensi del criterio di delega 

di cui alla lettera hh) della legge n. Il del 2016, prevede l'istituzione, presso l'ANAC, del!' Albo 

nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici nelle procedure di 
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affidamento dei contratti pubblici. L'ANAC gestisce l'Albo e lo aggiorna secondo criteri individuati 

con apposite detenninazionÌ. Ai fini dell'iscrizione nel suddetto albo, i soggetti interessati devono 

essere in possesso di requisiti di compatibilità e moralità, nonché di comprovata competen7..a e 

professionalità nello specifico settore a cui si riferisce il contratto, secondo i criteri e le modalità che 

l'Autorità definisce in un apposito atto. 

L'articolo 79 (Fissazione di termil1i), nel recepire l'articolo 47 della direttiva 2014/24/UE, 

sancisce il principio secondo cui - fatti salvi i termini minimi stabiliti per la procedura aperta, 

procedura ristretta, procedura competitiva con negoziazione e procedura negoziata senza previa 

pubblicazione - le amministrazioni aggiudicatricì, nel fissare i tennini per la rÌCezione delle 

domande di partecipazione e delle offerte, tengono conto, in particolare, della complessità 

dell'appalto e del tempo necessario per preparare le offerte. La nonna prevede, inoltre, che quando 

le offerte possono essere fonnulate soltanto a seguito di una visita dei luoghi o dopo consultazione 

sul posto dei documenti di gara e relativi allegati, i termini per la ricezione delle offerte, superiori ai 

termini minimi stabiliti nelle summenzionate procedure, sono stabiliti in modo che gli operatori 

economici interessati possano prendere conoscenza di tutte le infonnazioni necessarie per 

presentare le offerte. 

La disposizione prevede, altresì, la possibilità di prorogare i termini per la ricezione delle offerte nel 

caso in cllÌ siano richieste infonnazioni supplementari e queste non siano fomite, al più tardi, sei 

giorni prima del termine stabilito per la ricezione delle offerte (quattro giorni per la procedura 

accelerata), oppure se sono state apportate modifiche significative ai documenti di gara. La durata 

della proroga è proporzionale all'importanza delle infonnazioni o delle modifiche. 

L'articolo 80 (Motivi di esclusiolIe), nel recepire l'articolo 57 della direttiva 20l4/24/UE, 

disciplina le cause di esclusione. La disposizione tiene conto, oltre ehe delle disposizioni della 

direttiva 24/20 l4/UE, anche della successiva normativa nazionale in materia. (articolo 39 decreto 

legge n. 9012014, convertito dalla legge 114 del 2014 e il Codice antimafia). Molte delle diposizioni 

previste dalla direttiva, infatti, sono già presenti nel nostro ordinamento vigente, il quale, in alcuni 

casi è molto più stringente rispetto alla nonnativa europea alla luce sia della normativa in vigore, sia 

delle decisioni giurisprudenziali, sia delle determinazioni amministrative già prese a seguito della 

giurisprudenza della Corte di Giustizia (detenninazione ANAC n. I del 12 gennaio 20 IO e 

detenninazione n. 2 del 2 settembre 2014, che ha dato una lettura del vigente articolo 38 del Codice 

degli appalti, alla luce del Codice antimafia). Elemento dì rilievo, è rappresentato dall'inserimento 

tra le cause di esclusione obbligatoria quelle relative ai reati terroristici o reati connessi ad attività 
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terroristiche, quali definiti rispettivamente all'articolo l e all'articolo 3 della decisione quadro 

2002/475/GAI del Consiglio, ovvero istigazione, concorso, tentativo di commettere un reato quali 

definiti all'articolo 4 di detta decisione quadro, nonché \'ipotesi relativa a reati in materia di lavoro 

minorile e altre forme di tratta di esseri umani, definite con decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24. 

Rispetto all'articolo l, lettera c) del vigente articolo 38 del decreto legislativo 163/2006, si dispone 

al comma 2, per tutti casi di esclusione obbligatoria di cui al comma l, una estensione della verifica 

dei requisiti anche a tutti i membri del consiglio di amministrazione, di direzione o di vigilanza o ai 

soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, al direttore tecnico o al socio 

unico persona fisica, ovvero al socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se 

si tratta di altro tipo di società o consorzio. 

E' previsto, inoltre, come esclusione obbligatoria, l'esclusione dalla partecipazione a una procedura 

d'appalto di un operatore economico, ovvero un subappaltatore, se ha commesso violazioni gravi, 

definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei 

contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. 

Questa esclusione, però, secondo il consolidalo orientamento giurisprudenziale della Corte di 

Giustizia, non opera se l'operatore ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in 

modo vincolante a pagare (come nel caso della rateizzazione) le imposte o i contlibuti previdenzialì 

dovuti, compresi eventuali interessi o multe. 

Le esclusioni del presente articolo riguardano, altresì, quelle relative alle violazioni degli obblighi 

in materia ambientale, sociale e del lavoro, per la dimostrazione delle quali ogni mezzo adeguato 

può essere utilizzato da parte della stazione appaltante. 

La norma introduce, inline, come elemento di novità l'istituto del se(f-cleaning, che consente ad un 

operatore economico, o un subappaltatore la dimostrazione di essere affidabile, nonostante 

l'esistenza di motivi di esclusione In particolare, limitatamente all'ipotesi prevista dall'articolo, 

l'operatore economico o il subappaltatore, sono ammessi a provare di aver risarcito o di essersi 

impegnato a risarcire qualunque darulO causato dal reato o dall'illecito, e di aver adottato 

provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire 

ulteriori reati o illeciti. Se la stazione appaltante ritiene che le misure sono sufficienti, l'operatore 

economico non è escluso della procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione viene data motivata 

comunicazione all'operatore economico. ln ogni caso, è, comunque, previsto che l'operatore 

economico non possa avvalersi di detto istituto, qualora sia stato escluso con sentenza definitiva 

dalla partecipazione alle procedure di appalto nel corso del periodo di esclusione derivante da tale 

sentenza. 
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Le cause di esclusione previste dall'articolo non si applicano alle aziende o società sottoposte a 

sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 

575, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o tìnanziario, limitatamente a quelle 

riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e 

negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'Autorità che, se ritiene 

che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti 

oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione 

nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di 

subappalto fino ad un anno, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 

Infine, si stabilisce che, con lince guida, l'ANAC possa precisare, al fine di garantire omogeneità di 

prassi da parte delle stazioni appaltanti, quali mezzi di prova considerare adeguati per la 

dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui al comma 4, lettera c), ovvero quali carenze 

nell'esecuzione dì un procedente contratto di appalto siano significative ai fini del medesimo 

comma 4, lettera c). 

L'articolo 81 (Documentazione di gara), nel rispetto di quanto previsto dal criterio di delega di cui 

alla lettera z), del comma I dell'articolo l, della legge 28 gennaio 2016 n. Il, prevede che la 

documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-professionale 

ed economico e finanziario, per la partecipazione alle procedure disciplinate dal presente codice, sia 

acquisita, esclusivamente, attraverso la Banca dati centralizzata gestita dal Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, denominata "Banca dati nazionale degli operatori economici". 

A tal fine, si prevede l'adozione di un decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita 

l'ANAC, che indichi i necessari dati e documenti, nonché le regole tecniche per l'acquisizione, 

l'aggiornamento e la consultazione dei predetti dati contenuti nella Banca elati. Si stabilisce, inoltre, 

che con il medesimo decreto si provveda alla definizione delle modalità relative alla progressiva 

informatizzazione dei documenti necessari a comprovare i requisiti di partecipazione e l'assenza di 

cause di esclusione, nonché alla definizione dei criteri e delle modalità relative ali' interoperabilità 

tra le diverse banche dati coinvolte nel procedimento. Il rifiuto, ovvero l'omessa effettuazione di 

quanto necessario a garantire l'interoperabilità delle banche dati, secondo le modalità individuate 

con il decreto, da parte del soggetto responsabile delle stesse all'interno dell'amministrazione o 

organismo pubblico coinvolti nel procedimento, costituisce oggetto di valutazione della 
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pelformance. Allo scopo, l'ANAC provvede ad effettuare le dovute comunicazioni all'organo di 


vertice dell' amministrazione o organismo pubblico. 


Con specifica disciplina transitoria si stabilisce che nelle more dell'adozione del suddetto decreto' 


ministeriale, le stazioni appaltanti e gli operatori economici utilizzino la banca dati A VC Pass 


istituita presso]'ANAC. 


Infine, si dispone che gli esiti dell'accertamento dei requisiti generali di qualificazione, 


costantemente aggiomati, con riferimento al medesimo partecipante nei telmini di validità di 


ciascun documento, possano essere utilizzati anche per gare diverse. 


L'articolo 82 (Rapporti di prova, certifictlziolle e altri mezzi di prova), nel recepire l'articolo 44 

della diret1iva 2014/24/UE, ed innovando rispetto al previgente codice, attribuisce alle 

amministrazioni aggiudicatrici la facoltà di esigere che gli operatori economici, presentino, come 

mezzi di prova di conformità ai requisiti o ai criteri stabiliti nelle specifiche tecnidle, ai criteri di 

aggiudicazione o alle condizioni relative ali' esecuzione dell'appalto, una relazione di prova o un 

certificato rilasciati da un organismo di valutazione della conformità. 

Elemento di assoluta novità rispetto al passato è rappresentato dal C.d. "riuso", OSSia dalla 

possibilità di utilizzare tale documentazione anche in diverse procedure. 

L'articolo prevede, inoltre, che le amministrazioni aggiudicatrici, che richiedono la presentazione di 

certificati rilasciati da uno specifico organismo dì valutazione della conformità, accettano anche i 

certificati rilasciati da organismi di valutazione della conformità equivalenti. 

Al riguardo, si chiarisce il significato di «organismo dì valutazione della conformità». Si tratta di un 

organismo che effettua attività di valutazione della conformità, comprese taratura, prove, ispezione 

e certificazione, accreditato a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e 

del Consiglio. 

Si dispone che le amministrazioni aggiudicatrici siano tenute ad accettare altri mezzi di prova 

appropriati, diversi da quelli di cui sopra, ivi compresa una documentazione tecnica del fabbricante, 

se l'operatore economico interessato non aveva accesso ai certificati o alle relazioni di prova 

summenzionate, o non poteva ottenerli entro i termini richiesti, a condizione che il mancato accesso 

non sia imputabile all'operatore economico interessato e purché lo stesso dimostri che i lavori, le 

forniture o i servizi prestati soddisfano i requisiti o i criteri stabiliti nelle specifiche tecniche, i 

criteri di aggiudicazione o le condizioni relative all'esecuzione dell'appalto. Infine, si stabilisce che 

le informazioni relative alle prove e ai documenti presentati, tra r altro, a norma del presente 

articolo, sono messe a disposizione degli altri Stati membri, su richiesta, dalla Cabina di regia. Lo 
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scambio delle informazioni è finalizzato a un' efficace cooperazione reciproca, ed avviene nel 

rispetto delle regole europee e nazionali in materia di protezione dei dati personali. 

L'articolo 83 (Criteri di selezio/le e soccorso istruttorio) recepisce l'articolo 58 della direttiva 

2014/24/UE e dà attuazione all'art. l, lettera z), dell'articolo l della legge n. Il del 2016. 

L'articolo, in analogia a quanto previsto dal codice del 2006, coordina ed armonizza le disposizioni 

vigenti concernenti i criteri di selezione che possono riguardare, esclusivamente, i requisiti di 

idoneità professionale, la capacità economica e finanziaria e le capacità tecniche e professionali. 

Tali requisiti devono essere attinenti e proporzionati all'oggetto dell'appalto, tenendo conto 

dell'interesse pubblico ad avere il più ampio numero di partecipanti, nel rispetto dei principi di 

trasparenza e rotazione. E' poi previsto che, con linee guida a carattere vincolante dell' ANAC, 

siano disciplinati, nel rispetto dei principi di cui al presente articolo e anche al fine di favorire 

l'accesso da parte delle mìcroimprese e delle piccole c medie imprese, il sistema di qualificazione, i 

casi e le modalità di avvalimento, i requisiti che devono essere posseduti dal concorrente e la 

documentazione richiesta ai fini della dimostrazione del loro possesso. 

Si prevede che i concorrenti alle gare, se cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, 

debbano essere iscritti nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o 

nel registro delle commissioni provinciali per l'artigianato, o presso i competenti ordini 

professionali. Al cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta la prova 

dell'iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali 

o commerciali di cui all'allegato XVI, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti 

nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la propria 

responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o 

commerciali istituiti nel Paese in cui sono residenti. Nelle procedure di aggiudicazione degli appalti 

pubblici di servizi, se i candidati o gli offerenti devono essere in possesso di una particolare 

autorizzazione ovvero appartenere a una particolare organizzazione per poter prestare nel proprio 

paese d'origine i servizi in questione, la stazione appaltante può chiedere loro di provare il possesso 

di tale autorizzazione ovvero l'appartenenza all'organizzazione. Per la verifica del possesso dei 

requisiti relativi alla capacità economica e finanziaria, le stazioni appaltanti, nel bando di gara, 

possono richiedere: che gli operatori economici abbiano un fatturato minimo annuo, compreso un 

determinato fatturato minimo nel settore di attività oggetto dell'appalto; che gli operatori economici 

forniscano informazioni riguardo ai loro conti annuali che evidenzino in pmiicolare i rapporti tra 

attività e passività; un livello adeguato di copeliura assicurativa contro i rischi professionali. 
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Il fatturato minimo annuo richiesto non può comunque superare il doppio del valore stimato 

dell'appalto, salvo in circostanze debitamente motivate relative ai rischi specifici connessi alla 

natnra dei lavori, servizi e forniture e la stazione appaltante, ove richieda un fatturato minimo 

amlUO, ne indica le ragioni nei documenti di gara. Con riferimento al fatturato, si prevedono 

specifiche disposizioni per gli appalti divisi in lotti, per gli appalti basati su un accordo quadro, per 

il caso di sistemi dinamici di acquisizione. 

Nell'ambito dei requisiti relativi alle capacità tecniche e professionali le stazioni appaltanti possono 

richiedere requisiti per garantire che gli operatori economici possiedano le risorse umane e tecniche 

e l'esperienza necessarie per eseguire l'appalto con un adeguato slandard di qualità. Nelle 

procedure d'appalto per forniture che necessitano di lavori di posa in opera o di installazione, 

servizi o lavori, la capacità professionale degli operatori economici di fomire tali servizi o di 

eseguire l'installazione o i lavori può essere valutata con riferimento alla loro competenza, 

efficienza, esperienza e affidabilità. Le informazioni richieste non possono eccedere l'oggetto 

dell'appalto. 

I! bando di gara o l'invito a confermare interesse, deve contenere !'indicazione delle condizioni di 

partecipazione richieste, che possono essere espresse come livelli minimi di capacità, 

congiuntamente agli idonei mezzi di prova. 

La norma prevede, inoltre, l'ammissibilità del soccorso istruttorio e, in aderenza al criterio di cui 

alla lettera z) della legge delega, riduce l'importo della sanzione prevista per le irregolarità 

sostanziali. Si chiarisce, peraltro, che la quietanza di pagamento deve essere presentata 

contestualmente alle integrazioni, eliminando la possibilità dì decUltazione dell'importo della 

sanzione dalla cauzione provvisoria versata, in aderenza alla recente giurisprudenza che ritiene che 

l'importo della cauzione deve servire solo alla copertura dei rischi e non può estendersi a coprire 

anche sanzioni. 

In particolare, sì prevede che la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli 

elementi e del documento di gara unico europeo, con esclusione di quelle afferenti all'offerta 

tecnica ed economica, obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della 

stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita dal bando di gara, in misura non inferiore 

all'uno per mìlle e non superiore all'uno per cento del valore della gara e comunque non superiore a 

5.000 euro. In tal caso, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a 

dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere, da presentare contestualmente al documento 

comprovante l'avvenuto pagamento della sanzione, a pena di esclusione. Nei casi di irregolarità 

fonnali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, la stazione appaltante 
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ne richiede comunque la regolarizzazione con la procedura di cui al periodo precedente, ma non 

applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è 

escluso dalla gara. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia 

giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte 

non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione della soglia di 

anomalia delle offerte. 

La disposizione precisa, altresì, che costituiscollo ÌITegolarità essenziali le carenze della 

documentazione che non consentono l'ìndividuazione del o dei soggetti responsabili della stessa. 

Inoltre, la norma, quale ulteriore elemento di assoluta novità ed in aderenza al criterio di delega di 

cui alla lettera uu), istituisce presso l'ANAC, che ne cura la gestione, il sistema di penalità e 

premialità nei confronti delle imprese, connesso a criteri reputazionali valutati sulla base di 

parametri oggettivi e misurabili nonché su accertamenti definitivi concernenti il rispetto dei tempi e 

dei costi nell'esecuzione degli appalti ad essi affidati. Rientra nell'ambito dell'attività di gestione 

del suddetto sistema la determinazione da parte di ANA C di misure sanzionatorie amministrati ve 

nei casi di omessa o tardiva denuncia obbligatoria delle richieste estorsi ve e C01Tuttive da parte delle 

imprese titolari di contratti pubblici, comprese le imprese subappaltatrici e le imprese fomitrici di 

materiali, opere e servizi. 

L'articolo 84 (Sistema unico di qualijìcazione (legli esecutori di lavori pubblici), analogamente a 

quanto già previsto dali' articolo 40 del codice del 2006, dispone che i soggetti esecutori a qualsiasi 

titolo di lavori pubblici di importo pari o superiore a 150.000 di euro, provano il possesso dei 

requisiti di qualificazione, di regola, mediante attestazione da parte degli appositi organismi di 

diritto privato autorizzati dall' ANAC. AI fine di rendere più efficaci i controlli funzionali al rilascio 

dell'attestazione si dispone che l'ANAC, con proprie linee guida, individui livelli standard di 

qualità dei controlli che le SOA devono effettuare, con particolare riferimento a quelli di natura non 

meramente documentale, da verificare annualmente. L'attività di monitoraggio e controllo di 

rispondenza ai suddetti livelli standard di qualità comporta l'esercizio di poteri di diffida, ovvero, 

nei casi più gravi, sospensione o decadenza dall'autorizzazione all'esercizio dell'attività da parte 

dell'ANAC. 

La disposizione prevede, quale elemento di novità rispetto al passato, !'effettuazione da parte 

dell'ANAC di una ricognizione straordinaria circa il possesso dei requisiti di esercizio dell'attività 

da parte dei soggetti attualmente operanti in materia di attestazione, provvedendo all' esito mediante 

diffida, sospensione, ovvero decadenza dall'autorizzazione nei casi di esercizio ritenuto non 

virtuoso. Con riferimento a tale ricognizione straordinaria si dispone che l'ANAC relazioni al 
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Governo e alle Camere, allo scopo di fornire elementi di valutazione circa la rispondenza del 

sistema attuale di qualificazione unica a requisiti di concorrenza e trasparenza, anche in termini di 

quantità degli organismi esistenti ovvero di necessità di individuazione di forme di partecipazione 

pubblica agli stessi e alla relativa attività di celtificazione, 

Si elencano, quindi, i requisiti di cui i predetti organismi attestano l'esistenza, 

Inoltre, si dispone che il sistema unico di qualifica7jone degli esecutori di contratti pubblici è 

articolato in rapporto alle tipologie e all'importo dei lavori, Viene demandato a linee guida 

dell'ANAC la disciplina anche dei criteri per la determinazione dei corrispettivi dell'attività di 

qualificazione, in rapporto ali' importo complessivo ed al numero delle categorie generali o 

specializzate cui si richiede di essere qual ificati, avendo riguardo anche alla necessaria riduzione 

degli stessi in caso di consorzi stabili nonché per le microimprese e le piccole e medie imprese. 

La vigilanza sul sistema di qualificazione è attribuita all'ANAC, che, a tal fine, effettua ispezioni, 

anche senza preavviso, o richiede qualsiasi documento ritenuto necessario. l poteri di vigilanza e di 

controllo sono esercitati anche su motivata e documentata istanza di una impresa ovvero di una 

SOA o di una stazione appaltante, Le stazioni appaltanti hanno l'obbligo di effetiuare controlli, 

almeno a campione, secondo modalità predeterminate, sulla sussistenza dei requisiti oggetto 

dell'attestazione, segnalando immediatamente le eventuali irregolarità riscontrate all'ANAC, che 

dispone la sospensione cantelare dell'efficacia dell'attestazione dei requisiti entro dieci giorni dalla 

ricezione dell'istanza medesima. E' previsto che sull'istanza di verifica l'ANAC provveda entro 

sessanta giorni, secondo modalità stabilite nelle linee guida. I controIli, comunque effettuati dalle 

stazioni appaltanti, costituiscono elemento positivo di valutazione ai fini dell'attribuzione detla 

premialità contemplata dalle disposizioni del presente codice in tema di qualificazione delle stazioni 

appaltanti. 

Al fine di garantire l'effettività e la trasparenza dei controlli sull'attività di attestazione posta in 

essere dalle SOA, l'ANAC predetermina e rende pubblico sul proprio sito il criterio e il numero di 

controlli a campione da effettuare annualmente sulle attestazioni rilasciate dalle SOA. 

La violazione delle disposizioni meglio specificate nelle linee guida aventi ad oggetto la mancata 

consegna o il mancato inserimento di documenti, ovvero le dichiarazioni non veritiere, 

l'inottemperanza a diffide o ordini di sospensione, fatta salva l'eventuale sanzione penale, è punita 

con ulla sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 50.000 euro. 

Sono, poi stabilite le modalità per l'irrogazione della sanzione da parte dell' ANAC, stabilendo 

anche che nei casi più gravi, in aggiunta alla sanzione amministrativa pecuniaria, si applìca la 

sanzione accessoria della sospensione dell'attività di impresa per un periodo da un mese a due anni, 

avvero della decadenza dell'autorizzazione. La decadenza dell'autorizzazione si applica sempre in 
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caso di reiterazione della violazione che abbia comportato la sanzione accessoria della sospensione 

dell'attività. 

Viene fissata in cinque anni la durata della qualificazione della SOA, con verifica entro il terzo 

anno del mantenimento dei requisiti di ordine generale nonché dei requisiti di capacità strutturale 

indicati nelle linee guida. 

Inoltre, si prevede che con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta 

dell' ANAC, sentite le competenti Commissioni parlamentari, vengano individuate modalità di 

qualificazione, anche alternative o sperimentali da parte di stazioni appaltanti ritenute 

partieolarmente qualificate, con lo scopo di migliorare l'effettività delle verifiche e 

conseguentemente la qualità e la moralità delle prestazioni degli operatOli economici. 

Infine, con riguardo alla certificazione dei lavori eseguiti all'estero presso le sedi estere del MAECI 

l'abrogazione del decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del 20 l O fa venire meno la 

procedura di certificazione dei lavori eseguiti all'estero ai fini del rilascio delle attestazioni SOA 

(attualmente prevista dall'art. 8, comma 7, e art. 84 del citato decreto n. 207 del 2010). 

Conseguentemente, le SOA procederanno autonomamente anche alle verifiche necessarie per le 

certificazioni dei lavori eseguiti all'estero ai fini delle qualificazioni di cui all'art. 84 del nuovo 

codice. 

L'articolo 85 (Documellto di gara ullico europeo) recepisce l'articolo 59 della direttiva 

2014/24/UE introducendo come assoluta novità il documento di gara unico europeo anche al fine di 

favorire la partecipazione alle gare delle MPMI il documento è fornito esclusivamente in fonna 

elettronica a decorrere dalla data ivi prevista. Esso consiste in un' autodichiarazione in sostituzione 

dei certificati rilasciati da autorità pubbliche o terzi, in cui si confenna che l'operatore economico 

soddisfa tassative condizioni, che vengono elencate. Il modello di fonnulario per il DGUE è stato 

approvato dal regolamento di esecuzione UE 201617 della Commissione del 5 gennaio 2016. 

Il DGUE fornisce, inoltre, le infonnazioni rilevanti richieste dalla stazione appaltante, le 

infonnazioni previste dalle predette condizioni relative agli eventuali soggetti si cui l'operatore 

economico si avvale e indica l'autorità pubblica o il terzo responsabile del rilascio dei documenti 

complementari, includendo, altresì, una dichiarazione formale secondo cui l'operatore economico è 

in grado, su richiesta e senza indugio, di fornire tali documenti. 

Si stabilisce, inoltre, che gli operatori economici possono riutilizzare il DGVE utìlìzzato in una 

procedura d'appalto precedente, a condizione che confenl1ino che le informazioni ivi contenute 

sono ancora valide. La stazione appaltante può chiedere a offerenti e candidati, in qualsiasi 

momento nel corso della procedura, di pres.entare tutti i documenti complementari, qualora ciò sia 
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necessano per aSSIcurare il corretto svolgimento della procedura e, pnma dell 'aggiudicazione 

dell'appalto, può richiedere all'offerente cui ha deciso di aggiudicare l'appalto, tranne in casi 

particolari espressamente indicati, di presentare documenti complementari aggiornati come prova 

dell' assenza di motivi di esclusione e del possesso della celiificazione della qualità ambientale. 

Tuttavia, agli operatori economici non è richiesto di presentare documenti complementari o altre 

prove documentali quando questi siano presenti nella Banca dati nazionale degli operatori 

economici o quando la stazione appaltante, avendo aggiudicato l'appalto o concluso l'accordo 

quadro, possieda già tali documenti. 

Si stabiliscono anche le modalità di consultazione delle banche dati contenenti informazioni 

pertinenti sugli operatori economici da parte delle amministrazioni aggiudicatrici di altri Stati 

membri. 

Per il tramite della Cabina di regIa è messo a disposizione e aggiornato su e-Cerfis un elenco 

completo di banche dati contenenti informazioni peliinenti sugli operatori economici consultabili 

dalle stazioni appaltanti di altri Stati membri e sono comunicate, su richiesta, agli altri Stati membri 

le informazioni relative alle banche dati di cui al presente miicolo. 

L'articolo 86 (Mezzi di prova), nel recepire l' m·ticolo 60 della direttiva 20 14/24/UE, prevede che le 

stazioni appaltanti possano esigere i certificati, le dichiarazioni e gli altri mezzi di prova di cui al 

presente articolo e ali 'allegato ivi indicato, come prova dell' assenza di motivi di esclusione e del 

rispetto dei criteri di selezione; a tal fine, gli operatori economici possono avvalersi di qualsiasi 

mezzo idoneo per provare che disporranno delle risorse necessarie. Vengono, quindi, elencati i 

documenti che le stazioni appaltanti accettano come prova sufficiente della non applicabilità 

all' operatore economico dei motivi di esclusione. 

Si dispone, altresì, che l'operatore economico che per fondati motivi non è in grado di presentare le 

referenze richieste, è autorizzato a provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 

qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

Infine, si stabilisce che, per il tramite della Cabina di regia sono messe a disposizione degli altri 

Stati membri, su richiesta, le informazioni riguardanti i motivi di esclusione, l'idoneità all'esercizio 

dell'attività professionale, la capacità finanziaria e tecnica degli offerenti, nonché eventuali 

informazioni relative ai mezzi di prova di cui al presente articolo. 

L'articolo 87 (Certificazione delle qualità ambientali). m attuazione dell' miicolo 62 della 

direttiva 2014/ 24/UE, dispone che le amministrazioni aggiudicatrici, qualora richiedano la 

presentazione di celiificati rilasciati da organismi indipendenti per attestare che l'operatore 
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economico soddisfa determinate norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per i 

disabili, facciano riferimento ai sistemi di garanzia della qualità basati sulle norme europee in 

materia, certificati da organismi accreditati. Le amministrazioni aggiudicatrici riconoscono i 

certificati equivalenti rilasciati da organismi stabiliti in altri Stati membri e, comunque, ammettono 

altri tipi di prove relative all'impiego di misure equivalenti di garanzia della qualità, qualora gli 

operatori economici interessati non avessero la possibilità di ottenere tali certificati entro i termini 

richiesti, per motivi non imputabili agli stessi operatori economici, a condizione che gli operatori 

economici dimostrino che le misure di garanzia della qualità proposte soddisfano le norme di 

garanzia della qualità richieste. 

Quando la richiesta di presentazione di certificati rilasciati da organismi indipendenti è finalizzata 

ad attestare il rispetto da parte dell'operatore economico di determinati sistemi o di norme di 

gestione ambientale, si fa riferimento al sistema dell'Unione di ecogestione e audit (EMAS) o ad 

altri sistemi di gestione ambientale purché conformi alle norme europee o internazionali in materia. 

Le amministrazioni aggiudicatrici riconoscono i certificati equivalenti rilasciati da organismi 

stabiliti in altri Stati membri. Anche a tale riguardo, si prevede, inoltre, che qualora gli operatori 

economici abbiano dimostrato di non avere accesso a tali celtificati o di non avere la possibilità di 

ottenerli entro i termini richiesti per motivi non imputabili agli stessi operatori economici, 

l'amministrazione aggiudicatrice accetta anche altre prove documentali delle misure di gestione 

ambientale, a condizione che gli operatori economici dimostrino che tali misure sono equivalenti a 

quelle richieste nel quadro del sistema o della norma di gestione ambientale applicabile. 

Si dispone, infine, che la Cabina di regia metta a disposizione degli altri Stati membri, su richiesta, 

le informazioni relative ai documenti presentati come prova del rispetto delle norme ambientali e di 

qualità. 

L'articolo 88 (Registro 011 fine dei certificati (e-Certis), recepisce l'articolo 61 della direttiva 

20 I 4/24/UE, prevedendo che le informazioni concernenti i certificati e altre forme di prove 

documentali introdotte in e-Certìs e stabilite dalla Commissione europea siano costantemente 

aggiornate per il tramite della Cabina di regia, al fine di facilitare la presentazione di offerte 

transfrontaliere. Le stazioni appaltanti ricorrono a e-Certis richiedendo, in primo luogo, ì tipi di 

certificati o le forme di prove documentali che sono contemplati da e-Certis. 

L'articolo 89 (Avvafimellto), nel rispetto di quanto previsto nel criterio di delega di cui all'articolo 

I, comma I, lettera zz), della legge 28 gennaio 2016 n. 11 e in attuazione dell'articolo 63 direttiva 

2014/24/UE, prevede che l'operatore economico, singolo o in raggruppamento, per un determinato 
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appalto possa soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, 

finanziario, tecnico e professionale, necessari per partecipare ad una procedura di gara, facendo 

affidamento sulle capacità di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento, a prescindere 

dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi. Si prevede, altresì, che, per quanto riguarda 

i criteri relativi ali 'indicazione dei titoli di studio e professionali di cui alla specifica parte 

dell'allegato ivi indicato, O alle esperienze professionali pertinenti, gli operatori economici abbiano 

la possibilità di fare affidamento sulle capacità di altri soggetti, soltanto se questi ultimi eseguono 

direttamente i lavori o i servizi per cui tali capacità sono richieste. L'operatore economico che vuole 

fare affidamento sulle capacità di altri soggetti deve dimostrare alla stazione appaltante l'effettiva 

disponibilità dei mezzi necessari e, nel caso di dichiarazioni mendaci, la stazione appaltante esclude 

il concorrente ed escute la garanzia. La stazione appaltante, a sua volta, verifica se i soggetti sulla 

cui capacità l'operatore economico intende fare affidamento soddisfano i pertinenti criteri di 

selezione o se sussistono motivi di esclusione, nel qual caso impone all'operatore economico di 

sostituire i soggetti che non soddisfano i criteri. 

La disposizione stabilisce, altresì, che il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in 

solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli 

obblighi previsti dalla nonnativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti 

del soggetto ansiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara. 

E' ammesso, altresì, l'avvalimento di più imprese ausiliarie. L'ausiliario non può avvalersi a sua 

volta di altro soggetto. 

In relazione a ciascuna gara non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa 

ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella che si 

avvale dei requisiti. 11 contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla 

quale è rilasciato il certificato di esecuzione, e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di 

subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

Si prevede, inoltre, che la stazione appaltante, in relazione a ciascun affidamento, esegua in corso di 

esecuzione verifiche sostanziali circa l'effettivo possesso dei requisiti e delle risorse oggetto 

dell'avvalimento da parte dell'impresa ausiliaria, nonché l'effettivo impiego delle risorse medesime 

nell'esecuzione dell'appalto. Per tale finalità, si dispone che il responsabile unico del procedimento 

sia tenuto ad accertare in corso d'opera che le prestazioni oggetto di contratto sono svolte 

direttamente dalle risorse umane e strumentali dell'impresa ausiliaria che il titolare del contratto 

utilizza in adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento. 

Si impone, quindi, alla stazione appaltante di tramettere all'ANAC tutte le dichiarazioni di 

avvali mento e, infine, si precisa che r avvalimento non è ammesso per soddisfare il requisito 
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dell'iscrizione all' Albo Nazionale dei Gestori ambientali di cui all'articolo 212 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante "Norme in materia ambientale". inoltre escluso 

l'avvalimento per le categorie superspecialistiche. 

L'articolo 90 (Elellclti ufficiali di operatori eCOllomici ricollosciuti e certificaziolli), in 

recepimento dell'alticolo 64 della direttiva 20J4124/UE dispone che gli operatori economici iscrittì 

in elenchi ufficiali di imprenditori, fornitori O prestatori di servizi o che siano in possesso di una 

certificazione da parte di organismi di certificazione, possano presentare alla stazione appaltante, 

per ogni appalto, un certificato di iscrizione o il ccrtificato rilasciato dall'organismo di 

certificazione competente. I certificati devono indicare le referenze che consentono !'iscrizione 

negli elenchi o di ottenere il rilascio della certificazione e la relativa classificazione. 

La disposizione stabilisce, inoltre, che le amministrazioni o gli enti che gestiscono gli elenchi e gli 

organismi di certificazione, presso cui le domande vanno presentate, comunicano alla Cabina di 

regia i propri dati entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente codice, ovvero dall'istituzione di 

nuovi elenchi o albi o di nuovi organismi di certificazione e provvedono altresì all'aggiornamento 

dei dati comunicati. Nei trenta giorni successivi al loro ricevimento la Cabina di regia cura la 

trasmissione di tali dati alla Commissione e agli altri Stati membri. L'iscrizione di un operatore 

economico in un elenco ufficiale, certificata dall' ANAC, o il possesso del certificato rilasciato dal 

competente organismo di certificazione costituiscono presunzione di idoneità ai fini dei requisiti di 

selezione qualitativa previsti dall' elenco ufficiale o dal celtificato. I dati risultanti dall'iscrizione 

negli elenchi ufficiali o dalla certificazione per i quali opera la presunzione di idoneità possono 

essere contestati con qualsiasi altro mezzo di prova in sede di vetìfica dei requisiti degli operatori 

economici da parte di chi vi abbia interesse. 

L'iscrizione in elenchi ufficiali o la certiticazione non possono essere imposte agli operatori 

economici degli altri Stati membri in vista della loro partecipazione a un appalto pubblico. Le 

stazioni appaltanti riconoscono i certificati equivalenti di organismi stabiliti in altri Stati membri e 

accettano, altresì, altri mezzi di prova equivalenti. Si prevede, inoltre, che le informazioni relative ai 

documenti presentati dagli operatori economici per provare il possesso dei requisiti necessari per 

!'iscrizione negli elenchi ufficiali ovvero, per gli operatori di altri Stati membri, il possesso di una 

certificazione equivalente, siano messe a disposizione degli altri Stati membri che ne facciano 

richiesta. 

La disposizione precisa, infine, che gli elenchi sono soggetti a pubblicazione sul profilo del 

committente e sul casellario informatico dell'ANAC. 
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L'articolo 91 (Riduziolle del lIumero dei calldidati altrimellti qualificati da ÌlfvÌ(are a 

partecipare), in recepimento dell'aliicolo 65 della direttiva 2014/24/UE, dispone che nelle 

procedure ristrette, nelle procedure competitive con negoziazione, nelle procedure di dialogo 

competitivo e di partenariato per l'innovazione - quando lo richieda la difficoltà o complessità 

dell'opera, della fornitura o del servizio - le stazioni appaltanti possono limitare il numero dei 

candidati che soddisfano i criteri di selezione e che possono essere invitati a presentare un' offerta, a 

negoziare o a partecipare al dialogo, purché sia assicurato il numero minimo di candidati qualificati. 

Si stabilisce che ie stazioni appaltanti, quando si avvalgono di tale facoltà, indicano nel bando di 

gara o nell'invito a confermare interesse i criteri oggettivi e non discriminatori, secondo ii principio 

di proporzionalità, che intendono applicare, il numero minimo dei candidati che intendono invitare, 

e, ove lo ritengano opportuno per motivate esigenze di buon andamento, il numero massimo. Nelle 

procedure ristrette il numero minimo di candidati non può essere inferiore a cinque. Nella procedura 

competitiva con negoziazione, nella procedura di dialogo competitivo e nel partenariato per 

l'ìnnovazione il numero minimo di candidati non può essere inferiore a tre. In ogni caso il numero 

di candidati invitati deve essere sufficiente ad assicurare un'effettiva concorrenza. Le stazioni 

appaltanti invitano unllumero di candidati pari almeno al numero minimo. Tuttavia, se il numero di 

candidati che soddisfano i criteri di selezione e i livelli minimi di capacità è inferiore al numero 

minimo, la stazione appaltante può proseguire la procedura invitando i candidati in possesso delle 

capacità richieste. 

La disposizione prescrive, da ultimo, che la stazione appaltante non possa includere nella stessa 

procedura altri operatori economici che non abbiano chiesto di partecipare o candidati che non 

abbiano le capacità richieste. 

L'articolo 92 (Riduzione delllumero di offerte e soluzioni), in recepimento dell 'articolo 66 della 

direttiva 2014/24/UE, dispone che quando le stazioni appaltanti ricorrono alla facoltà di ridurre il 

numero di offerte da negoziare o di soluzioni da discutere effettuano tale riduzione applicando i 

criteri di aggiudicazione indicati nei documenti di gara. Nella fase finale il numero delle offerte 

deve comunque consentire di garantire una concorrenza effettiva. 

L'articolo 93 (Garallzie per la partecipaziolle alla procedura) si inquadra nell'ambito delle 

disposizioni volte a dare attuazione alla lettera qq) dell'articolo l, comma l, della legge n. Il del 

2016, mutuando la disciplina già vigente, prevede che l'offerta presentata deve essere corredata da 

una garanzia fideiussoria di natura accessoria, denominata "garanzia provvisoria" pari al 2 per cento 

del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a 
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scelta dell'offerente. Nel caso di procedure di gara realizzate in fonna aggregata da centrali 

di committenza, l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima 

del 2 per cento del prezzo base. La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in 

contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato aL corso de! giorno del deposito, 

presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a 

favore dell'amministrazione aggiudìcatrice. 

Si precisano, quindi, i soggetti che possono rilasciare la fideiussione. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 

del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice 

civile nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giomi, a semplice richiesta scritta 

della stazione appaltante. La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data 

di presentazione dell'offerta; essa copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto 

dell'affidatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contralto 

medesimo. L'impOlto della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 50 per cento per gli 

operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, la certificazione del sistema 

di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Nei contratti relativi a 

lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 

per cento, anche cumulabile con La riduzione di cui sopra, per gli operatori economici in possesso 
, 

di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del 

regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e deL Consiglio, del 25 novembre 2009, 

o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione amhientale ai sensi della norma 

UNI EN ISO 14001. Nei contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del 

suo eventuale rinnovo è ridotto del 20 per cento, anche cumulabile con le predette riduzioni, 

per gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano 

almeno il 50 per cento deL valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di 

qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel VE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei contratti relativi a lavori, 

servizi o fomiture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinJ1ovo è ridotto del 15 per cento 

per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto sena ai sensi della 

norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbonfoolprìnl) di prodotto ai sensi della 

Ilonna UNI ISorrS 14067. Per fruire dei benefici di cui al presente comma, l'operatore economico 

segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti, e lo documenta nei modi prescritti dalle 

norme vigenti. Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale 

rinnovo è ridotto del 30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di cui sopra, per gli operatori 
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economici in possesso del rating di legalità o attestazione del modello organizzativo, ai sensi del 

decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione social accountability 8000, o di certificazione del 

sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OI-ISAS 

18001, o di certificazione UN! CE! EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia o 

UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service 

Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici. 

Si stabilisce, altresì, che l'offerta debba essere corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di 

un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la 

garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora 

l'offerente risultasse affidatario. 

Infine, si dispone che la stazione appaltante, nell'atto con CUI comunica l'aggiudicazione ai 

non aggiudicatari, provveda contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia 

oggetto del presente articolo, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a 

trenta giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della 

garanZIa. 
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TITOLO IV 


AGGIUDICAZIONE DEI SETTORI ORDINARI 


Gli articoU da 94 a 105 recano norme per disciplinare l'aggiudicazione relativa agli appalti dei 

settori ordinari. In particolare: 

L'articolo 94 (Pril1cipi gel1erllli ;11 materill di seleziolle), nel recepire l'atticolo 56 della direttiva 

2014/24/UE e nel dare attuazione al principio di cui all'articolo 1, alla lettera r) prima patte della 

legge n. 11 del 2016, prevede, in particolare, che gli appalti sono aggiudicati sulla base di criteri 

stabiliti conformemente ai successivi articoli, previa verifica che ['offerta sia confonne ai requisiti, 

alle condizioni e ai criteri indicati nel bando di gara o nell'invito a confermare interesse e che 

l'offerta medesima provenga da un offerente non escluso e che soddisfi i criteri di selezione fissati 

dali'amministrazione aggiudicatrice. 

La stazione appaltante può decidere di non aggiudicare l'appalto all'offerente che ha presentato 

l'offerta economicamente più vantaggiosa, se ha accertato che l'offerta non soddisfa gli obblighi in 

materia ambientale, sociale e de/lavoro. 

L'articolo 95 (Criteri di aggilldicazione dell'appalto), recepisce l'articolo 67 della direttiva 

20 l 4/24/UE, e attua i criteri di cui all'atto I lett. p), fi), gg), 00), ccc), ddd), ffi), ggg) della legge n. 

11 del 2016. Netta preferenza viene data all'offerta economicamente più vantaggiosa, che è 

individuata seguendo un approccio costo/efficacia, che può includere il miglior rapporto 

qualità/prezzo valutato in relazione a criteri atnbientali, qualitativi o sociali connessi all'oggetto 

dell'appalto. Si tratta certamente di uno degli aspetti, che connota la finalità di utilizzare in maniera 

strategica gli appalti, in quanto la preferenza nei confronti dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa si accompagna a nuove modalità per la sua individuazione. 

Dispone, inoltre, che sono aggiudicati esclusivamente sulla base del eriterio deU'offelta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo i 

contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai 

servizi ad alta intensità di manodopera e i contratti relativi all'aftidamento dei servizi di ingegneria 

e architettura, di importo superiore a 40.000 euro. 

La disposizione prevede la possibilità di utilizzare il criterio del minor prezzo per i lavori di impOlto 

pari o inferiore a 1.000.000 di euro, tenuto conto che la rispondenza ai requisiti di qualità è garantita 

dall' obbligo che la procedura di gara avvenga sulla base del progetto esecutivo, nonché per i servizi 

e le forniture di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, caratterizzati da elevata 
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ripetitività, fatta eccezione per quelli di notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere 

innovativo. 

I documenti di gara stabiliscono i criteri di aggiudicazione dell'offerta, pertinenti alla natura, 

all'oggetto e alle caratteristiche del contratto. 

In particolare, si prevede che l'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo, è valutata sulla base di criteri oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, 

ambientali e/o sociali, connessi all'oggetto dell'appalto. La disposizione fornisce, quindi, una 

elencazione di criteri che possono essere considerati, in particolare si precisa che la qualità, 

comprende pregio tecnico, caratteristiche estetiche e funzionali, accessibilità per i soggetti con 

disabilità, progettazione adeguata per tutti gli utenti, rating di legalità, certificazioni e attestazioni in 

materia di sicurezza e salute dei lavoratori, quali OSHAS 1800 I, caratteristiche sociali, ambientali, 

contenimento dei consumi energetici e delle risorse ambientali dell'opera o del prodotto, 

caratteristiche innovative, commercializzazione e relative condizioni 

L'elemento relativo al costo può assumere la forma di un prezzo o costo fisso sulla base del quale 

gli operatori economici competeranno solo in base a criteri qualitativi. 

I documenti di gara ovvero, in caso di dialogo competitivo, il bando o il documento descrittivo, 

elencano i criteri di valutazione e la ponderazione relativa attribuita a ciascuno di essi prevedendo 

una forcella in cui lo scarto tra il minimo e il massimo deve essere adeguato. 

Si stabilisce, quindi, che nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi aziendali 

concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Le stazioni appaltanti possono decidere di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta 

risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto. 

Si dispone, altresì, che compatibilmente con il diritto dell'Unione europea e con i principi di parità 

di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, le amministrazioni aggiudicatrici 

indichino nel bando di gara, nell'avviso o nell'invito, i criteri premiali che intendono applicare alla 

valutazione dell'offerta in relazione al maggior rafing di legalità dell'offerente, nonché in relazione 

a beni, lavori, servizi che presentano un minore impatto sulla sicurezza e salute dei lavoratori e 

sull 'ambiente e per agevolare la partecipazione alle procedure di affidamento per le microimprese, 

piccole e medie imprese, per i giovani professionisti e per le imprese di nuova costituzione. 


Si prevedono, inoltre, specifiche disposizioni per quanto concerne i criteri di aggiudicazione, nei 


casi di adozione del miglior rapporto qualità prezzo. 


Infine, per gli appalti e le concessioni di importo inferiore alla soglia comunitaria, si stabiliscono 


modalità per la comunicazione delle varianti in corso d'opera dei contratti pubblici relativi a lavori, 


servizi e forniture. Per i contratti pubblici di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, le 


88 



varianti in corso d'opera di importo eccedente il dieci per cento dell'importo originario del contratto, 

incluse le varianti in corso d'opera riferite alle infrastrutture strategiche, sono trasmesse all'ANAC, 

unitamente al progetto esecutivo, all'atto di validazione e ad apposita relazione del responsabile 

unico del procedimento, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante per 

le valutazioni e i provvedimenti di competenza. Nel caso in cui accerti l'illegittimità della variante 

in corso d'opera approvata, l'ANAC esercita i poteri ad essa spettanti e, in caso di inadempimento 

agli obblighi di comunicazione e trasmissione delle varianti in corso d'opera previsti, si prevede 

l'applicazione di specifiche sanzioni amministrative pecuniarie. 

L'articolo 96 (Costi Ifel ciclo di vita), nel recepire l'articolo 68 della direttiva 2014124/UE, 

introduce una rilevante novità in tema di valutazione economica delle offerte in termini di costo

efficacia. Precisa che i costi del ciclo dì vita comprendono, in quanto pertinenti, tutti i seguenti 

costi, o parti di essi, legati al ciclo di vita di un prodotto, di un servizio o di un lavoro: 

- costi sostenuti dall'amministrazione aggiudicatrice o da altri utenti, quali costi relativi 

all'acquisizione, costi connessi all'utilizzo, quali consumo di energia e altre nsorse, costi di 

manutenzione, costi relativi al fine vita, come i costi di raccolta e di riciclaggio; 

- costÌ imputati a esternalità ambientali legate ai prodotti, servizi o lavori nel corso del ciclo di vita, 

a condizione che il loro valore monetario possa essere determinato e verificato. Tali costi possono 

includere i costi delle emissioni di gas a effetto serra e di altre sostanze inquinanti nonché altri costi 

legati all'attenuazione dei cambiamenti climatici. 

2. Quando valutano i costi utilizzando un sistema di costi del ciclo di vita, le stazioni appaltanti 

indicano nei documenti di gara i dati che gli offerenti devono fornire e il metodo che la stazione 

appaltante impiegherà al fine di determinare i costi del ciclo di vita sulla base di tali dati. Per la 

valutazione dei costi imputati alle esternalità ambientali il metodo deve essere basato su criteri 

oggettivi, verificabili e non discriminatori; deve essere accessibìle a tutte le parti interessate; i dati 

richiesti devono poter essere fomiti con ragionevole sforzo da operatori economici normalmente 

diligenti, compresi gli operatori economici di altri Stati membri, di paesi terzi parti dell'AAP o dì 

altri accordi internazionali che l'Unione è tenuta a rispettare o ratificati dall' Italia. 

L'articolo 97 (Offerte allormalmellte basse), recepisce l'articolo 69 della direttiva 2014124/UE e 

attua la corrispondente parte della lettera ff) dell'articolo l, comma l della legge n. Il del 2016. 

La disposizione stabilisce, in linea con quanto previsto dalla normativa europea e dalla costante 

giurisprudenza della Corte di Giustizia l'impossibilità di ricorrere all'esclusione automatica delle 

offerte anomale. Gli operatori economici forniscono, su richiesta della stazione appaltante, 
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spiegazioni sul prezzo o sui costi proposti nelle offerte se queste appaiono anormalmente basse, 

sulla base di un giudizio tecnico sulla congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità dell' offerta. Al 

fine di non rendere predeterminabili dai candidati i parametri di riferimento per il calcolo 

dell'anomalia, la stazione appaltante procede al sorteggio in sede di gara del metodo di 

determinazione dell'anomalia tra diverse ipotesi elencate dalla disposizione. 

Si indicano, quindi, gli elementi cui le predette spiegazioni possono riferirsi. Tra tali elementi, 

figurano l'economia del processo di fabbricazione dei prodotti, dei servizi prestati o del metodo di 

costruzione; le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui 

dispone l'offerente per fornire i prodotti, per prestare i servizi o per eseguire i lavori; l'originalità 

dei lavori, delle forniture o dei servizi proposti dall'offerente; il rispetto degli obblighi in materia 

ambientale, sociale e dellavoro. 

La stazione appaltante valuta le informazioni fornite consultando l'offerente. Essa esclude l'offerta 

solo se la prova fornita non giustifica sufficientemente il basso livello di prezzi o di costi proposti o 

se ha accertato che l'offerta è anormalmente bassa in quanto non rispetta gli obblighi in materia 

ambientale, sociale e del lavoro. 

Si prevede, altresi, che la stazione appaltante che accerta che un'offerta è anonnahnente bassa in 

quanto l'offerente ha ottenuto un aiuto di Stato può escludere tale offerta unicamente per questo 

motivo soltanto dopo aver consultato l'offerente e se quest'ultimo non è in grado di dimostrare, 

entro un termine sufficiente stabilito dalla stazione appaltante, che l'aiuto in questione era 

compatibile con il mercato interno ai sensi dell'mticolo 107 TFUE. In tali circostanze, quando la 

stazione appaltante esclude un'offerta, provvede a informarne la Commissione europea. 

Infine, la disposizione prevede che la Cabina di regia, su richiesta, metta a disposizione degli altri 

Stati membri, a titolo di collaborazione amministrativa, tutte le informazioni a disposizione, quali 

leggi, regolamenti, contratti collettivi applicabili o norme tecniche nazionali, relative alle prove e ai 

documenti prodotti in relazione agli elementi di cui sopra. 

L'articolo 98 (Avvisi relativi agli appalti aggiudicati), recepIsce l'alticolo 50 della direttiva 

2014124/UE. In particolare, si stabilisce che le stazioni appaltanti che hanno aggiudicato un 

contratlo pubblico o concluso un accordo quadro inviano un avviso secondo le modalità di 

pubblicazione previste dal presente decreto, relativo ai risultati della procedura di aggiudicazione, 

entro trenta giorni dall'aggiudicazione dell'appalto o dalla conclusione dell'accordo quadro. Se la 

gara per l'appalto è stata indetta mediante un avviso di preinformazione e se l'amministrazione 

aggiudicatrice ha deciso che non aggiudicherà ulteriori appalti nel periodo coperto dall'avviso dì 

preìnformazìone, l'avviso di aggiudicazione contiene un'indicazione specifica al riguardo. 
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Per i caso di accordi quadro, sì stabilisce che le stazioni appaltanti sono esentate dall'obbligo di 

inviare un avviso sui risultati della procedura di aggiudicazione di ciascun appalto basato su tale 

accordo e raggruppano gli avvisi sui risultati della procedura d'appalto per gli appalti fondati 

sull'accordo quadro su base trimestrale, inviando gli avvisi raggruppati entro trenta giorni dalla fine 

di ogni trimestre. 

Sono, quindi, indicate le modalità di invio da parte delle stazioni appaltanti all'Ufficio delle 

pubblicazioni dell 'Unione europea degli avvisi di aggiudicazione di appalto basato su un sistema 

dinamico di acquisizione. 

Si precisa, da ultimo che tal une informazioni relative all'aggiudicazione detrappalto o alla 

conclusione dell'accordo quadro possono non essere pubblicate qualora la loro divulgazione 

ostacoli l'applicazione della legge, sia contraria all'interesse pubblico, pregiudichi i legittimi 

interessi commerciali di un particolare operatore economico, pubblico o privato, oppure possa 

arrecare pregiudizio alla concorrenza leale tra operatori economici. 

L'articolQ 99 (Relaziolli ulliclle sulle procedure di aggiudicazione degli appalti), in attuazione 

dell'art. 84 della Direttiva n. 24/2014/UE, interviene prevedendo un onere nuovo a carico delle 

stazioni appaltanti al fine di garantire la massima trasparenza delle procedure. Si dispone, in 

particolare, l'obbligo per la stazione appaltante, per ogni appalto o ogni accordo quadro di importo 

superiore alle soglie di rilevanza comunitaria, e ogniqualvolta sia istituito un sistema dinamico di 

acquisizione, di redigere una dettagliata relazione i cui contenuti vengono specificatamente indicati. 

Tale relazione non è richiesta per gli appalti basati su accordi quadro conclusi con un solo operatore 

economico ed aggiudicati entro i limiti delle condizioni fissate nell'accordo quadro o se l'accordo 

quadro contiene tutti i termini che disciplinano la prestazione dei lavori, dei servizi e delle forniture 

in questione nonché le condizioni oggettive per determinare quale degli operatori economici parti 

dell' accordo quadro effettuerà tale prestazione. 

La norma prevede che nel caso in cui l'avviso di aggiudicazione dell'appalto contenga le 

informazioni dettagliate previste dalla disposizione in argomento, le stazioni appaltanti possano fare 

riferimento a tale avviso. Si prevede, inoltre, che lo svolgimento di tutte le procedure di 

aggiudicazione debba essere documentato, indipendentemente dalla circostanza che queste siano 

condotte con mezzi elettronici o meno, al fine di giustificare le decisioni adottate in tutte le fasi 

della procedura di appalto. Tale documentazione deve essere conservata per almeno tre almi a 

partire dalla data di aggiudicazione dell'appalto. 
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Prevede, infine, che la relazione o i suoi principali elementi siano comunicati alla Cabina di regia 

per la successiva comunicazione alla Commissione o, quando ve ne sia richiesta, alle autorità, agli 

organismi o alle stnllture competenti. 

TITOLO V 

ESECUZIONE 

Gli articoli da 100 a 105 disciplinano le condizioni e le modalità di esecuzione relative ai 

contratti di appalto. In particolare: 

L'articolo 100 (Condizioni di esecuzione dell'appalto) recepisce J' art. 70 della direttiva 24/2014, 

l'art. 87 della direttiva 2512014, attua l'articolo l comma l lett. p l, lett.lll,Jett. ddd) della legge n. 

Il del 2016 ed è sostanzialmente analogo ali' articolo 69 del codice del 2006. In particolare, si 

prevede che le stazioni appaltanti possano richiedere condizioni particolari in merito all'esecuzione 

dell'appalto nei modi e nei termini stabiliti dalle disposizioni sui criteri per l'aggiudicazione 

dell'appalto. La disposizione stabilisce, altresì, che I.e condizioni di esecuzione di un appalto 

debbano essere indicate nell'avviso di indizione di una gara o nei documenti di gara. Quanto alla 

speciticità di dette condizioni, la disposizione in esame richiama anche esigenze economiche legate 

all'innovazione, nonché di ordine ambientale, sociale o relative all'occupazione. 

L'articolo 101 (Sogge/ti delle s/aziolti appaI/alt/i) dà attuazione al principio di cui all'articolo 1, 


comma 1, lettera Il) e 111111) della legge n. Il del20 16. 


La disposizione armonizza la disciplina dei vari soggetti delle stazioni appal1anti (RUP, direttore dei 


lavori, direttore dell'esecuzione) unificando in un unico articolo le varie disposizioni in materia 

contenute nelle diverse parti del codice del 2006 e del regolamento di esecuzione 2010 tissandone i 

principi fondamentali e rinviando alle stazioni appaltanti per l'attuazione di dettaglio.Jn particolare 

l'articolo stabilisce che l'esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servizi, forniture, è 

diretta dal responsabile unico del procedimento che assume la funzione di responsabile dei lavori ai 

sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e che assicura il controllo sui livelli di qualità delle 

prestazioni. Il responsabile unico del procedimento, nella fase dell'esecuzione, si avvale del 

direttore dell'esecuzione del contratto o del direttore dei lavori, del coordinatore in materia di salute 

e di sicurezza durante l'esecuzione previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, nonché del 

collaudatore ovvero della commissione di collaudo, del veritìcatore della confonnità e accerta il 

corretto ed effettivo svolgimento delle funzioni ad ognuno affidate. Per il coordinamento, la 
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direzione ed il controllo tecnico-contabile del! 'esecuzione dei contratti pubblici relativi a lavori, si 

prevede che le stazioni appaltanti individuino, prima dell'avvio delle procedure per l'affidamento, 

su proposta del responsabile unico del procedimento, un direttore dei lavori che può essere 

coadiuvato, in relazione alla complessità dell'intervento, da uno o più direttori operativi e ispettori 

di cantiere. Vengono, quindi indicati, nel dettaglio, i compiti del direttore dei lavori e degli 

assistenti con funzioni di direttori operativi, nonché degli assistenti con funzioni di ispettori di 

cantiere, che collaborano con lo stesso. 

L'articolo 102 (Controlli sul/'eseCllz;one e col/alido), recepisce il criterio di delega di cui 

all'articolo l, comma 1, lettera Il), che prevede, tra l'altro, il rafforzamento delle funzioni di 

organizzazione, di gestione e di controllo della stazione appaltante sulresecuzione delle prestazioni, 

attraverso verifiche effettive e non meramente documentali, con particolare riguardo ai poteri di 

verifica e intervento del responsabile del procedimento, del direttore dei lavori nei contratti di lavori 

e del dìrettore dell'esecuzione del contratto nei contratti di servizi e fomiture, nonché alla lettera 

nn), che prevede la revisione della disciplina di affidamento degli incarichi di collaudo a dipendenti 

appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione e in trattamento di quiescenza, prevedendo il 

divieto di affidamento dell'incarico di collaudo per appalti di lavori pubblici di importo superiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria, ubicati nella regione sede dell'amministrazione di appartenenza, 

e disponendo un limite all'importo dei corrispettivi. 

L'articolo, al fine di evitare la lacuna normativa scaturente dall'abrogazione delle relative 

disposizioni regolamentari, ri-disciplina la fattispecie relativa al collaudo dei lavori pubblici, di cui 

all'articolo 141 decreto legislativo n. 163 del 2006, non prevedendo più, tra l'altro, i rimandi al 

regolamento di attuazione del codice degli appalti, finalizzati alla definizione delle relative norme 

ed individuando espressamente coloro ai quali non possono essere affidati incarichi di collaudo e di 

verifica di conformità. 

Nello specifico, prevede che il responsabile UlUCO del procedimento controlla l'esecuzione del 

contratto, congiuntamente al direttore dell'esecuzione del contratto, secondo il piano dei controlli 

previsto dal nuovo codice. 

Stabilisce che i contratti pubblici sono soggetti a collaudo per i lavori e a verifica di conformità per 

i servizi e per le fomiture, per certificare che l'oggetto del sia stato realizzato ed eseguito nel 

rispetto delle previsioni contrattuali e delle condizioni offerte in sede di aggiudicazione o 

affidamento. Per i contratti pubblici di importo inferiore alla soglia comunitaria, il certificato di 

collaudo dei lavori e il certificato di verifica di conformità sono sostituiti dal certificato di regolare 

esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e dal responsabile unico del procedimento 
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per 1 servlZl e le forniture su richiesta del responsabile unico del procedimento alla stazione 

appaltante. 

La norma dispone che il collaudo finale debba avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei 

lavori, fatti salvi i casi, individuati da linee guida, di particolare complessità dell'opera da 

collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno, Il certificato di collaudo ha 

carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dall'emissione del medesimo. 

Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato, ancorché l'atto formale dì 

approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

Inoltre, la norma prevede che all'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità il 

responsabile unico del procedimento rilasci il certificato di pagamento, ai fini dell'emissione della 

fattura da parte dell'appaltatore, non oltre il novantesimo giorno dall'emissione del certificato di 

collaudo provvisorio, ovvero del certificato di regolare esecuzione, e non costituisce presunzione di 

accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. Salvo quanto 

disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità e i vizi 

dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il 

certificato di collaudo assuma carattere definitivo, Per effettuare le attività di controllo 

sull'esecuzione dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti nominano tra i propri dipendenti o 

dipendenti di altre amministrazioni pubbliche da uno a tre componenti, tra i quali è individuato il 

collaudatore delle strutture per la redazione del collaudo statico, con qualificazione rapportata alla 

tipologia e caratteristica del contratto. 

Prevede, inoltre, che per gli appalti pubblici di lavori aggiudicati con la formula del contraente 

generale, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei traspol1i, un albo nazionale 

obbligatorio dei soggetti che possono ricoprire rispettivamente i ruoli di responsabile dei lavori, di 

direttore dei lavori e di collaudatore. La loro nomina nelle procedure di appalto avviene mediante 

pubblico sorteggio da una lista di candidati indicati alle stazioni appaltanti in numero almeno triplo 

per ciascun ruolo da ricoprire e prevedendo altresì che le spese di tenuta del\' albo siano poste a 

carico dei soggetti interessati. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sono 

disciplinate le modalità di iscrizione all'albo e di nomina, Fino all'istituzione dell'albo possono 

svolgere il ruolo di direttore dei lavori e di collaudatore i soggetti in possesso dei requisiti di cui alla 

vigente normativa, ferma restando l'incompatibilità con la funzione di responsabile unico del 

procedimento. 

L'articolo 103 (Garnnzie per l'esecuzione), in attuazione dell'art. l lettere qq) della legge II del 

2016, contiene disposizioni in tema di garanzia per l'esecuzione, 
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AI riguardo, sulla scorta della disciplina già prevista nel 2006, prevede che l'appaltatore per la 

sottoscrizione del contratto debba costituire una garanzia fideiussoria di natura accessoria pari al lO 

per cento dell'importo contrattuale. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione 

del contratto nei termini e nei modi programmati, la garanzia fideiussoria, in caso di aggiudicazione 

con ribassi superiorì al dieci per cento, è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 

eccedenti il lO per cento, Ove il ribasso sia superiore al dieci per cento, l'aumento è di due punti 

percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia 

dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto, del risarcimento dei danni derivante 

dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rìmborso delle 

somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque 

la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla 

data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

Prevede, altresì, che le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti 

dell'importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei 

lavori nel caso di risolnzione del contratto disposta in danno dell 'esecutore e hanno il diritto di 

valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dali' esecutore per le 

inadempienze derivanti dalla inosservanza di nonne e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi 

e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 

comunque presenti in cantiere. La mancata costituzione della garanzia di cui al presente articolo 

determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in 

sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al 

concorrente che segue nella graduatoria. 

Specifica, poi, i soggetti che possono rilasciare la garanzia fideiussoria in considerazione, anche, dei 

requisiti di solvibilità. 

Stabilisce, altresì, disposizioni in tema di svincolo della garanzia fideiussoria. 

Si prevede, inoltre, l'obbligo per l'esecutore dei lavori di costituire e consegnare alla stazione 

appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione 

che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei 

lavori. La polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni 

causati a terzi nel corso del!' esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della 

somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5,000.000 di euro. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
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certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 

dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Specifica che per i lavori di importo superiore al doppio della soglia comunitaria il titolare del 

contratto per la liquidazione della rata dì saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 

comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori I;sultante dal relativo ceitificato, 

una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, 

ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. Di tale polizza vengono specificati i contenuti. 

L'esecutore dei lavori è, altresì, obbligato a stipulare per i predetti lavori una polizza di 

assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la 

durata di dieci anni e con un indelmizzo pari al cinque per cento del valore dell'opera realizzata con 

un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000,000 dì euro. Specifica, infine, che le 

fideiussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto de Ministro dello 

sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente 

concordato con le banche e le assìcurazioni o loro rappresentanze, 

Da ultimo, la norma prevede le modalità in cui debbano essere prestate le garanzie fideiussorie ed 

assicurative in caso di raggruppamenti temporanei, 

L'articolo 104 (Garanzie per l'esecuzione di lavori di particolare valore) disciplina il sistema 

delle garanzie di esecuzione e delle copeiture assicurative, attualmente contenuta nell'articolo 1\3 

del decreto legislativo n. 163 del 2006, che disciplinava la C.d. "garanzia globale" di esecuzione. 

Alla evidente complessità e frammentazione della illustrata disciplina del sistema delle garanzie, 

nonché alle criticità sorte nell'applicazione dell'istituto della garanzia globale di esecuzione, ha 

inteso porre rimedio il legislatore delegante, attraverso il criterio direttivo di cui alla lettera qq) e le 

disposizioni di cui ai commi 11 e 12 della legge n. 11 del 20 16. 

In particolare, la lettera qq) è volta al riassetto, alla revisione e alla semplificazione dei sistemi di 

garanzia per l'aggiudicazione e l'esecuzione degli appalti pubblici di lavori, servizi e forniture al 

fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione dei lavori nei costi, nei tempi e nei modi 

programmati, anche in caso di fatti imprevisti ed imprevedibili e non imputabili alla stazione 

appaltante, La revisione dei sistemi di garanzia è finalizzata a renderli proporzionati ed adeguati alla 

natura delle prestazioni oggetto del contratto ed al grado di rischio ad esso COlmesso. La nonna 

prevede, inoltre, che la nuova disciplina dei sistemi di garanzia debba entrare in vigore 
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contestualmente a strumenti attuativi preventivamente concordati con gli istituti bancari e 

assicurativi che devono assumersi i rischi d'impresa. 

La disposizione di cui al comma 12, lettera f) della legge delega prevede, infine, che le disposizioni 

in materia di sistema di garanzia globale richiamate al comma Il sono abrogate dalla data di entrata 

in vigore del decreto legislativo in esame. La sospensione dell'applicazione della garanzia globale 

prevista dal medesimo comma l I è disposta dalla data di entrata in vigore della legge delega e fino 

alla data di entrata in vigore dello stesso decreto legislativo. 

In ossequio alle illustrate disposizioni della legge delega, pertanto, l'articolo in esame - che deriva 

dagli esiti dei confronti tecnici con le associazioni di settore e delle consultazioni svolte in base a 

quanto disposto dal comma 2 della legge n. Il del 2016 . è volto a disciplinare le garanzie per 

l'esecuzione di lavori di particolare valore, prevede che per gli affidamenti a contraente generale di 

qualunque ammoniare, e, ove prevista dal bando o dall'avviso di gara, per gli appalti di sola 

eseeuzione di ammontare a base d'asta superiore a 100 milioni di euro, il soggetto aggiudicatario 

presenti, in luogo della garanzia definitiva, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a sua scelta, 

una garanzia di natura accessoria dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 

risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, 

denominata cauzione definitiva e una garanzia di conclusione dell'opera nei casi di risoluzione del 

contrato previsti dal codice civile e dal presente codice, denominata cauzione "extra costi". Tale 

nuova forma di garanzia, aggiuntiva, si affianca, quindi, alla garanzia definitiva e copre, in caso di 

risoluzione del contratto, i maggiori costi che l'ente appaltante dovesse sostenere in sede di 

riappalto dell'opera rispetto al costo di aggiudicazione originario. 

La garanzia "extra-costi", di natura accessoria, opera nei casi di risoluzione del contratto previsti dal 

codice civile e dal presente codice ed è di impOlto pari al 5% dell'importo contrattuale fermo 

restando che, qualora l'importo in valore assoluto tòsse superiore a 100 milioni, la garanzia si 

intende comunque limitata a 100 milioni. Tale garanzia copre, nei limiti dei danni effettivamente 

subiti, i costi per le procedure di riaffidamento da parte della stazione appaltante o del soggetto 

aggiudicatore e l'eventuale maggior costo tra l'importo contrattuale risultante dall'aggiudicazione 

originaria dei lavori e l'importo contrattuale del riaffidamento dei lavori stessi a cui sono sommati 

gli importi dei pagamenti già effettuati o da effettuare in base agli stati d'avanzamento dei lavori. 

La garanzia in argomento è efficace a partire dal perfezionamento del contratto e fino alla data di 

emissione del celiificato di ultimazione dei lavori, allorché cessa automaticamente. La garanzia 

"extra-coSli" cessa automaticamente oltre che per la sua escussione, anche decorsi tre mesi dalla 

data del riaffidamento dei lavori e prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

eseussione del debitore principale e la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2 del 
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codice civile. Nel caso di escussione il pagamento è effettuato entro trenta giorni, a semplice 

richiesta scritta della stazione appaltante o del soggetto aggiudicatore recante l'indicazione del titolo 

per cui la stazione appaltante o il soggetto aggiudicatore richiede l'escussione. 

Si dispone, infine, che le garanzie di cui al presente articolo e le garanzie per la partecipazione alla 

procedura e per l'esecuzione prevedono la rivalsa verso il contraente e il diritto di regresso verso la 

stazione appaltante o il soggetto aggiudicatore per l'eventuale indebito arricchimento e possono 

essere rilasciate congiuntamente da più garanti senza detenninare tra essi vincoli di solidarietà nei 

confronti della stazione appaltante o del soggetto aggiudicatore, i quali in caso di escussione 

dovranno procedere pro-quota nei confronti dei singoli garanti. I garanti designano un mandatario o 

un delegatario per i rapporti con la stazione appaltante o il soggetto aggiudicatore. 

L'articolo 105 (Subappulto) rispetta quanto disposto dal criterio di delega di cui all'articolo I 

comma l, lettera rrr), legge 28 gennaio 2016, n. Il che disciplina !'introduzione nei contratti di 

lavori, servizi e forniture di una disciplina specifica per il subappalto e recepisce r articolo 71 della 

direttiva 2014/24, e l'm1icolo 88 della direttiva 25/2014. 

Si prevede che i soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice di nomla eseguono in 

proprio le opere o i lavori, i servizi, le forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere 

ceduto a pena di nullità. 

L'articolo non pone limiti alla possibìIità di subappalto, a differenza della disciplina del codice del 

2006 che stabiliva il limite del 30 per cento per le categorie prevalenti, posto la direttiva lascia 

sostanzialmente libera tale facoltà e che il nostro ordinamento e la legge delega prevedono il divieto 

di gold plating. Tuttavia si impone che il subappaltatore debba garantire gli stessi prezzi e lo stesso 

stal1dard qualitativo delle prestazioni. 

L'unica limitazione prevista per il subappalto attiene alle categorie suerspecialistiche, nel limite del 

30 per cento. 

Si dispone che costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 

ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i 

noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni 

affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e 

del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. E' fatto obbligo 

all'affidatario di comunicare alla stazione appaltante, per tutti i sub-contratti stipulati per 

l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'imp0l10 del contratto, l'oggetto del lavoro, 

servizio o fornitura affidati. 
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Si specificano, quindi le categorie di forniture o servizi, che, per le loro specificità, non sì 

configurano come attività affidate in subappalto. 

Sì dispone, poi, che i soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in 

subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto esclusivamente ad 

alcune condizioni che vengono elencate. 

In aderenza al criterio contenuti nella legge delega, si dispone, quindi, l'obbligatorietà 

dell'indicazione della terna di subappaltatori, nel caso di appalti di lavorì, servizi o forniture di 

importo superiore alle soglie di cui rilevanza comunitaria per i quali non sia necessaria una 

particolare specializzazione, con l'obbligo per la stazione appaltante di dame indicazione nel bando 

di gara. La stazione appaltante ha comunque facoltà, anche per appalti al di sotto della soglia, di 

prevedere l'obbligo di indicare la tema dei subappaltatori proposti. 

Si stabilisce, inoltre, che l'affidatario provveda al deposito del contratto di subappalto presso la 

stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle 

relative prestazioni. Al momento del deposito del contralto di subappalto presso la stazione 

appaltante l'affidatario trasmette altresÌ la certificazione attestante il possesso da parte del 

subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente codice in relazione alla 

prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti 

generali. 

La disposizione prevede, altresì, che il contraente principale resta responsabile in via esclusiva nei 

confronti della stazione appaltante. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore 

in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo IO 

settembre 2003, n. 276. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e 

normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per ìI settore e per la zona 

nella quale si eseguono le prestazioni. E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme 

anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 

nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla 

stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione dì avvenuta denunzia agli enti 

previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e antinfortunistici. Ai fini del pagamento delle 

prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio 

il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i 

subappaltatori. 

Si stabilisce, quindi, per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, disposizioni in tema di 

ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del 
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subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti, nonché in caso di inadempienza contributiva 

risultante dal documento unico di regolarità contributiva. 

Si impone all 'affidatario di provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita 

verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione. 

In aderenza al criterio di delega sono previsti i casi specifici 111 cui la stazione appaltante 

corrisponde direttamente al subappaltatore o al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di 

beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite in casi che vengono 

espressamente elencati. 

L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 

risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento e corrisponde i costi della 

sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza aJcun 

ribasso. 

Si stabilisce, altresì, che l'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 

adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla nonnativa vigente. 

Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di 

regolarità contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano 

d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla 

Cassa edile in base all'accordo assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto 

collettivo nazionale comparativamente più rappresentative per l'ambito del settore edile ed il 

Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali; per i lavori non edili è verificata in 

comparazione con lo specifico contratto collettivo applicato. 

Si prevedono, quindi disposizioni in tema di piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 

apri le 2008, n. 81. 

L'affidatario che si avvale del subappalto deve allegare alla copia autentica del contratto la 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 

dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto. Analoga dichiarazione deve essere 

effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 

consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione entro trenta giorni dalla 

relativa richiesta, termine che può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 

Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i 

subappalti di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 

inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da pa11e della stazione 

appaltante sono ridotti della metà. 
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Si recepisce inoltre ìl divieto del cosiddetto subappalto a cascata introdotto per la prima volta dalla 

direttiva 24/2014lUE, disponendo che l'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può. 

formare oggetto di ulteriore subappalto. 

Infine, si prevede che l'applicabilità delle disposizioni di cui al presente articolo anche ai 

raggruppamenti temporanei c alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate 

non intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in 

partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in 

appalto; si applicano altresì alle concessioni per la realizzazione di opere pubbliche e agli 

affidamenti con procedura negoziata. 

L'articolo, infine, fa salva la facoltà per le regioni a statuto speciale e per le province aulonome di 

Trento e Bolzano, sulla base dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione e nel rispetto 

della normativa comunitaria vigente e dei principi dell'ordinamento comunitario, di disciplinare 

ulteriori casi di pagamento diretto dei subappaltatori. 

L'articolo 106 (ftfodijìca di contratti dI/Tante il periodo di validità) recepisce gli articoli 72 della 

direttiva 2014/24lUE, nonché dall'articolo 89 direttiva 2015/25lUE e attua quanto previsto 

dall'articolo 1, comma 1, lett. ee) della legge delega 28 gennaio 2016, n. Il. 

La fase di esecuzione del contratto e, in particolare, l'aspetto delle possibili modifiche contrattuali, 

viene affrontata per la prima volta dal legislatore comunitario sulla scorta della giurisprudenza della 

Corte di Giustizia e, conseguentemente. La Corte ha ritenuto infatti che alcune modifiche 

contrattuali, soprattutto in contratti di lunga durata, devono considerarsi inevitabili e consentite e 

contestualmente ha affermato che deriva dai principi generali in materia dì appalti pubblici un 

generate divieto di apportare modifiche oggettive e soggettive al contratto già concluso ed in corso 

di esecuzione. 

La disposizione prevede che i contratti di appalto e gli accordi quadro possono essere modificati 

senza l'espletamento dì una Iluova procedura d'appalto in quattro specifiche ipotesi introducendo il 

concetto di modifica sostanziali. 

L'articolo peraltro recupera la disciplina prevista dall'art. 57 comma 5, letlera a) del D.lgs. 163/2006 

che consente l'utilizzo della procedura negoziata senza pubblicazione del bando di gara per lavori o 

servizi complementari, l'aspetto più rilevante è che tale disposizione viene tolta dall'ambito delle 

procedure ed inserita nell'ambito relativo all'esecuzione c, pertanto, sarà sufficiente modificare il 

contratto e non ricorrere alla procedura. 

Nel dettaglio, lo ius variandi può essere esercitato se le modifiche contrattuali, a prescindere dal 

loro valore monetario, sono state previste nei documenti dì gara iniziali. Tali clausole fissano la 
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portata e la natura di eventuali modifiche, nonché le condizioni alle quali esse possono essere 

impiegate, senza apportare modifiche o opzioni che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale 

del contratto o dell'accordo quadro. In secondo luogo, sono ammesse modifiche contrattuali per 

lavori, servizi o forniture supplementari, da parte del contraente originale, che si sono resi necessari 

e non erano inclusi nell'appalto iniziale, qualora un cambiamento del contraente: 

a) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di 

intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti 

nell'ambito dell'appalto iniziale; e, contestualmente 

b) compolii per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una 

consistente duplicazione dei costi. 

In terzo' luogo, le modifiche sono consentite qualora rese necessane a motivo di circostanze 

impreviste e imprevedibili per l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore, come 

attestato dal RUP, che se ne assume la responsabilità. In tali casi le 1l10ditìche all' oggetto del 

contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le predette circostanze è 

rìcompresa anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari. La modifica 

non deve alterare la natura generale del contratto (lettera c). 

In quarto luogo (lettera d), è ammissibile una modifica soggettiva del contratto, sostituendo un 

nuovo contraente a quello aggiudicatario dell'appalto iniziale, qualora ricorrano le seguenti 

circostanze: 

1) una clausola o opzione di revisione inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla 

lettera a); 

2) all'aggiudicatario iniziale succede, in via universale o parziale, a seguito di ristrutturazìoni 

societarie, comprese rilevazioni, fusioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico 

che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò non implichi altre 

modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del presente codice; 

3) nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli obblighi 

del contraente principale nei confronti dei suoi subappaltatori; 

Infine, le modifiche sono consentite se di natura non sostanziale (lettera e). In tale ipotesi, le 

amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori possono prevedere nei documenti di gara 

soglie di importi per consentire le relative modifiche contrattuali. 

Si stabilisce, poi, che femla restando la responsabilità dei progettisti esterni, l contratti possono 

parimenti essere modificati, oltre che nelle ipotesi suindicate, anche nelle ipotesi di errori o di 

omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o 

la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura d'appalto a norma del presente codice, 
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se il valore della modifica è al di sotto delle soglie di rilevanza comunitaria, e al di sotto del lO per 

cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizio e fornitura sia nei settori ordinari che 

speciali ovvero del 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei 

settori ordinari che speciali. Si precisa che la modifica non deve alterare la natura complessiva del 

contratto o dell'accordo quadro. Nelle ipotesi di più modifiche successive, il valore è accertato sulla 

base del valore complessivo netto delle successive modifiche. Si prevedono ulteriori disposizioni 

specifiche ai fini del calcolo del prezzo quando il contratto prevede una clausola di indicizzazione. 

Si stabilisce, inoltre, che una modifica di un contratto o di un accordo quadro durante il periodo 

della sua validità è considerata sostanziale quando muta sostanzialmente la natura del contratto o 

dell'accordo quadro rispetto a quello inizialmente concluso. Si chiarisce, altresì, che una modifica è 

considerata sostanziale se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto 

iniziale, avrebbero consentito l'ammissione di candidati diversi da quelli inizialmente selezionati o 

l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato 

ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

b) la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore 

dell'aggiudicatario in modo non previsto nel contratto iniziale o nell'accordo quadro; 

c) la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto o dell'accordo 

quadro; 

d) se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 

aggiudicatore aveva inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previstfal comma I, 

lettera d). 

Si indicano, quindi, le situazioni in cui le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori 

hanno modificato un contratto sono tenute a pubblicare un avviso nella Gazzetta ufficiale 

dell'Unione europea e si precisano le infonnazioni che tale avviso deve contenere nonché le relative 

modalità di pubblicazione. 

Si prevede che nei casi relativi all'esercizio dello ius variandi in riferimento a lavori, servizi o 

forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi necessari e non erano 

.inclusi nell'appalto iniziale, per i settori ordinari, il contratto può essere modificato se l'eventuale 

aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso di più 

modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. 

Si introduce l'obbligo in capo al RUP di comunicare all'ANAC le varianti In corso d'opera 

intervenute e si stabiliscono le sanzioni che l'ANAC stessa è tenuta ad iITogare in caso di mancata 

o tardiva comunicazione. L'elenco delle modificazioni contrattualì comunicate sono pubblicate sul 
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sito dell'ANAC con l'indicazione dell'opera dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente 

aggiudicatore, dell'aggiudicatario, del progetti sta, del valore della modifica. 

Si individuano, tra l'altro, responsabilità per i danni subiti dalle stazioni appaltanti in conseguenza 

di errori o di omissioni della progettazione, chiarendo, che sono da intendersi per errore od 

omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea 

identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei 

requisiti funzionali ed economici prestabilìti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme 

di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. Si disciplinano, infine, le ipotesi di 

proroga contrattuale nelle more dell'individuazione di un nuovo contraente, di rinnovo, in casi 

eccezionali ed entro limiti stabiliti e si mantiene l'istituto dell'obbligo della variazione del quinto 

d'obbligo, già contenuto nella Legge sulla contabilità generale dello Stato. 

I commi Il, 12 e 13 disciplinano le ipotesi di rinnovo, proroga tecnica e aumento del quinto 

d'obbligo già previsti dalla legislazione nazionale e dalla legge di contabilità del 1923. 

L'articolo 107 (Sospensione), recepisce l'articolo 73 della direttiva 20l4/24/UE, l'articolo 90 

direttiva 2015/25/UE nonché l'articolo 44 della direttiva 20 l 5/23/UE. Si stabiliscono, in primo 

luogo, le fattispecie in relazione alle quali le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori 

possono risolvere o sospendere un contratto pubblico durante il suo periodo di validità, o porre 

termine ad una concessione in vigenza della stessa. 

Nell'ambito della sospensione, si prevede che a ricorrere di circostanze speciali cile impediscono in 

via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al 

momento della stipulazione del contratto, il direltore dei lavori possa disporre la sospensione 

dell'esecuzione del contratto. 

Vengono definite poi le ipotesi in cui è possibile risolvere il contratto, in particolare, si stabilisce 

che, qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 

relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato 

per i delitti previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, dagli 

articoli 314, primo comma, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del 

codice penale, nonché per reati di usura, ricìclaggio e anche di frode nei riguardi della stazione 

appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai 

lavori, nonché per violazione degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro, il responsabile del 

procedimento debba proporre alla stazione appaltante, in relazione allo stato dei lavori e alle 

eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità dell' intervento, di procedere alla risoluzione del 
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contratto. 

Si dispone, altresì, che la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto qualora nei 

confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci. 

Sono, inoltre, disciplinati i casi di risoluzione per inadempimento alle obbligazioni contrattuali, tale 

da compromettere la buona riuscita delle prestazioni oggetto del contratto, nonché i casi di 

risoluzione per ritardi nell'esecuzione dei lavori dovuti a negligenza dell'appaltatore. In entrambe le 

ipotesi si prevede il previo espletamento di una apposita procedura in contraddittorio. 

L'articolo 108 (Risolllzio/le) prevede che nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore abbia 

diritto esclusivamente al pagamento di quanto regolarmente eseguito, decurtato degli oneri 

aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. Si stabilisce che il responsabile del 

procedimento, nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, 

disponga, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori, o, se nominato, il direttore 

dell'esecuzione del contratto, curi la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, 

l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera c la relativa presa in consegna. 

Si precisa che qualora sia stato nominato l'organo di collaudo, lo stesso procede a redigere, 

acquisito lo stato di consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile con il quale si 

accertata la corrispondenza Ira quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e quanto e 

ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato, nonché nelle eventuali perizie di 

variante. 

Si dispone, inoltre, circa la determinazione dell'onere da porre a carico dell'appaltatore 

inadempiente e si prevede che, nei casi di risoluzione del contratto di appalto disposta dalla 

stazione appaltante, l'appaltatore debba provvedere allo sgombero delle aree di lavoro e relative 

pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato 

rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando 

all'appaltatore relativi oneri e spese. La stazione appaltante, in alternativa all'esecuzione di 

eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati 

che inibiscano o ritardino lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare 

cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza 

assicurativa pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di 

agire per il risarcimento dei danni. 
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L'artìcolo 109 (Recesso) contiene la disciplina in materia dì recesso, istituto contemplato dalla 

normativa sui contratti pubblici a partire dall' art. 345 , L. 20 marzo 1865, n. 2248 (Legge sui lavori 

pubblici Ali. F). In particolare, si prevede che la stazione appaltante receda dal contratto nei casi di . 

cui all'articolo 11, comma 3 del d.P.R. 3 giugno 1998, n.252 (Regolamento recante norme per la 

semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle iìjformazioni 

antimafia), e abbia il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo il pagamento dei 

lavori eseguiti e dci valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'imporlo 

delle opere non eseguite calcolato sulla differenza tra l'importo dei 4/5 del prezzo posto a base di 

gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto dei lavori eseguiti. Si prevede che l'esercizio 

del diritto dì recesso sia preceduto da formale comunicazione all'appaltatore da darsi con un 

preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i 

lavori ed effettua il collaudo definitivo. 

Si stabilisce, quindi, che i materiali il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante sono 

soltallto quelli già accettati dal direttore dei lavori prima della comunicazione del preavviso. 

Si chiarisce che la stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non 

siano in tutto o in parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso, essa corrisponde 

all'appaltatore, per il valore delle opere e degli impianti non ammoliizzato nel corso dei lavori 

eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle 

opere e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto. E' previsto infine l'obbligo 

per l'appaltatore di rimuovere dai magazzini e dai cantieri ì materiali non accettati dal direttore 

dei lavori e di porre i predetti magazzini e cantierì a disposizione della stazione appaltante nel 

termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 

L'articolo 110 (Procedure di affidamellto il/ caso di fallimellto dell'esecutore o risoluziol/e del 

cOlltratto) prevede che le stazioni appaltanti, in caso di fallimento dell'appaltatore, di liquidazione 

coatta e concordato preventivo dello stesso ovvero di risoluzione del contratto ovvero ancora di 

recesso dal contratto ai sensi dell'articolo Il, comma 3 del d.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, 

interpellano progressivamente i soggetti che hanno paliecipato all'originaria procedura di gara, 

risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 

completamento dei lavori. Si stabilisce che l'affidamento avviene alle medesime condizioni già 

proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. E' poi introdotta una rilevante novità 

rispetto alla normativa vigente, in quanto, si dispone, in attuazione di quanto previsto dalla legge 

delega, che il curatore del fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio, ovvero l'impresa 

ammessa al concordato con continuità aziendale o con cessione di beni, su autorizzazione 
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dell' ANAC sentito il giudice delegato, possa: partecipare a procedure di affidamento di concessioni 

e appalti di lavori, forniture e servizi ovvero essere affidatario di subappalto; oppure eseguire i 

contratti già stipulati dall'impresa fallita. 

Si stabilisce, infine, che l'impresa ammessa al concordato con continuità aziendale non necessita di 

avvalimento di requisiti di altro soggetto. 

L'articolo 111 (Controllo tecllico, contabile e amministrativo) disciplina il potere di controllo 

tecnico, contabile e amministrativo deU'esecuzione dei lavori da parte del direttore dei lavori e del 

relativo ufficio di direzione lavori. In particolare, si prevede che il direttore dei lavori sia il soggetto 

preposto, in via esclusiva, ad interagire con l'esecutore in merito agli aspetti tecnici ed economici 

dell'esecuzione del contratto e assuma la responsabilità dell'accettazione dei materiali e sul 

controllo quantitativo e qualitativo degli stessi con riferimento alle norme nazionali ed europee. 

Infine, si precisa che con decreto saranno definite le modalità e la tipo10gia di atti attraverso i quali 

il direttore dei lavori, che di norma è anche il RUP, effettuerà l'attività di controllo. 

L'articolo 112 (Appalti e cOJlcessiolli riservati) recepisce gli articoli 20 della direttiva 2014/24IUE; 

38 della direttiva 20l4125/UE; 24 della direttiva 20l4/23/UE e si pone in coerenza con il criterio di 

cui alla lettera c) della legge n. 11 del 2016. La disposizione prevede la possibilità, per le stazioni 

appaltanti, di riservare il diritto di partecipazione alle procedure di appalto o di concessione 

facendone menzione nell'avviso di gara o nell'avviso di preinformazione in caso di concessione di 

servizi - a laboratori protetti e ad operatori economici il cui scopo principale sia !'integrazione 

sociale e professionale delle persone con disabilità o svantaggiate oppure la possibilità di riservarne 

l'esecuzione quando almeno il 30% dei lavoratori dei suddetti laboratori ed operatori, o la 

maggioranza dei lavoratori interessati, sia composto da persone con disabilità o svantaggiate. 

Mentre la norma previgente (alt. 52 del d.lgs. n. 163/2006) fissava il numero dei lavoratori disabili 

alla maggioranza, la nuova disposizione oltre a prevedere una percentuale di almeno il 30%, 

inserisce anche la categoria dei lavoratori svantaggiati. 

L'articolo 113 (InceI1t;vi per funzioni tecniche), in coerenza con il criterio previsto alla lettera rr) 

della legge n. Il del 2016, prevede che gli oneri relativi alla progettazione, alla direzione dei lavori 

ovvero al direttore dell'esecuzione, alla vigilanza, ai coIlaudi tecnici e amministrativi ovvero alle 

verifiche di confonnità, al collaudo statico, agli studi e alle ricerche conllessi, alla progettazione dei 

piani di sicurezza e di coordinamento e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, alle 

prestazioni professionali e specialistiche necessari per la redazione del progetto esecutivo, gravano 
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sugli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti. Analogamente a quanto 

previsto dall'articolo 92 del codice del 2006, precisa che, a valere sugli stanziamenti per 

l'esecuzione, le amministrazioni pubbliche destinano a un fondo risorse fmanziarie in misura non 

superiore al 2 per cento degli impolii posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai 

dipendenti pubblici esclusivamente per le attività dì programmazione della spesa, di 

predìsposìzione, di controllo e espletamento delle procedure di affidamento e aggiudicazione, di 

responsabile unico del procedimento, di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione e di 

collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di confonnità, di collaudatore statico ove 

necessario per consentire l'esecuzione del contratto, nel rispetto dei documenti a base di gara, del 

progetto, dei tempi e costi prestabiliti. 

La nuova disposizione esclude dagli incentivi i progettisti. 

Chiarisce che 1'80 per cento delle risorse finanziarie del fondo di cui sopra è ripartito, per ciascuna 

opera o lavoro, servizio, fornitura con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione 

decentrata integrativa del personale, adottati con apposito regolamento, tra ìl responsabile unico del 

procedimento e Ì soggetti che svolgono le funzioni tecniche sopra indicate, nonché tra i loro 

collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico 

dell' amministrazione. Il regolamento stabilisce i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse 

finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a fronte di eventuali incrementi dei tempi o dei costi 

non confonni alle norme del presente decreto. La corresponsione dell 'incentÌvo è disposta dal 

dirigente o dal responsabile di servizio preposto alla struttura competente, previo accertamento delle 

specifiche attività svolte dai predetti dipendenti. Gli incentivi complessivamente corrisposti nel 

corso dell'armo al singolo dipendente, anche da diverse anlministrazioni, nOll possono superare 

l'importo del 50 per cento del trattamento economico complessivo annuo lordo. Le quote parti 

dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai medesimi dipendenti, in quanto affidate a 

personale estemo all'organico dell'amministrazione medesima, ovvero prive del predetto 

accertamento, incrementano la quota del predetto fondo. 

Di assoluta novità è la previsione secondo cui il restante 20 per cento delle risorse finanziarie del 

citato fondo, ad esclusione di risorse derivanti da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a 

destinazione vincolata, è destinato all'acquisto da parte dell'ente di beni, strumentazioni e 

tecnologie funzionali a progetti di innovazione anche per il progressivo uso di metodi e strumenti 

elettronici specifici di modellazione elettronica informativa per l'edilizia e le infrastrutture, di 

implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa. Una 

parte delle risorse può essere utilizzato per l'attivazione presso le amministrazioni aggiudicatrìci di 

tirocini fonnativì e dì orientamento di cui all'art. 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196 o per lo 
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svolgimento di dottorati di ricerca di alta qualificazione nel settore dei contratti pubblici, previa 

sottoscrizione di apposite convenzioni con le Università e gli istituti scolastici superiori. La norma 

riconosce agli organismi di diritto pubblico la facoltà di adottare con proprio provvedimento criteri 

analoghi a quelli di cui sopra. 

Si stabilisce, infine, che tra le spese tecniche da prevedere nel quadro economIco di ciascun 

intervento sono compresi i costi per l'assicurazione del responsabile del procedimento in sede di 

verifica e validazione delle opere e lavori di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria 

nonché per le spese di carattere strumentale sostenute dalle amministrazioni aggìudicatrici in 

relazione all'intervento. 

TITOLO VI 

REGIMI DI APPALTO 


CAPO I 

APPALTI NEI SETTORI SPECIALI 


SEZIONE I 

DISPOSIZIONI APPLICABILI E AMBITO 


L'articolo 114 (Norme applicabili e ambito soggettivo), in attuazione dei criteri di delega di cui 

alla lettera h) della legge n. II del 2016, indica la disciplina applicabile e l'ambito soggettivo per i 

contratti pubblici relativi a lavori servizi e forniture nei settori speciali: gas ed energia termica, 

elettricità, acqua, servizi di trasporto, porti e aeroporti, servizi postali, estrazione di gas e 

prospezione o estrazione di carbone o di altri combustibili solidi, richiamando espressamente le 

norme del codice che si applicano ai settori speciali oltre a quelle contenute nel titolo VI dedicato ai 

settori speciali, ove la disposizione è collocata. lnfine si prevede un rinvio alle specifiche norme 

previste nei settori ordinari in materia di esecuzione. 

L'articolo 115 (Gas ed e/lergia termica), nel recepire l'articolo 8, cOlllmi I e 2, della direttiva 

20 14/25/UE, prevede che le disposizioni del codiee si applichino alle seguenti attività: 

messa a disposizione o gestione di reti fisse destinate alla fornitura di un servizio al pubblico in 

connessione con la produzione, il trasporto o la distribuzione di gas o di energia tennica; 

- l'alimentazione di tali reti con gas o energia elettrica. 

Vengono indicate inoltre le condizioni per le quali l'alimentazione con gas o energia tennica di reti 

fisse che forniscono un servizio al pubblico da parte di un ente aggiudicatore non è considerata una 

delle attività sopra elencate. 
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L'articolo 116 (Elettricità), nel recepire quanto previsto all'articolo 9 della direttiva 2014/25/UE, 

prevede che le disposizioni del codice si applichino alla messa a disposizione o alla gestione di reti 

fisse destinate alla fornitura di un servizio al pubblico in connessione con la produzione, il trasporto 

o la distribuzione di elettricità nonché all'alimentazione di tali reti con l'elettricità. Vengono, altresì, 

indicate le condizioni per le quali l'alimentazione con elettricità di reti fisse che forniscono un 

servizio al pubblico da parte di un ente aggiudicatore non è considerata una delle attività sopra 

elencate. 

L'articolo 117 (Acqua), nel recepire quanto previsto all'articolo lO della direttiva 20l4125/UE, 

prevede che le disposizioni del codice si applichino alla messa a disposizione o gestione di reti fisse 

destinate alla fornitura di un servizio al pubblico in connessione con la produzione, il trasporto o la 

distribuzione di acqua potabile nonché all'alimentazione di tali reti con acqua potabile. Si prevede, 

altresì, che il presente decreto si applica anche agli appalti o ai concorsi di progettazione attribuiti 

od organizzati dagli enti aggiudicatori che esercitano un'attività di cui al comma l e che riguardino 

una delle seguenti attività: 

a) progetti di ingegneria idraulica, irrigazione o drenaggio, in cui il volume d'acqua destinato 

all'alimentazione con acqua potabile rappresenti più del 20% del volume totale d'acqua reso 

disponibile da tali progetti o impianti di irrigazione o di drenaggio; 

b) smalti mento o trattamento delle acque reflue. 

Vengono indicate, infine, le condizioni per le quali l'alimentazione con acqua potabile di reti fisse 

che fomiscono un servizio al pubblico da pmie di un eme aggiudicatore 1Ion è considerata una delle 

attività sopra elencate. 

L'articolo 118 (Servizi di trasporto), recepisce l'articolo 11 della direttiva 2014/25/UE, prevedendo 

che le disposizioni de! codice si applichino alle attività relative alla messa a disposizione o alla 

gestione di reti destinate a fornire un servizio al pubblico nel campo del trasporto ferrovialÌo, 

tranviario, filoviario, ovvero mediante autobus, sistemi automatici o cavo, ad esclusione dei servizi 

di trasporto pubblico di passeggeri per ferrovia o metropolitana. La disposizione specifica, inoltre, 

che una rete esiste se il servizio di trasporto è fornito secondo le prescrizioni operative stabilite dalle 

autorità pubbliche competenti. 

L'articolo 119 (porti e aeroporti), recepisce l'articolo 12 della direttiva 20 l 4/25/UE, stabilendo che 

le disposizioni del codice si applichino alle attività relative allo sfruttamento di un'area geografica 
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per la messa a disposizione di aeroporti, porti marittimi o interni e di altri terminali di trasporto, ai 

vettori aerei, marittimi e fluviali. 

L'articolo 120 (Servizi postali). recepisce l'articolo 13 della direttiva 2014/25/UE e prevede che le 

disposizioni del codice si' applichino ai servizi postali e ad altri servizi diversi da quel.li postali a 

condizione che tali servizi siano prestati da un ente che fornisce anche servizi postali. 

L'articolo 121 (Estrazione di gas e prospeziol/e o estraziolle di carbolle o di altri combustibili 

solidi) prevede l'applicazione del.la disciplina del codice alle attività relative allo sfruttamento di 

un'area geogratìca per estrazione di gas e prospezione o estrazione di carbone o di altri combustibili 

solidi, Sono escluse le attività relative allo sfruttamento di un'area geografica a fini di prospezione 

di petrolio e gas naturale, nonché di produzione di petrolio. Rispetto alle previsione dell'articolo 14 

della direttiva 20l4/25/UE esclude le attività relative alla prospezione di petrolio e gas naturale, 

nonché di produzione di petrolio in quanto attività direttamente esposte alla concorrenza su mercati 

liberamente accessibili. 

SEZIONE II 

PROCEDURE 


L'articolo 122 (Norme applicabili), in ossequio al criterio di cui alla lettera h) dell'articolo l, co. l, 

della legge n. l l del 2016, indica le nonne dei settori ordinari applicabili alle procedure di scelta del 

contraente nei settori speciali, con la precisazione dei tennini di ricezione delle domande di 

partecipazione. 

L'articolo 123 (Scelta (Ielle procedure), secondo quanto disposto dall'articolo 44 della direttiva 

2014/25/UE, in aderenza ai criteri di delega di cui alle lettere b) ed 11nn) della legge 28 gelmaio 

2016, n. Il, prevede che nell'aggiudicazione di appalti di forniture, di lavori o di servizi, gli enti 

aggiudicatori ricorrono a procedure di affidamento aperte, ristrette o negoziate precedute da 

indizione di gara. Prevede i casi in cui gli enti aggiudicatori possono utilizzare il dialogo 

competitivo e individua i casi in cui le offerte sono considerate, da un lato, irregolari, dall'altro, 

inammissibili. 

Stabilisce inoltre che le procedure di affidamento devono essere precedute dalla pubblicazione di un 

avviso di indizione di gara, indicando le relative eccezioni. Vengono precisate le modalità di 

indizione dclla gara e la possibilità di ricorrere ad una procedura negoziata in casi individuati. 
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L'articolo 124 (Procetiura negoziata COli previa il1tiizio/le tii gara), secondo quanto disposto 

dall'articolo 47 della direttiva 2014/25/UE, prevede che, nelle procedure negoziate con previa . 

indizione di gara, qualsiasi operatore economico può presentare una domanda di partecipazione in 

risposta a un avviso di indizione di gara, fornendo le informazioni richieste dall'ente aggiudicatore 

per la selezione qualitativa, Indica i termini per la ricezione delle domande di partecipazione, e 

prevede che possono partecipare alle negoziazioni solo gli operatori economici invitati dall'ente 

aggiudicatore in seguito alla sua valutazione delle informazioni fornite. Precisa che gli enti 

aggiudicatori possono limitare il numero di candidati idonei da invitare a partecipare alla procedura. 

Prevede, altresì, che l'ente aggiudicatore e i candidati selezionati possono fissare, di concerto, il 

termine per la ricezione delle offerte e che, in assenza di accordo, il termine non può essere inferiore 

a dieci giorni dalla data di invio dell 'invito a presentare le offerte. 

L'articolo 125 (Uso tiella procedura negoziata sema previa illdiziolle di gara), recependo 

l'articolo 50 della direttiva 2014/25/UE e in linea con il criterio di delega di cui alla lettera q), 

numero l), dell'articolo 1, co, l, della legge 28 gennaio 2016, n, Il, prevede i casi nei quali gli enti 

aggiudicatori possono ricorrere a una procedura negoziata senza previa indizione di gara. In 

particolare: quando in risposta a una procedura con previa indizione di gara, non sia pervenuta 

alcuna offerta o alcuna offerta appropriata, né alcuna domanda di partecipazione o alcuna domanda 

di partecipazione appropriata, purché le condizioni iniziali delI'appalto non siano sostanzialmente 

modificate; quando un appalto è destinato solo a scopi di ricerca, di sperimentazione, di studio o di 

sviluppo e non per rendere redditizie o recuperare spese di ricerca e di sviluppo, purché 

l'aggiudicazione dell'appalto non pregiudichi l'indizione di gare per appalti successivi che 

perseguano, segnatamente, questi scopi; quando i lavori, le forniture o i servizi possono essere 

forniti unicamente da un determinato operatore economico per una delle ragioni tassativamente 

previste; quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da eventi imprevisti e imprevedibili 

dall'ente aggiudicatore, i vi compresi i casi di bonifica e messa in sicurezza di siti contaminati e di 

pericolo concreto e attuale di danni irreparabili a beni culturali, i termini stabiliti per le procedure 

aperte, per le procedure ristrette o per le procedure negoziate precedute da indizione di gara non 

possono essere rispettati. 

L'articolo 126 (Comullicaziol/e delle specifiche tecl/icl/e). nel recepire quanto previsto 

dall'articolo 63 della direttiva 2014/25/UE, dispone che, su richiesta degli operatori economici 

interessati alla concessione di un appalto, gli enti aggiudicatOli mettono a disposizione le specifiche 

tecniche regolarmente previste nei loro appalti di forniture, di lavori o di servizi, o le specifiche 
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tecniche alle quali intendono riferirsi per gli appalti oggetto di avvisi periodici indicativi. Sono 

indicate, altresì, le modalità per rendere disponibili tali specifiche tecniche. 

L'articolo 127 (Norme applicabili e avviso periodico indicativo), nel recepITe quanto previsto 

dall'articolo 67 della direttiva 2014/25/UE, disciplina la pubblicità degli atti delle procedure di 

scelta del contraente dei settori esclusi. Gli enti aggiudicatori possono rendere nota l'intenzione di 

programmare appalti pubblicando un avviso periodico indicativo possibilmente entro il 31 dicembre 

di ogni anno. Tali avvisi sono pubblicati dall' ente aggiudìcatore sul proprio profilo di committente. 

Per gli appalti superiori alla soglia di rilevanza comunitaria, gli avvisi sono pubblicati anche 

dall'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea e, a tal fine, gli enti aggiudicatori inviano 

all'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea una comunicazione che annuncia la 

pubblicazione dell'avviso periodico indicativo sul loro profilo di committente. Quando una gara è 

indetta per mezzo di un avviso periodico indicativo per procedure ristrette e procedure negoziate 

precedute da indizione di gara, l'avviso deve soddisfare condizioni tassative. 

L'articolo 128 (Avvisi sull'esistellza di Wl sistema di qualificazioue). recepisce l'articolo 68 della 

direttiva 2014125/UE. Si prevede la possibilità per gli enti aggiudicatori di istituire e gestire un 

proprio sistema di qualificazione degli imprenditori, fornitori o prestatori di servizi. Tale sistema va 

reso pubblico COI) Ul) apposito avviso indicando le finalità del sistema di qualificazione e le 

modalità per conoscere le norme relative al suo funzionamento. Se viene indetta una gara con un 

avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione, gli offerenti, in una procedura ristretta, o i 

partecipanti, in una procedura negoziata, sono selezionati tra i candidati qualificati con tale 

sistema.Gli enti aggiudicatori indicano nell'avviso sull'esistenza del sistema il periodo di validità del 

sistema di qualificazione. Per gli appalti di importo superiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

essi infonnano l'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea di qualsiasi canlbiamento di tale 

periodo di validità utilizzando i modelli di fonnulari indicati nell' articolo. 

L'articolo 129 (Baudi di gara e avvisi relativi agli appalti aggiudicati), nel recepIre quanto 

previsto dagli articoli 69 e 70 della direttiva 2014/25/UE, stabilisce che i bandi di gara possono 

essere utilizzati come mezzo di indizione di gara per tutte le procedure, precisando le informazioni 

che gli stessi devono contenere, nonché le modalità di pubblicazione. Prevede, inoltre, che entro 

trenta giorni dalla conclusione di un contratto o di un accordo quadro che faccia seguito alla relativa 

decisione di aggiudicazione o di conclusione, gli enti aggiudicatori sono tenuti ad inviare un avviso 

di aggiudicazione che riporta i risultati della procedura di appalto. Nel caso di contratti per servizi 
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di ricerca e sviluppo (<<servizi R&S»), le informazioni riguardanti la natura e la quantità dei servizi 

possono limitarsi all'indicazione «servizi R&S» se il contratto è stato aggiudicato mediante 

procedura negoziata senza indizione di gara oppure a informazioni che siano almeno tanto 

dettagliate quanto specificato nell'avviso utilizzato come mezzo di indizione della gara. Si precisa, 

infine, quali informazioni, non destinate alla pubblicazione, sono pubblicate solo in forma 

semplificata. 

L'articolo 130 (Redazione e modalità tli pubblicazione dei bandi e degli avvisi), nel recepire 

l'articolo 71 della direttiva 2014125/UE, in coerenza con il criterio di cui alla lettera s) del comma I 

dell'articolo I della legge n. 11 del 2016, reca previsioni sulla redazione e pubblicazione di bandi, 

avvisi periodici indicativi, avvisi sull'esistenza di un sistema di qualificazione, avvisi relativi agli 

appalti aggiudicati, che devono essere conformi ai modelli di formulari redatti dalla Commissione e 

trasmessi al!'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea. Si prevede che l'Ufficio delle 

pubblicazioni dell'Unione europea garantisce che il testo integrale e la sintesi degli avvisi periodici 

indicativi, degli avvisi di indizione di gara che istituiscono un sistema dinamico di acquisizione, 

nonché degli avvisi sull'esistenza di un sistema di qualificazione usati come mezzo di indizione di 

gara, continuino a essere pubblicati con una durata stabilita in base al tipo di avviso. La conferma 

della ricezione dell'avviso e della pubblicazione dell'informazione trasmessa, con menzione della 

data della pubblicazione rilasciata agli enli aggiudicatori dall'Ufficio delle pubblicazioni 

dell 'Unione europea vale come prova della pubblicazione. 

L'articolo 131 (Inviti ai candidati) secondo quanto disposto dall'articolo 74 della direttiva 

2014/25/UE ed in coerenza con i criteri di delega di cui alla lettera i), q) e s) del comma I 

dell 'alti colo I della legge 28 gennaio 2016, n. 11, prevede, nelle procedure ristrette, nei dialoghi 

competitivi, nei partenariati per l'innovazione, nelle procedure negoziate con previa indizione di 

gara e nella procedura negoziata senza previa indizione di gara, che gli enti aggiudicatori invitino 

simultaneamente e per iscritto i candidati selezionati a presentare le rispettive offerte, a partecipare 

al dialogo o a negoziare. Con le stesse modalità gli enti aggiudicatori sono tenuti ad invitare, nel 

caso di indizione di gara tramite un avviso periodico indicativo, gli operatori economici che già 

hanno espresso interesse a confermare nuovamente interesse. 

Nei casi di procedure ristrette, dialogo competitivo, partenariati per l'innovazione e nelle procedure 

competitive con negoziazione, gli inviti devono contenere l'indirizzo elettronico al quale sono stati 

resi disponibili per via elettronica i documenti di gara. Se tali documenti non sono stati oggetto di 

accesso gratuito, illimitato e diretto e non sono stati resi disponibili con altri mezzi, gli inviti sono 
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corredati dei documenti di gara, in fonnato digitale ovvero, quando ciò non sia possibile, in formato 

cartaceo. Si stabilisce, infine, che nelle procedure negoziate senza previa pubblicazione di un bando 

dì gara, gli operatori economici selezionati vengono invitati a mezzo di posta elettronica certificata 

o strumento analogo negli altri Stati membri ovvero, quando ciò non sia possibile, con lettera. Gli 

inviti contengono gl i elementi essenziali della prestazione richiesta. 

L'articolo 132 (Informaziolli a coloro clte llOIIlZO cltiesto una qualificaziolle, ai candidati e agli 

offermti), secondo quanto disposto dall'articolo 75 della direttiva 20 l 4/25/UE, prevede, in 

particolare, che gli enti aggiudicatori che istituiscono e gestiscono un sistema di qualificazione 

informino i richiedenti della loro decisione sulla qualificazione entro un termine di sei mesi. Se la 

decisione sulla qualificazione richiede più di quattro mesi a decorrere dal deposito della relativa 

domanda, l'ente aggiudicatore deve comunicare al richiedente, entro due mesi da tale deposito, le 

ragioni della proroga del termine e la data entro la quale la sua domanda sarà accolta o respinta. l 

richiedenti la cui qualificazione è respinta devono essere informati della decisione e delle relative 

motivazioni entro quindici giorni dalla data della decisione di diniego. Si precisano, infine, le 

ragioni che possono sottostare all'intenzione di porre fine alla qualificazione e le relative modalità 

di comunicazione, da parte degli enti aggiudicatori che istituiscono e gestiscono un sistema di 

qualificazione. 

SEZIONE IV 

SELEZIONE DEI PARTECIPANTI E DELLE OFFERTE E RELAZIONI UNICHE 


L'articolQ 133 (Prillcipi gellerali per la seleziolle dei partecipaIlti), secondo quanto disposto 

dall'articolo 76 della direttiva 2014/25/UE, in coerenza con i criteri di delega di cui alle lettere h) e 

z), dell'articolo l, comma l, della legge 28 gennaio 2016, n. II, indica le disposizioni del presente 

codice cui far riferimento per la selezione dei partecipanti e delle offerte nelle procedure di scelta 

del contraente nei settori speciali. Stabilisce le regole per la selezione dei partecipanti alle procedure 

di aggiudicazione; le modalità con cui gli enti aggiudicatori, nelle gare con un avviso sull'esistenza 

di un sistema di qualificazione, selezionano i partecipanti alle procedure di aggiudicazione degli 

appalti specifici oggetto della gara; le modalità con cui gli enti aggiudicatori debbono procedere 

nella selezione dei partecipanti a una procedura ristretta o negoziata, a un dialogo competitivo o per 

un partenariato per l'innovazione, quando decidono sulla qualificazione o aggio mano i criteri e le 

nonne. AI fine di acquisire informazioni e documentazioni dagli operatori economici candidati gli 

enti aggiudicatori devono utilizzare la banca dati istituita presso il Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti, ovvero possono accettare autocertificazioni e richiedere integrazionÌ. E' inoltre 
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previsto che gli enti aggiudicatori verifichino la conformità delle offerte presentate dagli offerenti 

selezionati e aggiudichino l'appalto secondo i criteri stabiliti dal presente codice. Gli enti 

aggiudicatori possono decidere di non aggiudicare un appalto all'offerente che presenta l'offerta 

migliore se sia stato accertato che l'offerta non soddisfa gli obblighi in materia di diritto ambientale, 

sociale e del lavoro. Si stabilisce, quindi, che nelle procedure aperte, gli enti aggiudicatori possono 

decidere che le offerte saranno esaminate prima della verifica dell'idoneità degli offerenti. Se si 

avvalgono di tale facoltà, le amministrazioni aggiudicatrici garantiscono che la verifica de Il'assenza 

di motivi di esclusione e del rispetto dei criteri di selezione sia effettuata in maniera imparziale e 

trasparente, in modo che nessun appalto sia aggiudicato a un offerente che avTebbe dovuto essere 

escluso o che non soddisfa i criteri di selezione stabiliti. 

L'articolo 134 (Sistemi di qualìjìcaziolle), prevede un sistema di qualificazione specifico rispettoa 

quanto previsto nei settori ordinario, in recepimento dell'articolo 77 della direttiva 2014/25/lJE, e 

prevedendo che gli enti aggiudicatori possono istituire e gestire un proprio sistema di qualificazione 

degli operatori economici. Gli enti aggiudicatori stabiliscono norme e criteri oggettivi per 

l'esclusione e la selezione degli operatori economici che richiedono di essere qualificati e per il 

funzionamento del sistema di qualificazione. Si prevede, presso gli enti aggiudicatari, l'istituzione 

di un elenco degli operatori economici. Si stabilisce che, nell'indire una gara con un avviso 

sull'esistenza di un sistema di qualificazione, i contratti per i lavori, le forniture o i servizi 

contemplati dal sistema di qualificazione sono aggiudicati con procedure ristrette o negoziate, nelle 

quali tutti gli offerenti e i partecipanti sono scelti tra i candidati già qualificati con tale sistema e che 

le spese fatturate per le domande di qualificazione, di aggiornamento o di conservazione, devono 

essere proporzionate ai costi generati. 

L'articolo 135 (Criteri di selezione qualitativa), in attuazione dell'alticolo 78 della direttiva 

20 I4/25/UE, snellisce le analoghe procedure di cui all'articolo 233 del decreto legislativo 11.163 del 

2006, prevedendo che gli enti aggiudicatori possono stabilire norme e criteri oggettivi, accessibili 

agli operatori economici interessati, per l'esclusione e la selezione degli offerenti o dei candidati. 

Stabilisce, inoltre, che per garantire un equilibrio adeguato tra le caratteristiche specifiche della 

procedura di appalto e i mezzi necessari alla sua realizzazione, gli enti aggiudicatori possono 

definire norme e criteri oggettivi che consentano anchc dì ridulTe il numero di candidati che saranno 

invitati a presentare un'offerta, fenna restando una adeguata concorrenza. 
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L'articolo 136 (Uso dei 1II0tivi di esclusione e dei criteri di seleziolle di cui alla direttiva 

2014/24/UI:'), secondo quanto disposto dall'articolo 80 della direttiva 2014/25/UE, prevede che 

nelle norme e nei criteri per l'esclusione e la selezione dei candidati e degli offerenti nelle procedure 

apelle, ristrette o negoziate, nei dialoghi competitivi oppure nei partenariati per l'innovazione, 

possono essere inclusi i motivi di esclusione di cui al presente codice. 

L'articolo 137 (Offerte cOiltenenti prodotti originllri di Paesi terzi), secondo quanto disposto 

dall'articolo 85 della direttiva 2014/25fUE, snellisce le analoghe procedure previste dall'articolo 

234 del decreto legislativo n.163 del 2006 e stabilisce l'applicazione a offerte contenenti prodotti 

originari di paesi terzi con cui l'Unione Europea non ha concluso, in un contesto multilaterale o 

bilaterale, un accordo. Precisa, inoltre, che un'offerta presentata per l'aggiudicazione di un appalto 

dì fornìture può essere respinta quando la parte dei prodotti originari di paesi terzi supera il 50 per 

cento del valore totale dei prodotti che compongono l'offerta e specifica che i software impiegati 

negli impianti delle reti di telecomunicazione sono considerati prodotti. Prevede, altresi, che se due 

o più offerte si equivalgono debba essere preferita l'offerta che non può essete respinta; che se la 

differenza di prezzo non supera il3 per cento, il valore dell'offerta è considerato equivalente; che se 

l'ente aggiudicatore è tenuto ad acquistare materiale con caratteristiche tecniche diverse da quelle 

del materiale già esistente, l'offerta non può essere preferita ad un'altra. 

L'articolo 138 (Relaziolli COli Paesi terzi in materia di lavori, fomiture e di servizi), secondo 

quanto disposto dall'articolo 86 della direttiva 2014125/UE ed innovando rispetto al decreto 

legislativo n.163 del 2006, prevede il coordinamento a livello centrale relativamente alle 

informazioni da fornire alla Commissione europea circa ogni difficoltà d'ordine generale incontrata 

dalle imprese italiane nell'ottenere l'aggiudicazione di appalti di servizi in paesi terzi. Sono fatti 

salvi gli impegni assunti nei confronti dei paesi terzi derivanti da accordi internazionali in materia 

di appalti pubblici. 

L'articolo 139 (Relazioui emiche ,fUlle procedure di aggiudicazione (Iegli appalti), secondo quanto 

disposto dall'articolo 100 della direttiva 2014/25/UE ed innovando rispetto al decreto legislativo 

n.l63 del 2006, stabilisce che gli enti aggiudicatori conservano le informazioni relative ad ogni 

appalto o accordo quadro al fine di giustificare le decisioni inerenti, in particolare, la qualificazione 

e la selezione degli operatori economici e l'aggiudicazione degli appalti, il ricorso a procedura 

negoziate, la mancata applicazione deHe disposizioni sulle tecniche e strumenti per gli appalti 

nonché l'eventuale ricorso all'uso di mezzi di comunicazione diversi dai mezzi elettronici. 
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L'articolo disciplina le modalità attraverso le quali gli enti aggiudicatori devono garantire la 

conservazione di tutta la documentazione sufficiente a giustificare decisioni adottate in tutte le fasi 

della procedura di appalto e ne stabìlìsce la conservazione per almeno tre anni. Le informazioni o la 

documentazione o i principali elementi possono essere altresì comunicati alla Cabina di regia per 

l'eventuale successiva comwlicazione alle autorità competenti. 

SEZIONE V 

SERVIZI SOCIALI CONCORSI DI PROGETTAZIONE E NORME SU ESECUZIONE 


L'articolo 140 (,Vorme applicabili ai servizi sociali dei settori speciali) prevede che gli appalti di 

servizi sociali e di altri servizi specifici di cui all'allegato XVII della direttiva 2512014 recante 

"Procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali" vengono aggiudicati secondo le specifiche norme previste per gli appalti dei servizi 

sociali ad eccezione del caso in cui venga utilizzata una procedura negoziata, senza previo avviso di 

gara. Gli enti aggiudicatori che hanno aggiudicato un appalto per i servizi sociali ed altri specifici 

servizi devono rendere noto il risultato mediante un avviso di aggiudicazione e questi avvisi 

possono essere raggruppati anche su base trimestrale. I suddetti bandi e avvisi di gara devono 

contenere le informazioni di cui all'allegato XVIII parti A, B, C, D della citata direttiva. 

L'articolo 141 (Norme applicabili ai cOflcorsi di progettaziofle Ilei settori speciali), per i concorsi 

di progettazione nei settori speciali, nell'individuare le disposizioni che sì applicano ai predetti 

settori, stabilisce che gli enti aggiudicatori che hanno indetto un concorso di progettazione inviino 

un avviso sui risultati del concorso. Prevede, altresì, che il bando di concorso contiene le 

informazioni indicate nell'allegato XIX della direttiva 2014/25fUE mentre l'avviso sui risultati di 

un concorso contiene le informazioni indicate nell'allegato XX della medesima direttiva. Prevede 

ancora che l'avviso sui risultati di un concorso di progettazione venga trasmesso all'Ufficio delle 

pubblicazioni dell'Unione europea entro trenta giorni dalla chiusura del medesimo. 

CAPO II 

APPALTI NEI SERVIZI SOCIALI 


La direttiva 2412014 introduce una disciplina più snella per gli appalti nei servizi sociali. 

L'articolo 142 (PubblicazioJ1e degli avvisi e dei bl1llfli) nel recepire l'articolo 75 della direttiva n. 

2412014 e in attuazione dell'al1:. 1, comma 1, lett. s) della legge 28 gennaio 2016, 11. 11, prevede le 
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modalità con cui le stazioni appaltanti devono operare per procedere all'aggiudicazione di un 

appalto pubblico per i servizi sociali e per altri specifici servizi nei settori speciali. Tali modalità 

non si applicano nel caso in cui venga espletata una procedura negoziata senza previa pubblicazione 

del bando di gara. E' infine stabilito che la pubblicazione dei bandi e degli avvisi avviene con le 

medesime modalità previste per i settori ordinari. 

L'articolo 143 (Appalti riservati pel' determinati servizi) nel recepire l'articolo 77 della direttiva n. 

24/2014 prevede la possibilità per le stazioni appaltanti di riservare la partecipazione agli appalti 

pubblici in materia di servizi sanitari, sociali e culturali a specifici enti. La norma prevede, in 

particolare, i requisiti che devono essere posseduti da tali enti al fine di essere affidatari di contratti 

in tali settori e, al fine di assicurare continuità e efficacia del servizio, impone il limite minimo di 

durata contrattuale pari al triennio. 

L'articolo 144 (Servizi di ristorllzione), in attuazione dell'allegato IX della direttiva 20 l4124/UE e 

dell'articolo I letto gg), della legge n. Il del 2016, dispone che i servizi di ristorazione sono 

aggiudicati secondo le regole definite in relazione ai servizi sociali. Il servizio di ristorazione è, 

infatti, ritenuto secondo quanto stabilito dall' allegato XIV della direttiva 20 14124/UE come servizio 

specifico, al quale le norme comunitarie sono applicabili soltanto per i contratti di importo pari o 

superiori a euro 750.000. Riguardo alla valutazione dell'offerta tecnica si dispone la necessità di 

tener conto degli aspetti qualitativi dei prodotti, anche con riferimento agli aspetti biologici, lipici o 

tradizionali e alle disposizioni ambientali in materia di green economy. Con particolar riguardo alla 

ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, sono previsti decreti del Ministero della salute, di 

concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare al fine di definire le 

linee di indirizzo in ambito nazionale. 

E' inoltre prevista una disciplina innovativa e specifica in relazione all'attività di emissione di buoni 

pasto, che deve essere svolta esclusivamente da società di capitali con capitale sociale versato non 

inferiore a settecentocinquantamila euro. Si rinvia ad un decreto ministeriale per l'individuazione 

delle caratteristiche dei buoni pasto e per l'individuazione degli esercizi presso i quali può essere 

erogato il servizio sostitutivo di mensa reso a mezzo dei buoni pasto. In coerenza con il criterio di 

cui alla lettera d) del comma l, dell'articolo l della legge n. Il del 2016, si prevede una specifica 

disciplina per il settore dei servizi sostitutivi di mensa, e si dispone, in particolare, che l'affidamento 

di tali servizi avvenga esclusivamente con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 
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CAPO Hl 

APPALTI NEL SETTORE DEI BENI CULTURALI 


L'articolo 145 (Disciplilla comune applicabile ai cOlltraUi ileI settore dei belli culturali) definisce 

l'ambito di applicazione dei contratti pubblici concernenti i beni culturali tutelati ai sensi del 

decreto legislativo 22 gelmaio 2004, n. 42, recante Codice dei beni culturali e del paesaggio. La 

disposizione riguarda tutti i beni culturali, così come definiti dali' articolo 2 del predetto Codice, 

comprendendo anche l'esecuzione di scavi archeologici e subacquei. Infine, vi è una disposizione di 

rinvio di carattere generale, dove si precisa che, quando non differentemente previsto in materia di 

appalti nel settore dei beni culturali, si applicano le pertinenti disposizioni generali del presente 

codice. 

L'articolo 146 (Qualificaziolle) prevede l'obbligo per i sogget1i che operano nel settore dei beni 

culturali del possesso di requisiti di qualificazione effettivi, specifici, adeguati ad assicurare la tutela 

del bene culturale oggetto di ogni singolo intervento e pertanto, in considerazione della specificità 

del settore, ai sensi dell'articolo 36 del Trattato sull'Unione europea, non trova applicazione 

l'istituto dell'avvalimento. Infine, è previsto che, con uno o più decreti del Ministro dei beni e delle 

attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei traspOlli, da 

emanarsi entro sei mesi dalla pubblicazione del presente codice, saranno stabiliti i requisiti di 

qualificazione dei direttori tecnici e degli esecutori dei lavori nel settore dei beni culturali e le 

modalità di verifica ai fini dell'attestazione. 

L'articolo 147 (Livelli e contelluti della progettaziolle). relativo ai livelli e contenuti della 

progettazione, è innovativo rispetto ali 'analogo articolo 203 del decreto legislativo n. 163 del 2006. 

In considerazione della specificità della materia si introduce una disciplina speciale in materia di 

progettazione. In particolare, si prevede che per i lavori aventi ad oggetto beni culturali sia richiesta, 

in sede di progetto di fattibilità, la redazione di una scheda tecnica finalizzata all'individuazione 

delle caratteristiche del bene oggetto di intervento. Per i lavori di monitoraggio, manutenzione o 

restauro di beni culturali mobili, superfici decorate di beni architettonici e materiali storicizzati di 

beni immobili di interesse storico artistico o archeologico, si stabilisce che il progetto di fattibilità 

comprenda oltre la predetta scheda tecnica anche le ricerche preliminari, le relazioni illustrative e il 

calcolo sommario di spesa. Si dispone, inoltre, la possibilità per il responsabile del procedimento di 

ridurre i livelli di definizione progettuale o i contenuti dei singoli livelli, salvaguardandone la 

qualità, nonché, qualora ne ravvisi la necessità, di prevedere l'integrazione della progettazione in 

corso d'opera. Infine, si dispone che la direzione dei lavori, il suppoll0 tecnico alle attività del 
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responsabile del procedimento e del dirigente competente alla formazione del programma triennale, 

nonché l'organo di collaudo, devono essere integrati con la presenza di un restauratore di beni 

culturali ai sensi della normativa vigente, ovvero, secondo la tipologia dei lavori, altri professionisti 

di cui all'articolo 9-bis del Codice dei beni culturali e del paesaggio con esperienza almeno . 

quinquennale in possesso di specifiche competenze coerenti con l'intervento. 

L'articolo 148 (Affidamento dei contratti) detla una disciplina speciale rarÌone materiae in tema di 

affidamento di lavori aventi ad oggetto beni culturali, il quale deve di norma essere separato rispetto 

ad altre categorie di opere. L'affidamento congiunto è ammesso, previo provvedimento del 

responsabile del procedimento solo in ragione di motivate ed eccezionali esigenze di 

coordinamento, comunque non attinenti la sicurezza dei luoghi di lavoro di cui al decreto legislativo 

n. 8112008. Inoltre, per gli appalti aventi ad oggetto gli allestimenti degli istituti e luoghi di cultura, 

può essere applicata la disciplina relativa ai servizi o alle fomiture previo provvedimento motivato 

del responsabile del procedimento, che specifichi le ragioni della ritenuta prevalenza della 

componente servizi-forniture, indipendentemente dall'importo dei lavori. Per quanto non 

diversamente disciplinato, trovano applicazione le disposizioni in materia di contratti misti di 

appalto. Infine, come elemento innovativo, è previsto che l'esecuzione dei lavori in economia sia 

consentita nei casi di somma urgenza fino al!' importo di trecentomila euro, tanto in 

amministrazione diretta, che per cottimo fiduciario. 

L'articolo 149 (Varianti) contiene, quale elemento di innovazione rispetto alla disciplina vigente, 

la possibilità di varianti, nel limite del 20 per cento dell'importo contrattuale, giustificate da 

rinvenimenti imprevisti e imprevedibili, necessarie per la salvaguardia del bene, nonché dalla 

evoluzione dei criteri della disciplina del restauro, indipendentemente dalla proposta del direttore 

dei lavori. 

L'articolo 150 (Collaudo) L'articolo prevede che il responsabile unico del procedimento controlli 

l'esecuzione del contratto, congiuntamente al direttore dei lavori, o, per i contratti di servizi o 

fomiture, al direttore dell' esecuzione del contratto, secondo un piano di controlli e stabilisce che i 

contratti pubblici siano soggetti a collaudo per i lavori e a verifica di confonnità per i servizi e per 

le forniture. Inoltre, sono dettate regole relative ai documenti da redigere al tennine dei lavori 

consistenti in un consuntivo scientifico, nell'aggiornamento del piano di manutenzione e in una 

relazione tecnico scientifica con l'esplicitazione dei risultati culturali e scientìfici raggiunti. 

Riguardo al collaudo, nel fare rinvio a specifiche disposizioni da adottarsi con i decreti ministeriali 

121 



attuativi previsti in materia di qualificazione professionale dei direttori tecnici e degli esecutori, si 

prevede l'obbligatorietà di un collaudo in corso d'opera, sempre che non sussistano le condizioni 

per il rilascio del certificato di regolare esecuzione. 

L'articolo 151 (Spollsorizzaziolli e forme speciali di partellariato) prevede che con il decreto del 

Ministro dei beni e delle attività culturali sono disciplinate fonne speciali di partenariato con enti e 

organismi pubblici e con soggetti privati, dirette a consentire, anche mediante concessione, il 

recupero, il restauro, la manutenzione programmata, la gestione, anche con finalità di ricerca 

scientifica applicata alla tutela, l'apertura alla pubblica fruizione e la valorizzazione di beni culturali 

immobili. Sono altresì dettate disposizioni speciali dirette a favorire, mediante forme di 

semplificazione e di concertazione sin dalla prima fase di elaborazione dei progetti di fattibilità, 

l'applicazione della finanza di progetto. 

CAPO IV 

CONCORSI 01 PROGETTAZIONE 


L'articolo 152 (Ambito di applicazione), in recepimento della direttiva 2014124/UE, articolo 78, e 

in linea con il criterio di cui all'articolo I, comma 1, lettera 00), della legge delega n. 11 del 2016, 

che promuove la qualità architettonica e tecnico-funzionale attraverso lo strumento dei concorsi di 

progettazione, disciplina l'ambito di applicazione dei concorsi di progettazione. La disposizione 

chiarisce l'applicabilità del Capo ove la nonna si colloca, ai concorsi di progettazione organizzati 

nel contesto di una procedura di aggiudicazione di appalti pubblici di servizi, e ai concorsi di 

progettazione che prevedono premi di partecipazione o versamenti a favore dei partecipanti. Con il 

pagamento del premio le stazioni appaltanti acquistano la proprietà del progetto vincitore. A 

differenza di quanto previsto nel vigente codice degli appalti non sono previste delimitazioni sotto il 

profilo soggettivo dei valori-soglia. Vi sono, tuttavia, dei limiti di applicazione per i contratti esclusi 

nel settore delle telecomunicazioni e per i concorsi indetti per esercitare un'attività relativa ai 

contratti di servizi aggiudicati in base ad un diritto esclusivo, quando sia stata stabilita da una 

decisione della Commissione, o il suddetto articolo sia considerato applicabile conformemente alle 

disposizioni di cui al Capo IlI. Nel caso in cui il concorso di progettazione riguardi un intervento di 

lavori è previsto che possa essere richiesto solo un progetto di fattibilità tecnico economica, salvo 

che sì tratti di progettazione in due fasi e, qualora il concorso di progettazione riguardi un intervento 

da affidare in concessione, che la proposta ideativa contenga anche la redazione di uno studio 

economico tìnanziario per la sua costruzione e gestione. 
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L'articolo 153 (Bandi e avvisi) recepisce l'articolo 79 della direttiva 20 l 4/24/UE, disciplinando le 

modalità con le quali le amministrazioni aggiudicatricì indicono e gestiscono i concofSl di 

progettazione. In particolare, viene precisato che i bandi e gli avvisi relativi ai concorSi di 

progettazione devono contenere le informazioni indicate nell'allegato XIV, parte I, rispettivamente 

alle lettere E e F, conformemente ai modelli di formulari stabiliti dalla Commissione europea in atti 

di esecuzione. 

L'articolo 154 (Organizzazioue dei concorsi di progettazione e selezione dei partecipaI/ti) 

recepisce l'articolo 80 della direttiva 20 l 4/24/UE. E' previsto un espresso rinvio alle procedure 

previste per l'aggiudicazione dei contratti di appalto nei settori ordinari, applicabili ai concorsi di 

progettazione. Nel rispetto del principio di non discriminazione e parità di trattamento è, altresì, 

stabilito che l'ammissione alla paltecipazione ai concorsi di progettazione non può essere limitata 

territorialmente ovvero per la circostanza che i partecipanti debbono essere persone fisiche o 

persone giuridiche. I requisiti di qualificazione devono comunque consentire condizioni di accesso 

e partecipazione per ì piccoli e medi operatori economici del!' area tecnica e per i giovani 

professionisti (cfr. al riguardo, la lettera ccc) dell'articolo l, comma l della legge n. II del 2016). In 

caso dì intervento di particolare rilevanza e complessità, la disposizione prevede che la stazione 

appaltante possa procedere all'esperimento di un concorso di progettazione articolato in due gradi, 

L'articolo 155 (Commissione giudicatrice per i concorsi di progettazione) recepisce l'articolo 81 

della direttiva 2014!24/UE determinando la composizione della commissione giudicatrice. In 

particolare, prevede che la commissione giudicatrice sia composta unicamente di persone fisiche, 

alle quali si applicano le vigenti disposizioni in materia dì incompatibilità e astensione. Inoltre, 

stabilisce che, qualora ai partecipanti a un concorso di progettazione sia richiesta una particolare 

qualifica professionale, almeno un terzo dei membri della commissione giudicatrice possiede tale 

qualifica o una qualifica equivalente. 

Articolo 156 (Concorso di idee). In primo luogo, la disposizione precisa che le norme dettate per i 

concorsi di progettazione dal presente capo si applicano anche ai concorsi di idee finalizzati 

all'acquisizione di una proposta ideativa da remunerare con il riconoscimento di un congruo premio, 

previsto dal bando e che sono alTImessi a partecipare anche i lavoratori subordinati abilitati 

all'esercizio della professione e iscritti al relativo ordine professionale, e non solo i soggetti 

ammessi ai concorsi di progettazione. In secondo luogo, si stabilisce che il concorrente predispone 

la proposta ideativa nella forma più idonea alla sua corretta rappresentazione, precisando che, per i 
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lavori, nel bando non possono essere richiesti elaborati di livello pari o superiore a quelli richiesti 

per lo studio di fattibilità tecnica ed economica e che il termine di presentazione della proposta 

venga stabilito in relazione alla complessità del tema. In terzo luogo, si precisa che le idee premiate 

sono acquisite in proprietà dalla stazione appaltante e possono essere poste a base di un concorso di 

progettazione o di un appalto di servizi di progettazione, alla cui procedura sono ammessi a 

partecipare i soggetti premiati qualora in possesso dei relativi requisiti soggettivi. Si precisa, inoltre, 

che la stazione appaltante può affidare al vincitore del concorso di idee la realizzazione dei 

successivi livelli di progettazione, con procedura negoziata senza bando, a condizione che detta 

facoltà sia stata esplicitata nel bando, e che il soggetto sia in possesso dei requisiti di capacità 

tecnico professionale ed economica previsti nel bando in rapporto ai livelli progettuali da 

sviluppare, Innne, si stabilisce che, in caso di intervento di particolare rilevanza e complessità, la 

stazione appaltante può procedere all'esperimento di un concorso di progettazione articolato in due 

gradi. La seconda fase, avente ad oggetto la presentazione del progetto definitivo, si svolge tra i 

soggetti individuati attraverso la valutazione di proposte di idee presentate nella prima fase. AI 

vincitore del concorso, se in possesso dei requisiti previsti, può essere affidato l'incarico della 

progettazione esecutiva a condizione che detta possibilità e il relativo corrispettivo siano previsti nel 

bando. 

L'articolo 157 (Altri il/carichi di progettaziolle e cO/messi) stabilisce che gli incarichi di 

progettazione relativi ai lavori che nOl1 rientrano tra quelli di particolare rilevanza sotto il profilo 

architettonico, ambientale, agronomico e forestale, storico-aliistico, conservativo o tecnologico, 

nonché di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di 

coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo, di importo pari o superiore alle 

soglie di rilevanza comunitaria, sono affidati secondo le modalità previste dal codice per i contratti 

di appalto nei settori ordinari di rilevanza comunitaria. 

Si precisa, inoltre, che l'affidamento diretto della direzione dei lavori e coordinamento della 

sicurezza in fase di esecuzione al progetti sta è consentito soltanto per particolari e motivate ragioni 

e ove espressamente previsto dal bando di gara della progettazione, nel caso in cui il valore delle 

attività di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione dei lavori 

e coordinamento della sicurezza in tàse di esecuzione superi complessivamente la soglia di 

rilevanza comunitaria. Gli incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione, di direzione dei lavori, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di 

collaudo di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria possono essere aftìdati dalle 

stazioni appaltanti a cura del responsabile del procedimento, nel rispetto dei principi di non 
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discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, mediante invito rivolto ad 

almeno cinque soggetti (cfr. al riguardo la lettera ii) del comma l, dell'articolo l della legge n. II 

del 2016), Infine, la disposizione prevede espressamente il divieto di affidamento di attività di 

progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, 

coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, collaudo, indagine e attività dì supporto per 

mezzo di contratti a tempo determinato o altre procedure diverse da quelle previste dal presente 

decreto. 

CAPO V 

SERVIZI RICERCA E SVILUPPO 


L'articolo 158 (Servizi di ricerca e sviluppo) recepisce quanto previsto dall'articolo 14 della 

direttiva 20l4/24/UE, dall'articolo 32 della direttiva 2014/25/UE e dall'articolo 25 della direttiva 

2014/23/UE. La norma chiarisce l'ambito oggettivo dì applicazione relativamente ai servizi di 

ricerca e sviluppo. L'elemento di novità consiste nella riformulazione di esclusioni specifiche. 

CAPO VI 

APPALTI E PROCEDURE IN SPECIFICI SETTORI 


SEZIONE PRIMA 

DIFESA E SICUREZZA 


L'articolo 159 (Difesa e sicurezza), nel recepire gli articoli 15 della direttiva 20l4124/UE, 24 della 

direttiva 2014125/UE e lO, par. 6 e 7, della direttiva 2014/23/UE, si esclude l'applicazione delle 

regole sulla evidenza pubblica per gli appalti pubblici e per i concorsi di progettazione - non 

altrimenti esclusi dall'ambito di applicazione del codice - nella misura in cui la tutela degli interessi' 

essenziali di sicurezza dello Stato non possa essere garantita mediante misure meno invasive. Si 

prevede inoltre che all'aggiudicazione di concessioni nei settori della difesa e della sicurezza di cui 

al decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, si applica la pmte IV del presente codice, fatta 

eccezione per le ipotesi escluse dall'ambito di applicazione dello stesso decreto legislativo, In 

considerazione delle peculiarità dell' Amministrazione della difesa, è espressamente previsto che, in 

deroga alle disposizioni sul responsabile unico del procedimento, questa possa nominare un 

responsabile per ogni fase della procedura. Viene infine rinviata ad un decreto ministeriale, da 

adottarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore del codice, la disciplina di dettaglio, anche 

relativamente agli interventi da eseguirsi per effetto di accordi internazionali, nonché in relazione ai 

lavori in economia eseguiti da truppe e reparti del genio militare. Si prevede, infine, che per gli 
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acquisti eseguiti all'estero dall'amministrazione della difesa, relativi a macchinari, strumenti e 

oggetti di precisione, che possono essere forniti, con i requisiti tecnici e il grado di perfezione 

richiesti, soltanto da operatori economici stranieri, possono essere concesse anticipazioni di importo 

non superiore ad un terzo dell 'impotto complessivo del prezzo contrattuale, previa costituzione di 

idonea garanzia. 

L'articolo 160 (CoI/tratti misti cOl/cemellti aspetti di difesa e sicurezza), nel recepire gli articoli 16 

della direttiva 2014/24/UE, 25 e 26 della direttiva 2014/25/UE, 23 della direttiva 2014/23/UE, 

contempla la disciplina relativa ai contratti misti aventi per oggetto appalti o concessioni rientranti 

nell'ambito di applicazione del presente decreto nonché appalti disciplinati dall'articolo 346 del 

Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea - TFUE o dal decreto legislativo 208/2011. 

L'articolo 161 (Contratti e concorsi di progettazione aggiudicllfi o orgallizzati iII base a /torme 

illfemaziol/ali) recepisce l'articolo 17 della direttiva 2014/24iUE, l'articolo 27 della direttiva 

2014125iUE e l'articolo lO, paragrafo 5, della direttiva 2014i23/UE, stabilendo che siano esclusi 

dall'ambito di applicazione del presente decreto gli appalti pubblici ed i concorsi di progettazione 

nonché le concessioni in materia di difesa o di sicurezza di cui al decreto legislativo 15 novembre 

20 Il, n. 208, disciplinate da norme procedurali specifiche in base a un accordo o un'intesa 

internazionale concluse tra lo Stato e uno o più paesi terzi o relative articolazioni e riguardante . 

lavori, forniture o servizi destinati alla realizzazione comune o alla gestione comune di un progetto; 

norme procedurali specifiche in base a un accordo o un'intesa internazionale in relazione alla 

presenza di truppe di stanza e concernente imprese di uno Stato membro o di un paese terzo; norme 

procedurali specifiche di un'organizzazione internazionale nel caso di appalti e norme procedurali 

specifiche. La disposizione stabilisce, inoltre, che il presente decreto non si applica agli appalti 

pubblici e ai concorsi di progettazione concernenti aspetti di difesa o di sicurezza che 

l'amministrazione aggiudicatrice affida in base a norme sugli appalti previste da un'organizzazione 

internazionale o da un'istituzione internazionale di finanziamento quando gli appalti pubblici e i 

concorsi di progettazione in questione sono interamente finanziati da tale organizzazione o 

istituzione. La disposizione precisa che nel caso di appalti pubblici e concorsi di progettazione 

cofinanziati prevalentemente da un'organizzazione internazionale o da un'istituzione internazionale 

di finanziamento, le parti si accordano sulle procedure d'appalto applicabili. 

L'articolo 162 (Co11trafli seCTetafi) dà attuazione al criterio di delega di cui alla lettera m), 

dell'alticolo l, comma I, della legge n. II del 2016. La disposizione in esame stabilisce una 
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generale disciplina per i contratti di lavori, servizi e forniture segretati o che esigono particolari 

misure di sicurezza. E' previsto l'obbligo per le amministrazioni e gli enti usuari di attribuire, per 

ogni singolo intervento, con provvedimento motivato, le classifiche di segretezza. Inoltre, si 

stabilisce che i contratti segretati sono eseguiti da operatori economici in possesso dei requisiti 

previsti dal presente decreto e del nulla osta dì sicurezza. L'affidamento dei contratti avviene previo 

esperimento di gara informale a cui sono invitati almeno cinque operatori economici, se sussistono 

in tale numero soggetti qualificati, in relazione all'oggetto del contratto e sempre che la 

negoziazione con più di un operatore economico sia compatibile con le esigenze di segretezza e 

sicurezza, Innovando rispetto alla disciplina vigente, si dispone che gli atti relativi ai contratti 

segretati sono sottoposti al controllo preventivo della Corte dei Conti, che si esprime sulla 

legittimità e regolarità dei contratti stessi, nonché al controllo successivo della stessa Corte dei 

C011tÌ. In precedenza era previsto solo il controllo successivo. Entro il 30 giugno di ciascun anno è 

inviata al Parlamento un relazione annuale: La Corte dei Conti, ad invarianza di oneri, effettua il 

controllo in modo tale da assicurare la necessaria riservatezza degli atti. 

L'articolo 163 (Procedure in caso di somma urgenza e di protezione civile), dà attuazione 

all'articolo l, comma l, lett. I), della legge 28 gennaio 2016, n. Il. Per la prima volta entra nel 

codice una disciplina prima prevista da disposizioni di legge speciale. In particolare, si prevede che 

in circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio, il soggetto fra il responsabile 

del procedimento e il tecnico che si reca prima sul luogo, può disporre, contemporaneamente alla 

redazione del verbale, in cui sono indicati i motivi dello stato di urgenza, le cause che lo hanno 

provocato e i lavori necessari per rimuoverlo, la immediata esecuzione dei lavori entro il limite di 

200,000 euro o comunque di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla 

pubblica incolumità. L'esecuzione dei lavori di somma urgenza può essere affidata in forma diretta 

ad uno o più operatori economici individuati dal responsabile del procedimento o dal tecnico. E' 

prevista la procedura di approvazione di quanto eseguito in circostanze di emergenza. 

L'affidamento diretto può essere autorizzato anche al di sopra dei limiti di importo stabiliti per la 

somma urgenza, per lavori, servizi e forniture, per un arco temporale limitato, comunque non 

superiore a 30 giorni, per singole specifiche fattispecie e nei limiti di importo individuate nei 

provvedimenti di cui al comma 2, dell 'articolo 5 della legge n. 225 del 1992. 

Per agevolare la scelta dei contraenti, le Prefetture, d'intesa con le Autorità regionali e locali di 

protezione civile, nonché con il MIBACT (per quanto riguarda gli interventi relativi a beni 

culturali), predispongono elenchi di operatori economici per l'affidamento dei lavori, servizi e 

forniture richiesti più ricorrenti in previsione o in occasione di emergenze di protezione civile, 
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verificando il possesso dei requisiti per contrarre con la pubblica amministrazione. In 

considerazione dell'eccezionalità della procedura è prevista la massima trasparenza degli atti 

relativi all'intervento che sono pubblicati sul profilo del committente. Contestualmente, e comunque 

in un termine congruo compatibile con la gestione della situazione di emergenza, gli atti di 

affidamento vengono trasmessi all'ANAC per i controlli di competenza, fermi restando i controlli di 

legittimità sugli atti previsti dalle vigenti nonnative. 

PARTE III - CONTRATTI DI CONCESSIONE 

TITOLO I - PRINCIPI GENERALI E SITUAZIONI SPECIFICHE 

CAPO I - PRINCIPI GENERALI 

Il provvedimento in esame innova poi, attuando i criteri specifici dettati dalla legge delega, la 

disciplina sulle concessioni, recependo la direttiva 2014/2311JE che reca, per la prima volta, una 

disciplina unitaria in materia, unificando le concessioni di lavori, servizi e forniture e chiarendo, 

altresì, che si tratta di contratti di durata, caratterizzati dal rischio operativo in capo al soggetto 

privato, il che implica che non è garantito il recupero degli investimenti effettuati o dei costi 

sostenuti per la gestione dei lavori o dei servizi oggetto della concessione. In alcune parti, si 

sovrappone alla disciplina degli appalti nei settori ordinari. 

L'articolo 164 (Oggetto e ambito di applicazione) recepIsce l'articolo 1 della direttiva 

20 l 4/23I1JE, prevedendo l'ambito oggettivo e soggettivo di applicazione delle disposizioni relative 

alle procedure per l'aggiudicazione delle concessioni. In particolare, la disposizione richiama le 

norme della Parte I e della Parte Il del presente codice applicabili alle procedure relative 

all'aggiudicazione dei contratti di concessione di lavori pubblici o di servizi, indette dalle 

amministrazioni aggiudicatrici e dagli enti aggiudicatori. In particolare, si precisa che alle procedure 

di aggiudicazione dei contratti di concessione di lavori pubblicì o di servizi si applicano anche le 

disposizioni del presente codice, relative ai principi generali, alle modalità di affidamento, alle 

informazioni da inserire nei bandi di concessioni, agli avvisi di aggiudicazione delle concessioni, 

alla disponibilità elettronica dei documenti di gara, ai requisiti di qualificazione degli operatori 

economici, ai motivi di esclusione, ai termini di ricezione delle domande di partecipazione, alla 

comunicazione ai candidati e agli offerenti, alla stipula del contratto, alle modalità di esecuzione e 

al projeci bond. Alle concessioni si applicano, altresì, le norme relative ai motivi di esclusione 

dettate per gli appalti nei settori ordinari. Si chiarisce, inoltre, che i servizi non economici di 
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interesse generale non sono compresi nella disciplina relativa alle concessioni. Si precisa che agli 

appalti di lavori pubblici affidati dai concessionari che sono amministrazioni aggiudicatrici, si 

applicano le disposizioni del presente codice, salvo che le stesse disposizioni non siano derogate. Sì 

prevede che i concessionari di lavori pubblici che non sono amministrazioni aggiudicatrici, sono 

tenuti all'osservanza della presente parte per gli appalti di lavori affidati a terzi, applicandosi, in tale 

ipotesi, in quanto compatibili, le disposizioni in tema di pubblicità dei bandi, termini delle 

procedure, requisiti generali e qualificazione degli operatori economici, subappalto, progettazione, 

collaudo, piani di sicurezza, che non siano specificamente derogate, 

L'articolo 165 (Collcessio/li) definisce i contratti di concessione qualificandoli come i contratti 

in cui la maggior parte dei ricavi di gestione del concessionario proviene dalla vendita dei servizi 

resi al mercato. Detti contratti comportano il trasferimento al concessionario del rischio 

operativo riferito alla possibilità che, in condizioni operative normali, le variazioni del mercato 

incidano sull'equilibrio del piano economico finanziario. Le variazioni devono essere, in ogni 

caso, in grado di incidere significativamente sul valore attuale netto dell'insieme degli 

investimenti, dei costi e dei ricavi del concessionario, 

In particolare, la norma prevede che l'equilibrio economico finanziario rappresenti il 

presupposto per la corretta allocazione dei rischi. Ai soli fini del raggiungimento del predetto 

equilibrio, in sede di gara l'amministrazione aggiudicatrìce può stabilire anche un prezzo 

consistente in un contributo pubblico ovvero nella cessione di beni immobili, In ogm caso, 

l'eventuale riconoscimento del prezzo, sommato al valore di eventuali garanzie pubbliche o di 

ulteriori meccanismi di finanziamento a carico della pubblica amministrazione, non può essere 

superiore al cinquanta per cento del costo dell'investimento complessivo, comprensivo di 

eventuali oneri finanziari. Sì prevede, inoltre, che la sottoscrizione del contratto di concessione 

sia condizionata alla presentazione del contratto di finanziamento, Sì stabilisce che per le 

concessioni da affidarsi con la procedura ristretta, nel bando possa essere previsto che 

l'amministrazione aggiudicatrice indica, prima della scadenza del termine di presentazione delle 

offerte, una consultazione preliminare con gli operatori economici invitati a presentare le offelte, 

al fine di verificare l'insussistenza di criticità del progetto posto a base di gara sotto il profilo 

della finanziabilità, e possa provvedere, a seguito della consultazione, ad adeguare gli atti di 

gara, Infine, l' alticolo prevede che in caso di risoluzione del rapporto, il concessionario non avrà 

diritto ad alcun rimborso delle spese sostenute, ivi Ì11c1use quelle relative alla progettazione 

definitiva però è ammesso che il bando di gara possa prevedere, altresì, che in caso dì parziale 

finanziamento del progetto e comunque per uno stralcio tecnicamente ed economicamente 
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funzionale, il contratto di concessione rimanga valido limitatamente alla parte che regola la 

realizzazione e gestione del medesimo stralcio funzionale, 

L'articolo 166 (Principio di libera ammillistraziolle delle autorità pubbliclte) recepIsce il 

principio di cui all'articolo 2 della direttiva 2014/23/UE, secondo il quale le autorità nazionali, 

regionali e locali possono liberamente organizzare l'esecuzione della prestazione in conformità al 

diritto nazionale ed europeo, In particolare, la disposizione stabilisce che le amministrazioni 

aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori sono liberi di organizzare la procedura per la scelta del 

concessionario, fatto salvo il rispetto delle norme specifiche disciplinate per le concessioni dal 

presente decreto. Inoltre, la disposizione in esame precisa che tali soggetti sono liberi di decidere il 

modo migliore per gestire l'esecuzione dei lavori e la prestazione dei servizi per garantire in 

particolare un elevato livello di qualità, sicurezza ed accessibilità, la parità di trattamento e la 

promozione dell' accesso universale e dei diritti dell 'utenza nei servizi pubblici. 

L'articolo 167 (Metodi di calcolo del valore stimato delle cOl/cessiolli) recepisce l'articolo 8 della 

direttiva 2014/23/UE. Esso dispone in materia di metodi di calcolo del valore stimato delle 

concessioni stabilendo che il valore di una concessione sia costituito dal fatturato totale del 

concessionario generato per tutta la durata del contratto, al netto dell'IVA, stimato 

dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore, quale corrispettivo dei lavori e dei 

servizi oggetto della concessione, nonché per le forniture accessorie a tali lavori e servizi. Si 

stabilisce che il valore stimato sia valido al momento dell'invio del bando di concessione o, nei casi 

il1 cui non sia previsto un bando, al momento in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 

aggiudicatore avvia la procedura di aggiudicazione della concessione, Nel caso in cui il valore della 

concessione, al momento dell'aggiudicazione sia superiore a più del 20 per cento rispetto al valore 

stimato, si prevede che la stima valida sia costituita dal valore della concessione al momento 

dell'aggiudicazione. Si individuano, inoltre, gli elementi che devono essere tenuti in debito conto 

dalle amministrazioni aggiudicatrici e dagli enti aggiudicatori per il calcolo del valore stimato della 

concessione. Si pone, infine, il divieto di pervenire al frazionamento di una concessione al fine di 

escluderla dali' osservanza delle nonne del presente codice, tranne nel caso in cui ragioni oggettive 

lo giustifichino. Viene prevista inoltre una specifica disciplina relativamente all'aggiudicazione di 

UIla concessione per lotti distinti. 

L'articolo 168 (Durata delle cO/lcessioni) recepIsce l'articolo 18 della direttiva 20l4/23/UE, 

determinaodo la durata delle concessioni. In particolare, tale disposizione stabilisce che la durata 
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massima delle concessioni sia limitata ed è determinata nel bando di gara dall'amministrazione 

aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore in funzione dei lavori o servizi richiesti al concessionario 

ed è commisurata al valore della concessione. Inoltre, si prevede che per le concessioni 

ultraquinquennali la durata massima della concessione non può essere superiore al periodo di tempo 

necessario al recupero degli investimenti da parte del concessionario, insieme ad una remunerazione 

dci capitale investito, tenuto conto degli investimenti necessari per conseguire gli obiettivi 

contrattuali specifici come risultante dal piano economico-finanziario. Infine, si precisa che gli 

investimenti presi in considerazione ai finì del calcolo comprendono quelli effettivamente sostenuti 

dal concessionario, sia quelli iniziali sia quelli in corso di concessione. 

L'articolo 169 (CoI/tratti misti di cOllcessiO/li) recepisce l'articolo 20 della direttiva 2014123/UE, 

prevedendo la disciplina relativa ai contratti misti di concessione. Si tralta di una disposizione 

innovativa, considerato che nel decreto legislativo 163 del 2006 non è presente una disposizione 

specifica per tale fattispecie. Le concessioni aventi per oggetto sia lavori che servizi sono 

aggiudicate secondo le disposizioni applicabili al tipo di concessione che caratterizza l'oggetto 

principale del contratto. L'aIticolo chiarisce quali disposizioni applicare nel caso dei contratti misti, 

secondo metodologie analoghe a quelle previste nei contratti misti di appalto. 

CAPO II 

GARANZIE PROCEDURALI 


L'articolo 170 (Requisiti tecllici e funzio1lali) recepisce l'articolo 36 della direttiva 2014/23/UE 

definendo i requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire o dei servizi da fornire oggetto della 

concessione, nel rispetto dei principi di parità di trattamento e di trasparenza. La disposizione 

stabilisce che tali requisiti sono definiti nei documenti di gara. I requisiti tecnici e funzionali in 

esame possono includere livelli di qualità o di prestazione ambientale ed effetti sul clima, la 

progettazione per lutti i requisiti (compresa l'accessibilità per i disabili) nonché la valutazione d'i 

conformità, l'esecuzione, la sicurezza o le dimensioni, la terminologia, i simboli, il collaudo e i 

metodi di prova, la marcatura e l'etichettatura o le istruzioni per l'uso. La norma in esame stabilisce, 

inoltre, che a meno che non siano giustificati dall'oggetto del contratto, i requisiti tecnici e 

funzionali non fanno riferimento a una fabbricazione o provenienza determinata o a un 

procedimento particolare caratteristico dei prodotti o dei servizi forniti da un determinato operatore 

economico, né a marchi, brevetti, tipi o a una produzione specifica che avrebbero come effetto di 

°
favorire eliminare tal une imprese o taluni prodotti. Tale riferimento è autorizzato, in via 

eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto del 
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contratto non sia possibile; un siffatto riferimento è accompagnato dall'espressione "o equivalente". 

Infine, la disposizione prevede che le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori non 

possono escludere un'offerta sulla base della giustificazione secondo cui i lavori e i servizi offerti 

non sono conformi ai requisiti tecnici e funzionali richiesti nei documenti di gara, se l'offerente 

prova, con qualsiasi mezzo idoneo, che le soluzioni da lui proposte conIa propria offerta soddisfano 

in maniera equivalente i requisiti tecnici e funzionali. 

L'articolo 171 (Garal/zie procedurali nei criteri di aggiudicazione) recepIsce l'articolo 37 

della direttiva 20 J4/231UE stabilendo le garanzie procedurali minime che le amministrazioni 

aggiudicatrici devono rispettare nell'aggiudicazione delle concessioni. La disposizione risulta 

innovativa rispetto alla disciplina vigente. La norma in esame dispone che l'aggiudicazione delle 

concessioni è subordinata al soddisfacimento di specifiche circostanze riferite ali' offelta ed 

all'offerente. In particolare, l'offerta deve essere conforme ai requisiti minimi prescritti dalla 

stazione appaltante che attengono alle condizioni ed alle caratteristiche tecniche, fisiche, funzionali 

e giuridiche della medesima offerta. L'offerente deve ottemperare alle condizioni di partecipazione 

determinate nei documenti di gara con riferimento alle capacità tecniche e professionali ed alle 

capacità economiche e finanziarie. 

Inoltre, il contenuto del bando di concessione deve comprendere una descrizione della concessione 

e delle condizioni di partecipazione. Inoltre, nel bando di concessione o nell'invito a presentare 

offerte deve essere contenuta l'espressa indicazione che la concessione è vincolata alla piena 

attuazione del piano finanziario e al rispetto dei tempi previsti dallo stesso per la realizzazione degli 

investimenti in opere pubbliche e deve essere precisato che l'offerta deve espressamente contenere, 

a pena di esclusione, l'impegno espresso da parte del concessionario al rispetto di tali condizioni. 

Si stabilisce, altresì, che nel bando di concessione, nell'invito a presentare offerte o negli altri 

documenti di gara, deve essere fornita una descrizione dei criteri di aggiudicazione e gli eventuali 

requisiti minimi da soddisfare. Si prevede, poi, la facoltà per la stazione appaltante di limitare il 

numero di candidati o di offerenti "a un livello adeguato", sulla base di criteri oggettivi e nel 

rispetto del principio di trasparenza. Il numero di candidati o di offerenti invitati a partecipare deve 

essere sufficiente a garantire un'effettiva concorrenza. Si precisa, inoltre, che la stazione appaltante 

rende note a tutti i partecipanti le modalità della procedura e un termine indicativo per il suo 

completamento. Le eventuali modifiche sono comunicate a tutti i partecipanti e, nella misura in cui 

riguardino elementi indicati nei bando di concessione, rese pubbliche per tutti gli operatori 

economici. Si stabilisce, altresì, che la stazione appaltante assicura la tracciabilità degli atti inerenti 

alle singole fasi del procedimento (cfr., al riguardo, lettera q) dell'articolo J, comma l della legge n. 
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11 del 2016). Si prevede, infine, la facoltà per la stazione appaltante di negoziare liberamente con i 

candidati e con gli offerenti. Nel corso delle negoziazioni l'oggetto della concessione, i criteri di 
, 

aggiudicazione e i requisiti minimi non possono essere modificati 

L'articolo 172 (Selezione e valutazione qualitativa dei candidati) recepisce l'articolo 38 della 

direttiva 20 I4123/UE che prevede la procedura di selezione dei concorrenti per l'aggiudicazione dei 

contratti di concessione. In particolare, la norma stabilisce che le stazioni appaltanti verificano le 

condizioni di partecipazione relative alle capacità tecniche e professionali e alla capacità finanziaria 

ed economica dei candidati o degli offerenti sul.la base di certificazioni, autoceltificazioni o attestati 

che devono essere presentati come prova. Le condizioni di partecipazione sono conciate e 

proporzionali alla necessità di garantire la capacità del concessionario di eseguire la concessione, 

tenendo conto dell'oggetto della concessione e dell'obiettivo di assicurare la concorrenza effettiva. 

Inoltre, la disposizione prevede che per soddisfare le suindicate condizioni di partecipazione 

l'operatore economico possa avvalersi delle capacità di altri soggetti, indipendentemente dalla 

natura giuridica dei suoi rappOlti con gli stessi, dimostrando all'amministrazione aggiudicatrice o 

all'ente aggiudicatore che disporrà delle risorse necessarie per l'intera durata della concessione. Per 

quanto riguarda la capacità finanziaria, si prevede la facoltà per la stazione appaltante di richiedere 

che l'operatore economico e i soggetti in questione siano responsabili in solido dell'esecuzione del 

contratto. Alle stesse condizioni, un raggruppamento di operatori economici può rare valere le 

capacità dei partecipanti al raggtuppamento o di altri soggetti. Il comma in esame rinvia alla 

disposizione normativa che disciplina l'avvalimento per i contratti di appalto disciplinato dal 

presente codice. 

L'articolo 173 (Criteri di aggiudicazione) recepisce l'alticolo 41 della direttiva 2014/23/UE 

relativo ai criteri di aggiudicazione dei contratti di concessione. 

In particolare, la disposizione precisa che le concessioni sono aggiudicate sulla base dei criteri 

previsti per l'affidanlento dei contratti di appalto. La nonna stabilisce che la stazione appaltante 

elenca i criteri in ordine decrescente di importanza, potendo modificare, in via eccezionale, tale 

ordine, nel rispetto del principio di non discriminazione, nell'ipotesi in cui venga presentata 

un' offerta che propone una soluzione innovativa con un livello straordinario di prestazioni 

funzionali che non avrebbe potuto essere prevista utilizzando l'ordinaria diligenza. In tal caso, la 

stazione appaltante informa tutti gli offerenti in merito alla modifica del l'ordine di imp0l1anza dei 

criteri, emettendo un nuovo invito a presentare offerte, tenuto conto dei termini minimi previsti dal 

presente decreto per la presentazione delle offerte. Se i criteri di aggiudicazione sono stati pubblicati 
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al momento della pubblicazione del bando di concessione, la stazione appaltante pubblica un nuovo 

bando di concessione nel rispetto dei predetti termini minimi. 

CAPO III 

ESECUZIONE DELLE CONCESSIONI 


L'articolo 174 (Subappalfo) recepisce l'articolo 42 della direttiva 2014f23IUE prevedendo una 

specifica disciplina in materia di subappalto nell'ambito del settore delle concessioni. In primo 

luogo, la norma richiama la necessità del rispetto dei principi generali per l'aggiudicazione e 

l'esecuzione di appalti e concessioni. In secondo luogo, la disposizione stabilisce che gli operatori 

economici indicano in sede di offerta le parti de! contratto di concessione che intendono 

subappaltare a terzi. In particolare, per le concessioni di lavori, servizi e forniture di valore 

superiore alle soglie comunitarie, in sede di offerta gli operatori economici che non siano micro, 

piccole e medie imprese, indicano una tema di nominativi di subappaltatori nei casi di concessioni 

di lavori, servizi e forniture per cui non sia necessaria una particolare specializzazione o risulti 

possibile reperire sul mercato una tema di nominativi di subappaltatori da indicare, atteso l'elevato 

numero di operatori che svolgono dette prestazioni. La norma dispone, inoltre, che l'offerente, 

qualora faccia ricorso al subappalto, ha l'obbligo di dimostrare l'assenza, in capo ai subappaltatori 

indicati, di motivi di esclusione, provvedendo alla sostituzione dei medesimi qualora, in base ad una 

apposita verifica, sia dimostrata l'esistenza di motivi di esclusione. Si precisa, altresì, che nel caso 

di concessioni di lavori e di servizi da fornire presso l'impianto sotto la supervisione della stazione 

appaltante, successivamente all'aggiudicazione della concessione e al più tardi all'inizio 

dell' esecuzione della stessa, il concessionario indica alla stazione appaltante i dati anagrafici, i 

recapiti ed i rappresentati legali dei subappaltatori coinvolti nei lavori o nei servizi. E', inoltre, 

previsto l'obbligo per il concessionario di comunicare alla stazione appaltante ogni modifica di tali 

informazioni intercorsa durante la concessione, nonché le informazioni richieste per eventuali nuovi 

subappaltatori successivamente coinvolti nei lavori o servizi. Tale disposizione non si applica ai 

fornitori. L'articolo in esame prevede anche che il concessionario è obbligato solidalmente con il 

subappaltatore nei confronti dei dipendenti dell'impresa subappaltatrice, con riguardo agli obblighi 

retributivi e contributivi. Analogamente a quanto avviene per il contratto di appalto, si prevede il 

divieto del C.d. sub affidamento a cascata, per cui si prevede che non è possibile il ricorso dei 

subappaltatori ad ulteriori subappaltatol'i o subfomitorÌ. Qualora la natura del contratto lo consenta, 

la stazione appaltante è obbligata a procedere al pagamento diretto dei subappaltatori, sempre, in 

caso di miero imprese e piccole imprese, e, per le altre imprese, in caso inadempimento da parte 
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dell'appaltatore o in caso di richiesta del subappaltatore. n pagamento diretto è comunque 

subordinato alla verifica della regolarità contributiva e retributiva dei dipendenti del subappaltatore. 

In caso di pagamento diretto il concessionario è liberato dall'obbligazione solidale. 

L'articolo 175 (Modifica di cOI/tratti duraI/te il periodo di validità) recepisce l'articolo 43 della 

direttiva 2014/23/UE che prevede il regime della modifica del contratto di concessione durante la 

sua vigenza, nella sostanza analogo a quello previsto per il contratto di appalto. 

In particolare, la disposizione precisa le ipotesi specifiche in cui è possibile modificare i contratti di 

concessione, senza il ricorso ad una nuova procedura di aggiudicazione. 

In primo luogo, è consentita tale eventualità se le modifiche, a prescindere dal loro valore 

monetario, sono state espressamente previste nei documenti di gara iniziali in clausole che fissino la 

portata, la natura delle eventuali modifiche, nonché le condizioni alle quali possono essere 

impiegate, che non alterino la natura generale della concessione. Lo stesso comma fissa il divieto di 

prevedere nelle suddette clausole la proroga della durata della concessione. 

In secondo luogo, la modifica contrattuale è ammessa per lavori o servizi supplementari da parte del 

concessionario originario che si sono resi necessari e non erano inclusi nella concessione iniziale, 

ove un cambiamento di concessionario risulti impraticabile per motivi economici o tecnici e 

comporti per la stazione appaltante un notevole ritardo o un significativo aggravio dei costi. 

In terzo luogo, è ipotizzabile la modifica contrattuale ove la necessità di detta modifica derivi da 

circostanze che una stazione appaltante non ha potuto prevedere utilizzando l'ordinaria diligenza e 

la modifica non alteri la natura generale della concessione medesima. In quatto luogo, è possibile il 

ricorso alla modifica del contratto se un nuovo concessionario sostituisce quello a cui la stazione 

appaltante aveva inizialmente aggiudicato la concessione nelle ipotesi in cui sia prevista una 

clausola di revisione; al concessionario iniziale succeda, in via universale o particolare, a seguito di 

ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, iùsioni, acquisizione o insolvenza, un altro 

operatore economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò 

non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia tinalizzato ad eludere r applicazione 

del presente codice, oppure nel caso in cui la stazione appaltante si assuma gli obblighi del 

concessionario principale nei confronti dei suoi subappaltatori. 

In quinto luogo, è possibile modificare il contratto se le modifiche, a prescindere dal loro valore, 

non sono sostanziali. 

Si stabilisce, inoltre, che le stazioni appaltanti che hanno modificato una concessione nell'ipotesi di 

lavori o servizi supplementari da parte del concessionario originario resi necessari e nell'ipotesi in 

cui la necessità di modifica derivi da circostanze che ulla stazione appaltante non ha potuto 
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prevedere utilizzando l'ordinaria diligenza, pubblicano un avviso nella Gazzetta UffIciale 

dell'Unione europea. 

Si dispone che le concessioni possono essere modificate senza necessità di una nuova procedura di 

aggiudicazione, né di verificare se le condizioni per considerare una modifica come sostanziale 

sono rispettate se la modifica è al di sotto di entrambi i valori seguenti: 

o la soglia di rilevanza comunitaria fissata dal presente decreto e 

o il lO per cento del valore della concessione iniziale, 

Si stabilisce che la modifica non può alterare la natura generale della concessione, In caso di più 

modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive 

modifiche. 

Si chiarisce che la modifica di una concessione durante il periodo della sua validità è considerata 

sostanziale quando altera considerevolmente le condizioni contrattuali originariamente pattuite. La 

disposizione precisa, inoltre, che una modifica è considerata sostanziale se almeno una delle 

seguenti condizioni è soddisfatta: 

la modifica introduce condizioni che, ove originariamente previste, avrebbero consentito 

l'ammissione di candidati diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di 

un'offerta diversa da quella accettata, oppure avrebbero consentito una maggiore 

partecipazione alla procedura di aggiudicazione; 

la modifica altera l'equilibrio economico della concessione a favore del concessionario in 

modo non previsto dalla concessione iniziale; 

la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione della concessione; 

se un nuovo concessionario sostituisce quello cui la stazione appaltante aveva inizialmente 

aggiudicato la concessione in casi diversi da quelli previsti dalla pertinente disposizione 

sopra richiamata. 

Si prevede, infine, che una nuova procedura di aggiudicazione della concessione è richiesta in caso 

di ulteriori diverse modifiche delle condizioni della stessa concessione durante il periodo della sua 

validità, 

L'articolo 176 (Risoluziolle del cOllfraffo) recepisce l'articolo 44 della direttiva 20 I 4/23/UE che 

prevede la risoluzione del contratto di concessione. In particolare, la disposizione stabilisce che la 

concessione è risolta in tre diverse ipotesi: quando la medesima ha subito una modifica sostanziale; 

quando il concessionario avrebbe dovuto essere escluso e nell'ipotesi in cui la Corte di Giustizia 

dell'Unione europea abbia accertato l'inadempimento dello Stato agli obblighi derivanti dai trattati 
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in conseguenza dell'aggiudicazione da parte di una stazione appaltante di una concessione in 

violazione del diritto dell'Unione europea. 

In particolare, la norma prevede che qualora il rapporto di concessione sia risolto per 

inadempimento della stazione appaltante ovvero quest'ultima revochi la concessione per motivi di 

pubblico interesse, sono rimborsati al concessionario: il valore delle opere realizzate più gli oneri 

accessori, al netto degli ammortamenti ovvero, nel caso in cui l'opera non abbia ancora superato la 

fase di collaudo, i costi effettivamente sostenuti dal concessionario; le penali e gli altri costi 

sostenuti o da sostenere in conseguenza della risoluzione. Con riferimento alle conseguenze 

derivanti dalla risoluzione del contratto di concessione, la norma dispone che le somme predette 

sono destinate prioritariamente al soddisfacimento dei crediti dei finanziatori del concessionario e 

dei titolari di titoli emessi, limitatamente alle obbligazioni emesse successivamente alla data di 

entrata in vigore della disposizione in commento e sono indisponibili fino al completo 

soddisfacimento di detti crediti. 

Infine, la disposizione prevede che l'efficacia della revoca della concessione venga subordinata alla 

condizione del pagamento da parte del concedente delle suddette somme. 

L'articolo 177 (Affidamel1ti dei concessionari) è attuativo del criterio di delega previsto 

dall'articolo l, comma I, lettera iii) della legge n. Il del 2016. In particolare, la disposizione 

stabilisce l'obbligo per i soggetti pubblici e privati, titolari di concessioni di lavori o di servizi 

pubblici già esistenti o di nuova aggiudicazione, di affidare mediante procedura ad evidenza 

pubblica una quota pari all' 80% dei contratti di lavori, servizi e fornitnre relativi alle concessioni di 

importo superiore a 150.000 euro. La disposizione stabilisce che la restante parte possa essere 

realizzata da società in house per i soggetti pubblici ovvero da società direttamente o indirettamente 

controllate o collegate per i soggetti privati, ovvero tramite operatori individuati mediante 

procedura ad evidenza pubblica, anche di tipo semplificato. Tale disposizione stabilisce, altresì, 

modalità di verifica del rispetto di tali previsioni affidate anche all' ANAC. Infine, prevede per le 

concessioni già in essere, un periodo transitorio di adeguamento non superiore a 24 mesi. 

L'articolo 178 (Norme in materia di cOI/cessioni autostradali e particolare regime 

transitorio), di carattere innovativo, attua i criteri previsti dall'articolo l, cOlllma l, lettere 1Il) e 

mmm) di cui al!' articolo l, comma I, della legge 11. Il del 2016 che detta criteri e principi specifici 

per l'esercizio della delega nel settore delle concessioni autostradali, prevedendo, al contempo, uno 

specifico regime transitorio per tale tipologia di concessioni. In particolare, tale disposizione 

prevede che per le concessioni che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, siano scadute, 
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il concedente proceda alla predisposizione del bando di gara per l'affidamento della concessione, 

nel rispetto del principio di evidenza pubblica. E' previsto che le concessioni per le quali la 

scadenza avvenga nei ventiqualtro mesi successivi alla data di entrata in vigore del codice, il 

concedente avvii la procedura per l'individuazione del concessionario subentrante, mediante gara ad 

evidenza pubblica; in caso il suddetto termine sia inferiore a ventiquattro mesi, per evitare soluzioni 

di continuità tra i due regimi concessori, la procedura di gara dovrà essere indetta nel più breve 

tempo possibile. Inoltre, si stabilisce che quando la procedura di gara non si concluda entro il 

termine di scadenza della concessione, il concessionario uscente resti obbligato a proseguire 

nell'ordinal;a amministrazione fino al trasferimento della gestione. Infine, per le opere assentite che 

il concessionario abbia già eseguito e non ancora ammortizzate alla scadenza della concessione, è 

riconosciuto al concessionario il diritto ad un indennizzo da parte del subentrante; comunque si 

prevede che l'importo del valore di subentro sia a carico del concessionario subentrante. 

La disposizione chiarisce che per le concessioni autostradali il rischio operativo si intende 

comprensivo del rischio traffico e che l'amministrazione può richiedere sullo schema delle 

convenzioni da sottoscrivere un parere preventivo all' ANAC. 

PARTE IV 


PARTENARIATO PUBBLICO PRIVATO E CONTRAENTE GENERALE 


L'articolo 179 (Disciplilla comulle npplìcabile) individua le disposizioni applicabili anche con 

riferimento ai servizi. 

TITOLO I 

PARTENARIATO PUBBLICO E PRIVATO 

L'articolo 180 (Parfellariafo pubblico e privato) è innovativo rispetto al vigente decreto legislativo 

n.163 del 2006, In coerenza con la disciplina comunitaria e con quanto previsto dal libro verde della 

Commissione europea, nonché in aderenza a puntuali criteri di delega contenuti neJla legge n.ll del 

2016 (cfr. lettere ss) e tt) dell'articolo l, comma I), sulla scorta di quanto avviene in altri importanti 

Paesi europei, come Francia e Spagna, il nuovo impianto normativo disciplina per la prima volta in 

modo organico, l'istituto del C.d. "partenariato pubblico privato", quale forma di sinergia tra poteri 

pubblici e privati con il precipuo scopo di finanziare, costruire o gestire infrastrutture o fomire 

servizi pubblici. Ciò risulta. inoltre, particolarmente vantaggioso ai fini della realizzazione di 

progetti particolarmente complessi ed innovati vi, in quanto la cooperazione con i privati fa sì che 
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l'amministrazione possa vedere aumentate le risorse a disposizione e acquisire soluzioni innovative. 

La nuova disciplina prevede che i ricavi di gestione dell'operatore economico possano provenire 

non solo dal canone riconosciuto dall'ente concedente ma anche da qualsiasi altra forma di 

contropartita economica, quale, ad esempio, l'introito diretto della gestione del servizio ad utenza 

esterna, Per la prima volta si distingue il ricorso al PPP per la realizzazione delle c.d, "opere a 

freddo" e "opere a caldo", a seconda che le stesse siano o meno dotate di un'intrinseca capacità a 

generare reddito attraverso ricavi da utenza in misura tale da ripagare i costi di investimento e 

remunerare adeguatamente il capitale investito. E', altresì, disciplinata l'allocazione dei rischi e 

l'equilibrio economico finanziario. In particolare, é riconosciuto che il trasferimento del rischio in 

capo all'operatore economico comporta l'allocazione a quest'ultimo, oltre che del rischio di 

costruzione, anche del rischio di disponibilità o del rischio di domanda dei servizi resi, per il 

periodo di gestione dell'opera. La rilevanza del rischio, nell' ambito della disposizione, è valutata 

conformemente a quanto previsto dalla direttiva europea secondo cui il rischio operativo di natura 

economica, sia legato alla gestione dei lavori elo servizi oggetto del contratto e sia trasferito in capo 

al soggetto privato, in modo effettivo e sostanziale. Con il contratto di partenariato pubblico privato, 

inoltre, sono altresì disciplinati anche i rischi, incidenti sui corrispettivi, derivanti da fatti non 

imputabili all'operatore economico. Viene riconosciuta all'amministrazione aggiudicatrice la 

facoltà di versare un canone all'operatore economico cbe è proporzionalmente ridotto o annullato 

nei periodi di ridotta o nulla disponibilità dell' opera, nonché ridotta o mancata prestazione dei 

serVIZI, 

La disposizione chiarisce che la corretta allocazione e distribuzione dei rischi trova presupposto 

nell'equilibrio economico finanziario, inteso come la contemporanea presenza delle condizioni di 

convenienza economico e sostenibilità finanziaria. Ai soli fini del raggiungimento del predetto 

equilibrio, in sede di gara l'amministrazione aggiudicatrice può stabilire anche un prezzo 

consistente in un contributo pubblico ovvero nella cessione di beni immobili. In ogni caso, 

l'eventuale riconoscimento del prezzo, sommato al valore di eventuali garanzie pubbliche o di 

ulteriori meccanismi di finanziamento a carico della pubblìca amministrazione, non può essere 

superiore al cinquanta per cento del costo dell'investimento complessivo, comprensivo di eventuali 

oneri finanziari, Infine, la norma prevede che la sottoscrizione del contratto dì partenariato pubblico 

privato avvenga contestualmente al perfezionamento del contratto di finanziamento, 

L'articolo 181 (Procedure di liffidlllllellto) prevede che la scelta dell'operatore economico avvenga 

con procedure ad evidenza pubblica, anche mediante dialogo competitivo. Stabilisce, salva !'ipotesi 

in cui l'affidamento abbia ad oggetto anche l'attività di progettazione, che le amministrazioni 
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aggiudicatl'ici provvedano all'affidamento dei contratti ponendo a base di gara il progetto definitivo 

e uno schema di contratto e di piano economico finanziario, che danno evidenza dell'allocazione 

dei rischi tra amministrazione aggiudicatrice e operatore economico. L'amministrazione 

aggiudìcatrìce esercita il controllo sull'attività dell'operatore economico attraverso la 

predisposìzìone ed applicazione di sistemi di monitoraggio verificando in particolare la permanenza 

in capo all'operatore economico dei rischi trasferiti. L'operatore economico è tenuto a collaborare e 

ad alimentare attivamente tali sistemi. 

L'articolo 182 (Finamiamento del progetto) prevede, per il finanziamento dei contratti, la 

possibilità del ricorso alla finanza di progetto. Il contratto deve definire i rischi trasferiti, le modalità 

di monitoraggio e le conseguenze che potrebbero derivare dall'anticipata estinzione del negozio. 

Nel caso in cui dovessero verificarsi fatti non riconducibili all'operatore economico e che incidano 

sull'equilibrio del piano economico finanziario, si dovrà procedere alla revisione dello stesso. La 

revisione deve consentire la permanenza dei rischi trasferiti in capo all'operatore economico e delle 

condizioni di equilibrio economico finanziario relative al contratto. 

Ai fini della tutela della finanza pubblica strettamente connessa al mantenimento della predetta 

allocazione dei rischi, nei casi di opere di interesse statale ovvero finanziate con contributo a carico 

dello Stato, la revisione è subordinata alla previa valutazione da palie del Nucleo di consulenza per 

l'attuazione delle linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilità (NARS). Negli altri 

casi, è facoltà dell'amministrazione aggiudicatrice sottoporre la revisione alla previa valutazione del 

NARS. 

L'articolo 183 (Finonzo di progetto), in analogia all'articolo 153 del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163, detta disposizioni in materia di finanza di progetto. La prima parte dell'articolo è 

dedicata alla realizzazione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità inseriti negli strumenti di 

programmazione approvati dalle amministrazioni aggiudicatrici. Per la realizzazione di tali lavori si 

prevede la possibilità per le amministrazioni aggiudicatrici di affidare una concessione ponendo a 

base di gara uno studio di fattibilità mediante pubblicazione di un bando finalizzato alla 

presentazione di offerte che contemplino l'utilizzo di risorse totalmente o parzialmente a carico dei 

soggetti proponenti. A base di gara è posto lo studio di fattibilità elaboralo dall'amministrazione 

aggiudicatrice. Sono, quindi, specificati i contenuti del bando di gara. 

Le amministrazioni aggiudicatrici valutano le offerte presentate con il criterio dell'otferta 

economicamente più vantaggiosa. Sono, altresì, precisati gli aspetti delle proposte che devono 

essere esaminati e valutati. Alla procedura sono ammessi solo i soggetti in possesso dei requisiti per 

140 



i concessionari, anche associando o consorziando altri soggetti, fermi restando i requisiti di ordine 

generale. 

Si prevede che le offerte debbano contenere un progetto preliminare, una bozza di convenzione, un 

piano economico-finanziario asseverato, nonché la specificazione delle caratteristiche del servizio e 

della gestione, e dare conto del preliminare coinvolgimento di uno o più istituti finanziatori nel 

progetto. 

In questa procedura l'amministrazione aggiudicatrìce dopo aver esaminato le offerte pervenute, 

redige una graduatoria e nomina promotore il soggetto che ha presentato la migliore offerta. La 

nomina del promotore può avvenire anche in presenza di una sola offerta. L'amministrazione 

aggiudìcatrice, quindi, pone in approvazione il progetto preliminare presentato dal promotore. 

Quando il progetto non necessita di modifiche progettuali, che possono essere richieste in sede di 

approvazione del progetto preliminare, l'amministrazione aggiudicatrice procede direttamente alla 

stipula della concessione; nel caso in cui il promotore non accetti di modificare il progetto, 

l'amministrazione ha facoltà di richiedere progressivamente ai concorrenti successivi 111 

graduatoria l'accettazione delle modifiche al progetto presentato dal promotore alle stesse 

condizioni proposte al promotore e non accettate dallo stesso. E' stabilito, infine, che nel caso in cui 

risulti aggiudicatario della concessione un soggetto diverso dal promotore, quest'ultimo ha diritto al 

pagamento, a carico dell'aggiudicatario, dell'importo delle spese sostenute. 

La seconda parte dell'articolo è dedicata alla realizzazione in concessione di lavori pubblici o di 

lavori di pubblica utilità non presenti negli strumenti di programmazione approvati dalle 

amministrazioni aggiudicatrici. In tal caso la proposta deve contenere uno studio di fattibilità, una 

bozza di convenzione, il piano economico-finanziario asseverato e la specificazione delle 

caratteristiche del servizio e della gestione. Si prevede che l'amministrazione aggiudicatrice debba 

valutare, entro tre mesi, la fattibilità della proposta. A tal fine all'amministrazione è consentito di 

invitare ìI proponente ad apportare allo studio di fattibilità le modifiche necessarie per la sua 

approvazione. Se il proponente non apporta le modifiche richieste, la proposta non può essere 

valutata positivamente. Si stabilisce che lo studio di fattibilità, eventualmente modificato, sia 

inserito negli strumenti di programmazione approvali dall'amministrazione ed è posto in 

approvaziOne. previsto che il proponente è tenuto ad apportare le eventuali ulteriori modifiche 

chieste in sede di approvazione del progetto; in difetto, il progetto si intende non approvato. Lo 

studio di fattibilità approvato è posto a base di gara, alla quale è invitato il proponente. 

L'articolo 184 (Società di progetto), in analogia all'articolo 156 del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163, detta disposizioni in materia di società di progetto, disponendo che il bando di gara 
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per l'affidamento di una concessione per la realizzazione o per la gestione di una infrastruttura o di 

un nuovo servizio dì pubblica utilità debba prevedere la facoltà per l'aggiudicatario di costituire una 

società di progetto in fonna di società per azioni o a responsabilità limitata, anche consortile. Si 

prevede che la società cosi costituita diventi la concessionaria subentrando nel rapporto di 

concessione all'aggiudicatario senza necessità di approvazione o autorizzazione. Nel bando può 

essere previsto anche che la costituzione della società sia un obbligo per l'aggiudicatario. Inoltre, 

si stabilisce che per effetto del subentro, che non costituisce cessione del contratto, la società di 

progetto diventi la concessionaria a titolo originario e sostituisca l'aggiudicatario in tutti i rapporti 

con l'amministrazione concedente, Nel caso di versamento di un prezzo in corso d'opera da pal1e 

della pubblica amministrazione, i soci della società restano solidalmente responsabili con la società 

di progetto nei confronti dell'amministrazione per l'eventuale rimborso del contributo percepito; in 

alternativa, si prevede che la società di progetto possa fornire alla pubblica amministrazione 

garanzie bancarie e assicurative per la restituzione delle somme versate a titolo di prezzo in corso 

d'opera, liberando in tal modo i soci. Le suddette garanzie cessano alla data di emissione del 

certificato di collaudo dell'opera. Si dispone, infine, che il contratto di concessione stabilisca le 

modalità per l'eventuale cessione delle quote della società di progetto, fermo restando che i soci che 

hanno concorso a formare i requisiti per la qualificazione sono tenuti a partecipare alla società e a 

garantire il buon adempimento degli obblighi del concessionario sino al tennine di dieci anni dalla 

data di emissione del certificato di collaudo dell'opera. L'ingresso nel capitale sociale della società 

di progetto e lo smobilizzo delle partecipazioni da pa11e di banche e altri investitori istituzionali 

che non abbiano concorso a fonnare i requisiti per la qualificazione possono tuttavia avvenire in 

qualsiasi momento, 

L'articolo 185 (Emissione di obbligazioni e di tifoli {Ii (Iebito da parte delle sodellì di progetto), in 

analogia all'articolo 157 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, detta disposizioni in materia 

di emissione di obbligazioni e di titoli di debito da parte delle società di progetto, prevedendo, tra 

l'altro, che, al fine di realizzare una singola infrastlUttura o un nuovo servizio di pubblica utilità, le 

società di progetto e le società titolari di lm contratto di partenariato pubblico privato possano 

emettere obbligazioni e titoli di debito, anche in deroga ai limiti di cui agli articoli 2412 e 2483 del 

codice civile, purché destinati alla sottoscrizione da pa11e degli investitori qualificati. La nonna 

prevede che la documentazione di offerta deve ripo11are chiaramente ed evidenziare distintamente 

un avve11imento circa l'elevato profilo di rischio associato all'operazione. In particolare, dispone che 

le obbligazioni e ì titoli di debito, sino all'avvio della gestione dell'infrastruttura da parte del 

concessionario ovvero fino alla scadenza delle obbligazioni e dei titoli medesimi, possono essere 
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garantiti dal sistema finanziario, da fondazioni e da fondi privati, secondo le modalità definite con 

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 

dei trasporti. La norma estende l'applicazione a specifici tipi di società, prevedendo che, in tal caso, 

il decreto sopra citato è adottato di concerto con il Ministro dello sviluppo economico. La norma, 

inoltre, prevede che le garanzie di qualsiasi natura, incluse le cessioni di credito a scopo di garanzia 

che assistono le obbligazioni e i titoli di debito, possono essere costituite in favore dei sOHoscrittori 

o anche di un loro rappresentante che sarà legittimato a esercitare in nome e per conto dei 

sottoscrittori tutti i diritti, sostanziali e processuali, relativi alle garanzie medesime. 

L'articolo 186 (Privilegio sui crediti), in analogia all'articolo 160 del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n, 163, interviene in materia di privilegio sul credito, disponendo che i crediti dei soggetti che 

finanziano o rifinanziano, a qualsiasi tìtolo, anche tramite la sottoscrizione di obbligazioni e titoli 

simiiari, la realizzazione di lavori pubblici, di opere di interesse pubblico o la gestione di pubblici 

servizi abbiano privilegio generale sui beni mobili, ivi inclusi i crediti, del concessionario e delle 

società di progetto che siano concessionarie o affidatarie di contratto di partenariato pubblico 

privato o contraenti generali. Tale privilegio, a pena di nullità, deve risultare da atto scritto. 

Stabilisce, inoltre, che l'opponibilità ai terzi del privilegio sui beni (della cui costituzione è dato 

avviso mediante pubblicazione nel foglio annunzi legali) sia subordinata alla trascrizione dell'atto 

dal quale il privilegio risulti. Infine, si prevede che, fermo restando quanto previsto dall'aliicolo 

1153 del codice civile, il privilegio possa essere esercitato anche nei confronti dei terzi che abbiano 

acquistato diritti sui beni che sono oggetto dello stesso dopo la trascrizione; nell'ipotesi, invece, in 

cui non sia possibile far valere il privilegio nei confronti del terzo acquirente, il privìlegio stesso si 

trasferisce sul corrispettivo, 

L'articolo 187 (LocazioJle jillallziarùt di opere pubblicbe o di pubblica IItilità). in analogia 

all'articolo l60-bis del decreto legislativo 12 aprile 2006, n, 163, interviene in materia di locazione 

finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità, L'articolo definisce il contratto di locazione 

finanziaria come un appalto pubblìco di lavori, salvo che questi ultimi abbiano un carattere 

meramente accessorio rispetto all'oggetto principale del contratto medesimo. La possibilità di 

avvalersi dì tale contratto è prcvista ai fini della realizzazione, acquisizione e completan1ento di 

opere pubbliche o di pubblica utilità, L'offerente può anche essere una associazione temporanea 

costituita dal soggetto finanziatore e dal soggetto realizzatore, responsabili, ciascuno, in relazione 

alla specifica obbligazione assunta, ovvero un contraente generale. ln caso di fallimento, 

inadempimento o sopravvenienza di qualsiasi causa impeditiva all'adempimento dell'obbligazione 
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da parte di uno dei due soggetti costituenti l'associazione temporanea di imprese, l'altro può 

sostituirlo, con l'assenso del committente, con altro soggetto avente medesimi requisiti e 

caratteristiche. 

Si prevede che l'adempimento degli impegni della stazione appaltante resta in ogm caso 

condizionato al positivo controllo della realizzazione e dalla eventuale gestione funzionale 

dell'opera secondo le modalità previste. Si stabilisce, infine, che l'opera oggetto del contratto di 

locazione finanziaria (che può essere realizzata anche su area nella disponibilità dell'aggiudicatario) 

possa seguire il regime di opera pubblica ai fini urbanistici, edilizi ed espropriativi. 

L'articolo 188 (Contratto di disponibilità) prevede che l'affidatario del contratto di disponibilità 

sia retribuito con i seguenti corrispettivi: un canone di disponibilità, da versare soltanto in 

corrispondenza alla effettiva disponibilità dell'opera; mediante un eventuale riconoscimento di un 

contributo in corso d'opera, comunque non superiore al cinquanta per cento del costo di costruzione 

dell'opera stessa, in caso di trasferimento della proprietà dell'opera all'amministrazione 

aggiudicatrice e da un eventuale prezzo di trasferimento, sempre in caso di trasferimento dcIIa 

proprietà dell'opera all'amministrazione aggiudicatrice. 

Si prevede che l'affidatario assuma il rischio della costruzione e della gestione tecnica dell'opera per 

il periodo di messa a disposizione dell'amministrazione aggìudicatrice. Il contratto dovrà 

determinare le modalità di ripartizione dei rischi tra le parti e, salvo diversa determinazione 

contrattuale, i rischi sulla costruzione e gestione tecnica dell'opera derivanti da mancato o ritardato 

rilascio di autorizzazioni, pareri, nulla osta e ogni altro atto di natura amministrativa saranno a 

carico del soggetto aggiudicatore. Si stabilisce che dalla data di inizio della messa a disposizione da 

parte dell'affidatario sia dovuta una cauzione a garanzia delle penali relative al mancato o inesatto 

adempimento di tutti gli obblighi contrattuali relativi alla messa a disposizione dell'opera, da 

prestarsi nella misura del dieci per cento del costo annuo operativo di esercizio. Si prevede che 

l'amministrazione aggiudicatrice debba valutare le offerte presentate cOn il criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa e che il progetto definitivo, il progetto esecutivo e le eventuali 

varianti in corso d'opera siano redatti a cura dell'affidatario, tali progetti e le eventuali varianti 

saranno approvati dallo stesso affidatario previa comunicazione all'amministrazione aggiudicatrice 

c, ove prescritto, alle terze autorità competenti. E' stabilito che l'amministrazione aggiudicatrice 

possa attribuire all'affidatario il ruolo di autorità espropriante. L'attività di collaudo è, invece, posta 

in capo alla stazione appaltante che verifica la realizzazione dell'opera al fine di accertare il 

puntuale rispetto del capitolato prestazionale e delle nonne e disposizioni cogenti. Si prevede, 

infine, che l'adempimento degli impegni dell'amministrazione aggiudìcatrice resti in ogm caso 
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condizionato al positivo controllo deUa realizzazione dell'opera e dalla messa a disposizione della 

stessa secondo le modalità previste dal contratto di disponibilità. 

L'articolo 189 (Subelltro) dispone che nei casi che compol1erebbero la risoluzione di una 

concessione per cause imputabili al concessionario, la stazione appaltante comunichi per iscritto al 

concessionario e agli enti finanziatori l'intenzione di risolvere il rapporto. Gli enti tìnanziatori, ivi 

inclusi i titolari di obbligazioni e titoli analoghi emessi dal concessionario, entro novanta giorni dal 

ricevimento della comunicazione, sono tenuti ad indicaIe un operatore economico, che subentri 

nella concessione, avente caratteristiche tecniche e finanziarie corrispondenti o analoghe a 

quelle previste nel bando di gara o negli atti in forza dei quali la concessione è stata affidala, 

con riguardo allo stato di avanzamento dell'oggetto della concessione alla data del subentro. La 

norma precIsa che ]' operatore economico subentrante deve assicurare la ripresa de II'esecuzione 

della concessione e l'esatto adempimento originariamente richiesto al concessionario sostituito 

entro il termine indicato dalla stazione appaltante e che il subentro dell'operatore economico ha 

effetto dal momento in cui la stazione appaltante vi presta il consenso. La norma specifica che, al di 

fuori dalle ipotesi previste per il subappalto nelle concessioni la sostituzione del concessionario è 

limitata al tempo necessario per l'espletamento di una nuova procedura di gaIa. Specifica altresì che 

la disposizione in argomento trova applicazione nei confronti degli operatori economici titolari di 

un contratto di partenariato pubblico privato. 

L'articolo 190 (Baratto amministrativo e interventi di mssùliariettÌ orizzontale) prevede che gli 

enti territoriali definiscano con apposìta delibera i criteri e le condizioni per la realizzazione di 

contratti di partenarìato sociale, sulla base di progetti presentati da cittadini singoli o associati, 

purché individuati in relazione ad un preciso ambito territoriale. l contratti possono riguardare la 

pulizia, la manutenzione, l'abbellimento di aree verdi, piazze o strade, ovvero la loro valorizzazione 

mediante iniziative culturali di vario genere, interventi di decoro urbano, di recupero e riuso con 

finalità di interesse generale, di aree e beni immobili inutilizzati. In relazione alla tipologia degli 

interventi, gli enti territoriali individuano riduzioni o esenzioni di tributi corrispondenti al tipo di 

attività svolta dal privato o dalla associazione ovvero comunque utili alla comunità di riferimento in 

un'ottica di recupero del valore sociale della partecipazione dei cittadini alla stessa. La disposizione 

introduce, altresì, un istituto particolarmente innovativo concernente i C.d. "interventi di 

sussidiarietà orizzontale". Sì tratta della partecipazione della società civile alla manutenzione di 

aree destinate al verde pubblico urbano e di immobili riservati alle attività collettive sociali e 

culturali di quartiere, ad eccezione di immobili ad uso scolastico e sportivo, con il riconoscimento 
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di un diritto di prelazione ai cittadini residenti nei comprensori nei quali insistono le suddette aree o 

i predetti immobilì. 

Art. 191 (Cessione di immobili iII cambio di opere). Si prevede che il bando di gara possa stabilire 

a titolo di corrispettivo, totale o parziale, il trasferimento all' affidatario della proprietà di beni 

immobili appartenenti all'amministTazione aggiudicatrice, già indicati nel programma triennale per i 

lavori o nell'avviso di preinformazione per i servizi e le fo~iture e che non assolvono più funzioni 

di pubblico interesse. Si precisa che possono fonnare oggetto di trasferimento anche i beni immobili 

già inclusi in programmi di dismissione, purché prima della pubblicazione del bando o avviso per 

l'alienazione, ovvero se la procedura di dismissione ha avuto esito negativo. 

Si stabilisce, altresì che il bando di gara possa prevedere che il trasferimento della proprietà 

dell'immobile e la conseguente immissione in possesso dello stesso avvengano in un momento 

anteriore a quello dell'ultimazione dei lavori, previa presentazione di idonea polizza fideiussoria per 

un valore pari al valore dell'immobile medesimo, Si chiarisce, infine, che la fideiussione Sia 

progressivamente svincolata con le modalità previste con riferimento alla cauzione definitiva. 

TITOLO II 

IN HOUSE 

L'articolo 192 (Regime speciale degli affidamenti iII hOllse). in aderenza al criterio di cui alla 

lettera eee) dell'articolo J, comma 1 della legge n,Il del 2016, introduce un regime speciale per gli 

affidamenti i/1 house. A tal fine e onde garantire adeguati livelli di pubblicità e trasparenza nei 

contratti pubblici, è prevista l'istituzione presso l'ANAC di un elenco delle stazioni appaltanti che 

operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house. L'iscrizione al 

predetto elenco, nelle modalità e secondo i criteri che l'Autorità definisce con proprio atto, consente 

di procedere mediante affidamenti diretti dei contratti a1l'ente strumentale, fermo restando l'obbligo 

di pubblicazione, in conformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, Il,33, 

sul profilo del committente degli atti connessi all'affidamento diretto medesimo, ove non secretati. 

La disposizione prevede inoltre che, ai fini dell' affidamento in house di un contratto avente ad 

oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti devono 

effettuare preventivamente la valutazione sulla congruità e<:onomica dell'offerta dei soggetti in 

house, avuto riguardo all'oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella motivazione del 

provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per 

la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e 
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socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle 

risorse pubbliche. 

L'articolo 193 (Società pubblica di progetto) prevede \a stipula di un accordo di programma tra 

soggetti pubblici e, ove opportuno, la costituzione di una società pubblica di progetto senza 

scopo di lucro, allorquando il progetto preliminare preveda, ai fini della migliore utilizzazione 

dell'infrastruttura e dei beni connessi, l'attività coordinata di più soggetti pubblici. Tale società 

che può avere carattere anche consortile, è partecipata dai soggetti aggiudicatorì e dagli altri 

soggetti pubblici interessati 

Alla società pubblica di progetto sono attribuite le competenze necessarìe alla realizzazione 

dell'opera e delle opere strumentali o connesse, nonché alla espropriazione delle aree interessate , 
e all'utilizzazione delle stesse e delle altre fonti di autofinanziamento indotte dall'infrastruttura. 

Essa realizza l'intervento in nome proprio e per conto dei propri soci e mandanti. Alla società 

pubblica di progetto possono partecipare le camere di commercio, industria e artigianato e le 

fondazioni bancarìe. Gli enti pubblici interessati alla realizzazione di un'infrastruttura possono 

partecipare al finanziamento della stessa, tramite accordo di programma, anche attraverso la 

cessione al soggetto aggiudicatore ovvero alla società pubblica di progetto di beni immobili di 

proprietà o allo scopo espropriati con risorse finanziarie proprie. I soggetti privati interessati 

alla realizzazione di un'infrastruttura possono contribuire alla stessa attraverso la cessione di 

immobili di loro proprietà o impegnandosi a contribuire alla spesa, a mezzo di apposito accordo 

procedimentale. 

TITOLO III 

CONTRAENTE GENERALE 


L'articolo 194 (Affidamellto a cOlltramte gellerale) disciplina l'affidamento unitario a contraente 

generale. Con tale contratto, il soggetto aggiudicatore affida ad un soggetto, dotato di adeguata 

esperienza nella realizzazione di opere, nonché di adeguata capacità organizzativa, tecnico

realizzativa e finanziaria, la realiz7.lizione con qualsiasi mezzo del!' opera, nel rispetto delle 

esigenze specificate nel progetto preliminare o nel progetto definitivo redatto dal soggetto 

aggiudicatore e posto a base di gara, contro un corrispettivo pagato in tutto o in parte dopo 

j'ultimazione dei lavori. 

Tra i compiti del contraente generale sono previsti: sviluppo del progetto definitivo; acquisizione 

delle aree di sedime; progettazione esecutiva; esecuzione con qualsiasi mezzo dei lavori; 

prefinanziamento, in tutto o in pal1e. dell'opera da realizzare. AI soggetto aggiudicatore S0l10 
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attribuiti i compiti concernenti: le attività necessarie all'approvazione del progetto definitivo, ove 

questo non sia stato posto a base di gara; all'approvazione del progetto esecutivo e delle varianti; 

alla nomina del responsabìle dei lavori, del direttore dei lavori e dei collaudatori; all'alta 

sorveglianza sulla realizzazione delle opere, assicurando un costante monitoraggio dei lavori anche 

tramite un comitato permanente costituito da rappresentanti propri e del contraente; al collaudo; alla 

stipulazione di appositi accordi con gli organi competenti in materia di sicurezza' nonché di 

prevenzione e repressione della criminalità, finalizzati alla verifica preventiva del programma di 

esecuzione dei lavori in vista del successivo monitoraggio di tutte le fasi di esecuzione delle opere e 

dei soggetti che le realizzano. Le misure di monitoraggio per la prevenzione e repressione di 

tentativi di infiltrazione mafiosa comprendono il controllo dei flussi finanziari connessi alla 

realizzazione dell'opera. Il contraente generale risponde nei confronti del soggetto aggiudicatore 

della corretta e' tempestiva esecuzione del!' opera. Per ciò che concerne le varianti al progetto 

affidato al contraente, la nonna prevede che sono a carico del contraente generale le varianti 

necessarie a sanare vizi o integrare omissioni del progetto redatto dallo stesso, mentre restano a 

carico del soggetto aggiudicatore le varianti indotte da forza maggiore o comunque richieste dal 

soggetto aggiudicatore. Il contraente generale può, comunque, proporre al soggetto aggiudicatore le 

varianti progettuali ritenute utili a ridurre i tempi e i costi di realizzazione. Il contraente generale 

provvede all'esecuzione delle attività di propria competenza direttanlente ovvero, se costituito da 

più soggetti, tramite la società di progetto. Il contraente generale può eseguire i lavori affidati 

direttamente, ovvero mediante affidamento a soggetti terzi, in possesso dei prescritti requisiti di 

qualificazione. Tutti gli affidamenti sono soggetti alle verifiche antimafia. Prima di effettuare 

qualsiasi pagamento in favore del contraente generale, il soggetto aggiudicatore verifica il regolare 

adempimento degli obblighi contrattuali; in caso di inadempienza, il soggetto aggiudicatore applica 

una detrazione sui pagamenti successivi, procedendo al pagamento diretto in favore dell'affidatario. 

II bando determina la quota di valore dell'opera, che deve essere realiZ7..ata dal contraente generale 

con anticipazione di risorse proprie. Il saldo della quota di corrispettivo deve essere pagato ad 

ultimazione lavori. Il contraente generale o la società di progetto possono emettere obbligazioni il 

cui pagamento viene garantito dal soggetto aggiudicatore nei limiti del proprio debito verso il 

contraente generale, come risultante dagli stati di avanzamento emessi, ovvero dal conto finale o dal 

certificato di collaudo. I crediti delle società di progetto sono cedibili. 

La garanzia extracosti, prestata dal contraente generale, deve comprendere la possibilità per il 

garante, in caso di fallimento o inadempienza del contraente generale, di far subentrare nel rapporto 

altro soggetto idoneo in possesso dei requisiti di contraente generale, scelto dal garante stesso. Al 

fine di prevenire e reprimere la criminalità ed i tentativi di infiltrazioni mafiose, il soggetto 
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aggiudicatore indica nel bando di gara un'aliquota forfettaria, non sottoposta a ribasso d'asta, che il 

contraente generale è tenuto recepire in fase di offerta. Detta aliquota è inclusa nelle somme a 

disposizione del quadro economico. 

L'articolo 195 (Procedure di aggiu{licazione del cOl/trael/te gellerale) prevede le modalità di 

aggiudicazione degli affidamenti a contraente generale. Il ricorso alla scelta di aggiudicare 

mediamente affidamento al contraente generale deve essere motivata dalla stazione appaltante in 

ragione della complessità e di altre esigenze al fine di garantire un elevato livello di qualità, 

sicurezza ed economicità. Per l'affidamento a contraente generale si pone a base di gara il 

progetto definitivo. L'aggiudicazione avviene mediante procedura ristretta. Stabilisce che i soggetti 

aggiudica tori possono indicare nel bando di gara il numero minimo e massimo di concorrenti da 

invitare a presentare offerta. Nel caso in cui le domande di paltecipazione superino il numero 

massimo, i soggetti aggiudicatori individuano i soggetti da invitare, redigendo una graduatoria di 

merito sulla base di criteri oggettivi, predefiniti nel bando di gara. E' inserita la previsione secondo 

la quale l'aggiudicazione dei contratti avviene secondo il criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base di una pluralità di criteri. 

L'articolo 196 (Collaudo), nel rinviare al pertinente articolo la disciplina delle modalità per 

l'effettuazione del collaudo, prevede che, per le infrastrutture di grande rilevanza o complessità, 

il soggetto aggiudicatore può autorizzare le commissioni di collaudo ad avvalersi dei servizi di 

supporto e di indagine di soggetti specializzati nel settore. Gli oneri relativi sono a carico dei 

fondi a disposizione del soggetto aggiudicatore per la realizzazione delle predette infrastrutture 

secondo modalità e limiti stabiliti con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 

concerto con il Ministro dell' economia e delle finanze. L'affidatario del supporto al collaudo non 

può avere rapporti di collegamento con chi ha progettato, diretto,. sorvegliato o eseguito in tutto o 

in parte l'infrastruttura. 

L'articolo 197 (Sistema di qualificazione del cOllfraeule generale) istituisce il sistema di 

qualificazione dei contraenti generali ed individua gli operatori economici che possono richiedere la 

qualificazione. Prevede la qualificazione dei contraenti generali per classifiche, riferite all'importo 

lordo degli affidamenti per i quali possono concorrere. Inoltre, si individuano i requisiti necessari 

per la qualificazione dei contraenti generali. Costituiscono requisiti per la partecipazione alle 

procedure di aggiudicazione da parte dei contraenti generali oltre il possesso dei requisiti di cui 

all'articolo 80, ulteriori requisiti di un'adeguata capacità economica e finanziaria, di un'adeguata 
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idoneità tecnica e organizzativa, nonché dì un adeguato organico tecnico e dirigenziale. Tali 

ulteriori requisiti possono essere determinati con linee guida a carattere vincolante adottate 

dall'ANAC. 

L'articolo 198 (Norme di partecipaziolle alla gara) prevede gli elementi che i soggetti 

aggiudicatori hanno facoltà di richiedere agli offerenti per le singole gare. Viene eliminata la 

possibilità (prevista dal d.lgs. n. 163 del 2006) per le imprese affidatarie designate, di documentare 

l'esecuzione di lavori analoghi dimostrando di aver eseguito opere ricadenti in specifiche categorie. 

Si stabilisce che non possono concorrere alla medesima gara imprese collegate, Inoltre, è fatto 

divieto ai partecipanti di concorrere alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio, ovvero di concorrere alla gara anche in forma individuale qualora abbiano partecipato 

alla gara medesima in associazione o consorzio, anche stabile. E' soppressa la previgente 

possibilità per i soggetti aggiudicatori di prevedere il conferimento di un premio in denaro, a 

parziale recupero delle spese sostenute e documentate. I contraenti generali dotati della adeguata e 

competente classifica di qualificazione per la partecipazione alle gare possono partecipare alla gara 

in associazione o consorzio con altre imprese purché queste ultime siano ammesse, per qualunque 

classifica, al sistema di qualificazione ovvero siano qualificabili, per qualunque classifica. 

L'articolo 199 (Gestiolle del sistema di qualificazione del cOlltraente generale) stabilisce che 

l'attestazione del possesso dei requisiti dei contraenti generali venga rilasciata secondo le 

procedure ordinarie. 

PARTE V 

INFRASTRUTTURE E INSEDIAMENTI PRIQRITARI 


La presente parte attua il criterio direttivo di cui alla lettera sss), dell'articolo l, comma l, della 

legge n. 11 del 2016. 

L'articolo 200 (Disposizioni glil1erali) Si prevede che Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

valuti e, conseguentemente, inserisca negli appositi strumenti di pianificazione e programmazione 

le infrastrutture e gli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese. Inoltre, in sede di prima 

individuazione, si prevede che il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti effettui, anche 

avvalendosi della Struttura tecnica di missione, una ricognizione di tutti gli interventi già compresi 

negli strumenti di pianificazione e programmazione vigenti alla data di entrata in vigore del 
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presente codice e ne proponga l'inserimento nel primo documento pluriennale di pianificazione, che 

sostituisce tutti i precedenti. La disposizione precisa, infine, che la realizzazione di tali opere sia 

oggetto di: concessione di costruzione e gestione; affidamento unitario a contraente generale; 

finan7~ di progetto e qualunque altra forma di affidamento prevista dal presente codice compatibile 

con la tipologia dell'opera da realizzare. 

Art. 201 (Strumentì di pianificazione e programmaziolle) si definiscono gli strumenti di 

pianificazione e programmazione generale volti alla individuazione delle infrastrutture e degli 

insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese. Tali strumenti sono: il piano generale dei trasporti 

e della logistica e il documento pluriennale di pianificazione . 
• 

In particolare, il piano generale dei trasporti e della logistica contiene le linee strategiche delle 

politiche delle mobilità delle persone e delle merci, anche con riferimento al trasporto di merci nel 

settore agroalimentare, nonché dello sviluppo infrastruttura le del paese. Il Piano, è adottato ogni tre 

anni, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con decreto del Presidente della 

Repubblica, previa deliberazione del CIPE, acquisito il parere della Conferenza Unificata e sentite 

le commissioni parlamentari competenti. 

Invece, il Documento Pluriennale di Pianificazione (DPP) di competenza del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti contiene l'elenco degli interventi relativi al settore dei traspOIti e della 

logistica la cui progettazione di fattibilità valutata meritevole di finanziamento, nonché l'elenco 

degli interventi relativi al settore dei trasporti e della logistica da realizzarsi in coerenza con il 

PGTL. Si stabilisce, inoltre, che gli enti territoriali e gli altri enti competenti trasmettano al 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti proposte di interventi relativi al settore dei trasporti e 

della logistica di preminente interesse nazionale ai fini dell'inserimento nel DPP, comprendenti il 

progetto di fattibì1ità, redatto secondo modelli definiti dal medesimo Ministero e corredate dalla 

documentazione indicata dalle linee guida di cui al decreto legislativo n. 228 del 20 Il 

Art. 202 (Finanziamento e riprogrammazioue delle risorse per le injrastrtltture prioritarie), in 

attuazione dell'articolo lO del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, al fine di migliorare la 

capacità di programmazione e riprogrammazione della spesa per la realizzazione delle infrastrutture 

di preminente interesse nazionale si prevede l'istituzione, nello stato di previsione del Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti, del Fondo per la progettazione di fattibilità e la project review 

delle infrastrutture di preminente interesse nazionale, nonché del Fondo da ripartire per la 

realizzazione delle infrastrutture di preminente interesse nazionale. Vengono, quindi, individuate le 

risorse che confluiscono nei citati Fondi. In sede di prima assegnazione delle nsorse, sono 
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conservati gli impegni già assunti e le assegnazioni effettuate con delibera CrPE, falta salva la 

possibilità di riprogrammazione e di revoca secondo le modalità e le procedure stabilite con decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, Con tale decreto, sono, altresì, definite le modalità di ammissione al finanziamento della 

progettazione di fattibilità e dì assegnazione delle risorse dei fondi e di riprogrammazione delle 

stesse a seguito di rinuncia, revoca e rideterminazione a seguito delle attività di projec review, sulla 

base dei criteri definiti nel Documento Pluriennale di Pianificazione. 

Art. 203 (Monitol'llggio tlelle infrastrutture e degli il1sediamellti prioritari) si prevede che con 

decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro della giustizia e con il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, siano individuate le procedure per il monitoraggio delle infrastrutture 

ed insediamenti prioritari per la prevenzione e repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa. 

PARTE VI 
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

TITOLO I CONTENZIOSO 

CAPO I 
RICORSI GIURISDIZIONALI 

L'articolo 204 (Ricorsi giurisdiziolf(lli) prevede che gli atti delle procedure di affidamento di 

commesse pubbliche, nonché i connessi provvedimenti dell'ANAC, siano impugnabili unicamente 

mediante ricorso giurisdizionale. In particolare, al fine di razionalizzare il processo in materia di 

gare pubbliche, sono apportate modifiche al codice del processo amministrativo. Si prevede che i 

vizi relativi alla composizione della commissione di gara, ali' ammissione e ali' esclusione dalla gara 

per carenza dei requisiti soggettivi, economico-finanziaria e tecnico-professionali sono considerati 

immediatamente lesivi e sono ricorribili dinanzi al giudice amministrativo, precludendosi la facoltà 

di far valere l'illegittimità derivata dei successivi atti della procedura di gara, anche con ricorso 

incidentale. 

Si dispone, inoltre, che. il giudizio, ferma la possibìlità della sua definizione immediata 

nell'udienza cautelare ove ne ricorrano i presupposti, venga comunque definito con sentenza in 

fonna semplificata ad una udienza fissata d'ufficio. 

AI fine di razionalizzare il processo in materia di gare pubbliche il giudizio è definito da una 

camera di consiglio da tenersi entro trenla giorni dalla scadenza del termine per la costituzione 

delle parti diverse dal ricorrente. Su richiesta delle parti il ricorso è definito, negli stessi termini, in 
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udienza pubblica. Le parti possono produrre documenti fino a dieci giorni liberi prima dell'udienza, 

memorie fino a sei giorni liberi e presentare repliche, ai nuovi documenti e alle nuove memorie 

depositate in vista della camera di consiglio, fino a tre giorni liberi. 

Si dispone, inoltre, che il Tribunale amministrativo regionale depositi la sentenza con la quale 

definisce il giudizio entro trenta giorni dall'udienza di discussione, ferma restando la possibilità dì 

chiedere l'immediata pubblicazione del dispositivo entro due giorni .. 

Si stabilisce che nel giudizio di appello la sentenza di rigetto possa essere motivata richiamando le 

argomentazioni della sentenza del Tribunale amministrativo regionale. Sono, da ultimo, previste 

forme di proposizione di ricorso cumulativo. 

CAPO II 


RIMEDI ALTERNATIVI AL RICORSO GIURISDIZIONALE ALLE CONTROVERSIE 


RELATIVE A DIRITTI SOGGETTIVI DERIVANTI DALL'ESECUZIONE DEI 


CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE, 


L'articolo 205 (Accordo bOllario per i lavori), rispetta quanto disposto dal criterio di delega di cui 

ali' articolo I, comma I, lettera aaa), della legge 28 gennaio 2016 n. 1 I, che richiede la 

razionalizzazione dei metodi di risoluzione delle controversie alternativi al rimedio giurisdizionale, 

anche in materia di esecuzione del contratto, disciplinando il ricorso alle procedure arbitrali al fine 

di escludere il ricorso a procedure diverse da quelle amministrate, garantendo trasparenza, celerità 

ed economicità e assicurando il possesso dei requisiti di integrità, imparzialità e responsabilità degli 

arbitri e degli eventuali ausiliari. La disposizione prevede l'applicabilità della fattispecie 

dell'accordo bonario per i lavori pubblici affidati da amministrazioni aggiudicatrici ed enti 

aggiudicatori, ovvero dai concessionari. nel caso in cui, a seguito dell'iscrizione di riserve sui 

documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare per un importo compreso tra il 5 

e il 15 % dell'importo contrattuale e non più per un importo non inferiore al 10% come disposto 

dall'articolo 240 del decreto legislativo n. 163 del 2006_ Il procedimento dell'accordo bonario 

riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell'avvio del procedimento stesso e può essere 

reiterato per una sola volta quando le tiserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 

esaminate, raggiungano nuovamente l'importo compreso tra il 5 e il 15 %, nell'ambito comunque di 

un limite massimo complessivo del 15% dell'importo del contratto. Le domande che fanno valere 

pretese già oggetto di riserva non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli 

quantil1cati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali 
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che sono stati oggetto di verifica. Prima dell'approvazione del celiificato di collaudo ovvero di 

verifica di conformità o del certificato di regolare esecuzione qualunque sia l'impOlio delle riserve, 

il responsabile del procedimento attiva l'accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte. 

Il direttore dei lavori o il direttore dell'esecuzione dci contratto dà immediata comunicazione delle 

riserve al responsabile del procedimento il quale valuta l'ammissibilità e la non manifesta 

infondatezza delle nserve al lini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore. Il 

responsabile del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione, acquisita la relazione riservata 

del direttore dei lavori e, ave costituito, dall'organo di collaudo, richiede alla Camera arbitrale, 

l'indicazione di una lista di 5 esperii aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del 

contratto. Il responsabile del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono 

d'intesa, nell'ambito della lista, l'esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di 

accordo bonario. Si evidenzia che l'articolo 240 del decreto legislativo n. 163 del 2006 prevede, 

invece, che il responsabile del procedimento, entro trenta giorni dal ricevimento del certificato di 

collaudo o di regolare esecuzione, promuova la costituzione di una commissione composta da tre 

membri, indipendentemente dall'importo economico delle riserve ancora da definirsi, In caso di 

mancata intesa tra il responsabile del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro 

15 giorni dalla trasmissione della lista, l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale, La proposta è 

fonnulata entro 90 giorni dalla nomina. L'esperto, tra l'altro, verifica le riserve in contraddittorio tra 

il responsabile del procedimento e il soggetto che le ha fonnulate, istruisce la questione anche con 

la raccolta di dati e infonnazioni e con l'acquisizione di eventuali altri pareri e quindi formula una 

proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al responsabile del procedimento e al soggetto 

che ha formulato le riserve, Se la proposta è accettata entro 45 giorni dal ricevimento, l'accordo 

bonario è realizzato e viene redatto verbale a cura dell'esperto, sottoscritto dalle parti e dall'esperto. 

Il verbale è inoltrato alla stazione appaltante per le valutazioni definitive. L'accordo ha natura di 

transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso 

legale a deconere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell'accordo bonario da 

parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha 

formulato le riserve, ovvero di inutile decorso del termine, possono essere aditi gli arbitri o il 

giudice ordinario. 

Art. 206 (Accordo bOllario per i servizi e le fomitI/re) l'articolo detta disposizioni in materia di 

accordo bonario per i servizi e le forniture adattando le disposizioni previste per l'accordo bonario 

in materia di affidamento di lavori pubblici, in quanto compatibili, ai contratti di fornitura di natura 

continuativa o periodica, e di servizi 
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Art. 207 (Collegio consultivo tecnico) Si introduce un nuovo istituto giuridico in materia di 

risoluzione stragiudiziale delle controversie in materia di affidamento di commesse pubbliche. A tal 

[me, le parti possono convenire che, prima delì'avvio dell'esecuzione, sia costituito un collegio 

consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle dispute di ogni natura 

suscettibili di insorgere nel corso dell'esecuzione del contratto stesso. L'articolo definisce, altresì, la 

relativa procedura per la composizione della controversia. 

L'articolo 208 (Transazione), in aderenza al criterio di delega di cui all'articolo l, comma 1, lettera 

aaa), della legge 28 gennaio 2016 n. Il, dispone che le controversie relative a diritti soggettivi 

derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, possano essere risolte 

mediante transazione, nel rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente nell'ipotesi in cui non 

risulti possibile esperire altri rimedi alternativi. Ove il valore dell'importo oggetto di rinuncia sia 

superiore a 100.000,00 euro, ovvero 200.000 euro in caso di lavori pubblicì, si dispone l'obbligo di 

acquisire il necessario parere legale, in base alla normativa vigente. La proposta di transazione 

può essere formulata dal soggetto aggiudicatario e dal dirigente competente, sentito il RUP. 

L'articolo 209 (Arbitrato) in aderenza a quanto disposto dal criterio di delega di cui alle letrere pp) 

e aaa), della legge 28 gennaio 2016, n. Il, prevede che le controversie su diritti soggettivi, derivanti 

dall'esecuzione dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture, concorsi di progettazione e 

di idee, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungi mento dell'accordo bonario possono 

essere deferite ad arbitri. Aggiunge, aJtresì, rispetto al disposto dell'articolo 241 del decreto 

legislativo IO aprile 2006, n. 163, che l'arbitrato, ai sensi dell'articolo I, comma 20, della legge 6 

novembre 2012, n. 190, si applica anche alle controversie relative a concessioni, a appalti pubblici 

di opere, servizi e forniture in cui sia parte una società a partecipazione pubblica ovvero una sodetà 

controllata o collegata a una società a partecipazione pubblica, ai sensi dell'articolo 2359 del codice 

civile, O che comunque abbiano ad oggetto opere o forniture finanziate con risorse a carico dei 

bilanci pubblici. Il deferimento ad arbitri è sempre subordinato alla preventiva autorizzazione, 

motivata, da parte dell'organo di governo dell'amministrazione. L'arbitrato si svolge esclusivamente 

secondo quanto previsto dal presente codice. La norma prevede che la stazione appaJtante indica nel 

bando o nell'avviso con cui indice la gara ovvero, per le procedure senza bando, nell'invito, se il 

contratto conterrà o meno la clausola compromissoria. L'aggiudicatario può ricusare la clausola 

compromissoria, che in tale caso non è inserita nel contratto, comunicandolo alla stazione 

appaltante entro venti giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. E' vietato in ogni caso il 
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compromesso. L'articolo introduce una nuova disposizione secondo cui l'inclusione della clausola 

compromissoria, senza preventiva autorizzazione, nel bando o nell'avviso con cui è indetta la gara 

ovvero, per le procedure senza bando, nell'invito, o il ricorso all'arbitrato, senza preventiva 

autorizzazione, sono nulli. Il collegio arbitrale è composto da tre membri ed è nominato, a 

differenza di quanto previsto dall'articolo 241 secondo cui i membri sono solo scelti dalle parti, 

dalla Camera arbitrale. Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla 

domanda, designa l'arbitro di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e 

indipendenza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato sì riferisce. Il Presidente del collegio 

arbitrale è nominato e designato dalla Camera arbitrale, scegliendo lo tra i soggetti iscritti ali' albo ed 

in possesso di particolare esperienza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce, 

Viene introdotta una nuova disposizione secondo cui la nomina degli arbitri per la risoluzione delle 

controversie nelle quali è parte una pubblica amministrazione avviene nel rispetto dei principi di 

pubblicità e di rotazione, oltre che nel rispetto delle disposizioni del presente codice, Qualora la 

controversia si svolga tra due pubbliche amministrazioni, gli arbitri di parte SOIlO individuati tra i 

dirigenti pubblici. Qualora la controversia abbia luogo tra una pubblica amministrazione e un 

privato, l'arbitro individuato dalla pubblica amministrazione è scelto, preferibilmente, tra i dirigenti 

pubblici. In entrambe le ipotesi, qualora l'Amministrazione con atto motivato ritenga di non 

procedere alla designazione dell'arbitro nell'ambito dei dirigenti pubblici, la designazione avviene 

nell'ambito degli iscritti all'albo. L'articolo, fermo restando quanto previsto dall'articolo 815 del 

codice di procedura civile, elenca i casi in cui non si può essere nominati arbitrì. La nomina del 

collegio arbitrale effettuata in violazione delle precedente disposizioni detem1ina la nullità del lodo. 

E' altresì introdotta una nuova disposizione relativa al procedimento finalizzato alla designazione 

dei componenti del collegio e al1' attività istruttoria del collegio medesimo finalizzata alla pronuncia 

del lodo. La disposizione illustra, altresì, il procedimento di formazione del lodo, i casi di 

impugnazione, di sospensione della sua efficacia. E' inoltre previsto che la Camera arbitrale (e non 

più il collegio), su proposta del collegio arbitrale, determina, con apposita delibera, il compenso 

degli arbitri nei limiti stabiliti con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Fino 

all'emanazione del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, i compensi minimi e 

massimi stabiliti dalla tariffa allegata al regolamento di cui al decreto del Ministro dei lavori 

pubblici 2 dicembre 2000, n. 398, sono dimezzati, Sono comunque vietati incrementi dei 

compensi massimi legati alla particolare complessità delle questioni trattate, alle specifiche 

competenze utilizzate e all'effettivo lavoro svolto. Il compenso per il collegio arbitrale, 

comprensivo dell'eventuale compenso per il segretario, non può comunque superare l'importo di 

100 mila euro, da rivalutarsi ogni tre anni con i decreti/delibere di cui al primo periodo, 
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Gli importi dei corrispettivi dovuti per la decisione delle controversie sono direttamente versati 

all'ANAC. 

Salvo quanto previsto dall'articolo 92, secondo comma, del codice di procedura civile, il collegio 

arbitrale, se accoglie parzialmente la domanda, compensa le spese del giudizio in proporzione 

al rapporto tra il valore della domanda c quello dell'accoglimento. 

Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese 

relative al collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro. 

L'articolo 210 (Camera arbitrale, albo degli arbitri) prevede che presso l'ANAC è istituita la 

Camera arbitrale per i contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture, i cui organi 

sono il Presidente e il collegio arbitrale. Quest'ultimo, composto da cinque membri, è nominato 

dall'ANAC fra soggetti dotati di particolare competenza nella materia dei contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture, al fine di garantire l'indipendenza e l'autonomia dell'istituto. AI suo 

interno l'ANAC sceglie il Presidente. L'incarico ha durata quinquennale ed è retribuito nella 

misura determinata dal provvedimento di nomina nei limiti delle risorse attribuite 

all'Autorità stessa. Il Presidente e i consiglieri sono soggetti alle incompatibilità e ai divieti nel 

seguito indicati. La Camera arbitrale cura la foonazione e la tenuta dell'Albo degli arbitri per i 

contratti pubblìci, redige il codice deontologico degli arbitri camerali e provvede agli 

adempimenti necessari alla costituzione e al funzionamento del collegio arbitrale. Per 

l'espletamento delle sue funzioni la Camera arbitrale si avvale di una struttura di segreteria 

con personale fornito dall'ANAC. La Camera arbitrale cura annualmente la rilevazione dei dati 

emergenti dal contenzioso in materia di lavori pubblici e li trasmette ai soggetti competenti. 

Per l'espletamento della propria attività la Camera arbitrale può richiedere notizie, chiarimenti 

e documenti relativamente al contenzioso in materia di contratti pubblici. Con regolamento 

dell'ANAC sono disciplinate le relative modalità di acquisizione. La disposizione, fermo restando 

quanto previsto dall'articolo l, comma 18, della legge 6 novembre 2012, n. 190, prevede i soggetti 

che possono essere iscritti all'albo degli arbitri della Camera arbitrale. La nonna prevede inoltre 

che la Camera arbitrale cura, in sezione separata, la tenuta dell'elenco dei periti per la nomina 

dei consulenti tecnici nei giudizi arbitrali. La disposizione individua i soggetti in possesso dei 

requisiti di onorabilità fissati in via generale dal consiglio arbitrale, che sono rispettivamente 

inseriti nell'albo degli arbitri e nell'elenco dei periti, su domanda corredata da curriculum e da 

adeguata documentazione comprovante i requisiti. Si introduce la nuova disposizione secondo cui 

non possono comunque essere iscritti all'albo i soggetti condannati in via definitiva per qualunque 

reato, nonché quelli sottoposti a procedimento penale in corso per reati contro la pubblica 
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amministrazione o per appartenenza o concorso esterno ad associazione di stampo mafioso. 

L'appartenenza all'albo degli arbitri e all'elenco dei periti ha durata triennale e può essere 

nuovamente conseguita decorsi due anni dalla scadenza del trielmio. Fermo restando quanto 

previsto dall'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 200], n. ]65, come modificato 

dall'articolo I, comma 42, lettera I, della legge 6 novembre 2012, Il.190, durante il periodo di 

appartenenza, e nei successivi tre anni, i soggetti iscritti all'albo non possono espletare incarichi 

professionali in favore delle parti dei giudizi arbitrali da essi decisi, ivi compreso l'incarico di 

arbitro di parte. 

Per le ipotesi di cui all'articolo in materia di arbitrato, la Camera arbitrale cura anche la tenuta 

dell'elenco dei segretari dei collegi arbitralì. Possono essere iscritti all'clenco i funzionari in 

possesso di diploma di laurea in materia giuridica o economica o equipollenti c, ove necessario, in 

materie tecniche, inseriti nei ruoli delle pubbliche amministrazioni di cui al decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, aventi un'anzianità di servizio in ruolo non inferiore a cinque anni. Gli 

eventuali oneri relativi alla tenuta dell'elenco sono posti a carico dei soggetti interessati 

all'ìscrizione, prevedendo a tal fine tariffe idonee ad assicurare l'integrale copertura dei 

suddetti costi. Sul sito dell'ANAC sono pubblicati l'elenco degli arbitrati in corso, i dati relativi 

alle vicende dei medesimi, i nominativi e i compensi degli arbitri e dei segretari. 

L'articolo 211 (Pareri di precOIItenzioso dell'ANAC) prevede che, su iniziativa della stazione 

appaltante o di una o più delle altre parti, l'ANAC esprima parere relativamente a questioni ins0l1e 

durante lo svolgimento delle procedure di gara. Qualora l'altra parte acconsenta preventivamente, 

il parere purché adeguatamente motivato, obbliga le pal1i ad attenersi a quanto in esso stabilito. 

TITOLO II 

GOVERNANCE 

L'articolo 212 (Indirizzo e coordinall/mto) recepisce gli artI. 83, 84, 85 e 86 della direttiva 

2014124/UE; 99, 100, 101 e 102 della direttiva 20l4125/UE; 45 della direttiva 2014/23/UE. Si 

prevede l'istituzione presso la Presidenza del Consiglio dei ministri di una Cabina di regia con il 

compito di: effettuare una ricognizione sullo stato di attuazione del presente codice; di esaminare le 

proposte di modifiche normative nella materia di interesse valutandone il relativo impatto sul 

sistema normativo vigente; di promuovere la realizzazione, in collaborazione con i soggetti 

competenti, di un piano nazionale in tema di procedure telematiche di acquisto, al fine della 
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diffusione dell'utilizzo degli strumenti Ìnfonnatìcì e della digitalizzazione delle fasi del processo di 

acquisto. Si stabilisce, inoltre, che la Cabina di regia segnali eventuali specifiche violazioni o 

problemi sistemici al!' ANAC per gli interventi dì competenza, Entro il 18 aprile 2017 e 

successivamente ogni tre anni, la Cabina di regia, anche avvalendosi di ANAC, presenta alla 

Commissione una relazione di controllo contenente, se del caso, informazioni sulle cause più 

frequenti di non corretta applicazione o di incertezza giuridica, compresi possibili problemi 

strutturali o ricorrenti nell'applicazione delle norme, sul livello di partecipazione delle 

microimprese e delle PML 

Art. 213 (Autorità Nazionale Antico/'rtIzione). L'articolo attribuisce all'ANAC i poteri di vigilanza 

e di controllo sui contratti pubblici e l'attività di regolazione degli stessi, al fine di prevenire e 

contrastare la corruzione, La stessa disposizione riconosce al!'ANAC la gestione del sistema di 

qualificazione delle stazioni appaltanti e delle centrali di committenza, nonché la gestione della 

banca dati nazionale dei contratti pubblici e del casellario informatico. Infine, è stabilito il potere di 

iITogare sanzioni amministrative pecuniarie da parte della stessa ANAC sia nei confronti dei 

soggetti che rifiutano od omettono, senza giustificato motivo, di fornire le informazioni o di esibire 

i documenti richiesti sia nei confronti degli operatori economici che non ottemperano alla richiesta 

della stazione appaltante o dell'ente aggiudicatore di comprovare il possesso dei requisiti di 

partecipazione alla procedura di affidamento. Tale disciplina rafforza il ruolo dell'ANAC rispetto 

alle vigenti norme. 

L'articolo 214 (Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e struttura tewica di missiolle) 

prevede che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti promuova le attività tecniche e 

amministrative occorrenti ai fini della adeguata e sollecita progettazione e approvazione delle 

infrastrutture e degli altri interventi ed effettui, con la collaborazione delle regioni o province 

autonome interessate, le attività di supporto necessarie per la vigilanza sulla realizzazione delle 

infrastrutture. 

In particolare il Ministero: promuove e riceve le proposte delle regioni o province autonome e degli 

altri enti aggiudicatori; promuove e propone intese quadro tra Governo e singole regioni o province 

autonome, al fine del congiunto coordinamento e realizzazione delle infrastrutture; promuove la 

redazione dei progetti delle infrastrutture da parte dei soggetti aggiudicatori; provvede, 

eventualmente in collaborazione con le regioni, le province autonome e gli altri enti interessati con 

oneri a proprio carico, alle attività di verifica dello stato della realizzazione delle infrastrutture; ove 
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necessario, collabora alle attività dei soggetti aggiudicatori o degli enti interessati aUe attività 

istruttorie con azioni di indirizzo e supporto, 

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti si avvale della Struttura tecnica di missione, per le 

attività di indirizzo e pianificazione strategica, ricerca, supporto e alta consulenza, valutazione, 

revisione della progettazione, monitoraggio e alta sorveglianza delle infì:astmtture. La predetta 

Struttura svolge, altresì, le funzioni del Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, 

previste ai sensi dell'articolo I della legge 17 maggio 1999, n, 144 e dall'articolo 7 del decreto 

legislativo 29 dicembre 201 I, n, 228, 

L'articolo dispone, infine, che il Ministero anche per le esigenze di detta struttura di missione, possa 

avvalersi, quali advisor, di Università statali e non statali legalmente riconosciute, di Enti di ricerca 

e società specializzate nella progettazione e gestione di lavori pubblici e privati. 

L'articolo 215 (Collsiglio superiore dei lavori pubblici) prevede che sia garantita la plena 

autonomia funzionale e organizzativa, nonché l'indipendenza di giudizio e di valutazione del 

Consiglio superiore dei lavori pubblici quale massimo organo tecnico consultivo dello Stato, Si 

demanda ad un decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro delle infrastlUtture 

e dei trasporti, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, l'attribuzione al Consiglio superiore 

dei lavori pubblici, su materie identiche o affini a quelle già di competenza del Consiglio 

medesimo, di poteri consultivi, i quali, dalle disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore del 

presente codice, siano stati affidati ad altri organi istituiti presso altre amministrazioni dello Stato, 

anche ad ordinamento autonomo. Si stabilisce che il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprima 

parere obbligatorio sui progetti definitivi di lavori pubblici di competenza statale, o comunque 

finanziati per almeno il 50 per cento dallo Stato, di importo superiore ai 25 milioni di euro, nonché 

parere sui progetti delle altre stazioni appaltanti che siano pubbliche amministrazioni, sempre 

superiori a tale importo, ove esse ne facciano richiesta. Per i lavori pubblici di importo inferiore a 

25 milìoni di euro, le competenze del Consiglio superiore sono esercitate dai comitati tecnici 

amministrativi presso i Provveditorati interregionali per le opere pubbliche. 

TITOLO III 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE, DI COORDINAMENTO E ABROGAZIONE 


L'articolo 216 (elltrata ili vigore e disposizioni trallsitorie) dispone che il codice si applichi alle 

procedure e ai contratti per le quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del 
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contraente siano pubblicati successivamente alla data della sua entrata in vigore. Si stabilisce inoltre 

che esso si applichi, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, alle procedure e ai 

contratti in cui, alla data di entrata in vigore del presente codice, non siano ancora stati inviati gli 

inviti a presentare le offerte. Si prevede, infine, un regime transitorio. 

L'articolo 217 (Abrogazioni) dispone che, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 

codice, siano abrogati il decreto legislativo 12 aprile 2006, Il. 163, il decreto del Presidente della 

Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, nonché tutte le altre nonne in contrasto con il codice medesimo, 

che sono elencate nell'articolo in esame. 

L'articolo 218 (Aggiornamenti) prevede che tutte le modifiche concernenti ìl codice e le materie 

da esso trattate devono essere fatte mediante espressa modiilca del codice stesso 

L'articolo 219 (Clausola di illvllrianza) contiene le clausole di invarianza. 
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